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VKsW [_. prefente Volume è un- brieve com- 
pendio della Storia della Città no. 
ftra g infieme un fupplemento dclli 
due precedenti mandati già in luce. 
Le cole che lì trattano in quello,, 
come ciafeuno vedrà , non erano cer- 
tamente da tralafciarli , e lingolarmente la Serie 
db' Pittori Veronell, come quella che fendo fiata 
raccolta dà uno- de' più intendenti de' nollri pro- 
felTori non può eflere agli Amatori e agli Stu- 
dioft delia Pittura fè. non le di profitto. V'abbia- 
mo inferito eziandio alcuni non mene utili che 
piacvoli ragionamenti d' Alelfandro Canobio fb- 
pra diverfe prezioUfiìme Anticaglie da elfo vedu- 
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te al tempo fuo;. molte delle quali fuffiftono an- 
cora al preferite: e tra quefie le relìquie del Tea- 
tro ch'era edificato nel Colle di S- Pietro ►Que- 
fie , ficcome tali e sì latte che fi può ancora per 
effe conofeer benilTimo qual foiTe l'ordine e la 
ftruttura di quel rneravrgliofo Edificio', quindi 
abbiam avuto cura che pel noflro- Adriano Grifto. 
fali raccolte follerò e in difegno polle come a' 
tempi noflri fi veggon net Colle, nelle Cafe- e- 
Chicfe appiè di quello edificale. 

Alcune quali fpente Ifcrizioni fopra la faccia- 
ta della Chiefa di Santo Stefano- abbiam fatto 1 co- 
piar Umilmente, Je quali, appartenendo per lo 
piii alla Storia di noftra. Patria, abbiamo voluto 
in quello fteflb- volume inferire in freme col rileva- 
to difegno del Teatro £ fperando che, oltre che 
iàran tali cofe a ciafeuno accettilfime , qualche, 
compattimertto ci meriteranno eziandio [ almeno ; 
appo le onorate perfone "} fe per forte nelle offer- 
vasloni da noi fatte ,. sì in quello che ne r volumi 
già imprefiì, -fi fbffe qualche errore inavveduta;- 
mente commeflo. 



NOI REFFORMATORI 

DELLO STUDIO D 1 PADDA; 



A Vendo veduto per la Fede di Revifione, Se Approbazro- 
zione del P. Fra Girolamo 'Giacinto Maria Medota&o In- 
quietar del Santa .Offici» & Strana ;nel Libro intolato Supple- 
menti alla Cronica .di Pier Z.agata , non v'eiTer cos'aldina 
contro la .'Santa Fede Cattolica, .& parimente -per Atteftato 
del Segretario ^lOiìro; niente .contro Piencipi, ■& buoni coita- 
mi, .concedemo .Licenza .a DHmijto S.am andini .Sfampator di 
Verona , -che podi effer Jlampato, oflìrvando gliordini in ma- 
reria.di Stampe, et presentando le ;folite Copie .alie Pubbli- 
che Librarie, di Venezia, & di Padoa. 

Dat. K itì. ;Febraro .1746. 
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Della Pria» Pane, 
l'ano» j opo panno 

Voi- I. della n. Parte, 
a - che riponi 



30 fi Istriano .non fi lalciao 
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sS fu poi Je fu 

. al Capitolo dal Capitolo 
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creduto opportuno quella 



PROEMIO 

ALLA TAVOLA CRONOLOGICA 
DE' FATTI 

DE VERONESI» 




remo dunqt 

Ì Verone!, fuddi 

perlèverando pòi tempi 
anno ddla filai " 



nel «Sp^Vu quelli proclamato Re i 
naie fono il dominio dcHe Goti 



al 5J1. poi fino al 5<4p fono nT impcradorl d'Oriente ; 
indi [òuo de' Re Longobardi, dalli tirannia de' quali fu 
f=r Carlo Magno nel 774 alla perfìn liberala , rimanendo 
' Grondi Ver. P.U.V0I.II. A faddiw 



fuddita de'Re Franchi fino all'anno 880. Ori quii fotti il li- 
Ilenia del Loti go bardito Regno fono deprimi due Re Alboino 
c Clefo, non i a nolìri noiiiia , avvegnaché Paolo Diacono 
'}> ci fa fiocrc Manco che dopo la mone di Clefo fu da'Prin- 
cipali de' Longobardi divilo il regno i gnila di Repubblici , 




lumc di quelli Seconda Parie fu dimollraro, lindo (late figno. 
nsL;!.irc Ir città ftcfh ora da'Longobjrdi , ed or da' Fri n cefi , 
varie leggi In una medelima cittì venivano prò le (Tale, chi llando 
alb Romana , cai alla Longobarda , thiilli Salita, echi aila Fran- 



, 4 PROEMIO. 

nalfe ArcLvercovo.difenfoir di noti Vefcovati Italiani, fu dal 
parerne Ugnnc fatto Mirchefe di Tremo . Le Cini della. 
■ Marca Veroneli ermo Padova . Vietati , Trivigi ed altre 
minori citta, onde fu poi amminiftrata da'Duchi di Corin- 
tia; U qui! Germanica Provincia confinava coli 1 Italia dalla 
parte del Friuli. Qiiefti Marchili o Givernarori delle Pro, 
vincie ptr quello furono principilmente iflituiti, cioè per te. 
nere i popoli in pacifico [tato , g nal'ccii:b le ordir; fri l'un 
popolo e 1' altro , da quelli itletlì oppure dagli Ufiitia- 
Ii e Melfi Imperili! venivano torto fopite , e cosi ognuno in 
w paeeviveari.Qaanto foflepoi grandeil pntcre e l'autorità de' 
folt^T' Marche li, oltre °*> cnc altrove s'ò dstco" per quello più fingo. 
ptrloit ai demente li famanifefto. Conciofliache Guelfo Ili Conte, Duca, 
come II di Carimi» e March de. della Marcadi Verona fendo ilo nel iojj 
Mirifure ad attendere l'Imperadorc Arrigo III ne' prati di Roncaglia lui 
li ollìo» Piacentino , dove il Monarca in un ceno detcrminato gior- 
dell/ I no • Sovcl trovarli , dopo averlo tre giorni in vano alpet- 
Pane iato , impazientiteti] , ritornò a cala colle Tue genti . E 
tuttoché per via trovato avene l' lmpcradore che veniva , 
non volle lafciarfi pctfuadere a tornarti indietro . Ami per. 
VnHtII che Arrigo avea meffo una d'orbitante iinpofitione a'Vero. 
S./». M.. neli, n la rifcofle, fop7»»venuto il Duca Guelfo fece un tal 
ritoilgi!- fuoco contra l'Imperidore, che l'obbligò a rifonder quel da- 
* naro, dicendo che non -voleva che a funi [additi /alfe ptfll un 

maej*ra. () D ; (he fo( , ![f , ; V e,oncfi oltre il dove. 

re angariati non coda, ma t vcrifiniile che perciò che al. 
trave conjenurando diremo il M.i; -I-.lIl- li ijiucnufle. Ora con- 
tinuò il governo de' Conti fino ai principio del XII Secolo : 
In quello le e-itcà d'hall» Y ■*.,:> c.wu bell'altri comincia. 
A„ n .„ 0I cono a guerrrgniaie , e i Filini e Luch.fi furono i primi • 
r:-^:..!-., , ..oln .v.-kIVl-^IÌ,,^ d-iLc JuVordie inlb.tc fra 



pace, fpedire Ambafciatori , far cjcggtre i Conlbli ed 

al-j-i miniftri, riconofeendo nel relio l' Impera do re , o 'I Re 
d" Italia per loro fuprctno padrone, acoliti l'autorità de' Con- 



R O E M 1 O. 



Lcr 



varie ;_.,hic gli opprime, 
gli affimi popoli ; ondi 

faremo. Q.iefii difpMtS i 



„ vano la Repubblica. Dell» Ghibellini Federico àfceadt. 
„ va , e dell'altra il Duca Guelfo VI e Arrigo Leone Du- 
„ ca di Svevia perocché Federico mio era da Federico 
n Duca di Svevia e di Giudici! figliuola di Arrigo il Nero 



„ Eflenfe, ■ 

„ onde quelli veniva ad cllcrc Zio materno di redento, e 11 
„ Duca di Saffonia fuo Cugino. Fu libilo il fingile di quc. 
„ Ile due inizili Famiglie lui! a credenza che da li innanzi 
,, et flVi.b he li ncrai:i;i; fra loro lami arni addietro colti- 
„ vaia: anzi a quello medclirao fine dà'Prinrjpi dell' Impc- 
„ rio fu M'unto a pieni voti Federico si irono e di qui 
fi : ir 'di q'.i.ulto w il fondata iia I' opii. .'-re di (hi ner.l.i d- 
„ Icre fiato iilimito canto prima il Collegio Je'feCM fcletto- 
„ il , Tendo intervenuti a quella creazione anche Principi 
„ e Baroni Italiani ., . Inforca dunque, coma dicevamo, dif. 
ferenza tra il Pome lice e l' Impcradore, .illune citta, die pat. 
liali a qoefio fi dime lira cono , Ghibelline cili.imaronfi , V 
Guelfe uuelle altre che fetitiano per ii Pontefice : e capo di 
- "e fu il Duca Efienfc di Ferrara , il quale dalla Guelfa 
iglia difecfo eri . 1" jtmi'i dunque Federil o a perlcguitare 
ai i-ontcficc , quelli ptr licureaia di le medefimn a Venezia 
ricovero!!!; dove per opera dV Signori Veneziani Cu poi Ha- 
bilica la pce Ira la Chiefa e l'Imperio . Primi di icender 
feguiio fra il l'onte. 



f. 



li'.' 



a quelia nival battaglia e ( ».;l' Impe- 
riali , eoe aa ri leu i: i coli .interrerai; !>c?a - re: i SltitLort 
gravi L'imi , the dell' andata del l'unte Lii e 'Ale-fiandra a Vene- 
zia trattarono, uno fu Andrea Dandolo nel 134O, dal quale 
il fatto d'arme feguito fra l' armiti Venera e t'Imperiali 
nel! Hit:.; li narra . Qii;ìì.j :r jrco;iiro dal i,,:v.i:o tir- 

chi anni dopo ,1 Dandoli, ni póni --., Innocenzo VI nella 
fezuente lettera, [crini il di 1^ Aprile del 1357,111 ricorda- 
lo , in elfi [elitra e Li;: rumente ler-eudofi che la Repubblici 
fi pofe in quell' occhione j r.iar.ifèiio pericolo. Il Codice nel 
«juale detta lettera Tu rcgiUraia , e che fu ferino in mem, 
brana da Bartolomeo Zamberto Veneziano, appo l'cruduii- 
limo Signor Appollolo Zeno con quello titolo li cuftodifee. 
legcr, ardimi , /iKlic-fu- ii.mjj.'iii, 6' ti-.rAj , i.'rjolu Kunsi- 
»*,. & Uinjìria &t. 



Jnnoffntio VI Samm. Pont. 
Jabannei Dclpbim 
Dei Cralia Dux Vcnetiarum C/C. 
Nuptr a quibufàam ex Rtvtrtndiflimit Sanili Cardinaltùus Ec- 
tltjìa Ego, raeaque Communitér Utterot atctpimu oeutintnitt nu 
m Romana Curia dijfamari ,qwi aliami Cinica tomamut taf miox 
i„ Apijlolkx Stdi, !ijurian>,as «-Ira Etclefrflicainlibttiaia:, no. 

fui, con/ignari villana \ nt forte firdaB* ad wfiram Sanila*. 

mar , qmà mila, ilfra , r«j™ dnioitjfima Cbrifli filia , boninm 
Cr angmcnium Santi*- Mairi, Eccltft* ab ipfìni burnì fumnuifere 
/,;,;,,,./;„«, f r „,p„ vigitii! procuravi- . C u >, tu Hfliroonh nuli* 
I, ti : pntcipu! jrlicn rtettdathni, Alaandri III pradacjjbri, w- 

I 0 Lanj fio a-i- 

... àitm «Ubu-nm„ datori mm,i- ab tede* , J^J!-. ■ 

aiam O-c. E che altro volle mai rammentare il Senato al 
Pontefice con quelle parole fui «amfiflt dirimine dcftnfw, , 

Pontefice al ^Repubblica conccduiffcomc aiu'pag."^ della 
Prima Parie di quella Cronaca fu ptr noi ricordaio. La Sto- 
ria dell'andai,! di quello Pontefice a Venezia nella Sala del 

, li' 1 Sa '11 "di^ueì 'luogo 

die la Tajada o Tagliata a'iempi nollri fi appella ; il qua[ 
nome quegli abiralori per rrsiliiitm rili-riii-rum , ili;: t..n, 
nino fri la Venera armata e quella di Federico ivi feguito , 
gli folle dato. In memoria di quella vittoria fu polla anche 



e fopra la maggior porta della Chiefa di S.Gio- 
vanni limata l'opra la punta del Capo Salborio, alla qual Chie- 
fa , rome in ella ifcriiionc li lejgc , fu ancor dal medrfur 
Pontefice una Indulgenza conceduti ; e l'ifcriiione t del t 
norc feguente. 



8 PROEMIO. 

{kvSRR'IL CekbRAre locvm^umTEKEVS OILM 

PaSTOR ALEXANcìliR DONÌS (MSsEBVS AVXÌT 

Hoc CTENÌM P^lAGoVen«TeVÌCTORiA GASSI 

DeSVPEREIì-VXÌTGCIdÌtOVE SvTERtiA 

ÌndvteeatSkìsFederìCì RecICìta. sancte 
ÉCQS-SìE BucTVMftVe fvì^mTèmpSraMIÌE 

SeTTVAi| ÌNTA dABAT CENTVM SEPTGM(£ SVTeRHVS 
PASFER ADVEHfEHS AB 8BÌ§ÌNE CaRNÌS AMÌCTE 

L'Indulgenza fu conceduta dal Pontefice: a que' Fedeli , i qua- 
li r.elli iii!ti!;:i fdit liei S.inriìlinio Natile svellerò vifiuia li 
mentovata Chic fa di San Giovanni; ma riunendo malagevole 
al popolo culi portarli in t:ij--M.i r^id.i Uligine, fu trasferiti 
la vifra alcun tempo dopo ailc felle della l'ente code . Dunque 
l'impcradorc vedendo lliilii» li <1ì:ì-«mo che ndi'aninin con- 
cetto avea , Ji aceoTniiil.irii cnl vera Virar io di Gesù Gillo 
difpofeli, e peri a Venezia anch'effu fi trasferì . Pretendeva 
qucfto Imperadore in follami , che i Lombardi cjejjuiliiiro 
quanto era Hato decretalo nella Dieta di Roncaglia nel n;S 
intorno alla rcflione delle Regalie, oppure che nmettelTcro le 
tofe nello flato in cui erano allorché Arrigo IH Jmpcradore 

V,-.. :l -n blv^il^^^^on'uc'miLn.'ddìr'c,-!" eòi: AiTii!- cri. ! Mi 
rìùdiilc- Federico ciò concedere non volendo , in quello modo col 
'"»<•"« n Pontefice «cordolli: che alle città Lombarde foffe una tregui 



avene nelle primiere dif. 
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PROEMIO, 

cmm, e conTaiii^dìrp^dÌD-; lendmhe in'""™ tfimnfi iì- 
t'k -l : :. lì a favor del Pontefice ,. in quanto , così facendo „ fi lu- 
li.ig.iv.no di (ire il loro, interne ; ficcom^ non per altro 

Ioìt: i !ii ' .:. hi ■ 1 pei > . [ijii raiioic er,-.:i i il. □ 

pii. di qu? ' Marcheli , Comi Caflcltanii e itili Nobili che 
ro.^.iìo i I"tirJi del l'ini pi-rio per :iu:u(r.cifi liberi ,LI ifi.vu 
Scile città libere, le quali altro non cercavano' fenon |e di 
fòie orci ti urli alla loro gin rifilinone- Vi furono ancora alcune 
Cini , le quali , olrr' cITrrc ben trattate dagli Augnili, avea'- 
00 UTcano della, for protezione per non effe r preda delle 
più potenti città vicine, come furono Pavia , Cremona , Pift 
alte- Ma quelle fazioni Ghibellini s Gii<l<a;tì vennero a poco 
a poco cangiando in intefline civili dircordic nelle Ircrfe cit- 
tì fra i Nobili ed il popolo , e fra i cittadini ftelE eiiandioj 
perocché volendo i primi fongsttare la plebe, é quella eoo- 
fcntir non volendo che il governo^ a 1 foli Nobili iì confer^- 
le , fi vide ben prclìo un- orrendo fpettacolo nelle città 



difcordie loffi 

ino, li furono certamente grandinimi: e di quello che iiamo- 
oer ricordar brevemente comprenderà il Lettore vieppiù qual 
Melo, que' tempi lo flato nuferabilc degf infcli cifrimi Vc- 
rodali. Conciofliache 1 Patrimoni de' cittadini venendo trai- Cirùitrl 
io tratto dalla- fjzion; contraria al fifeo applicali ,, coloro 'S!?™™ 
a quali fi votano [oro un tale pericolo fopralfare.per non di- ijS SpirL 
«enir affatto miferabilì , eran coUrctti metter in ferbo ne" io. 
raonalìerj le loro più- preiiofir mobili facoltà t con fegte- 
ta intelligenza di pattuiti foccorG per la vita , al termi- 
ne delia quale, alla Patria non ritornandoti , reltavano pp! 
per l'animi Mimiti . Ni i (labili godeano- miglior fortu- 
na ,■■ poiché quefti- per le infrinlcche rivoluzioni e difeor- 
die-, e per le efterne ancora non erano fi milm cote Ecuri; pt.c 
ciocchi „ le frequenti incurfioni degli efiliati e delle milizie. Cannelli 
„, delle contrarie città, le defolalioni caufate dagli incend) e ■ 
^dallcinondaiioni,. alteravano e cancellavano in mqdO'i (egoi 
„ polli per i confini a' poderi che conveniva ben fneOb. Dcrche 
non rierittero io tutto , farne fare 
Cton.diVer.P.II.Vol.lf. 



io PROEMIO. 

y fedoni da'coloni, lavoratori, o altri nofleirori de'iondi 
„ per non perderne la proprietà „. Qiiai fodero poi ir isili- 
die che i cittadini macchinavano l'uno contro dcil'ei-.ro, i 
tripki rafi e L- barbare iicciliiini, clic per lo piii imrii sf- 
inente fi commetteano , ne"' Volumi gii ufeiti apparilcc. 
Ni qucfle. nel vero lagclmevoli luttuole vicende, le quat 
li non fcnia onore il poflono ricordare, finiron sì prello; 
avviai; che continuarono fin quali, verlo il fine del ftcolo 
XIII I.Viirh.ic- di MrdVn 1 ^l\. S.d.i finita del' 
per i Scalameli! e Pigolìi' ( rpallcggiati ed alìiliiri da' 
Corni Sanbonifacj; i quali frecome eri (laro ler dagl'Ini* 
pcradori conceduto il goi'crmi i/dia circi, con mal animo 
io-Ut.h-iid tiie. altri aii fili pr.-pclli fbflero- ) di una tal 
vtrira ci (a ctccc. Ore :c fitta clic a' tempi di AlelTandra 
"III feguiano il penilo Imperiale cran Cremona, Pavia, 
Genova , Tortona, Adi , Alila , Atcpii , Torino, Invrea t 
Verrinili.!!; , Savona 1, Albtnga , Calale- di S. Evado , 
Monteiio, Catello Bologntfc , Imola , F.ienia , Ravenna j 
Forlì, Forimponoli , Celina , Rimini, Caltrocaro, il Mar. 
chefe di Monferrato, i CflOti"di Biar.ilr.n.- , i M:.rtl-.cii dei 
Guallo, e del Bbfco, e t Cónti di Lomcllo. Quelle delti 
Lega di Lombardia fr erano Vcneiia , Trivigi, Padova,. 
Vicenza , Verona , Breccia, Ferrara, Mantova, Bcrgamo t 
UkU, Milano, Como, Novara, Vercelli, Alexandria, Cai» 
fino e Belinomi , Placenta , Fobbio , Obiuo- Malafpir.» 
Marchefc , Parma , Reggio , Modena , Bolosna , Doliiaf 



li pel vantaggio -del- proprio parti colar ini.» 
1 (palleggiare il popolo coatra- della faiion 
vando- lotto 'I -pretello di feguire- chi 1 Papi^ 



Crcftcmj e Monticoli dall'altra'.- quelli per fonderti 
il diritto del loro conceduto governo della cirri , a cjue. 
fli , tome potenti ch'etano, anch'elfi jet comandare,- febbe. 
ncliCittagodereailgriJi f ui liberei; perciocché- ibolita l'av* 
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PROEMIO. m 
-.le'Comi o Governatori i VcroneG , detto i Con. 
come abbiam dcno , rcogeanfi per fe medefimi . 
t" Confali foiTe li Cittì governata e non da' Con. 



la , Gitone di 
jotfil Confali 



unto di galleggiarli , ed aili- 
rid , che nel folo nome di Go- 
effi Conti frlliftere. Varj, co. 

Ezzelino . li anale ami fu per 
ili' diremo ridotta . Impadronitofi egli nel 1150 della Ann-ujo 
a Delira, Ti cangiò inilo la forma del governo.- percioc 
. come alla pag. 3Ì della Prima Parte G ditti, per ope- 
I. colini fa «ertfeiato il numero degli Ottanta Gonfiglio 
' Cinquecento . Mono -Enclino i Veronefi per fé netti lino 
Wl «n altra vaiti fi governarono. Creato pofeia Maliin 
:lla Scala Capi.an Genette e Duca del popolo Verone. Ann ' ""* 
indi 1 non molto pcdei-ero i Veronefi la liberta. Per. 
chi nel liti Ìli Alboino e Can Francetco a trovare" 1 "'' 13 " 
igo VII Re de' Romana a Milano , furono per danaro crea, 
ti Vicari Imperiati in Veron. ,■ la quale fu di quella Fa. 
miglia fino al IJ87 lijnoregjiara , dipoi da'Dmhi di Mi. An °-' 



lano fino al 1404 , ^ujiiii G-.in,ìi-!:no Scali^uro (e r..: fri 
padrone,* ma vilfe nella Signoria (olo quindici giorni , mor. 
to di veleno, come dicono, per opera di Francelto II Catta* 



. _Qi9ifeed Df Google 



}i PROEMIO, 
ra Signor di Padova: in patere del quale rimife poi Vero- 
Aon.iioj.nji un'anno e due mtC ; ma cflo pure nel 1405 qnin. 

di (cacciato, fi diedero i Veranefi alla Signoria di Venezia. 
Quelle tale accennale così di paflaggio, acciò il Lettore pol- 
la vedere ad un crai» come fiino avvenute , ed abbia on. 
de renar vieppiù foddisfano , le ibbiaDW in un raccolte , e 
per ordine di tempi nella feguentc Tavola, colla mac-inr 
brevità che c'i flato fallibile , distribuite. Avendo in ciò 
fare avuto femore in vifta il computo degli anni legnilo dal 
celebre Signor Muratori , come quello che di quello si im- 
ponanie punto più che alcun altro informalo ci parve. 
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me rilcTafiifauna rara m 
oSignorMarchcfcMaflci, 
ir, l.ft.7. 



I rin-.z'cG.iicrit 
Muffimi am. 
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laitn.loincroVrrima.CofiantraoTUc- 

iuidi Miflenilo «m 'grand* 1!" " '" 
upc:.Tri. Ov.ciic.rii.H.-imiiala < 
,c , rrj(Wiiiala :-.-J; impria^ci; 
, cdeh orni li ludo quclìa Òtti <U 

viiisria tiL-c or Fi in,' jl Ir: ìh'ij e- 1 



CRONOLOGIA. 

imperimi 

Alarico Rede'Goti, venato cali Ungheria, gì un- i, Ia Aà ti' 

-z il, Vumr.a. Veri;, li r.;;,^ ,ii oueit'u i^i.lu Ar- ,j- * " 
.,ì., il t.Lli-,--vi-- vi piLtiil-j mi i^a-ro.ir.atofi ver. 

io Rumi, e In^truo^l Pontefici Sin icone JrcUk.O, 

1» di lineiti periuilo ntu-arli m dieira , e I non , TcsdiSa II. 

we.fejin ^atno memofiMle incontro, il Gire 

^cnmlm Mumiidifi , come porta 'la vufgara 1™ a 
lion di GiornaijJc. Oli in ^frr. Vintiwam ^tm-U, 

iuk>. Qjl>.'IÌ ; l VÌL-11.- ■ J - ^ - 



ni Diacono, il quale cu>ì lairió rejiijrrato . lntam- 
ft Vtmnfr.VrSi, qui mia ^Amlmltjiii vocaimur , 

■ir. fretn/mi . Onde fi viene io cogoWÓnt che 
pretto luogo dove quelle incontro fumili mia 
i ove ni prerente i la Foneaia di "Hchjen..On 
a le «Itreciitaclie dal Re-Unghcro furono mal- 
attarc, dicono. che una lì fa la città noOra , e 
he per l'incuriione dicoflui.Yeoeiiaa.veir= princì- 
io nel mare Aurini co. 



Verona f òcenpara dagli Alani, che Iilaccheg. 
giano; ma quelli furori poi rorti da Ritmi ro Capita- 
no dell'Imperatore l'opta Pcfcbicra. 



Ebbe per moglie Galla l'Iacidia figlinola di Valeri 
tiniano ili, come rilerifce il.Pinvinio ^ ma iti a: 
a:nics b;jiJ.i cii'é nella Cilici di Sani,, Stcfir.o 
uiar.^i, creila mori vergine; perciò, o ella no 
giunte dall'Artici in Italia Olibno ancor vivente 
icndoche j. foli meli vide jull' Imperio; o.iiiìer 



jA/w.fWrij. 
lllBmìàtUtj 



Ltnu -e Majorì** 
Lana Stante 



«uri, i TnA. 




li filini, finii ratto a se venire Elpidio 
t al medelimo i! tutto narrando, c 
lo la commclTa fttlcrifinc coatra i 
• iiYiti Striarmi, pei grju dolore di 
t, non poco di poi li moli, e tale I 
. 'ì'civjcii :i> . O.inciolTi.ion-, w:n- 
ma l'rocopio, quello fu il primo e l'dti.T.O 
i _:i; r :;.> J' i:ir;!i::1^i,-, .!,-, lui conimaT.'. con- 
■■■ 'c-Tuoi, perche n..):i fecondo il fto foli 
rlhime di cercare negli acculati dilìgen 
a.e laejufa, É il pandi ed eccellentiuo 
ave., tolto la viu. ^ Jtjnt Cwr 
.»m /Vi. i. Queilo Tcodorica circonj, 
rovo .recìnto la tilt* noltra : rilfcmrt 
icca, ed il Teatro , dipoi per fua adi 
le face ergere funtuofo palazzo fui col 

re ora 4 il ditello di Jan Pietro , e 1 

jcquachc quivi fcirr ;ri.[e c,j,.iii.;ra nalìj iit 
per rneiiQ di un acquedotto. .li cui fi fa 
meniione alla pag.j. della J'rima Pane, . 
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■rs Chu-IV , fu le .1 

a Stefana , come liddore , 
:.i O.icn li l^ì mar.i:,-lo . 



>ll pglb. nd lago di Bolfl» 
imprigionare , e toglierle 
•tsespis de/In Coma dc'Ci 
... _iconu che mori Aulirìcc 
che del 5)7 fu ammaina U 
la quale fi «a i Twdjro ir 
Procopig di quefto matrimoni! 



Mori 



nionlinte io Veroni ■ 

Alcuni dicono che Tu morto Attiri 
del Mive-dw ' 
Re Telila , 
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Verona £ (brprefr da'Capitani di Giudi tirano, 
n= L'uno l'ubilo jc.^ci.iii di'ljjii .'P.i./uf.ic, 
Totita i vinto c mono J» NarfcwCaei- 
no dell'lmpcradare a Brcfccllo l'opra il Pò 

A Toti& fu dato Teja per fucceJTore, il qaal 
fu poiuccifoda Nailcie pretta alfiume Sudi 
oc! regno di Napoli. ìtjì . 

Alni vogliono clic Teja. foflc del l«o creili 
Re, e the del ifii forte mono da Narfeie 
Ma Nar.ctc, incr.namcn:c corri Cpaibo Hil.: 
Code di Collimi napoli,, chiama in ItaliiAI 
beino Re dc'Loogo bardi. Ttr.I.p*£.u. 



Alboino regnò, dunque il 
> ellintoche fu il Regnodi 
iiofo guerriero area vmio 
do Rcde'Gcpidi, edcllafua isiuf 
uria da bere, menando (eco pri&ic 

gliuola del Ile mono per nomcKuli: — - 

eoftd poftil rnvagh^oi; Alboino lacoilrmic 



divenire Tua moglie. 



.a dorandoli egli nella 



jli area fana fare nel cap > del Re Cuoi- 
do, ramo i piacque a R ofi monda quefU-vic 

ige Scudieri di Alboino, indi divu nula ino 
. „i tinnii; illttn, concilo H ne l'echi 
Quivi Una>oPrefetiodigucllaciiià.vegsen 
.lo in potcrcdiRofimonda infoila' AltolllO.l) 
entrò ,n cuor; di.iv;rl.i incoinone, ikehr :s 
Deridale a toglierti Elinigc dinanzi , e pigliai 
Ini per marito. Ond'tila dcfidenbdo dirciH» 
padrona di Ravenna, vi conienti. E cos'i, meo 
rrech'Elmige li lavava in cu.iipio, uiciiucr.; 
ne fu, gliprelemò la mortai bevanda : diodo 
ad inrenderc-che quello era [loop filiitHcro 
i acconoli Elmige nel beveria ch'era vele 
..tratta fuori fa fpada. sfortò Rofimondai 
t quel che gli et* arando, (icche entrain 
perdeiono ad un rralto la viia . Par- 1. pai. 
.e IWo fl.« S » Kll ■jfm« le' U-g,b*ri\ 
t.Hp.XfIIL, t/ii.iL.iip.Xir.cXI'. 

S7j Mot- 



i. Imperatori 
" [lo.oi,^ 
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Monodunque Alboino, «Hi cuti di... 
Eeleffcioi Longobardi Osfopcr loto Re. Co- 
ltili /eoe ammalile molti jpandi uomini Ri- 
avendo un annue fei mtÙ-eoa Anlanefua mi 
die fu (carnuto di un fervo della Tua propri» 
famietii . •MtJUatmSur.ifUmUitìrA. 
.. ~,„. J _..i..., ilQao i.;„,i,.,;,i n j,i 




aaUCanobio che Autui 

°*.Jta« 1 'i fi ^ **' ,? nt™. 

fe taTcoài fu'riftriìàvda-Giosanon'ti biino ,'che 
-Tornava efler foto «quel tempo in Verona 

imecoLdtltoRei e che benché la porta d'e 
Chiefafotlè aperta, non pertanto l'acqua pei 
Tanonentriùe, ficchi il popolo, che dentro 

a, non fu danneggiato. 

Il primo giorno di qucil' anno per uà 
gran.Mnio rimale arfa la maggior parte 
dui noltra; indi fu affilila da pelleto'l 
■ le.chediftruù'eduetenepamuegliabi 

,ódaùoc(lintiall±mplicE fttrnntire,< 
dagEiare, e di qui. ebbe principio qucll'ulania 
di dire « chi ftetnuia Uà ti *}uti , t ibadU 
glimiofarli il fegoo dellaCroee alla bocca, 

In quell'anno fi tifreeliò la pelle nuovam. 







Or/.. 


Gitfln . 




ritiri* tv. 


«li», «- 














'. ffei'a™ 




cfrfiU ni 




,;.i- w 

««/«perii. 
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Srcorjo 11 Canohio; danni alrrove legni 
-1 6-S. Arioaldo fu aitatosi Trono. 
L'iirtlTo dice che quello Rorari regoò fi 



Qieflo Rodoaldo din il Canobio che regnò 
fincni ti : , c chr il Jl L.i [ufCflT-rf Ar; F i 
to fu io. vi» fino al 170. 



rena il fùddetto che regna Crime 
(So; e che dopo di lui repaBc il 
Tuo Garibildd- 



Dice VlfaiTo Cambio che Piinrìm riloni 
... Sogliouci fio, c che vilTeUe fino alijS in 
Berne, eoi figliuol fuo CuniperlOj il quale fo 
praviveffe al padre fino al 710. Ma il Cano- 
:.io, e pi: alni frr.-imm. uri rawu.ar r ;li nn: 
' 'ReGoiie de'Longobardi; eaoipure, eoe 
Mcàii Scrittori fcsocniil . shhbm in.ini^'t 

.mente errato liddove altrove di elfi Ri 

unione abbiam fino. 



Quello Limbello «caletto ilCauobio chi 
del 710 principiato a regnare, e cosi Rsgicn- 
Nerto del 71 1 ; e cheilfigtiuol fuo Arimpfru 
gli fuluccelTore fino al 711. 



- ImBcr.iror; 



5S- 
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gè bardi. : 



Quello Alpramlo altri dicono eh 
e meC,eche.Li:it p! H:,:1:>v:i^ n 
! -.p. Lt.L' lidflrJBdofolofrttc m 
che Rachis del" 7^0. «{lille l'i ^ 

nd' j da compete il tempo nella 



Deriderlo' ultimo Re de'Longobard; e sin 
(oda Carlo Magno appretto- Vigevano fui Mi 
lanelè. 



X ,:r " 



A«t«9'- -' 
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sdori» Imperatore fa cavar gli 

lardoRc d'Italia r" a «r cnr.H 

^chinsio.Iiiilifi fece c S !i Hc.cdclerk Lola- 
tio Ina figliuolo per compaio urli Imi 



jhe altrove riferiremo. 
Muore Pad lieo Artidi 



-t, (iil v«..ir.cis cooLodovicoIlI.Im[ 
„ Re di Germania. Mariti, jtm. A' Italia 



In docjmentjdiqudl'antiofinomina Man- 
freddo ValTodi Carlo il Grotto. Dicono chr 
fu paare di Milone c Manl.cJdu Conti Ji 

" jir.j io n'jn l'i) nr.itts di ini i :tio- 

f. Da 33* Dopa 
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[ConrE di Ve- IRf d' imi». 



^Rnoilien-rpo di Orio Mi 
" h de-ConIi diVt 



à«3o AVrÈlmotdh'mOianA 
4 Configliele d^Bertr. P jiio, co 

r: 1 ili VJfi -itili al M(n,ilf,.,i,i ; 

un Silvellro di Nomatola . h 
ptg. ni. 

Inviti io Btrenzirlodi Pipa Ci a: 
M... inidaie i Sbrini dit - ■ 

£s!?vl3£j™™ ìì 

V7Ì. 598. 

Imprigiona Guido Duca . 
lo» inficine con Uciiafua i 

l.iiid lilla ,;- Mi.r.lrjv:! ; 
Il l'I/il; ili lilKIlà.-itii. 



O N. O L o a I 



fu ni cunei miti alìctilcoftodi- 
viCwcmtro la vii. ddl'Au.u- 
„ ItoBcrengarìo. Che la mali"- 
„ e L'sccoiteiM nona.eiTem 
,. (;« In o;crt .il ì-i-^io ;'"inr 
., li pj[i i [tornii: re ila.i'jv:! 
„ pnfo il ripofo in lucila no 
„ non gii nel l'alau^ chtfi po- 
„ le» difendere, ma b ruì piede. 
„ lo gabineHO ■ contìguo ad una 
. Orna pirpoieitilci piello , fc- 
"-io il filo "n--"-- * l-«>-^ ■ 



„ viniuffiij. Percbtnull^foipet- 
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zicnò colle guardie. Altoffi al 
Tuono della tampini del mal 
r-.i.Ino notturno , e andò alll 
Chitlt. Ma Ti comparve da ì 
poco indie Flamberto cor 



|ConridiVe- T 



dcmro fltrtngurio ^pcr imen- 
') colpi delle loro ipade, 



(tizia. Vo io credendo, i 
mere di Mano del prelc 
no e? li foOc tolto dal n 
perche ho ai uro fono gli 
errai ilan>paii(„*«J{.ir. 

quelle noie. Stivatiti Bum . 



ìeli' Augii Ito Berengario. 
:hl i più , un lai Docim 



Mano, olii nel. 
11' anno Bc- 
pramoflo alla 



la l'afqo'a 

■■I ■■ 1.1 Hill'' II. Il' L ■ . I 
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Étti 



Tiaio iHit Coiteci RcUf 



J effe unitimi, 
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li Ri d'Ila. 



Verena , la quii dignità 0 



om„ 111. 

iVtrs on. 
cieflr d'ir*. 



(Quello Arrijo n. Re di Ge; 

'.'^iufrÀrdo^tTcofì'rrSo I 
voliti il paiTo verfu la Carimia 
, e di 11 (cefo m! panovcrio il d:i 
ne Brenta , dote celebro ladano 

■a fella' palio i| P fiurar pei ifpìi'- 



liioG Alligo di Verona, c 



Tci-.tbi , U cara 11 lermi- 
_j coUìneewIìo della cittì t del 
Regal Palano , onrtc fu collrei- 

dU neT mon'iltero di Su ris- 



ii volte a ricuperare 



siri in Italia i mi morrò n( 
oil. Ardoino fello I 1 Irai: a ad Ai 



O L O G I 

ConridiVe-jR: 



qnefearms fu alatila Vere 
na da peftee fame tale, che pei 
iflairOmo popolo. 
Adslberone, o Adalpcro Due 

Muratori, era in r;uelV a: 
Marchefe della Marca di V< 



,1 ,-u:ìIc I 

ili crl'ibc 1 ' 
LlmieconJi li: 
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e FcgaTrc la Tende!» di quel 
Monarca ■ Non li pomeri . , — 
1 — cheanzi alladtte- 



tirato da due a tre paja d.5 bui . ... 
[icori belle gualdrappe . Erayi pian- 
ura nel meurj un amena , l'opra h 
cuìcima v'era un pomo dorato cr- 



una Croce , eppure un" ir 
le del CruciKlTo. Slava I 
cftoqiralche foldatOp e ìnu 

più robulri e valore^ fuldaii, e 



incora la Croco, o'I Quei 
lo llendardo del Comune 
città . Cosi il iig.Mura.oti 
roccio de' Veroncii fu lirbaro lino 
nell'anno islj nella Cincia di .Sa 
Zen Maggiore, m; 



figura di quello vedefi dipi 



la Sila del Configli 

1= ci;tj,3jre.-!z:anj. ir l-,ììj! a ■■ I Ciò- 
;cd'oro, guardato da Cavaliercon 
un i.j!.!a«i (he trafigge conia Ipa- 
da il retto d'un Alfiere Imperiale 
l'er <\uc\Ì2 rclnione delSign-Mti- 
ratort pretendono alcuni av— ~ : 
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male adoperilo in pubblicÉte lagio- 
lira o romeo che nel 94! per le n0l J 
re d'un NogaroTa fu lemmi m'Il'/ln- 
firatlo; dicendo -the, olire che al- 
lo» nan eian cofturoni i Canoccia 
non ermo eziandìo comuni i copio. 

rtfpco4c*bejrrrtbon rj C ;nri!' :!■ i i ti 
r:uviT.;rci- icltr.za dubitare di quei- 
I» caria (offe {tara da noi pubbli»». 



a di 6. ZcdU 
iuellb obbliga nm- 



■aggi , e quella obbligazione li 
thiamara ; fupplSe a lui- 
:e le TpeTe de 1 porrti, itli Hn.lt „ 
ie" fiumi, acciò poreflero comoda. 
mUMèinnGrare ì Ke ed i Soldati 



ra oWiligaTa anche la Circi ne 
lira ,ó al Il pulimento della fpe- 
fa. r.'verifimile che oltre il deve- 



.1 , ficchi «olle die l'ìi 
e rifcolTo , Tufle iclliruito 
dall' Imperadore . 
'"-ne io queir.' *ooh Cornelia 
le in Verona, ufita la BaS- 



Atrip III. Cernili» ! 



C R O N O L O 



iti dì S. Zen Maggióre, don» e 

re * quel MoDiiltro le lagic-n; 

■éni, crTcr.i:i:> kiliìTcLlil dall' 
Ibate e Cini Manici. Puh /. fa 



™ne l?o del ™N a» t, P r™b nJo^li* 

fé BIT 'fiuto Tarmi fra 1 
i dì- Arrigo Imperartore , e 
... „. w li della Cjn^. la Mjàl.lr 
nel teflitocio Vcronclt. Indi Ac 
alTedii Blblandlo fui Moda- 
, vi riiisr.iw L-.iiriro '.in fini £■ 
ilo biliardo, ed è feppelliio 



a. Coni 



if L Lc 

'.VI. ,_ 

r. riferii™», I 

,;cniIorei contro del quale inibire 
Arrigo V. Ilio figlinolo , affluito 
da alcuni Principi della Germa- 
nia, onde il vecchio Alligo fu 
obbligalo alla fuga, cn» colrodal 
Alinolo, c pollo io un eallcllos' 
in.liLHe Finali in-ntc a rintinaisrgli 



di Novara pofto nel ter- 

/cronefe, ma le fue gemi 

fon fugare- da quelle dellaGunief- 
X Matilde, Tar. Il, Vii. * p& 



l ■ 
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i ^ Adite im 



Inondi I" Adite m rodi" s 
grandi menu la ciirà, ìndi fé 
ti così orribiL terremoto* che 
là grave danno nell' Anfitcat 



Vtrontfi all'Imperjdore.erearonc 
un Reitoiccort titolo d. Poltriti ; 
t quindi apparite ina ni fella mente 
che per le turbolente di tjne'tcnipi 
era virilmente la Otti governi» 
" i quell'anno mort Alberto di 
futrsflò alt* Conttlfi Main- 
ici Cartello diCert», dei qua! 
Cartello n'era llaio invertito dal 
Vefeovo Bernardo; ma prima di 
' ì lafiaollo il Capilo» de 
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L* lUICe EOtlftb di modo 



lieùco pubblici 

attrattole c 



,, : , tr.-v.-iu .ma i^n^i -i .-.r 

.,iT:ni fin- _>: ; viCWMBO il jwltb 



TmriftlnioJc'TtnJici^i (;■ 



frali di «■ 



Dicono die 1* rocca glier „, 

inai» dajf Imperatore , ma^hejA/arejj&fo 

; n-riilnul: chVjJi pò lei a p. 



Adalnieto Velcovo di iientc 

li Conti ili Cartel Barco, «dea. 
Garda a-.Veroaeli . T.-.r. 11. lei. 
P«S- 3>J- P« ' Odinoli pani 
inulto la citli noftra . "Par. 

...j ^tveronefi decimo della cit 
il prefidio Imputale | e Federi™ 

"Li"' l Mi 
itiaVisafio, ruviciioefuf 



dcricOi perdertelo la vita pei le c 

er c[ cuÓ r, de' Ve'ronefi «£?a 
oaRtiole c l'ebbe l'inno 

"eÌÌwo nata demolita la ci 
di Mii.sr.tj dY-iJini- .li fLili-tk; 
Imperadore, i Milineiì dici 



aucfto Manucllo eia in lei, 

VWefio-, coi R( .h Sni!i,l, c di' :.,,>;,„,„, 

Lombardi canna di Federico. 1 „,i. 0 .-.-ic' 
Ytfondi eootribuirono pare alla £a U j. 
ricdificaiionc di quella c«ià . 
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Canino terra del Contado I 
finefe. Vtr.lpig.iy.ìUcfr.M 

Vagante careliia de'eran 



.uno Papa ni ai quello nome, i 

mani, venne iti quelVtmi' ' 
Verona. Vtr.lfa, 19 1 1 (». 

II Zaiaiaiiieiiùf ri-.-.- L-.ic o 
Pontefice venne in Verona n 
anno precedente, ina bicardo Vt- 
feovo di Cremona afferma chtin 
quello prefenre anno ri fiporiifle. 



«nne il Por,, 



erto il Sue dell'anno (uff 
iSjjtl quale fu creato 
fere Urbano IWPar.l.p, 



Idere gran parte dtlVanti 
oec.ccig&M nulnlGoi 

In qinl&uno in vece di] 
r,T: i I;ì città di auatliol 
di Comuni. 

I Velouefi attaccano bi 
«'Padovani (afflitti di Ah 
chercdElie, e daEraelinc 
J *' Moni 



! con il 



I Verorieli edificarono in 
inno il cartello diGato, e 
bietta BVVÌMDtJhi Accra 
ne cn icLi: imprefa l'opra i 



Più non v'effendo in quello lenr. 
" J t ti i tLTL-lTc in ("reno leerauiectt- 
:.i d'Iulia , e sindaci a rcrrs. U 
i-irto lf;a iVLombirilì, ripiglia- 
no più che prima) 'un: i l'ima esa- 
tto dell'altra. Mirra;.. -Ho. tim./-JJ. 
»«{. rol. 1 Vetoncfi riclrlicarciru. 
i'i cnf-i-Mo ci- Origlia poto in vici- 
«m delfini» Ito ; maooportivifi 
' Manierar,, vennero alle mani 
V.'ro:i.-(i , ('a'qjali furano lu- 
uti, ■l'ur././wg. iS. e 19. 
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Coniinnaronol Verortefi a creare il Falcila di I 
troia, e deliaci cline principio anche lineila 
di Cerei . l.i - j.t! icrr 11:1 iijL-'teiii:'! t:a ;Uii pò- 
:>oUt,l e LirliJc. ciie ;::r'.liia Til il r jl;o tital.idi 
;i:r, c:ie .li .:i !i !l.., >-j-r e.- Lj l'rclura di Sili,,. 
J-Jcrr.! !*:.ì!.;:ìiIi! .il T.:r,-lli) i Vcrjiieli fjic.li;u- 
— - " -nipir.luJsLU; Carceri Capirono clell.ii;:!- 
ifiliaiia Verone:; in niure. Je'l eirjre :; ^;r 
k::ivi:.: e celli il Ah; iti clic fi erano ii:i;l ni 
foj; i.' A.').;-. , -li. l'.'i.i -. r-M.' .l-r-.r: ,■ . 

Veronefi per opporli a' Mantovani laiicn- 
o il caitello di Vilbltann . 



poli. Mtfc.hb.yil.faw. 



...'Ila ci::à I' Ll;e-i:e ; i San boni liei ; 
fine di quell'anno A.lclar.ìc. Vcleovo 
ruicee pcrimiia delcailcllodi Legni) 
rioaciluru . ccdcnluln x" Venirgli l:jii 
ileilo di Monteibrre. Mcfi. ini ■ 



ONOLOGIA. 



jSjtiaoi.Mci n;r 1 , il <].nlc rn li.n 

rr.'-in. i>,.,k-i;.i :n ;.,<.,„ dell' Liknie . F 
i.'ilruito iU-.;:Tr.-c z'. '.'.i io. T.«.l. pjg.i, . J< 



mediamone D rucifcarono le pani fefliziofc . 
Il ,:v:iti:a J'O IV,:i...j si™ In .i;-::, o .1/ 
n-n ,11 - li-- 1 cv! ■!!■:>' er.. rì 3!! ,.!,]< ihJjVfn- 



Enel ina atverlario 



P*r.7, pag. if. 

I Mo:itn-iili [iturn.iNKio in VfrOIH , Ci i 
quell'anno pure l L J v r<'rr,i : iir Ferrimi mi 
pei Li ^ finì. 7Vf /. i;. e U cittì , 
IrtniQ viene in potere dc'Vctonefi . iw. 



[tiratore: Cd In quell'anno faceaii .ni -v.-:. 
Campo Marzio. i:ie iti-cir.Livj i! citin!: 

Michele : -.irimmv.i il swj il S. 
in. Le Monache Ji 5. MkV.de (in., ndl'j,.... 
nsj. aveino ti fiutili r: '.Visiere il Jj/u Jel- 
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Federico Imperatore vìap^iiinJoper TaLorn- 

; i u4u!t:; r ™ilonoiIcaftciItMi;PoiiOiJiL(- 

"lla'jo'vani. V1«nlini,eMinlovaiii,etdii. 
I <!.-.:-anl.-:: :'.ui.i'a.Mi.ii:,'! VcrcnilV, e isi:- 
.ir: : ;:n:i!ii:ivn .Ihm-c.. Lt^.tia - [i:r:io ,^ 
i:;-;,.u l-.Yl'rr: li 'I j,v:; i:::.: il .jm, tomi.. 
^7.j.i L'I*:- Li i\--J ii- j Wfondì vengono 
r-aiiiit.ni Ja'Lcfcaii ui l'api Gregorio . ivi e :<J 



Foderili rnpcr.cRe 
TiScficTà. 



■ -.jfrtf. 







V;i\.K,i\ 
v,r,.-.-.. 


r'^'~:«> ■;nrr..-r In in Verona fece pri- 

t.uiju ila Uh" <> R<>.!.1 l'.i.lfIVi f 1 Imi: 


Lj.-.'.ij.iaJic. 




h ':' t.. j's cs'i"ii u S^'i i -i'^ìÙ': : 
sm'p^re i? Vmt" rfT™rato e .ile m a 'i ;i 


















.:. .iiV,:n; ì, S^Dometiico. toi. 

N.:l maitre cbc f i Veroncfi andivano _ ritti». 




MI! 
tljt 


r.ùvii'iw ■; iliii .1 :■ 1!, 1 .'.ili Lr. i il') vi n 
i. C VM-I\ ; d Ali arci"), f- |.: V :» C,l,i 

cna, ma i jefpiijio da Ano da Elle. Ansie 
Porto e Legnalo, dia Am»rilu'lia:i , w ir 
vjno, 11 Sanl-ònilicìo col raju [ode 1 Mantovani 
i-i ti.'.' Peni; IV'ltl.. i-vi. 

I ^.':i'..:ni:"ì. 1 = ^'i 3 v r .T t L~n t j ".in> ve r.yv.c. 
pacificati da'Legatidel pontefice un'altra vol- 
ta. Ta.LfrblU 

Rìfergono le rivoloiloni fia i Monticeli e 
' Ssiil-oiiv'afj , Ptfchiera viene in poltre & 
l'.lL Vol.II- H 


/■<■'■' " 



CRONOLOQ 



Eiidino, TI quafe prende anche il cartello di 
IS;c!-.'!ìj . i: San boni iac io all'incanirò J'impa. 
diuuiicc di Colognok c Garda , depredando f}ì 
cut .il : ri t il ; < f f i,i che ;i;r;Mi:t, in- 
cendo . L' Imperatore fralranro apneghi d'Ei- 
■ ■ ". ■ .■ i ■.! . inJ 

.' ■■ ■! i i. ■■ i i:- ma 

,ici] ruvido rj.fVrtimrt ';. h.i li dt-ToliIsti .Ile. 



-figliuola d i Federico IL ve 
e da quella .di Legnaga , 
Tua figlila 



't'imper 

i' I ■■■■ "il.< ■! il \i : 



/■liV./J./'/r; r,y-. !-■!.' Lucilo rtfomaX'l 

vc.-iiy .... : .■ / 



> t (riamati in lìiBajiiio i; 
il perdei ii Etscliuo, 



Svi 
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„ figliuolo di Toie. 

Forra invitato 'daluoi <»nffiu 

l'oitoicriverrie li capitoli^ contri 



reftano IcorrSnl colla' moire 

1 librila, e prigkm 



■»»■ ™. P«f :?j.rr«.tp«.j3. 

Il u'Ic.lo di OIJicio lincee filli' èe.ì,i 
,;i,,:;iUi;: 1 T. l -V,-ICLv.-ik ili litio dj I-j/eli, 
errare. TurifendodcTurileMi rende ili 



■onJj di niur.i !'i;L':ii;>k-> l\:ì::ì\ìi,.- lij l'uri: 
secai Vnr.Lft-it- 

1 Mantovani, jird t :;r,i, c'I Con.!! di 1.1:1- 
Umi ùtili r-itfiikino ilcattdln di I.J1Z-,. Ezio 
lin.i toglie idi 1 incontra t'Mantorsni quello di 
,th.1. ]r.. : .i le™ (.11 1 .1 ,::ili,-llii :li 

i V llir.ipent.l . ir..: a[l jn Tvr VLT,.l]c:inì 

del S.inLonil JC io airodic.il calcilo, ch'erag.ir- 
Jalo dal fidinolo del de:toConte, ed mvmo- 
l^i Jl ]-a: ! i . lo tV.C l^i:m..r^ lltr. d.,Y,j.d , :n,vi:i. 

^™n',i'a J .e\ r 'll V.:'i' ' ' i.'i %\ "lu'i.-v in 1 
.no il calcito di i. MidirWhVra liloa- 
■a Urlarne Teorie o Ti gì ione. T.'^-.j?. 
ecpeltcKrandBlimsin Verona. IMin- 
prendunoOitiglia . 'Pjr f.^.40. 

in Ve r„n.i Li Di-;: . .: uK'l .n ;'.tìo.:iu'. !.\ 

oi Ucmcì Sl|oiao d 'Orien're ed .Xi" ignoti 

eira. ni. p"£~4°. 70 P ° DK 

R a: mi Al- 



CRONOLOGIA.' Si 






Alberico fratello dì Eiielino ritiratati co» la jBSKTB 
a famigliata! c»«eltodì£Zeno tUTtirig»' ZsZu. 
etoneretiro^latiTfu™^ dTv!Tg1urr.en- 

' tallito 'anmio " io fi"™ 0 -""" * ( c °*" 
ni lacerato che non dimollrm più " 
o.i-.-.i , in J.L t'-j [inno nc'bolchi per pali 

] Veronelì liberari dalla tirannide l'i Kzs;lj- . 
a riccmofcono perloro cioo AfcHiiùro 1 V .■ 
la Chiefs . Il Conte Lodpuico io J 

:iatodi Legnalo e l'orto, dipoti richiama. 
1 Veroni,, e gli vengonoreitituiii i [i:ui .™.-v' ,11 
ma in capodi Ire meli funuovarormr vlln. ' 1 
51 parenti e aderenti come ribelli efiliali : 
uhm Art , ite cìi nww f in) nSj. 
alleilo di Lavagne fi tende al Podellà 



Capitano del popolo. Il qua 



li Martino acce r fi i '■ic.i Ijitii, lui 



Nel mered'Agolloapr 
tande, chenerTuno^li rie 



caTeìl"'" 0 ''" 



>rr«f. ili. 
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H-men/àl- 
Alberto Scalijct 



Scaliii'ro la tjv.iu l'udcllà ili Man 

In quell'anno età B i.i f.,iui.-.:.i ni'! Ver:;: .1. 
creila oVMiinichei. 

!'. fimo i ; ., l i irr. ■!■[,■ ,li m .■il/inn; t'.i M.i- 
-no delta jrati uecilb da' Congiurar i^T.r.i 

U venne jj 1» »¥™ n™ mi* 
[ .nailon: a M.-.i'.liiii ut] Cri. 

loniimlano fi Jl .lURepub- -I' 



Ali-erto i- ivi reno ente mente dilli Ve 
Rcpubblvci coalerraa CrlaCo nella 1> 
vi;: <|i:ck'j'in:i, il t !:e fu ,l[ jiande no. ... , 
psrciocchi dilla Rtpiril.lira flirta era lljro 
tempre cleno quello MagiitratOj e alli 
privati di quello diritte» . 
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■indi ^loi-muslLi ic.h. ma tcofna-t 
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i arrenano XlbenodaCaRd 



5 toper. * Re 



Nalcetiro Francclco figliuolo di 
I l'aJovji-.i tuiitru lo c..nv a! : 
cic:.l[. Militano Catte! Baldo. 



Alberto mal fDadiifairo dì Obiito da ] 
fu oginerce morta fflftndo Cottami foa figli 
la moglie di Obiazo.glitoslie la iciiadiEtte 
r. |, Bifaci ahriliioghi . T>w J.jwf. 



Cr/ltl Barro, 
di^»« « ' 
5. ptt gli * 



Alberto & ergere quel muro, .die i 
i munii oel. Calici ytcchiopriDci^lDito,^» 



laPcfcaija, orad>' Cai 



Muore Alberto, onde Bartolomeo liio fiatili 
loecreatoCaniianodel popolo, - 
.■ >-f,. g i,iii ' 



rlrcf chefcgul la fiiaaioneilgióro 



.1 Pretore o Vicario co'Gjoi Ci 

:o1 [afferò le caute fra mercanti egli ari 
)ineiaito«0oilerya..yj-f^.55.5i.( 57- 



di Bartolomeo, Alboino fuofrs 

1 Franeefco deitopoiOrnSsc 
ra loccahoni di certi Jl".or.!i 



..ini. Il Zagara ditele Alboino fucreato 
Capiianodel popolo foto del ijoì- TtrJ.fiif.it. 



che sp- Ltipt dtglì 



1 A. 07 
PoJcftàdi Imper.eRc 



lo fi fu, Mail" " 
I IJ-jido] :irr 



«rfi fuorufciii che nella cor- 



Htddilumfli, dove 
alcun lem p* 1 t fi Trattenne . Lodovicor 
nichinelfue libro di varia SioriiaHern: 



te dimorivi nclcontado diVeran» 

„J chiamalo Negatole -. Oca (lindo tosi 
„ Marno, Guido un giorno ,ftriftniiirlò gli 



uip.n-:t(. f .i:.i. 



" no fulla riul ./di' Adige-. Qjii v ; 

fcijJorida parti- .Li CiikiotLi a:™-,, 
olande i- l'uni, coe-coia-e faoeiu la {et 
„ da, lé- mar (periva, di tornir a Milano 
,. terzi, fa rivendeva di -ì , i FiL-'il1c=tTc .;>: 



„ do. 



lijuanio fopra di.fe, poi fini I mente ri rpofe 
be quel chV farti lo poteano veder di lo 
o: del lomate * Milano, (fami the il 
„ del quando , quando i peccai}- de'Torrian 
avraDiallero que' eh' egli ivea , quando e 

Alboino e Ciò Franccfco della Scali , lindo 
Capitani del popolo , furono di Airi 6 o R.e de' 
Koiiiiiiiu-ftatiiii-MiSjirj Vinti J.nfstiali :islla 
cillà nf Ibi.! . e i-, tale octilionc lo appunta )' 
Aquila- allo- Stemma Gentili»' della Famigli 
■-" :- " — Mdivino.l'oetafuotufcilofit 



SS 



i 'lìY'pe 



pi';-"- 
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□mie ì VeiemerTperdetreio']» libertà. iJfcl 
Albobo nel ili lAipnhM nato Alberto ILA 
Scala Situar dì Veroni nel iju. iafieme > 
Cm rimedia. Ter.'M-iS- 



Penice Sa Verona per grancUilìma i 

'rPal'ov^if'ffMuj'a ne" i tolgono 
!. ma i.-.f.fcvi '..ir. I-Ynceltii c- ! 



1 Biclhani li damo a CanFrar 
Lottato , che (i erano ratinili da! 

V<-«:rfii , in.-vl ■.o.ijisiirri .^1. 
e cj no il governi 



ci dal Conic Lodovico 



Can Francefilo gliafledia , mi l'indo il; 
mentre occupata Viecnia-dal Conic 
di Sanbcnilacio e- alrrì faBitrari Gnu'. 

-Ante ScoiHtuceaVicenia, baiteiGucln 
iito 11 SjLilionifacio prigione, i condotra.il) 
■.(iM.uveF.i-.ikeJi viv.-rc ; jikìs iiccJlo- 
- fi lendono-feni» contralto, volontari 
ilio Scaligero. T«-.lfj f~' <si. 
api della fonone Gh.belHna di Lort 

:ia Italo gii primi tenuto una Diei 

in Sonqino , nella quale fecero Capitano del 
Lega Can EranceTco, ilqr- 1 - — 1 ■ ■ 
iàtre in quella oecafione i 
pra il Padovano fiieognui 



~pf#ttt\ " 

IU /a tam 
p(m JaJljo 

m ferw- 
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, qutfto tempo Spinetta Lantia Maialili. 

ra , fpogllsio delle lue iene da Calbnccio Si. 

i«'a icoicrolii , e fu il primodj'quelli Fami, 
glia cheli annidane in Verona. 

Can Grande infiemr con Paflciioo de'Bonac- 
corù Signore dì Mantova Irritano di pigliai 
Reggio -, ma tbccorlì i Reggiani da'Balogncfi e 
■ioteniiiiifiefce quella Ipcdiaionc influitili» 
a. Cir.i'itìi*, I,k IX.pig.tt. 
Nel cartello di Palaiauolo Biefriaoo Ti rat- 



fece ergere quel muro, che pri™.-inE.?jiJj JJIj 

porta detta del Veto- "- " : 

San Giorgio Uno alla 



1* 

PodelUdi impfr.eRc 
ile'Humani. 



- ■ -ibellh» p '■■ ' ' J1 "— 

CJ.K-Ha, ■ 



iJdnde.M 

:r oncia il: P^o^ilro fi; C.2:r^ri I. 
Grande Scaligero && padrone di Padova 



Sfar lìlio pff quefiaviii 
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tot Ai ibupello ne> <air °- SS™ f" fi ,™ 
«tu il rdlo delle mura, prmcipiaiido dal ti 



t ;aifi rinipciro CuioTa dLS Mirriti 



„ni, e actiùAiilao Taddrafielìj' 

Jacopo* guV prima Sisiore di quelli cinà 
fa dneailfe di Maltino della Sala nipo 
" rrGratlde, la qual tuia fu mjddalanel 
ilelTo. ad efleiio. Unr": Annali ttm. 

^fci'n Fmccefco fabbricala forIcF.oB3.iitK» 
adiPetchien.: ; 



Cin.Gr»nde'Jirende-Trivigi J .ni»'ÌiidÌ : ano- snnui- 
ttó giorni muore, fd è panato il Tua carpa a ^^j,. 
Verona . Tor.ifjx.s8. ' Tmi'*** 

■"«ito e Modino li. Cuoi titoli fucccdcno >,„,■„ 
Signoria di Verona , Breftia , Parma. , ,j J0 . 



(;,.:...«. 
XJUI- ci» 

i.t.i:.-. l'i'f 
■,»i»Tt 
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C R. O fJO LOGIA. 7 
Pgdeflàdi Imper." 
Verona. deporr, 
arer macchinato tonlro Alberto t Maltmo in- Bll 
' " .atitralii'i CanGran-.^ 

.. lo ,C Fra nerico L'aio- Triviris, 

- fu Fedeltà di Pa- 

Gherardo SpinaVcroiiere arquilh 

VII".-- :!J ^-i./rini il'urn li iiifii.-]i'> lì' 

Agoilajxl territorio ili Lucca e ' 

1 Veroneic' fu Podcltt di 

i j jtì. sili e litro terre del BieLcjaq», die 
erano ribellite.-toniaoo alla .obbedienta dej 

■tjli'fin. T.!r.J,s.r«.70. 

lircl^i.ciieficr.ii-i.icbliiivli Scirri e .Ni- Ga!.i, ,ì« 
■ i.: Ri; Cii/Viiimi . : ì lìi.ifi.ii.i con Ucrpamo, " 
i cr. , rie- >rii.< un io, ; -^:>;ri, Julia Scala 
=iiroMi(tinn, il quale prete indi 3 poco 



Ttr.Ljnf.-7i 

Pieno d'Ami/a VeioncfefuPodelli di Padi 
11 e In conterrete c.cllii l'rctum pc: 
Miiliini. U.CiUr.I 0.1-1 = 0 ila ii!;.; contro 
ncirial L^ate, cell. Komajn»,iìl<UÌ*ie 
rjlrii Cu.niiij ■; n.janù.no . "'.ir. J. 



iV'cl ce"'™" 
C : i :r : ri r.-iJ V.i-. 



- — .. ca Hello jiìo/j «r 1 

- ...potére di Midi™ . H quale iJ4t rfWS 

afli-dia i Rolli io l'onirentolo , la terra lì tende l'armo jJ'i 



v.r.li ,-inptl il 
. :w- ! Voi 



.f.l/rfrri 
jio.-Vill: 
libil-C.Il* 
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«eri . Mattino rifabbrica perei* il alleilo dsi- 
> '.I, 5al : .i*.lcldiftre«odiPado™ropnli 



icniefi a"Paiova- 
rtoniagnana, e I 



quali egli felibri fegue 1) pace. 
lib.Xl.ttp-*»- z« t ai1>f - *°™ 1 

S'nu'uni, ck- |T;^-i;"": l llsji-/.77.l_"'nq 
inno uri cdi.L- l:r au rJin.ir;i:i.i«'. 1>.ir J ..... 
7». [I territorio c afflitto dt grirriimMItcai' 
fufltguit» di multimi"* di locuttc , che ne. 
vallano l'erbe e in rime. 

Mite Ori Sif.M«rn>il Éi'irmi-:). Ji Novem- 
bre ; ed in aneftVanno fui* apparve una E^nde 
1141A110 




nttttieie olire effirc radule a leu De cafe spronò 

■'.'■■^■i.r-o M M rr. l -. J ;,ll,, J Vici,,-,™™,!: 

V-"t. mi;,:; 
.i,!:L-..J 11V ;a> illlv.™. inveii 



da Bolzano, in 
& S. GÌOHBO! b 
di quella viia Maft 



i offa ; 



li: ;.. : nsrc .'i ^ ! : VeiCJU cSac'ian 10 

I., Ploro fllkiinoe CaoSiEimre. 

Ni;-,-.!!;, C<-ji:c di Ateo ccn; Vicjm, l'r 
^toinnome dc'Scaligeri p.efiede a lls Contea 
A:,;, ,(:,ì ( ,jii, ti, li' ,■ ili fjni sili ilclii 



Alfe 



» ed di 4 fi. soni 



IJI4 Can 
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moglie a Ni™ [idi* & 
indili unite in legacci I 
co del Vip* in Bologn i 
Signori di Finn», tdal 



■ P ff' '■■ I" ..' i Irl ni i : r.!,i i ■( i 

ll'uola dff Ducidi Durano. Elipoi «Lcondi 
giardino de! palano, dove ori ibi:. 
:llenciflunolignur Capnan Grande, d' 

Granquauliiì di loculle intentano grav 



Lo flelìo Can Signore fa innaliaie la toi 
in capo fila pimi , la q ua | , otre li chiara 
va ili i;.ir,:,-;i :1 . t v, ó,.. r^cheij (l 
la campana ; ma fucila eh' era Itala p 



JJlQi'i.infl tiy Google 
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.Iti l't.mi rd.ai.miia ite tilt alt fu. i.J. 

(Jjiiio l'jki^aiio bisooii: di vervi» e lUi 
- ' IOJ. V'r.U.Fd.l.fi 3-. 
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ioilViiconte,fUì> 
gc d'Alti i e lì ritira in Avignone, qv ! - " - ' 
rena, onde il Vilionrc fa pafTire 

1 Ciltnsns nel cartello di t omo 
il dovane Carrara paisò nella Gei 



a I' occilioitt che Gianialeaiio eia occupa- 
to nellj guerra contro de - Botopirfi» inotm 
inlt^iaeripigliiildmiiiriiodi Padova. Muti. 
lar.^wital.tmi.l'Ul.ùsg.M «SZ-Urtl Var. 
lUftlt.pt.l0. 

~ licncl'ivvifo inVeronncomc 
riuae.'Jii! i SÌMori.i .i' ì'-.^v. 

.10 ftcoìl gbnMtoOn-Fnii 

la Sali figliuolo di Antonio gii Sigi 

corre il popolo al]' — " """ 

raggi, nde'Nobill 
i 1 1 ■ '. < 



Il VjkoiitciaKiTiOtarch 



te li Borghettc _ 
i vende il cartello e uditorio d'Orti- 
*■ Mirchcfc di Mutavi, r«- 



Il afe* 



C R O N 

brnoii.Oìcemtrcfi fi 
ridi teireaioluInVcro 



IV «Itile™ pelila la lena pane degl 
■biotti di Verona . 

P»i6 per Verona Emanuel Pifcoloio Imps 
iamr diCuIbiiiinopuli. Pir.Lp'i-Siì-Tjr.11 
VtL tipa, u, 

!,.,?i-/h.c. ^-ila Sr.ìl.1 Rivalici Vi-mnffi ! 
Pillino Veneto era in quel!" anno l'udeili il 
Padova , e Lconorilo Malafpina PodcIU d 

ili'iìn:; (iianpalcaita Vifconte, ptr la cu 

.!: ^ i ■ !'■ i i' Vi. i . i ■ . ! i ' 1 l 

ij cl.iLii.jare di IjLiLiiìr.ijIJ-.i^.'.LLl/.io ,kl,j 
' . ci,n Juc[:-jì:ì r'.&V™. , u:!'..i recti: l':o JÌ n.iu- 
a iil;n .ir l-j :j[..t-LLi:l animi, .!■ priv.r- 
-il, ■.L»ui, il , k- v.'.i vrniir anche (ano. Tar 
p^. Il(. 117. P«.JJ.W a//. 

n '"noie qualT'^reuilete 

n-'?ci„.,i:: F"''^ 1 " 11 '-» 1 ' , 

r.i.dir^.^diiui figliuoli Antonio eB.unort. 

.:,::^,-.,. J ,i..,.- t ati. J ;: , J ii: 1 iJ[ N:mk> in iis. 

f d.l^araJI*^A^ < -j ! «W 
al Capitello, fu giiJa. 
0™™?*!!™ "o vi' 

.wniiuaiuiiu!.. ... figliuoli, mapurqurill 
I |'.-|-.. II:-.". :M: . i :r i :r r i.:i.';::i' ti r al l .'ar rnra 
ipiciL-Tii^ii-jili'llu^-. Mur.t.jli.c.clicUiri-ra 
ji. ino: ri .,i rr.'u' rù'LÌ::.'L-. r,-. e i.ii lurclo i.Ll-.i 
■in,. Si vi'i-iii-.v fiordi Verona e Vin-ua. IV. /. 
J>«£. nS. ( ili), r Pxr-tt /"X- I** 



!;V/W.Vf'j.j'::/,rV/ 



Impet. e Re 



DicjIlizM D/Cooglc 



O L O G I A. 



Occhio i 
fe'riu'ftifÓ'i ptrfone Nobili 



iemccon lutto il popolo l'opra li piajza gru 
; i[u\'c r L -l C.pirclki "ia^:i:ikj:i:ci. 

addobbilo , gli fu da' ciiiadini e iti popok 
r dTiii.i-n il pi>l[i-[lt)>!;!:n ììihjm. «/t .J» 
1-p.it- :<? ito. Concede l'Veronefi di potere 1 



irnpd. elle 

ie-fcocnanì. 



:he le ani fiat 

, che iure 



quel Tito ove oggi ( )a poti. 

fuddiridelCir- 



la, che principiando 
! , in quel fitr 

- ---uto" P-=' io - 
rara (hiegtono aiuto a 

, ente i j .In ; 

!=■•':■■■•': >--.r. i.ui Giir,galca It o , ma «idea 
^refla aUorl^ira^|J>^»Ile vi' 

bbiica fpedifet Ambafciadorial Car 



Olia li i 
:i.Xr...f.i 



ina fupirba nipoiìa . iece tagliare «ITAmb 
.ijtuic il rufu t Lcorccoi-.ic. >afr.V.ro ^accn.- 
e Araldi dt'Vsjij= : ..v:i . T«r 
fn .,.i 4 S.ai:.'1u !"m 1t;,,„ i; T 1 c ùcl 1ì 

\ .1. V!:r.".-, .-r.:,n ., Cat ,. M 



co rinunaiaio. Il 5a«ello prete divcrO luogh 
fui Padovano, fendoli dui fpor" ■ — 
Balftuo, Fsltree Belluno. Fecero 
aliroelcrcito non minore del prime . 
mando del Somala , dello già Gabrielli 



... Xn^efeT"l"^òlWtoiBttia 

effert Rao Ubbriaco da notarlo Re d ^ on- | 
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CRONOLOGIA. 



iVpn v;iia- vi'ol; ri ni uVmi Si;: u 
juditinl .li Veruna, Vieenzi cP.ldov 
t'he pi-fi"«liit.j era i:al Carrara, il 



: ontl principi ■ di Aprii; (i u 
isjlO , il cai IL di ;u;i lo-!:!.'. 

ini.ldilli della Valpulicella , pi 
nfllt paliate pjerre al nome Vini;iars 
moli inoltrali, ottengono dal Principi 
vi!e ( io dì riesserli Sa (t Itali un Vie. 
duo Veronele . M I- A fHtjf. U 

m (\ ciflello dì S.Fetice , B iS principi; 
le. .zi r ; , fu in ■int!! , Jni n dalla 1U-|>af.|: 
ÌL-iionsro, fcrveiiduii in pine delle pie 
Arena. VsI.ì.Ttr.iLpit.iii 

Il Marcele cii Msniov;, li elitra re 
re accanto alle fponde del Tartaro , _ 
lìiafo poi di non aver ali un diritto l'opra 



a del te 



laSi.no, 



.....mìo e Bronoro della St 

Marìilio da Carrara, tentando di f; 
Padova e Verona , vengo™ 
pubblica. ViT.U.rtt.l.ptg. 



dalla Re. fti-wl t> 



CRONOLOGIA. 



CRONOLOGI 



TOMMASO MOCENIGO DOGE- 



.-.jiicafiir muro- fcfr* l'Aite die 
Chiefa di 5. Loisnao. TtKl*ft 'S3-T 



■rediw in Duomo S. Rrna'tdìno-d» Siena < 

.-..:..k ; V,'ll.w;i., Mr r-i.rrcr:- V. l'.lii:! ri-ii : 

FRANCESCO EOSCAR.I DOGE. 

li pelle. afflir. 



i-iLDuc 



: - 



I.i l,;,l,ktM ÌCf-i irj' Vini;ia:n , l iorcririni , il 
li.ici.ii 7:-ri.ira, il Signordl Mantova, Ama- 
ico Duci ili Savrjjj, /.::oiilu i, 1 Ar.ij, 
■ Seneli contro di Filippo Malia- Viftor 
-.1 ili M.lir.o , c il CirmggDLioU ne 
m Capita*! Generale .. Var. 11. W. !.. fai- 

VuWanfi le- muta merlate dal Catte f:V«- Tatl'Im . 



CRONOLOGI A. 



1.3 fr.i |j Signoria c'1 Duce 

i! I':,,,- CO:.*! l'.-Uk; 

■ ui.inJj/.iW ulccrula porr; 



rr ..il.tn ^IVtron- 



quello [allo fon- l'anno 14Ì D - 



I I 11 QuarcGra; 

Ji-.iio iinCirr.rj . [t.-i Violini 

i , al ivi da le »luc colonne è Jecapituo 
rr.ll rtilpat to. 

Vu;, r „,!,.™. ii VilionKJilll pi« llahili 
iVnrste S riHllve all.i jV.JefM . m'e 
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C A O N Ó L O 



:<j)!u ; Nii-i.vó Picinirra coiosnJaya 
- ■|-> ut h(i l: h<;;ta , nuli,fu 

virtuiis I 1.1,1. ni [.ii.Tirr- 

■ 

oitiiu il Pontefice e"l Signor 

■ ':,:.r::-.:.L! : ni |'.i,.i, :;■ i f. , v.i.i.i).- i ; i.l:,^l. i 
r";ir;;i ,<■ r:>i . jji c> tìt'.li:.! lini, limane ' 



Oltafio da Poltriti Signor di^KaVQnns £ 
N II ■!■ .11 :..!,'• .1.. i i. h. i ii. l'.n'i.i 



[.ai«-ll,; nl f-r i;vt.^ :i li al la ed anco In . 
l.Ov.' conrir;:::i .vn'lli: n.-J.'i :.ri:i , f |ì ..- [44:1, 
RiiorrcanJ -A: y.m:ii ii'.'j, città , di che 
" ' ir.Lft-Sio. 



HMarehefc di Manto™ occupa ilBarti™di 
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NICCOLO' MARCELLO DOGE. 
Ter fcJdo grandiffimo fi leccano molli albe. 

PIETRO MOCENICO DOGE. 
Muore il Conte Barrolomeo Cipolla ctìeb 

ni,:, fj i:,ii t o :l! i.:M. T.,,.:; Si- 
cillà i ycHita di pellilenza. ivipag.SS 

ANDREA Y1NDR AMINO DOGE. 

Srampanfi la prima -volra gli Statuti dell 

Vincendo IntomoJo il tt.o£o nel pala» 



:'ìi:i'ijv j^jii.i.^u ijrra ir, pimi 

le'Sisnari , 03:1 ii3ii:;ia r;r Dalia li.-m-o 

fabbricarono b Inedia e Ibpra Ji eilk il p.il .; 

kìi tìv; .n:r!:u a'u-mrji-okriiiJur.clUI Corri 

Elio. AJofr. ■/». * jwj. 



GIOVANNI MOCENIGO DOGE. 

raS moiri ludine di loculle , chefeccro ir 
io :il '"..Uro tcrrimrio, fmalmeme pali 
. .bora il Ufo Ai Cardavi fiancarono. 
DuranJo l.i prrflc ir) Verona rurtrtvia,or 
" t-lcbrarfi la Iella di E. Rocco con 
Ila uà dirla in Opinano moceH 



N O L O G 



ra .liCilh VIII-Tar./i. W./.fJJ. 



LEONARDO LOREDANO DOGE. 



.1: k!« irci, ìi 
M.jP'r.JXfVj 



:itlà eia Dpprdb da si gran e 
• alfe un Zectivrc) qti I] 



Iir.jiT. e li, .. 



OrJfnaE'di'fiBuSaicì» Midi S. Ni 
di TolcTiiìno. 

L 1 -! L: r . : .i.:- E r.i -r'iiim. 

Nel nicfe di Ditemi e Gennaio fiorirono 
■ oh'. ill-En c pollarono anche i fruiti 

Pil.VaUL M r 



CRONOL OG 



Oltre la guerra e la pelle fu Lavatila 

r«:,a in .^-iCm , :„*}•,. 1.1 ir. DIO ru'i il 

do, die Ipianró la mafebr pane JeelL albe-! 
ri , penando a le.ra ultic i CJimr.tui anclic 
il dormitorio ds 1 Cannate i Latcraiicnli di San 



CRONOLOG 



: li ■. I il. Li: ' .1 li 

V Adite agghiaccia per EMn.IiiTmu fn-JJo 



Inlòrpc il M rcLcii ri 
.te ib=r.i ].n pm.i.li^io 
illreiio ad abbindoli; 



onfcgnalaeiita alternar 



rfìilvilb . .. 
e a Teodora Tiiuliin Ge. 
rmì del Rt di l'rMCii . indi il 
:.ìì: u ;ik l'-ur. l'ro/VL^itori Vini 
. Gri;ri, s Ci.nn paolo Gradcnigo . 
, .tsionì aperti: con grande giubilo 
LiljUi^LiiajLlpopolo, l'er la full " " 



CRONOLOGI 



:., ,,ti 



.'V. 
■,-x-i: 

. ;.l i-i V 



Si r.i,:u.'_:.i;i:o rio ArvL- ufi i.lori inVcroto 
ultini.it--; nfii u limili iriijiu :ri:i:.i, t 
ri Miri[-u ..tlLi pulita E utrra . Tar.il. Pel. 1. 

gll'antiofumurara li porta vecchia de! 
Vdcuvuc In piin:L 1 i:;il.iq-idlarl«iunwaiufii. 
:ìc ;/\o .itii.i.-ili: J.ill.i il 3 ..li'.r.i pi.'i 



ANTONIO GillMANl DOGE. 



Valfulicclla , per cui- ncrifcono pii di 
Quella parie iltl ponte della Pietra , eh 1 era 



CRO MOLOC 



di Ic&nJ, fucdiffcaia « 



l-lnpcndo» 

l^'l^nci,™ 



- .xi.p's-i 

r 1 Vltui:c!i ;li "'ili j I ne:. IJ .lizzici 

D. M-,pti sITsrc fiati liberai Jallc pattate 
' '■' , ofléiilconoalla Sacra Immagine de 
— " inailo della cittì 



I/'a.-.ilv inoliai» atti, la quale moodaiio. 

Do 

blico re !b no demolite lecafeth'Haojini 



CB.ONOLOG 



i ,iO!u .-(si. .i l.-. -i^i-.- , 
I.i'i;...,); lavi ...] fotlu Uiìl-Ij Ji S. 



PIETRO LANDÒ DOGE. 



di S- Mimmo. 

l'cr carelli:, cran.k- :.!<■.::;.* V. i'r,^:> rW- 
mciroilalliiolii i-in.i:,' .1' k.l.li , ■:■ 

. . : : i : . 



Per Iiict.:;.' ilh ìji]^ j rie 
teghe fitua " 



„!l pai 

piillilichc . ivi - 

Con pubblico Proclami fu ordinalo che le 
nt— m:i,k- tjiaj .il.iciiv.nic pei le i-jic iL^M.i 
cittì, opinitelo, o dovetela asiiaiu ii ci-rcr 



CRONOLOG 
■' Grandini dinro l'Arena delie li Mei 



■.-.-I .re ah 
Ì.Y.-I. ,!><!. 



Crociti, b li 
DOGE. 



L'Adire per «rioni 
pc ai CnlUjr,naro e in 
(ola in queir -.ano, m 



i. p:an.„i r.„: 

nel tegnente. 



= j.J. -a' 



idi firme a bn*£i 
IO pure fi da prin* 



lotlil acodi lir 
Jc>>vcri . Hit in miclVaflr] 

ilio. iLj'rj uri fendo acqui _. 

'■ di i. Calaiina J.il'i Ri»! , il a i..t>kir:.i 
L.,r, rei cji;i!>J.: ::,:'.!; A-Jl.iri , la 

pai Ir.b' ii,.! tu! ilari™ ;L-:i . . ;.ej le ee'.SX 
(.iicDmoc Lauro Jclìj i ;,i:i;.a ! i poi ?c::i- 
..J-.ilcllSSl.eflUM or. 
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O N O L O 



T.iiT, ,;> wl Vcroncle Filippo li Re di Spi 
r .:z, i.-C^'i-.riaa .r.ìufl:;,! IH Delie di Fra meli, 
IL l'ili M.nluva, in lìc me tali 
rtn-iitcii 1 1:1.1 Lu-nin ti lei fratello, 

li iMrr.auJj nn'linii parli Milii;iii|;lun3 .ir.-] 
due* d' Aulirla parta pel Vcronelc. 

MARCANTONIO TR1VIGIANO DOGE. J 



FRANCESCO VENI ERO DOGE. 

In filici)' anno Ì Veronefi MtatM dal'* ■ 

Nel , ■ : l'I ■ ■ : '■! 

che pili danna Jpfi^Li,, lì-tv. avitHi- i.: 
HualiiTOfilii orri bile giagou oli - 

LORENZO FRIULI DOGE, 



Ì't rr; rvi i.irefiia molti ili I'™ perirono - 
, .H-l-l-Vino <■■■"■■<■> .I-Cai. l,.>ordi. 

ii. r!.L il Vici.:., ili, . Ciù ,: ,:' i-Vn:. .■ . . , 
P, 0 vv C J- iIO riJ-.(-. -,....„■., nelH^H.r, r.«:,v,. 
i..,„, a :,.iiopiùclie n- Riorai pei la moti 
-: niiijL- nujiv , Urligli , C ic^ln'i ;1<J 
,-, .ha ot.orerli fratelli e (bielle, ni più eh 
no per Eli altri parenti. 

GIROLAMO FRIULI DOGE. 

Sopra l'arco ch'i in capo alla Ilrada , per ci 

ia'ila riaiza iit'S:,:r.oi; Il va :! li. rio, f. 

geC la Qatua di Girolamo Fracalloro . 
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C R O N O L 



Parta il Re ili Francia per Vejòna lil 

I.'A, ; .k-.- prand* goniamento mmpe ad 

L.l jYlU ,!i r.iKiv.i fiali:, in Veruni, f 
anfanilo la quinta pam degli abitai, 
irà fa voto a D <i dì far; osmi anni, i 
une proccllione Tonato giorno di Dii 



.. Cura. AV.iltri temili i Km qucilidivO! 

vq-ij |-r, .pi .-.«., ;vi l'In. I;:!. tuia cui;*: 
.la Clemente XII. Sommo PontcÈre. 

SEBASTI A N VENIERO DOGE. 

NICCOLO' DA PONTE DOGE. 



TASQUAL CICOGNA DOGE. 




DigitizGd bjr Google 



CRONOLOGI 



LEONARDO DONATO DOGE. Lf 

Fjbl>ricafi il luogo dove IL Homlianlieri A 
diramo al Berillio. 

In . i.tlMt^ npj. ■> i in i :: :■■ i i i , ; 

|ll!''!-,i»"i«-i';i-:ii i Mjill.i.J;- Ciurli 

gli Eoici. 

MARCANTONIO MEMO DOGE. 
GIOVANNI BEMBO DOGE. 



NICCOLO" DONATO DOGE. 
ANTONIO P RI U LI DOGE. 
Fu pollo io quell'inno un oiuln;-,i:i ih-im 
Jena dt'WBpotl rimncltu al Fata 



ila Chicb S S. E«aMfto di' RR. PR : 
iri Conventuali ili c|j=!l i njliili.hma ci;m 

Eleonora Gon. a palla pel Yeronefc 
indo alle none di lerilman.io II. Iniiici.i.. 

1l-ì f.mlu . E io quell'anno fu llamito l'C 
o di. olio ciitadìni l'opra la iipaiaiionc 

l-.i Et !;iicl;'j3i-.c> ini rollo il ilar.lo di un 
.jro loi'tx <.{r.> !j jc:^ ili ; ii.J ci-.- li coii.lic -a 
ci: rk ; il (]ual ducalo .valeva in nucl tempo 
L.I4- li. « ramo pagali in oggi tuilavia, 

ilLlcir.o : -. A-oi-.o ilio or; :■ :■ u- L..1I ! ks, [ i- 
r-ri. ■ :u ^raiKiial-t-a.-.-n'iir. -i-.lniin'- ut Ila [-■!■- 
re lena della paglia , dhn limati full» ijnul' 



PodcflìJi Impcr. cKt 



3 CONTAR INI DOGE. 
Il CORNELIO DOGE. 



imputando il Ducato d'i™, o Zcccfc 

l.ii j'.-i:.' . !> r-sr.i ::i Vklt.ì .li i.r 1 
«liuto j'A.dìj iirclciina , e li prima contt»Jii , 



CRONO L O G, 


I A. 
l'eie lì! di 


'03 


che Fu attaccata Tu quella di S.SaW Cùrie Re;; 
pia . Quello umilile flaidlu darti fino a 
line dell'anno. Li numi a.Lckij a! unirne: 
J17P!., e li rimalii in vita H7jS. Tar.il. Iti 

durante la contazione fu li^nifera cittì fo- 

ià li^ui Jirr, vairra.ìi L-.ij.liii . In (in- 
,1-,- .1, ne in^rm; |-a! ii:.,lcr aV!i:.i:iv, ii <]i ali 
jil-:r.Iv ;: ni IU- 1., ■ ■ 




■ r .. i .i.i . 


oroprio 'letto, tarilo fi apprese, ehe innalsatef 

, p.l :. 1M . 

1 ,,, ."..1 , di li ! : . 

il !.,r rieri'; Il !.■ 1 (>.,::. liei ll.,:;r.,^-*n< 






non ci aveflcro curi i::. r.-.liliik- uri,-.i .-,(.-. --ir., 

ii^irnjlsrcLI-tjo 'cài r-.io^i i:i ■c^iji:' 
Ntai vieranoMararori, ria Vacchini, ni Tcr- 
; ; ' k " ,; " l"«<^-> ': : ' M NI-'' 

r [-' :| :- r i ''",'" r ! 1 ". ( .l' , .'.[ r^H'-^""-,' CL-H 

no folciti gli dcrl wu fci. ' ' " 
11 vino era per alando penuria [àlito aScn- 






di cn-.C'Kinia a k.uc, cu ih o,-ai laicl-l-c i 
prezzo di L. 450. circa ; il fornicalo a Scrini 

'""detto morbo epidemico graffava fi milncn. 
ra in M.to-ia.c.ivc-ir.i i rimi:: Rai iaioli, cric -Ila 
coi.'i.r.e ,iiii.T.„ia ii f, cri li Cam,,,, a:,c fi fi; i 






1' 1>. ,lr,--,:l..i 'T, „,:>..■■.■■ :v.:l,,i V:r<:r.,-,:.-, 

t^cU aaoULIO dcfnìcri Ì?Oitob« e ul 0 quert 

le ™ d mr!Slr mLTI «"rio t'o. aniVconjl 
r.ai i,r,r.,i, V ^'J iwIIj Cincin d; ^ K-:r<..,ki 
1 i:ul:l.uila::c , ..Vrk i la actrq-.'fi v,:!;. ;.! e .v.: 
ed .'■ il: liuloyj la diiji memoria in tracce vi- 

Pafli 











C EL 


O N O L O G 


DuelcniluTV™ 


a Maria Maddalena Gran 


pX" ÌT-SmI \i 


la poco dopo non fu più 


NICCOLO 1 CONTARMI DOGE. 

Taaxeko Eri«o fu follituìto al Cornano! 






NVll; Iflllol.HIU 

,V'-:.-l'(:k.I.i'|Ì.'.' 


■ ESo a Dtai ci (radio i" (he 




ti Rufaric. folte chiamala 


liiii S.l'i^bfi^ 


rf-Avila, Storico battio- 




li "«onda ti Jiffl*o P j"!oitt 


mo fìmSolejs.iarjlt 
Hi: J<il- p'.(. 


Tenlril l *'l il fi»ras jSòfw 


li Unnc-ltolu s 
rho valfc il larvo 
rtbber il prezzo di 
Jo il Zecchino in 


abbondante in quell'anno, 
L. il. , quali in oiej la. 
L. 17. io. «re», cante^bii; 


E L'inveri» fiiiR 

ghiaccia, dal fon 


uniste! fiffibj' r i' n Ad'icc , aB. 
c Nuovo (ino 1 quello delle 


Scudi ^o-lnbeitc, che in oppi i --r : > 
dilirejjo.circa.cdil fctmmio fmeraiuioicudi 



Validi !: 
Vtioii.l. 



CRONOLOG 



La Fontani polla ^^P 1-1 ^ P' aBia dc*ra de 

Fu°in quell'anno dalla Signoria ordinato i 
irli pafcar foldi i(. per ogni campo aratir 
ditti per «oli campo piativo, efioldi fei ^ 



apollo, e da quel 

ficchili frccaronoqualituHii poni c 
fiumi porqoafi GmtT acqua fi ridulTe 
Per reande emeftii fu venduto in 

..rmcnto in queli'unno -L. 41. il face 

oggi farebbero il preazo di L it e 



Fabbricati il quirtiers per le milii 



FRANCESCO MOLINO DOGE. 
Del merco! No™bre,perfuaduta la ritti da 



vi l'acqua Uefa eh 
poile nella pian» de 



CRONOLOG 



refe <W.h cirri ; mi il giorno 4. Maggi 
■■7-, vi n.T ,!,',T.-I j tiri Cren! . iu (;,.!:■ : Vit 
j.'fù-.i pei..nt; 1 i'.i.iri,),iC-ira:i:ii3,>,i:,:-i Lti 

1 . : 1 : .. itu! , i ■ in . . 

■>, . ii; li -uh eH'n. (l'ijsia tu f:i!.i ]>.i!1j . ( 
T.il;- ir'.T, liK.tt.l ìve i! Configl ÌO liunali 

l'.VMiS p!r :tr;icr,:i:i3rFl CktékcrìM r [i K : 
arjiu si:e li .idi: Turni r nubili 17] mi danni 
In queir. 1 anno fi! i.;.-il:» 1:11.1 dir .iii.Jii:niF 
- ,l ,lh s™ fopra li cammmìsfuocl 



1 Miriti Ar--/.:ci.-i.. i ! A^i!H;.!3.x; i rU 

n ■■■ 



. a Lotus» coniadiDbilì dura aouer l 
r^-,iM : r,ì ;i r .,i. n « . .. t 'G, :.ìi:i „ rl .[,. ; . 

«iella del Podclìit, chi: aveva due meli! ,1,. 

tiri qiicll.i . f.i lev.ito prima eli; r 11 i 11 ^ 1 Tl .. , _ 
'37111. QmlluOidti iuiittcrbalo alcun tempo 
I. cala del CiiitL.t'io , „■..-, n' tempi r-. Ini 



Portello. 

l'.nT.t per Verona T i^tinr.i Gur.z.i j.:i tei 
ic di Ferdinando III. Imperatoli!, di 



' ssa: 

Fr73l^2( 



r<i intime; nel qua! arino legai l'incendio 
delle Dalle valiiffime, coti le Ilaiait J;l!e n-.i-ì 



O N O L O G 



. già dagliSnlis, 

i Quello incendio 



CARLO CONTARINI DOGE. 

Oli'lna Rf pini diSretia andando a Kor 

' ii'h,.r.; 'ìCi^imii viene aflegnaio perai 
,; „■! immo, ti.l JlKu llt.l.id ^ M li 

FRANCESCO CORNELIO DOGE. 
Il quileviffi: nel Principato. Ito lo.giorni. 

BERTUCCIO VALERIO DOGE. 
Giov-anniDcllùiO Patriarca di A ijVl-ji vi:; li, 



GIOVANNI PESARO DOGE. 
Jo il PodcftàtIornclioicafcmicBciI iir.- 
^ , j c j si i : 1 ■ V 1 1" ,■ fi ' ! a '! '| Vi* ,1 [ < :■: *, '< ' V U i ', a 



Il'ìiih co:i lìji: all'i iaTL'tali :j;l>:ij Il> j .(l> il iL: 
ui reggimento dirizzati coli' idea di unire ]□ 

DOMENICO CONTARIK1 DOGE. 

In quell'inno fu introdotto l' ufo di andai 
lafcàerati 'nel tempo del Carnovale, la qui! 
ofa non era mai lina veduta pei L' addietro. 
.Vtf;.lit.Xll.pe S , jij. 



a G i a. 

in-JoaRo- 



Li RhM Crtflhl .:i S'.-L-.!Ì.l ,: 

ina, paltò quell'aimop^t Verona, i 



Nel principia di quell'arma fu il freJd 
n'uido che agghiaccio il fiume . Pel coi 
li liste cjìì calda- e fcnt» pioggic L ... 
meie di Luglio-che lecampagrie :k tiìLnurjiiM 
accrbiinmo nocumento-. 

A quelli dilgruii s'aggiunte l' ini moderai a 
elcrefcenia del fiume che alligò gran pule del- 



:hedel 

di Spagnafpofa-deir Imperador Leopwldo. 

Nel ir.clc- (il Mljpij |Vr \cr..:r.i 

dinando Maria Duca di Ravic 11 con liUuchct 

i. N.-t iLirfe'd: Luminici yaliù antlif. ili), 
di Savoia . 

Lanoire io. Giugnaalleorc lì ridcroatl- 
in tali fuochi, che nljlandcino -più che'lSo. 



0 tregroflcpielrci 



« nella t 



NICCOLO" S AG R EDO DOGE. 
LUIGI CONTAR INI DOGE. 

In quell'anno fu amplialo il I.aizarctio , u 
D.jE3Ttìilet" loiborroappo laCiicfadel Cro- 



«ghif 



6. AgDflo cad.Ic 



■.. l'i .1 .v. r . i ■ /li .1 : .1] ■■. :iL i 

in Julia cala del Coniglio dalla bandi chi 
m n.i.i :.■ vi , ■! " 1 1 1 - . . i . 

.■ ' ' il : l' i ■ . ■in ir: r, ■ 

Qttr qoafi m miouia- polve ridotti , né auendt 
I Ijiaiio d'un quarto d' ora. £ 
Oddera le linde ncOMiW ad un icaiio di co- 
lor rofib per l'acqui che fopravcrin:: . !a ( | jjk 
ave» pkimo quel cotoie dal mioatiflìino loci, 
dume de' «oppi IMI. 

MARCANTONIO GIUSTINIANI DOGE. 



FRANCESCO MOROSINr DOGE. 
Pafli pcrVeron.laPrincijelbdiBaTiera. 



iS. LveIÌo di quell'MM 

..... i , ..... ... ■ ... .■ 



Parti pel Vcrancii: li Piuiaptia Lifabtr 
.iLìii-j.Li BramV.idi «-clfmbuirel andar* 
ofaa C TioIIT.RcJiSpiKO'.riit fiipoilu 



H!:;iÌl'--: 



ri r.ili: 



S n edi ■ 

Federico V. Ue 
quinti giorni, 
pubblici RappTtfeni.- 



[iicll'snoo palli per Vere 
GIOVANNI CORNELIO DOGE. 



ri:-,- r? ; 1; „n.--: 



S Ha 



I ^ quello freddo alXIV. 
"X^-'^t'.viti. n:-,.-.l animali Bovini, che 

,, r, i-a Uni:. 

■ jv.' ,.- ,lr (i'u.epoc :. p'*' r' V-r.i- 
nere CaTlolII.fi,,> KcJ: ;;^n:i. si-. 

iis-toi- G.Ti-r^'.ir.. <^ arrivato fu m Mai» 



!n;[tr.L'Rr 



Curii fi. 



CRONOLOGIA. 

Fodeftàiìi Imner. e Re 
Verona. de"Romani . 

_iS.Ottobrt nifre otribBe incendio, "" 

:he incenerire* ijuifi tunr lrhoneghc deila fie- 
fcpra la piazu della Drà inGemeconle loftan- Farftltl Ce 
w/ifrOnli 

t>.. ; ;.-/. : '.,. 



nell'anno ibpradd«to. litici 



. principio al Teai. _ .. 
de'Fiiarmoaict {opra il dileeno di Francef 
' mi celebre Architetto Bologne*. 
Plflil per Verona Violarne de' Medici 
Elettorale I>. latini ed alloggia in ta 



Si i'iir.iiiia li l'Alinea ùcìli n'.l'ivn l'ì.-r 1 - risi 

jbroo NoVemnrr 

al alliga molle partì della citta tettado a ter 

'li rr li Lt j : cinrJt!k , > f mie tu i.\ I. L II I L' i ij "T £ n 
.■he In Monache di S. Daniele r in,vc:,iri.:iii i- 
v D.j.m:!ii L -oi le pi .'/;r; C.ìh-.-IIj i!! S. Fra!; 
-.1,1, t i Capp lieti ni abbandonarono il lorc 
.nnv;:i-[), ci: M«j:;!c iliS. L:i;i;! ritiraron-i 
u £■ Spirito, quelle dì & Potiolomeo i " 
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CRONOLOGIA. 

Podellìai Impcr.eRi 
Verona, devoniani 

ncllt MfciitMoroForaajoaccarMo " ' — — — 

roChicfa . Le cafe firn 1IC udii contrada d 
' il (aliti Vecchia fino «Ih polli di 



LUIGI MOCENIGO DOGE. 

In quell'anno fa cernimi» li nuova fabbric 
ella Fiera nel Campo Maraio, ch'ebbe l'rjucipk- 

Di alcuni condannaci la none ji. Apollo [ 

arie 'clic hrìmii, it^iii ,^:lo'c,^i "i,„it, . 

! i Jet le ni lue ndla t^m.J:, ,1, S. Maria 
■Ocra Mijgiofe dieci petfijne.^laie una d. 

. Ii,l 11 .1 . II 1 IH .li . I. .!.:■ .1. .Mr. 



allumi 
SU'™. 
1- Ltdtnin 



l'arili.: nella Cancellarla Vt itovi* Mali 
latopù flnfcìmini ,a nonieul Giovanni 
di Portogallo, e ner coramiilione di Dot. . _ 
mannello di Villiicri-i t.rrn Macflro ili Malta, 



C R D TN D L O G 



pi . de" quali andar porta adorno 
~"* Tua pallia v i„.r.%P 



.uh; k-r.r 



II Kcis'ii.inte SiimniD VoiVit,- 'll'^ó^ 
V. nel di !J. Luglio 1741. F7r«™ proprio vol- 
"uo Camerier d'onore di cappa - 
Ilio, e con elfo Comi Lalrraitcn.. . _. . 
urri, c in rcrfctiiD i dii'u-rA-r-rl lu. 
in i-io avi-nJn li San::t.i I':a i'..:n l'nln iì. 
fi> a me-iri do! «.-[etire l-itlaw Mcahf no: 
f : tan«'[™ !or Zio Piccino, e a quelli dellW 
ilinlfimo gii Canonico notilo. oggi Annalisa 
'-Roma. DonGìureppcfiaccllo.maprincipal- 

iLinL^cil pjci. n in i 1 . iil.v. 1:no i-cl 1; ' 
.jnrimiaracntt JiLKlciiilÌKiitMioa 
laliiia.Janilira.i Gialle l : ii-:=!i u rt 
"aulierari , tMlellanre , c Ja mol 
1; p:iiti i!ÌL,i'iran , ami poto meno c 
Soviani d'Europa ben ucccica , t 
ari da coptofi quancicà di Bolle , J 
l'nviicsi. ['atmli. Lettere di Te' : eC 
Prìncipi, che a u ieri ciche dell' A rollivi 



i pubblicare, feda 
,k- Io ci fuilc ftaco permeilo. 

CARLO RUZZI NI DOGE. 



CRONOLOGIA. 



LUIGI PISANI DOG E - 

Inibite negli animali Bovini fiera epidt 
ri; Ji limisi: biji.Jo enarriti n.'i romrt;:[j 
-r-ii-r.- li n.Ot.ojrci'.-iiJofliii.^J;- 
... i'. .trrimti.. n:iÌ7„ d . Ilo miljiie. rt limane . 

l;!,"o"alJovià,"rorri .M VerJv, p^ìin,.:i,i 



d . ; .f tJ " Ji . ' 



uffa poco difcoiìo d 



cì.l'viil.i ili Gr,-zE«,rl.l, 0 vi li :o,ol lori: 
rido j Gjll-.l'i'ant tnìlar.n ili mti^fhji-Ji . 
Aucrni driinjni l'oJrlti fa pub.jl ìc.-l[ i 
.liftj ìl.I.Ll iS.Siiiic.n'jroJi qiitll'ar/iD .«Iq-jali 
vion; in o,v,LÌ,;. ; iio.-no I vi, K :i^lr!i:,,i. 

i il N .1 .li 

«""iwìana") («) una offertali He Gi 



tto , Ita'quali Callclbcitu , Collepuli 

ialine co me confinami -col Trentino, c i. 

i di quella lune fpeiranii allo Suro Ve 
, e lenirono Veronefe inlerarocme fini 
fi eitendouo, = perciò erroncameme ceri 

pane di alcuna di quelle «.legnano a 

ella fiale fu il catdocorl eccellilo , che.fe 



CRONOLOGI 



''fT^'ffiip cVmpT.ralaw'.o' 0 '* 

■J^l l'rrriL-'Tij S L ' reni] lìmo, fu darò orine 
' r -l>biica della nuova Dor-ana de] ce 

ibiKLi ivi il Mafiiiik-acilla d.iTlJll vii- 
CMuvenluali JiS. Fermi) Uaejiiur.: acini- 
iil parie , l' in parte- -.kit iii'iior Mar- 
■ [otre . valer-,. :. iu.ir.ua il 

Illa mi Polmone "/KinciptS^iHnnio 

.lihuriirc |-riiieipio . Le Jne puiTe perù , che 
jrvcrm iTirrirellei celia U<>. li, .1 .1 , T ' 
no^lime Iona, cl^ sia prima lervivaru 
l'in^UÌi nelle .ili,,,: HaS.eii.ieuJiule. 



ilranca , Somma Campagna, T 
Giovanni Lapucoic- . ed altri Liogl 
Ucosi gagliardo che. moke peribnc 



.Ila ora lui propria correntie der-l. Orclug; 
love lino .1 eue.lt) itili:» r<.k-.Li] ù.ueail.-, . 
/ertamente. M ì.di ftlil 11. TM.pj S . I j. 

Fu appianalo pure m quell'alma il terre 
sppiedcllc mura intcriori dal palano viàno a 

I ;.r[-.:-,i Ju'Ni il.'.L in,, .L I l.j il.): Ili fé; eui er.inil! 

i.:i:.i tii;i.K-:l.i ri.np^l.) alNi fa;a ileile Comi,. 
«Ile di- 5. Oriolai da ilTa porrà £no all'alita 

lerm.li Hotel mliimi: col rimani-n:; deiC.i.n 
pi.Vureui. piiadpiir.eo d.lli mura dezii Orti 
delle Monache, di Sima Maria delle Vergini fa 



■.„:.«!=':!. 1 LH:> KBli-cJjC,' -| tC .!, . 

t. .: :i f :.M al piazzo tisi 1 1 Et; illcir i .li r.u > 
guut Capitan Grande ■ connine al luogo-ov'cr; 
li i !,- jrir.L..-: ii^.l^ i:iLCii J i.irc ; le p.iri-T 
" ua!i JLI l, li;* ;Jf :l;cliC icilaHijr: 



* a ec 

nere e fa fbra di cialcuno. 
Per opera poi del nollro Sijsnc: Corti: 



Guati 
alire (cienze itti alili uno , 
A macinini , la quale mt 
gilltl da una foli pcilòn», 



f:L il". 



apande 
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CRONOtOG 
fi pofTong piantare i penellr i 



□cinefili baffi- Fu ^ receduta qae£lmaad4D0f 
Aapfto, e polii» fa quel di SedcrXe 
'"rifii' 5m*ie*fiij' 
s li mimali bovini , . 
[j ".'jili jmi pieced* 
: mai nel prtlcntci avvegnaché nella lei 
._ di Soavi furori quali del tulio fnenli 
Ja ^rr,- 1 :!rir<;ui.r: fu e.[ ,i:i-:t> Li CJÌ:t. 
no'ln ni.ìleit.ra, onde furono da un doti' 
Poeta Bollro nel feguente Sonttto. brien 
mente litoidi te .. 



S Iris tti campi. , citi' 'iti lì viga tifa-. 
Coi r«i «itoli qui ufa il /«gse , 
E rrfr fatati* sin,™ e firtiggi 
Gli .rw imi , t ir alt il al fasii » «mpefla 

utili» io™ e Km irsi i* tifi*,. 

I: ,1 fa li p'flWfl , f «Mf /fM 
fpiiltia fttttt,li imbra i/emi liinui, 
E ìi%t bri li mi Mtmb" 

Siila Maini M*- tv puffi* l fall 
jtprttd' il mini, fati ftl 

rUttmimifiri 



i Impor- e He 



GIUNTE. 




Del Campo Marzio, e de'giuochi pubblici in Verona 
ad imitazione dcllì Romani. 




./™t^i U s ™* mU, fir?. del . 
:h n finitile >mra, uri ernie i fittili = C-valle /< (/cro- 
l.'fftro: il Icr^o ntWj icrra Jou 1/ Palli, </ jos/c fl (Se firvif. 
; r 7 -iJ.-.i ejp. Fn/ ; ™o *W JVJ> ii Campo MaT?ji> «n /j. 

■ anuOi «ri/t 't^lHm'aft fi ijmiuvtai. Fu dJ- 

n.'jr/Ju r.,,,,,,.0 (,„ /c ,,;„„ „■;„-:: .-.iif.j.,,! i ., , C3 . 

iue «mróe/f diffi, e quello di fimi, tffimk ftgtikti Ka. 
ir che, ptrc'ic ci ik tele .'.ti.','; iu/s.j,:,Ii , ^i: /ì.i 



.:'-.ti^ir.Tr : ;-- k fi"- ,if)'-.ifi:: 
"fi "fi" •" 



I'w.tWs , rtr/j r'.' rW XII. fieli . 

pjls.hfi, c, cu™ ,ftr«» dirrm.fi pei iidnfirnfixKmc cava- 
ti. AppsntmH «** veila alU Fari,-!:. 1 , >,: .'r ' .C .. i: o. 
r, £>,:, J,, tlc , c ft,Jnn.': „'i,:;, ; =r; &=«.-< /.■!.-,,„, ., ; V*, , 
io Jfcjji Pj(,™o BjJnnj «/ primo bòri it vera C PCnii Se- 
Se la Chicli di S.PaoIo Primo Eremita , detta di S.Pao- 
lo Vecchio, fotte nella Città Gtuacaopurncl Borgo- 

AI/* pJJ. 47. d'U" Prhu PatU di qu'ft" Cren ics fi diSfi 
che laddevc ita fi,,. Ir Chi-fi d, 7. Malli iu io/uro e di' 
V. IL Voi. IL Q SS. 



fi» GIUNTE. 
SS. Ferme i Rufino di Cmalta era il Palalo nel quale tbitai-a- 

™ . r-wd. .Mi., c;„ì ,„jì rJt , „::„ „ : ,.,- ■/?»,., jw , t . 

{limonio del no/lro Z^tt finirne»,! apparile , 
.Corla/fa Jur Jt -«,ij ,r'r ,V,J ;„. ; „ [:s f;~;i„ ; , i™< „J 

,i;ri7 Fri/!.!.- !?:,,.!» Caio ,'. ì:j b, ceto Cùfc» i(.(Tr*, [W 

b» ffr W.-'is- „W ,=■..-/.■/!„ wnnn, e fiualmenu 

ccadati all'uli,»,: Ivp-Ì.ce !, ST. Fr„.<„ e Rufike fucri dell., Ci. 
U, deverà ilaCme{aJel C-cifip: Se J»nq*c furen, que'San. 
n ,«,-„,:«,,.,:, <■ c „ i£ ;.„i Curi, e {e vero fia eh il Pala™ 

144. A-i fv™ fcW j UC /i a II.p a at, citi che dal pome dil- 
la Fiora finca S. Michele a Pena ci {effe un mare per avjeuru- 
,.<, .-.,.:t il .opale reflaf, [tpunu f divifi, alalia Cittì rilm 

'J qBiltpir «flfc-jf» "»«■ ri/mi!, f „<f7., rif -rti'- 

/.! /.'i'ì'j'j ,r .4i-.-!/:„„iw 111. ^ ,*,« ci' tra edificala «ci Borgo ; 
•.-:<-:,c^:ì dalla Ife,: ; ,->'■!■ imt'irj (I /fi^e /c/".J /.I Mj^jur 

-/l-jVj C - ,(j ;'- r-w; iir t'j.-Bfo illjf^o, /.T.iiVj ;';t 
jla fcìo del 1188. fiffi edificata , £imt afferma anche il Ctnit 
Mofcard,: ti eie per dec.meati ptJUrJonmMt efferati abbiam 
{aperti non f fftr vero altrimenti , mentre quefla Cbitfa era ■'■ 

mei .dal {addato Panifici Mcnncro che foffi alla leve ■un-.-! ■., 
conformata, cime laddove ci acculerà ;iar.'a:e delia uirJ-Jiuu Ci.- 

De' Regi Edifizj. 

DE 1 ftt^i Ei/ifei" /7 fa menxitne .mi Privilegi, di Beringar,. 
1. imprejfo alla pa£. J 1 7. rfd/j i'.m Farle di quella Cre- 
ali,, C'ir., del Redentore, ^Jal qui unito Jfign, feor/erannt ejfi 
efer quelle anri una pane iettatine Ttatn.. E fa*iì fij** 

.• c:i ..ila /t j /> r m Parie; e fingotameutt eie il 

Pai Jrrrs mc.,lt-,::lo nel ,te:tm;r ;:T-|'tfo rft/ 1070 , nglfirjta alla 
pag. 313. deir>J}ejjà Velame, fife .ictanit al ponte Emilio, quan- 
do aa?ì era vicìite a quelle Jena Mia Pietra, come l'impara a"a 



TR.UTTURA 



VERONESI. 




lo o liutaio, per cui dilla fuddetta (tradì fi 



GIUNTE. ii 3 
IB'HUM Uonegrifa di l'ermi , drìmeitl dal Vifceve noflro Ri- 
tto 0 , la qaalt fi e»jWi/' f ''.'7" '■' niflra S ig. M.ircbcfe Majfei- 

Dki Cafìello amico dì Vcmna. 

O-'/.^™.. mmife/laW-nb*., i pwff M*«*» #rjtì- 
U»n/i«tmilCi^d Vizrbie , edifieitt del 1354 

c«. *Ub r«;„. p.™^; , w™.-.;.? « c.:«,. -w 105E ™<r 

■rfroiiVo di Jj«t. .tir/-»»» /l' f/i're CM JkJJ.1 t« n/l/f- 

«lu uni» a' Cijhth; ivea /«In j"f ira/i™ Cole eie ™< /* 
erri» i( Cjftd'n dille Sfal,gera vi eri già prima timi un 
Cifielin ™ uni forln Terre Jeltmto , li quale fi ebiimnjj la- 
Torre di" f. Morti*» Jltqurh.- 

Dilla Porta di Simo Srcfino in Fontanelle- 

/n-irre il Caitbie di la Pini di Sana Stefani mf 
■ pesi, difeofia dilli Beccaria virila il Pe«le Jcil.i Finn, 

Me.Mc^iZrl. dei mttUfim Pmm, tlatmi le Bceci.it firn di 
pi dalCAdtc,;™ r^f^^^^'^f^f^;. 

C.-II-Ì, c/i' cri cilic la Cisefa d," Sjul, Slcfa„c , „«.;.:»! ,Uw. 
tc-ebe I, detta Porta eri di là dil Porte ,cr«< ««ir jjod» "Vl-m- 
le rffll/a raedefima Cbrefi ; e - probabilmente cali ève tra ì li 
vi» per cui da/ij delti Chiefa fi vii riferire ilU Perla di S- 



S Emende Puh Mr/im , jWl»w dilli Bologna' Per. 
lallnia, ili. flg. ìli. della Primi Ville ili quefla Ce- 
•nei ibbiom riferii!, come fine 1 tempi M Ramni era ,: coin- 
volte le rmtritmtl da' pepali a ki- S figgml;.t am' effendi 
u.ifi ,1 Re !i:i]ii "ri .'.V ■■■ii"i 'IA pivi, l'i-.'/™, quitei ibb.a 
avute origine r «fé- 'di trovi- irli mn.dtUi bid ■-:■:»• n.V.r.;.. u-ljirf- 
W .' detti 3. inni al corrente mdk-ft™ ; n..i. ™»p..v..-Ai ,,ii 0 ". 
te usile il decimoquinto vi entri, dal numero ohe fopr avvini? 
rrlevirfi [ inno terrene del? Indicene . Nei piacque ad 1U1.n1 
qutfll tritone, nffrrmmdf eglino eie ri fognar l' inno delle 
Ineìizieid m' pubblici- -Wmm» ma ebbe i> alto frtacipi , mé 
filo 



N 



dtftm Ondi, 




Dell 

or 



l I M ncolb v a 

quinquaginu folidos argenti accipcrc dtbcat Ppntikj 
Clvitati-; cimi fui-, deridi ab ipfis Mniiachis ihidem 
vitaiibm, & nihil amplius &c. giitflo Ptniiltgk , «fi 
« rii prr mo/ie cinxflmas apicnfo fa ripunto , /« n 
m ceitfcntoio. del i o 1 4 Ja Enrica // ttiptradate , 
leimratt per qtVKte ,:ppjrlk-.i; sili rsumi'i.rjonr anWm 
rft «gM/M jbc; tlgirt, eie ili [c ma reti .. Ci 



OirjilizMD/Goo^ 



GIUNTE. 

fid'i^argeato, e ebo lì Mancofr da, foldi , 

la l.-ì'.J [JJlts Jl liuti!:.:! (J 

fòt/li <■ rfnriB--; «.^civ. f-;--.-,..' 

? r , «ni dirt^fpiWTaJk urenti e/Km 

c* f j«f., e*;,;,, /; /i,^ 

t «»^« rn .w> : »f, „■„ -,,,-,/,,,.„■ , c <v ™. » 

r.,i, /™»., jife eh, ,i !.-,■!:■,-, /I A# . 

J., ;«„-.»;;.,;.: j.fe,,.,.-., ('<■,<«■» .-'-'.'■'» A'" 

»Y»o. fmi s ,««» Jwi, .A,,, „' t , : - i(K ir- 1 , if r^^Jt l'.'-V- 
ri/,-i.::,.^,f- >,.■ ,'.,™ s , Ak-MC, . 9 ;v/. riducici 
fu fora tli boijme.nc ««i.':,'» , ./-.j (.«:(» . 'il- ii rf«iV!siie 

Arditane , aVI'aù; ('.; ;,,„,;..:-,,. 

, . ~J»fa» de' C«.K. W " r : . , . ■ ■ „ . : » jj^S .ta 

*'S"°;' r^" a "v «■'■■■" • '■'"»«" ■■■'/; .'<■/»!■'> ^ , '«« f If c ii " ii ""' 

Ulne, punita ^rj fJ ,J.r J ,u« (■■<■,■».,■ j , l'i /^/.ì/i'j . 

Lodovico olldiiiera cij a loro [a-jer, fi confermajfe , end; da ipiejU fa. t . Q y 
pure nvnifcflanmttfi farge, che fedi tieye cefa fi fetfc fwlUBvA"»™-^ 

?" / ppo/Jo i 1 

tnde fi fiucbbc cMjmurart cht [oidi fiaua- flati di owW, iO-^hcllJ,n<m 

[teche quando fr trattava di Mattcofi , fio* monete coniale d'argento, ["^p? 
Jcbbaft intendere ama moneta del pef, di uh' oncia, fa.™ ;.' fifàfii fo Tt <Lrl 
Spagnuete , o la Gallina Vinnjatw : c fe d'ero, «ni moneta dot '*">" dl 
pf/o (fi me^rp Zecchine Vhntj.ni, Stand, a cii, li 1030. V« „'„ 
tc/ì mntnwrj «e/ fiatilo ow u/entt aj/a pag. 105. della Fri- ugsmo. 
ma Parte di qoefla Criunca , aopntriiiem a tempi «offri mille 
Zecchini d'ero, 0 duemila l'ilippi , a G^Ctsne ri' argento. So iene, 
• maio peri dì qaejìa mencia al ftefeate noi [apponiamo , Llc.-crcrn 
the altri di tal co/a piU infamali n^W coirc~~a ne diano. 

De gii alberi detti Morari o Mori. 

NEI noflro trattato della introduzione della Seta nel urrhtm 
Vermefi JUalici di ciì eh, firiffo Gabrieli Alfinfe di Errerà 
•arca g/'./am detti .'.".ori nel f m trattala di frinii*,:. , *ÌU p.;& 
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uà GIUNTE. 

JO'.del I. follimi della Seconda Parli di quefla Cronica abbia- 
mo imefo per Mari piagli alberi, della luì foglia nodrtfconfi ì Bac. 
di olio producali la Seta; /apponendo eie fra • ■ eajìigbi da Dio 
«•autisti agii Egi^i-11,1 uno fi foffe quello, di privarli dilla Sola „ 

«fa. Ehi veroni uflo Grta.fi hggt U.voa.&anÙBO,.cbihi. 
l'imerprtu Sico-Moto, ciei Morolìcoq , im ferivo Celfi , 
lo flefjb che Mero fico , 0 fia Moro Egizio come li ci/.™.-,: i ce. 
frafio a! ^ E 

'co T"e%w ''L'i "fua° ròbaflizx' S '^^^TJ^ifcU 
fiume NiIo. com, affienra Ulpiano mila Irgi-t Vii. ,„■' Dr., r/'i J; 
exinotd. Crim. Conciojfiacbe rolla agli Egeria»! il fiflegno degli 
. argini del dotai fiume, per la confuti? fi-: meraviglio,* """tl-i- 
Xfone , che fegue ogn anno nel mife di Giugno ,. altro ■ t:tt.;,.l-j,a 
««. , Be >,™y, non fe di vedere il Uro paefe- agallo in, 

.,<-.„,, fioche no„p.cciot cafiigo [„ la fece* di qaefii. alteri agli 
Egiri lauro neceifar,. 

Il Profeta, Moie , dcfcriventlt: la fini,,,., colla quale Dio 

flagelligli Egipani, non. d.flingtie /pece d'albero ala,»,, ame 
per alito r.:l i-.-ri-M 47...VI XX i H . V../» : „ ,(,..; Rtai inie:., fi I-, . 

gc c„d-c ./ f -i-.«w i>,< ojìwff:- 

/..'.'■■"'i £|W /'.V"' -'^n. ;;Ij alberi. I„ll, , r .7 ^ '. ,. hMET''' jj. M.refie» 

appellato, perde le fin fog)n- rajfomigliono a quelle dei-Mori , 0 
Moravi , e'I frullo a' nofin Fichi ,. j*t« fl»J*l J'fg/lM h 
follanti fon digerenti , cioè chi in ejfi non vi fine tji'i g,:t- 
velli, 0 fin,, ci; a.-'uc/lri fichi fi veggono. Sopra une ,!, tpieji, al- 
iar, imi SÌCOIII (fi l vertfìm,-,. che fa'.ilfe Zaeclf.r. per mine le 
predicale™ del nofiro Signor G.C., come fi leggo in S. Matteo.. 

Delle Ifcrizioni nella Chic li de. Sant'i Apertoli. 



VF.r, „;■»<■■ stelle ij'i riderà ci., altrove dicemmo- vederfi Itila 
Cbiefa de SS. Apolidi, a'tempi nsflri pm non, vi. fi. veggo- 
no, ma vi erano al tempo -del noflm Psnvinio. Per ibaglil poi de" 
rtoflri copifli fi. ommeffi il jf« della prima. Ifirt&n, HgiflmU 
alla pag.lfi. della Prima- Parlo , e poflo.im vccc.net principio dtlC 
altra ,.a,.,-cjle alla peg. li). D-.-Sef,, Ut fia.;, fi.:,: irafperto- 
11 non è a ntftra. notila . Ora ptrebe dal. wuatfcritio eie appo. 
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GIUU T E. 1-.7 
noi MjMai /mio Je rfjfle /mot" dai Panviaio in nfoiflJ pt«r 
differenti, come dd/fo S'anvinìe Jì rifctifcìlle^ qui rlgifflrar 

ANNO DOMINI MCXLT. 
COMBUSTA EST PORTA SANCTI ZENONIS 
XV. DIE MAL- 
ANNO DOMINI MCLXXIt. IND. V. 
DIE VENERE, QUJE TUIT VII. 1NTR. JULIO 
COMBUSTA .ESTC1V1TA5 VER.ONENSI5 . 

Dilla venuta di Papa Lucio IIL in Verona . 
-^Ji venuta di Lucalll. iti Vacua, ehi dice che fu mi IlSj. 

»,:, Mi:; ..,-,™ , e J j.'ii-, ( „(V., Cii^i Mi,-; "v , cime Rodolfi di 

" '", '■' 7 ■ ■ ■ ' ■ ■■■ ' , ' 

di ìisvmbrt , èkh 



/,,, , peluche i. tal gior. 
C:ti-.:i,.i!t . Diremo ancora •u 



oc lilla popolar traditone da nei altrui 
iu , eie i Cardinali per la creatici del «une Pontefict 
"a dc'Tokimni fi rmnaffeio, perocché nuoti più gravi ci 
icr che A Conclave fu letale nei Palalo Vlfccvill . 



agra VeronenG utile farli difcufie da'neflti munii dette t.tlje, 
dichiara -che quel trailo il lingua mflra Vtreucfc appellato Zofr. 
■ , e una porzione di delle baffi pojia ai mcTja giorno -, lunga 
laàtùupu miglia , e quindici larga : comprendere in fi li Imeni 



ni GIUNTE. 
Del Ducato d'oro ovvero Zecchino , ed altre monete 
Venete, fecondo i fcritti del Padre Pier 
Maria Erbifti . 

USdt* eh fu alla luce col mexja itila Stampa la Prima Parte 
di pefis Creata, e CM tjfa alarne mtkie featmti al- 
U monte, tratte dai Strilli 4,1 mefln Padri Erbifti, aà ogni m*. 
ilo affimela alcali « elfi**?? , the per Ducala d'ero non i' 
abbi ad .Muderà il Zecchi*., ma bini un' altra mettila dtl ualt- 
Tt 4i file lire 14,* merra , farà neftra prefinte cura taf. 

nutria netta Tua eferduTicne De Nutnmis AquilejenGum in. 
fimo nel libre XXV. ditte Ramila del R. P. D. Af V :!i Cale. 
■ ,r,à, Cameldclefi in S. Mietili ili Mtiun,, àkcun cb; 

ti Dawtt d'ore fu per te prima velia toniate in Vetri* nelfam. 
«0 1183. folto •! Dùgido di Giovanni Dandolo, ed ertone le for. 
:..:!, pirete: Tempore Sereuiflimi Ducis D. Johamiis Danduli 
MCCLXXXI1I. die ultima Ottobri! capii bit pars, quod de- 
fecai laboiari monna auri eamunis videlien 157. K. prò mar- 
cila auri, tsm bona , Se fina, ptr aurmn , vd melior; ni flo- 
Tenum , actipicndo aurum prò ìlio pretio, quod poll-t dar! 

gh*?" Hzc aufpScia\™« e n™™*^ui*jaro Dinao , ii^i': 
Zecchino nomen eft. Ante H Signor Muratori nelte fra vati* 
opera delle afe £11*1,0 », pirli ;™y„„ ; , ( „ e , ,^, ! ,,„,/ D chi 



re perrunflus eli qui etiam Dueaios aurcos primitus feri 

juflir, qui numraus nunc apptllaiur Zeehiaus ab officina mo- 
netaria, (JU3tn Zccha Iralia diciiur . Nello fiejfi jTOpsflio fia- 
tilo pure affittiti dall' irudito Signor Du Cenge nel fio GVs/Jirrs , 
I.i:!/;<-'' cii'i fanelli : DucaiUà nwneiz aurea: fpccìcs ab iin- 
preflo hoc flcmmaie fic nuncupaium, filT T1BI CHR1STE 
DATUS, QUKM TU REGIS ISTE DUCATUS .Zechinum 
lin.lic uocani ab officina monetaria ,eps X Z;-d:.i iiblu:is cicitur, 
du£ìo nomine. Veneto! jdi™ Duci j lincili: nemo ne leti , cu- 
di autem primum cceptrum Du;::ii fub Joanne Dandulo, qui 
ducalum inniii anno 11S0; siiìtore Andrea Dandulo in Cro- 



Principini Veneio : Ducami Rhodi in Sttintil Ord: Hof- 
pitu Sanili Jean™ lii: 114Z: moneti Rhodienfium mili- 
ti™ . Marc' Alieni* Saiillice , il anale fcrittc le gcjla Mia- 
RtfmUììea Vinai dalla fondale* ^ «wma firn alt anno 1484. 
DeJ Z IUn dille fui Detbt < nella fua Eutiiefa alcuno effirvaìioni 
[opra il Mira^ , monna Veneta d'argano , toniate nel 1473, del 
pefe di camiti 34., rie li /pendeva per /oidi vena: e /opra il 
Marcello, moneta dtl valore di dieci /oidi, per le quoti fi -i:-:r-e 
i- Rj»(HI, chi il pifo deWant.ce Ditola d' oro era di dicci- 
k:i: ,.»„;;, eow le i il moderno Zecchine. E Giovanti talami 
Sentieri de'Fafli DucnH , iaddm difrerre eTmlomo a'faai del Do- 
ri Giovanni Dandole Jafcti dei Dura» d'ore coi) regijlrato : Me 
:. Laurcntii de Monaco & Bemmendi Mi- 
5. 14. De Ve 
o evenlu pul- 



niDi hgiiram «idi fecerunc iiirecs infimios. Doglionus refert fé 
vidifTc Ducamm Roma:, & Rhoda cutìiim in qui bus loto ver. 
Wn SANCTUS MARCUS VE NET US : M. ANTO- 
NlliS MEMO DUX: legcbiwr in Romano Ducalo SER. 
VATOR URBIS SANCTUS PETRUS, & ex adverfo loco 
vtrborum SIT TIRI CHR ISTE DATUS , QUEM TU 
RVCIS 1S1E DUCATUS icRcbatnr ROMA CAPUT 
MUNDI S.P.CiR.( cui! Ducale Remano, al riferire del Scilla, 

t44oTin ^hodieofi &?beb»tur EQUITUM MAGlSTER 
M SANCTUS JOANNES BAPTISTA. 
Olire quejìe provi , in un proci fo a 



ri Cauli Murari la fegmnte /c 



Ija GIUNTE. 
palo emm Leader; ed «/ire d'altri Maifi/i in altri tempi , r'- 
M* lafiiail luigi a liabiiar njfcrt il ZtCttÒH il un D-rj/o il" 

Olire le autorità jf» qui addotte , priva mirabile aibiume fa'- 
ti fignenie porte pubhtieaut in Veaexta dei 1551 , antfamic rfi- 
taraci dal nefiro Si/tua Andra Negri , qui /urie è di bmJIq 

Li Cbmffimi Premeiitori de Zecca : & li Magnifici Signori 
Pmtdhcri /fra i Banchi: n mai» dilli pam pnfi mito Ec- 
— IO Configli! di Dilli : & Zona : & precipue della par. 
"' IO. ScUerahrc I547. per U autorità „ Sue Situili? 
Je pam: fanno a fapir che alcun Officio di quefia 
Cittì: banco dejceuta : * banchetto.- non pefr fino li piai ciò. 
muli nelle Parte fepra ciò jirrfi: ricever né d.ir ftt'.rj r,tcit-,le 
fcreflieve per ejfer rondile , ni ori per mazpr prato de avello J 
limitato per effe ■" Ckt Lineata Viteria» , il vecchio cor.,e 

rie Cecca t. 7. 14. , POngnro Todefis e Turco L. 7. io. . Il 
Fierm a" ogni forte Rodioti: Sciolto: & Arngencfi L. 7. 8. , il 
Navefilla L. 7. 4. Il Scudo L. 6. i6. Il Cernute , & il Rai. 

"cùOna morsi P" 1 " •<' W' 1 ' dech iarda di fipra\vCtndoji do. 

*>™ X^'^gf^f&l'^Ja", td^alcZ;, pr'X» 

pri : e fi ne veran doler,.- wdi davanti li Magnifici Signori 
iWJn.r, fipea i Banchi , tho medofimamente forane tifoni : 

IJSl. Ji 16. Zngno pnbleate (etra le fiale de S. JTIm'» O" 
di Rinite per Bauifla q. Antonie Comandador al forcftiir. 

Con la licenza delti M. S. Superiori eie amm gli habbine « 

Stefano Satin StenpaJir. 

Zttcbint fin ,1 primiero Dncolerfce eÌe fu^fiampaUm Venezia, ; 
aoneiojfiache a provar qnefia verità pui iaflare filiamo la lette- 
ra D incifa net pefe del Zecchine, e lo M D nel prjo dtl nergo 
y.mh-.t,. , Ir „«.,.', ,,::n uo:i -.■cf-ihn dire finenfi tfer qaclii ■■ i' ii 
del Ducato, e del ncoo Ducala, e pero di amfia monna ab- 
/■.:/?. r., 7.: ^-.-.'Ai.iio e~.<-:dt> , y L .■;;.'.vn:np a di/correre d'intorno a 
quelle d'argento, 

QUI*, 



□iginzed (-.oogte_ 



GIUNTE. 131 

riwK a" ifganJamieic m Fmiqa , « ™WIm» i Fa/li Du- 
ci, Hllnuli FhÌJ^i', j'-:»rJU «HI Bt/i'4ii« t (HI. 
I': f :,-I^,<fi certe menne.cel ««medi G^J.a.i; />.',/. 3. I'. m if 
" M de/ pf/i dimmi %0i per tmdtm 



1178. dogando Orio o Aattiie Malipiero , marna fu: 
ma» <M A mmOÌ 10. Al Min >Wi dar yW«KH« , 
rjrin jS /"uff™ delCargmto abbnffm di prcrre. 

Kil 131-1. /«nw «MUK MCWIf chiamale U«™ , Jel pr/s di ce- 
rotti 5, » a froge mi falde, lo Argii che A groffa.co'i imi di 
jiTananJi riflampali mi M43, tiri ona/» /r anledeiit mwwf t di 
/»/,/, bW nimunH »/ ;» ro pr/fl,'™. m bn di / 0 W. jmii™ « 1 
tremi di Grufim, di feti cartai IO. di pefe , e ani pm 20 coMf 
iprhaifi: 

Nel 1384, impani ni il Venete Ducala d'ara valeva L.4. 1, 
Votele de piccali, amavi graffi d'argento fonia coniali del ptje di 
matti 9, eie fi [pendevano pel piczjti di quanto fihH Venali de 
piccoli , • con tale accafient anche H lete Tijptiiivi joldi fine* 
eamòti ce, pef* propinate, i qnaKgrojfi nel 1453. erana ani. 

Net 144'- S* «m'u™» » coniarfi i Bagarini, tf.dt' quali va- 



per Joldi IO. de piatili, QgejU net. 



coglila, ebbe 
«al/i tpeadev* 



_U pH. aie Matti 60. d. kg* t er egai marea , 
Lucie nella fa* primiera ijlimajent fojje di crani 36. di pefe , 
cerne allieve abb:am dello; nel aitai arnie, [elle il Doge Malipie. 
re,mnn libre del &WWI di W Anaflafia , veggenfi^ regi- 

aiea1e t feconde i tempi. 

Net 1473, follo il Doge Niccoli Marcello Ji coniarono i Mar. 
celli d'argento, di [oidi dieci Veneti, del pefe dilatati! 18, cerne 
fu decretate , ma ftidigtadau a earatti 17. a ragliagli! del pc- 
/» dei Ducato Jan i Zecchila, tmc rifetifee il Sthtli™ ■ .W 
'47S . legende Pietro Mecenigo , furano riflempatc lire Venete da 
due Matrilinei pefe d, tarali, H, e di firn argento; e nel t 4 8j>. 



Iji GIUNTE. 
fi coniarono li metryj Mintili della fieffa fi'"---:' ' fiMi 5- V« 
pacali Vinai per cadauno , e nel fuffegutnit Hpo. [olii c 
imi ^aigeow, Ji ua/ort proporzionali. 

Nei IJOp, JÒJ« li Doge Plein Loredans, fi Canio il guanti- 
Tri genere poi de'ieigr , cioè melari marcbellli 0 magi foldi de 
pialli , ami fiampa feguì in Veneria nel 15 14, tempo in cui 
afeefo era il valore dei Ducalo d'oro a L. 6. IO. Si dicevano 
i*3J quadri di buona mijlura d'argenta, tilè di carnai 480. per 
ugni marca. 

Nel 1510, dogando Pietro GrixuniJ! coaiarm OftUt di fino a,, 
genia ,1, orati, 60. ff^w, pefavau tarati, 47-L, e valcvan de 
piccoli feldl 3J. 

Nel 1517, le lire Mocenigte, la /lega afa che i Treni, fatile 
effen.la dalli Jei,i. LO. ali, 14 , ( ,1 Macello dal,; /old, IO. ali, il. 
legai nuova tiflampo de g-o/f. ,,„„.;;,„i ■■rojini di Marchetti 4, 
e di tnn^i graffi ,!• »ijr;ò;:t, due 1,1 argenta fino , calala e i. 
gli .ni, e la «eli mena glial.ri. 

Monna d'ero , pefonte caralti tó. 1.^, chiamala Scudi d'ero, con 

di peggio caralti 96. per agni inarca , valutali L. 6. Io. s nel 

valer di L 7. Venete, lo flejfo the L. 5. 5. di Verena, fecondo i 
1/017 "g'fl™ «Jp™*» d'I FaJn cj-bìjìi; e tali Scudi venivano 
confideeatì come magie Doppie . 

Le gasane <T argenta fino fi coniarono in Venezia nel IJ;S. 
Ja feldl 0 marelietl. due Veneti per ciafilr,!*,,,, , confiderai* di 'ca- 
toni 4^1. d'urgente., e in confeguenxa di corali, 710. di rame 
per ■„ «tacca , e pefavan c,.a,:. 4 ; e macie di ji m ,l a, M r,„o , 
del vaiare duna due e Ite gaiette .furai coniale nel l SS S.>.« il 
n.-.-e Lorenzo frinii. C, ,„-„,, r,ai f„:„., r.»we /;l ;« del ló; 4 , 
font il Doge Giovatili Cornelio celt iflege impronto del marcici. 

vede fiampau. .' + 

Delinei, Doge e/fenda Girolamo Priuli , fi cenii , all'impronta 

di Ducati!! Vciinus,. la Sonia da L. 6. Venete , oggidì monetar 

ideale, ch'era digiienle da quello delta di grojfi 31. 

Del l$6l. 0- 61, tempi di ftarfeig* d'oro, ingoiato dalla (;..i- 

fitrsla veragìnefa potenza Ottomana , ma dì abbondanza d'ar^.no, 
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5. 4. Venete , con ti firn mcr^i e putrii , in vigor di legge 7. 
,najo A/Tjjiih /n4&»o , AHa fleffa fcgj <W Abn^i, ria! 



nel giorno fa 

Vinfigne Veneta amate valori* cenilo dt'Turcbi nd- 



it de'Currolarl , fu oaafione m 



delia «gnu a" argento fino delia Gutflina; non peri quella del 
pc/o e valor dei Filippo di Milano , tane crede il Palaci , m(n- 
tre , feconda le efferva-zioui dtl Grò», dot Raèa,i d'alni , h Giù- 
filar , eh in pie! tempo furo* fiampate , furen monete piccole di 
filili io. , e di /oidi io. 

Due monete di fino argento fi coniaren nel 1578. fn«a di 
L. 7, eie pefava malti 153Ì , 0/ è quella jleffa eie oggi fi 
m.ìhi Scada della Croie , eie naie L. II. Io, e altra di 
L.iS,cèc pefava tarattt ! 77. J, la quale ria/Uva di minor pefo dtf 
D»c.:I-, ,h Innovi, delio Ce.mjs.i , /ii) grani If: In ani anucliì 



u , i^.bv'ijwi /«/s ; -..,7/jre </tfii Scudi ,H MtUne ; e altri 
Simili antichi di Ruma , Firenze , Sava/j ee. 

Un'altra Giafiina di l. 6. 4. fu coniala del J58S, dogando 
jV.ui.if Ciro:..;.! , f.i ae.nl moneta, Jcio.j.o il Qrtiii t fu delta Du- 
€,to Vmiriano . 

Un'altra riflampa dot Ducalo di L. 6. 4.- fogni fello il Dogo 
M.inn Criinani noi I S-SJ - * "lira fi*" f"" jucceffon Leonar- 
di Donato, ™; Ji r(JÌ Ducalo, come d'un piccolo Duca" d'ore 
deir.Jicfo valore, di cu, ragioneremo pA ahbaff^le quali coniatu- 
re è probabili che figtùjfire nell'anno ISoS. a wntiv* de' Supre- 
mi Ordini di quel tempo tu materia di valute, fiffan S pTtTgp 
del Zecchino aL.lt): dell'Ongaro L. p. Indilla Doppia di Spa- 
gnai, IÌ. 16; del Dicaion dalla Croce L'è. 16: e della Gin. 
jlina L.3. E, fecondo il Come Mofcardo ed altri ofct-.vtcn .- 
II qnal Ducato d'oro da una parie esile il Leone coli if'tli'i 
ftnat del Ztcchine ; e dall'alno in majufcole: Ducami il;i:>u- 
blicat, H di cui pefi di (tratti io.i e dei valore di L.6.a.ve«iva 

tJtTpéfit W,«™r. e argento 'che fi dan dalla Zecca «W 
- il fuo mano di pefo 
iraO. 
Ir [pende L. 14. e tal v 
Egli 'è pero vere che tra i dnii ni 



GIUNTE. i 3 s 
Del valore di alcune monete in diverti tempi nello 



iSii t- [J. 8. 
[!47 j- |5- 

ills U 16. 16. 

\6x6 L. 13. 13. 

1630 L. 15- 10. 

1*35 L. là. 1- 



S L. 17. 
8 L, 18. 5. 



1701 L. 30. 10 
1708 L. 34. 
i 7 itì L. 3S . 



■ MteS$. 



itfoS L. S. S. 



i 7 i<5 L. l 
1750 L. 1 
■73S 1 



<•) A imito prtiw di lire il .'mitnd= 1*1 li Doppi! ns'iwiiriiii 

c'GmIII. 



G 



UNTE. 



Dt! ponte delle Navi fabbricato da Can 
Signore della Scala . 




„l. r/ai Sl/Kcr Mareiefr Maffei nel fui damjfima tritura dilli 
fabbrittt Budcnic Vcnnefi . Il quale eeiraulamale te/lómwio della 



nlj /irra ContB , < di quelli UHTt. 

MERAVE1AR TE PO(i)LETOR CHE MIRI 

LA GRAN MAGNIFICENCIA EL NOBEL QUARO{s) 

QUAL(;) MONDO NON A PARO 

NE AN SEGNOR CUM QUEL CHE FE MEUZIRI (4) 

O VERONESE POPOL DA LUI SPIRI 

TENUTO EN PACE LA OUAL EBE RARO 

ITALIAN NEL RARO f 5) 

TE SATURO LA GRAZIA DEL GRAN SIRI 

CANSIGNORO QUEL CHE ME FECI IN1RI 

MILLE TRECENTO SETTANTA TRI E FARO 

PO ZONSE EL SOL UN PARO 

DE ANNI CHEL BON SIGNOR ME FE FINIRI. 



(.) Puoi. 





GIUNTE. 



Di Vdfb, o Guelfo PoddU dì Verona:. 



4M fi. 

s ™„ JV , H ™„. a n „ IMI tir t£ii m c, jj, ma 

t»/te , flAi/jm creare :jutyln (■/ dmanmu , «« „ M , ftB, 
On .r/.T 1 ;, f/iy/mus ndHjbehrau de Patri Servili di S. AUriadet 
Pmdifi nel m^ro 4. „«». 1 , y,J r,g,p rm . 

In nomine Domini Dei eterni. Anno a naiivÌEiie Domini 
noftri Jefu Clirilli milklimo ceniefimo nonacelimn cElavo , 
Indizione primi, die fexta excunte Marcio (.) fub ponici 
Gumbcni Bocagelar in nrafeniii Domini Cepolle , Domini 
Ali-vili de Pilinria; Jubmiis Oguk; F!(ifm-u i 1 " ] Bonnift- (*) ' - 
gne filii Renami Dubrandi:' ibique Si eorum pralemia Ululi. "A 
Gumbertut nomine & jurt locationis & condurionit ut"' 
perpetui™ invcfhvit Jacobinum Portenarium de pecia uni 
rat aratorie, mie jarct in .Curia Coli. & loto ubi di. 
ciinr Talaiano. Ab uni) laterc Illuurilliniui Gumbertus , ab 
alio Warieniui Cani'.ii ; ah lieo caput LIulbiHitnus Jacobi- 
nus tmiduEor all....iriani uue pecia terre illa eft XXIIIL 
vantile ieri* de trihus jiedibui prò unaqiutjue vanesia tali 
vero paflo: freit ilbun inveflkuiam quod iole Jacobitmis Se 
lui beredes. de.b« -tuberi Se «nere illim peciam^ lerre in per- 



3 cum poiellaie vendenti! donandi.ac prò anima judican- 
ui uii voluerit ad hciutn verfo redendum tuoni anno u. dr. 
Ver: Ulultriflimo Gualberto locatori Si bus hrredibus in 
coli, in fedi vita ie Sancii Stefani de Natale ocìo die! antea 
lei polirà ani infra ranni aiuium induplare fine alia pena, 
vet damma, & UluAriliimui Giimbertus lucaior prò Te Si prò 
P.U..V0IH. ■ >: S. . . bus 



„ e C e Ocuiilo < 

„ ,*,m„ ra „r,, eeniuda 1 B Ior»i .u:: u. :. : „ù ,ltl .«re, = rcr™- 
>, tcJtr.dc , tome chi nicclfe ci «tlino anche lei glarai . «rapire 



ij8 GIUNTE, 
fuis Jitrcdibus promifir ei Jacobiuo conduiori & iiiis Jiercdibus 
& ci cui daiirlr illam «ciani -terre drferutcre & fervare curo 
fuiis propriis cjpcnfij fub pena dupli illius pcrìc terre ab 
Omni homine &ab omniifi! paro: ctim racione omnique rem- 
pi re fnundwn e-uod pMpicm fucric mei io tata sui -ralue- 




nin £c itipcndium quod inde fc- 

, sdam terre in diflo iplìusjacobi. 

>; qui localor confcilui fui: fc accepillc ab 
eo conouiore prò Illa loeiciene XVL lib. àenr. Ver. nomi. 

numerati- & non dati predi: & li Illa pecia terre plus -valer 
Mi precii 'Illullriflimiis Giimbenus locaior in«eftiuit Uluftrif- 
lìmuai Jacobinum de toro ilio quod illa pecia icrrc vaiti plus 
HI! precii nomine donalioius imrr <li\m iti ut arapKus revo- 
car! non pollit Si -omnia fui bona que babe» vii labium i 
orit ci Jacobino -conducori obligavit ad bei smoia illixien. 
druda Si obrcrcanda St dtfendtnda & per omrua"ut juftum 
eli S; proto con feflus fuit poBdere;6\ iniuper Cerna -ejire aiior 



rtfuflavii -otnnes fuas raciones Si acciones Si jui te 
ve qiiamve ofaue ad lempus illud ipfa haber vd 
bere Se illa pecia «rre (ibi compsitnoi, & juriiipo 
& ausilio Senaiiis Confuki vii Ejani Se Macei 
omni fuo juri in marni Illuiiriffirni ^.cobini -co 
fpsrialireT Illiilrrlffima Gema fui doiei Ss fuum ce 

: in .^ 0 ^- 

dum <juod -oblioavi: omnes fuas doics Si fuum 'onlrafacìum 
femper catoni Bc firmum haberc ncc u Ilo modo prò aliquo 
tempore vel prò a li qua pedona contravenire. 

Ugo Bonifacius Regalis Aule Notarius rojaru» 

s .»••«•. Via;' intetlui, & fctipfl.' " ■ 

■ d:„ 
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GIUNTE. m 

Die fexia, «minte Marcio Aib porci cu Gumberti Bocaiela: 
in pneTeniia. Domini Albe™ de Filitaiia; Johannis Cagale; 
Bolli Inricl / Boriintcgnc- filli RenaLdi Dubrandi , ibique ra 
eoruro pcdenli» Cepola dedit «IBc« refutavit fimuloue tra- 
didit omnem i'num. jus & omnts fusi, rieiones & ateionet 
iti Ics & perfonaki corporaks & incorporaki , St. lotum iiium 
in irunu: Jacobini Portolani , quod quamve vifus e(b ha- 
bcre & habere poterai in una.pe.ria iene que jacec ih Terra- 
zano, que-pecia [erre Gumbetius. Bocaiela: vendilerar ei Jaco- 
binii :k per ejus iiu codicillili, (laum ddill puffiikrc. 

A- D.M. C. nonageUtno VlILInd: prima. 

e Notarius rogitus 

Die- primo- intrante- Madió» ire colF-fiiB- prmtctr. qu. Domìni 
Baiaceli; in prelentia Marchifidi. filli- Uberti de Pi r iano ; 
Ubaldini ,. Martini Rubei ibique- Iatobiiuis Ponenarim diiit 
oc denunciavi!. Domino Filino, & Domino- Nordilino ut Ubi 
deberanr rciiovqrenL imam, car: livelli faElam per- manit 
Conrad! Noiarii' de uno- mafo-un: cWiac. ei- Domino Filipo. 
fi£tum. Se Domino Nordilinus refpoildit Se diiit , quod va. 



Della Iscrizione di M. Metello.. 
A Lime Mita dau-tume <WCWi» fu » Ijrrt^iiw unii- 
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DEGLI SCRITTORI 

.VERONESI. 




Àf, Valerio-Catullo, ri quale fa di té- 
riguardevole, e di- cui fu la pa- 
ni/ola del Ugo di Gin/a , eie Sermio- 
tu impella, fu Ira i Porri latini uhi 
de'pA incliniti; i chi di quefa de- 
Jidcrajfe una dijlefa retacela narri 
ulta Seconda Parie delia Verme Illa, 
jlrata del ruftrt Stg. Marcbtfe Maffii. 

dVJUglùt e fllananepo^aneo a- CnuU 
la. Si barn,, di laile ■viti degli iccri- 



^h.rhrj 



iegh uà! 

m,.ameflr 
. onde,, n outfaK.be det 
n ricompare dai noftro Karaniiijni r vi farmi an- 
*r a c « -vite di Marca Pangt Catene, i di Tito Pomponio Attico- 
li , leggiadrijfitatmente nolgarre^aee dai Baftm Signor Giovati Ago. 
finii- Zi-.i.im DMer dille Leggi; dei quale abbiamo anche il 1*1- 
gatr^Munlt di AE 7"; Cicero— digli Offlc) . Fatica di quifio te. 
tt1limmdimare-fu.il m fi u ti è ngiHeda de'pnmi citane libri dell' 
ÌJlsria d'Erodoto, ftamfattt dallo fiiffo Ramanti dei i 7n ; <lt 
maniera ebe , fi potrebbe ad ejfo girflaraenu il metile attribuire 
della Vttjìtm de' nedtfimi libri, fe non fojfer fìsti anche da altri 
Tatuali. Morì il «o/ir» Cornelia folto il Pri'tcipjts ,f Juguflo ja. 
«fjhi in àrea avanti la traina del Re Mijfia. 



SERIE DH3LI SCRITTORI VERONESI . 14; 
- Emilio Macia 1. fu Poeta eccellente ancbeOb, e. Dir ttflm 
di San e;™/™., meri ir '- ■" 



- Lucia Vitruvie Cadane fa eccellente mi! Ahbi 
dei! Art 



V*™>* fin cperc le ritiri, del T Arco apprese 



- Pomponio Secondo , per tefiimonit di Quintiliano , fu il Primis 
pc de' Peci Traici Latini. Sofienne due Ceufitati in Re*.* , il 
prrm, «ci 7 Sz. d, Roma, e-l fecondi nel 79t , ZMfSoj. fu Lega- 
PriLparTcZbbLrl de", J '' C ""''""" -"" 6 - 
~Cajfio Severo- inJìglTìfiorlc», Hi cui vegg.fi 'il Prime libro del 
Secondo Petunie delta Verona mufittfii del nofire Signor Matcbefe 

^ÉpPBm Siami, „ Mquc ,„ Vmm „ s lcmp; a rillfrill f , ^ 

ri «et prtnepio ifta,™ ài Tifo i„ e,» d'anni fi s . K^ffc „. 

l'in gì. la Romena ìflerìa de' f«o< 'empi, e lo. libri MI, ?„„-- 

re fegato Ir. i Ramam e Tedefibi : ne libri dell- arie Orate. 

ria; alcuni libri dell'arte Grammatica: 160. libri di varie fcelte 

memorabili afe r quali Dilli fono miferamente perduti , ni olir» 

" "fi" fi" °pm fi B» rifiorii Naturale. 

-Emilio Maen JJ. Gimpi»ufuR,fiA folto Severo Alexandre , e 

pia libri cempefe in materia dì Leggi. " - 

'Sentili Augurivi Pma viffe a'iimpi di Tra/amr'. : ■ "'■ 

■T Licinie Calvo fiaufi Oratore e Poeta i ramificatati da Seneca e 

da Catullo. 

- &«f Zenone Vefcove della Città nifi: fu erudii, ed egregie 
Scrittore.- Di lui abbiamo i noti Sermoni ed Epifille . Sa» 'ci:., 
no m àtjfn Ftfcm , e ragia TX'. Vefcevo furono Scrittori anch' 
ejft, ma nulla ci riffa delle Opere loro. Quanto al Siagli» rife- 
rito dal €e««a,lio, qntfii fu un Pcfeova della Spagna e non cena, 
mente il nefiro . ■ .^.-ji??;^!.! il JUnbi.twi ki. c ri. 

- Pacifici Arcidiacono delia uoflm Cattedrale «arane nel 77B. e 
muri nel 784. Fa uomo celebre , r fra le molle cefi: che a luì 

baia fu la Glofa a! vecebio e nuove Teflamente . 
Inventi POrelogio lutante, età!, come alcuni credane, nn'Orole- 
•valo Itbro del no. 
ad effe- Pacifi- 
à Geografico • 



inverno iurelogi-1 r,;.', comi alcuni crederne, 

giù Lunare: altre cefe fece, le quali nel menavate libr 
fire Signer Mzrthefc fi leggono. Malamente pici ad t% 
aSL" 0 #:.' ' penurie Geo 
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alta fag. 144. dtW-Jiws Eibrjiuc di San Zenone. Pivea q Hl fii 
dcp t .1 X. , ,■'„/«.,„ /;■„„„ Pnnvinio, a f „, t „„ 
jk^o itmo rf, Parifico, da. ejfa malametH einfufi eilC Arei- 
'»■■■■ V-.c3p.XVUI. p 1& Ijl.Ainin-Vcron. 

^- C»™it4(*A , «Jy'3,/.'jJ t .YJSÌ ^./j.i,;.., (V/L-IT.T. /i-.J 

jrr co/e rf„ 5JS i-JMa/ii , pubblici ih Itggtnda del nofiro. Fe/sw 

ti. Inno. .0 Wt i, JVi,.'.*./»^.» . U a,,„L i,u, a 

vaio nintoaofiriai del nofiro Signor Canailiir Campagnola. 

- ,V,r:., ?n ,,ir„„:, ;! i/f„, !e . fi; i/c- f.'jf -fi j„.: : : j\; LV.'r™ 

t c i, a/.'j c;,-,^ fc/,,,. c, 0 tr jn ».....r t ™ e ft B ,;. 

il JÌ10. Cronaca parlami* a lungo di un Raùano ,. tra 1 di lui li- 
bri uno ni- aniiovtra tic Pr.rddtii'.iii'mc . S: n.rk i^is C-i -d 
Notuigum Vtrantnlim: Epilcopum .. Rodolfo Prete ■ riferito- dal' 
ffmiultrJimSmmimt: «1 «/£ «ji™. jw« Gto-Wmo Po/i™- 

£0 » XcTxrVi.r.po-jo ,!, :\-ri,,.ulM cjjfrs ;„■ dotta, tiu,^ „a 

Rabano- indirizzata.. / 
r Sjiibmc , ^««i. aV ct, 0 „ ( ATarcfofi di Verona „ /i c™. 
(J JWt/ire t of i»«c JJ C.^™r. /«MBo.offlS,- c rfj tffii. ai- 

w ?-«'"Ef^/ I ^<«M%fe- f inr^'o 0 .. ff & di 

•fWIK SaSànc^maiglif* della- f hm c 0™t,/c ,. i/„™ ( 
«»rf( > rf, /„, a , r „ aI , /„ r0H j s „i Diiccs fiancarmi! ,. t D uctf 
Wormouz. Eiie per poi™ Comi. ]>«,. Duna rf'»»., ,V„.,. 

"«'«tinfnWff, e però.™ e»gin*diOnioe od Avo- 
li panno delC finitone Carneo ,. ditto, Solini, perch'era D«, 
tfWi» F raif c£i Orientali;. * fio, f ia jw/V Provincia allo, 
ta fino- al Reno, eflendoafi -. 

Cadalo_,.,l q, u k del lo V .era r,lodoraina. Jelknojira Cattedra- 
le ,. e pnma- a? cf e r Vefcmo. di Parma;. Camelline dell' In.p,rador- 
Corrado. 1. Del iodi. da'Vifiivi lombardi, eoi favor Jt&hnpt- 
gradire, fu. eleni. Papa imponendogli il nomo di Onorio- II ma. fa 
po, depojlo .. Di lui fi tonferà**! alcune: Pp~me~nh n.L 
fonderò, d, San C(™t da (ffi rtedifieato infirmi colla. Cbie. 
fa del l04 rf; w nella /oppine di' Canonici di San G™ 
M -tóga, eie. vj riftcdianoyinfieme eolia libmia- andato* fmor. 



SCRfTTORI VERONÉSI. -rjj 
'—Addati» primo. Vefcove mefhn fingi oltane dettifiime tante. 

- Alòcttrìt ovvero Adelgem Vcfeevt di Ferma fcrtffe «• ira*, 
■tue miti pitie Monache; il cui ofemphre trovato dai Vefceveno. 
firo Lipenvna «dia fitnm del Motutftere MS/Mi Natati e Cd' 
/■, io 'fece fiampare riti ISSI. 

— Addante Canonie da Ltndeaara,it quali fende fiale prima Cj. 
«™™ de Ha aefira Cattedrale , pti Vefcove , r fiutatemi da laici» 
IH. create Cetdinele, fu iw dettiamo , « Ji lui fi hanno' al. 
cune tenete . Qnejla Famiglia età penate in Verena nei XII e 
XII!. fecola : e fu aiti Jena perdi' tran Sigiteli dilli Cattanti da 
Leiidenara . B.il Te/lamento di Additimi da Ltttdenora , ferine del 
u»- A "'™ rffm Compatrono del ditte log» , dende quella Fa. 

^.Arrigo dalle Career* , fiottìi» di quel Rabane t the eenquijìe F 
Ifela-ni Ntgtetxmtc , fu Vefcove iella Ciitfa Mantovana,! fltijfe 
alcune dette lettere virfo il fine id XI!. ftedo. 

- Envetatdo Holajvferìjfe nel T IQf}. un libre ielle iivifioaì delta 
Paludi Viront/i, il etti efemplan età poffeJnte una velia dal ne/ire 
Policarpo Palermo, ceni egli ftifle afferma nel fno libre de vera 
Plini Secundi fiipcrioris Patria. Qaefie efempiateet fi confina ap- 
prese i Sigueti Cent. Maffci , eie abitane /opta la piatta dilla 
idlt Erie . Negli ami precedenti al 1 144. rvean pinutiaro 1 Ve- 
roni f, di grano , onde fu dalla Ciad fiobitilo , ehi faffere affiena, 
ti 400O- «Inf r ii terren paludofa a nOO.parl talari , affinchè foffer' 

cinque foìit e mertra per agni campo » il etti metterne ping» farti* 

vifione imqut Eiivcrerdv nel Codice trfit mentovate ave/ ferine. 

- Jacopo Stale e da Breilo, figlitele il Ardirne , fu ebiamau 
col notar iel padri fno , e fu in vita nel fecole XIII. Studiò a 
Bologna fotte il celebre Afone , il quale moti del 1100 : r peri 
iepe la ii mette di Arene finite fotte Ugolino Prete. La Somma 
che col nome i'Arirrant fi legge , dai Cap. 1. dilla rr-ciefima 
appare ehi fu principiata dalla Jttjje Atdirent in Baìegna nel 
ptmeipie il! XIII. fiale , e finita quando la Città di Verena per- 
le Mal civili tra in pejfim» fiate ni tempo de' Manheilre San. 
iontfac) . Strige qaefìe Aritene il Ttflitment» di Addariino da 
landenara nel tj 3 j ; e- in altra pergamena ferina del 13.6$ , 
nella quale fi hanno i nomi di coloro i quali IH enti tanfo Cam. 
ponentie il Configli» tir Verona , fi «emina Jaiobus Indei de A. 

1*30. 
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iijo. Ardìiiont. Per peri difficile ài che fi .recaiua da Albi, 
rio, diRtjete, citici* il noflro jfrerrtuéjejje Marna* alla Cene 
Pontificie it< Augnane ; mentre la date Cmc fu iti Avignone fole 
nel fujfegitente XIV. falò. Per quante fprte el «e/i™ affunta di- 
tola «w egli ferma in micia di Feudi uu'ulitijfime frsru.-j ™. 
Illese Siimela Feudorun , A cw/ì hfgatmtjaat qm ftpra,enel 
finenti qttak ci te unfcrvati tipétti prtBtfi Capi di Ctfliittrio. 
* riapertali, che manca* ne'libri de'Feudi. 

fri» Pietri Rifinì deli 'Ordini di Prtdiceltri [criffe Un'Opera 
fr-pra ti Stvboio ,l:lle lete. jermcr... e m, tettate contn 

gli Eretici del tempi fue, da'quali ut odia del fili greti ?e!o fu 
letale dal mende , onde martìri veli et ùrie tei Ujl. td ere 
tele e qital Prelettere dille Citte Kefir* fi venera . 
,-- Pian Scaligere Vefeevt di Verone dell'Ordine di Predicatori 
t.-,;(fe ti» Opera ehi ha per little PofliUani Scholallicam in Jo. 
aimi-itl - 1! Cimeiaeria [opre Sex Matteo, natamente attribuita e 

w"£ehgerì, ^rifili Padre Ecìel°d' not'egàTpir'e , tTaWm, 
1 ti oW/Wrp, mi baili deliro Autore .citando te fa/lilla de! dello 
" Sceligelo i'uper Maihium </a effe -vellute nimerujcrilti Sorbente! , 
differente dal Concilianti Jlenpate attribuite a Seil Temmajo. pi- 
le demi eterne belle peftille .ella Sacre Bibita, e dhrerfi Sermoni. 
Filli di viveri quelle grendlnimo. nel lift, 
e* Perii de Cerea , 0 Cerete, jeriffe nna Croaictttta detta C'ali 
eeflre, la queir arància dei IM-J.e fieifee del U78.D1 li narra 
ejjó fteffb cerne dei IIJJ. fi porti a Rome. Molli fi profiltenno ili 
aerila bneve- fue fatica, e fra gii allri, cime io erede, amie il 
refire Zegeta , il queir fimbea che quell'opera quafi di fifa copìef. 

dono die le cofe che narra il Zegete prima dt^Umpi futi tt ai- 
fu ramaticele Irafflrtla nella ntflre lingua" -volgere , come fi ree- 
e;.-,,,; .L-Jitjemplerc che or Jl conferve nella librerie diRR. PP.di 
r tn Michel di Murane, net quale non fu ommeffe ia notizie the 



Peri, ci UfcA d-efferfi Irajfirie, e Rome. 
Sperendio , prima Abati 



prima Abate del Mùnefltro di San Zen Maggiore , 
poi Vefceyo di Vicenza, mori nel I jll , e dì lui abbiamo le Co. 



Jlùuzjtni ehi fece per la Su Cbiefe . 
Gin-unni Prue , benebe fi diami 



Dinamo , fu tten penante 
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: Jrra africo Vii, ferine aucit te 
dunbus Plinìi. f..: f.ii.: ire. [minima e di fatica ìmmerfa la 
ib.ama il Panvinte ete'/uoi /iW <fs//e jfiaVtttó fmmt/T, ..t ,,i,'c- 
ìa letta in Panna ntlla libreria di Girolamo Tagliaferri. Lo me. 
<!:fr.r* Suri* trov.ifi m »« Mmfcrilt,, liWU di fkmt 

T. 13: ma T fir/3, «vtsìrmi f fimiimme imperfetto, t contiene 
***> ài cA <^ fc^e/f «ri Tr™n™, ora affrrflà i( 

im^!™ Jiiiwr ji ,-,,'r ^/j. /ìcì,.-,™ fiwràa rfj j.-i- 

<■ /Sui/et -.rr/i. J.i ./ff;'j ViM dell bnperador Gmflinia. 

«. «. rff» Mmfi.,™, Ufgijam, un gran fntg, ilfitri*. 

fefiamwlà apparifee over ferite, quefle Croni» »/!«•« Ab Al 
J7 0 rù Imperiale ma la Pontificia eziandio . E in filti «fJ enfi. 
de:T l/tn-is J»i,w«.i.'c , f.:rW( rfi Fin»»fo Ermianife,e del 

Kom. POnlificun. WrfS Bla * fimi» Imfcradere dia l'an- 
no preferne 1 313 , Dmfa Jf «'(ma il precife tempo ir. cui egli fieri, 
va. Mette la fabbrica del noftn Anfiteatri, da offe delia Labe 
rimniB, , fette- Augufte. Favella di S.Zenone ,Je'SS.Fmm,t Rufti. 
tu, e di Plaridia ; e perorando nomina pedi Pefervi Verune/i . Set- 
to TeeJerice. parla di Verona; e avendo avute fate, Pecchie fAtie- 
,■::,„<, V.r.ieftam, fa nettimi delle mitra innalzate dal don Je<~ 
ihr.eo, rie al fuo tempo ejifieano , ed aleuta pane n'efifie „„. 
cor di prefeme. _ 
— H:,:;il,lo ria Villafranca fu Grammatico e Poeta ili c/:jw.i-:m 



« Tom. I. Antkj.Ito.LMii 



fi dai Petrarca indirh^ate , adP ultime delle quali lo efori ffor. 
r*r/i a Roma «rifanne Sante cbt fu del 1350. 

Gafparo Verinefe , al quale ere lame fi trovano ferrite 

dalle [teff, Peana. 

Trancefee dì Vaioliti fu rimatore e vige al tempo di Maftt'é 

della Scala. 

, Ivano Notato, Scrittore del fi 
iUI.Vol.il, 
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dtrtimi, o par/alt pct *gai pubtlìci e ia «natta di gevetiio, 
l'altri dille vini, .eie da pefedere il Princ,?! , • ! icn? d. 

fitife Jiligc»"fia" di fim dilli Scalìgeri. _ 

Pie, jacipi Algeri Jiglimli del ma Petti Dai'l'.f» rimanti 
e mr> *tlF«m IJÓI. 
„ Dm-c HI. Aligeri fenfe eleganti pwfa rigiri e Lune. Fieri 
«il XV. /«»/«. 

,■ Ft/wcrjiu Aligere fi?ììtmlo di Dame Ul. finti mi XVI. fieela . 
Qiiifli ttaduffi ed illiijìti T opere di Cifjraie. 

C»,,!;,-b„i da P.ijli-mge ira i» -M , de! 

'quale fu affa, f,,.,^,.i,c . Uh il yraih i. (Mite ,,<!!.. C.ù 
le/ita, e da Mafìwe ed Alitine della Sci, fi. frtd.a Nu» V . n, 
Ai f ,„« f Meiic.icnc .Vi.'. p:r amine f .ip.::--^ dipi aver 
Zifi ilnfi** Battile**,, «™ JS rileva dal Bt^Plrìfi^ 

i,ì. I'- r^fic, o-> <<a c 0 ., ss / o < Guglie!™ ArimJdi, 

air'i'-lp C-iii!.,<i£rr';:/,-r, /:>■ '"11')'' re': t mirisi; «ri.'.i Si' ; i:c. 
ria firmi - F» -iirrAf A»ù.<k'*">" di C« Gr.ui.le delta 
Seda. Cvmafe uneptt* ik?h imi JWfl/Jiv «muijcrìit.i fi 
wiic uri M.wftrrc ./.■'.f.:<iii G.-'l-. 'j».:ì' >■ P.ìs.'o Ji 
altra Je. «e mnu «<■' »j.iw.vnt;i ..'ri Cardinal Ottobaiu .- < ua'tl- 

,1-npi di Ca* Sigum t A 
.*iuh» Jfff* Sfi/i, ; «.i Vbb,-:,.-.-/» Ptii-.,ti»i r.,.-^, -.;■■!> 

ali affati d. ■'■.».-,, ™w // r.,;™,»' ,<» Kw.i'a aV »- 

Ti C«MI L.lill':'i:chiii , c .'tr,K.ila i:rj!r.- i„ ,:ir Vi.;; il; -h :l!.ì.f"' 



■I Ijoo, fcijft confai, t ìlltfm. 



/io Guarii» cai fua propria asmi fu fatatila appallato , ™rfe qf'l- 

per la che ne' 'ngifiti del CufigUl, da quel numero, prr U mal- 
la fina» dill.i ili lai vinti, ftntttì fitta diir.M.ito cr cai .,'.'■/ ,.nre™ 

eie raccalfcro i cornimi delle Fumigli!, chi ft -■■_i.'»ii ti.-jiin" 
r.:'d::n r.':;:,J„ ,- ÌL J Canaio, p,vi:,> //,■! cjf i J-jKirj/ir i 

',„.,,;ai, M iiOr.„ S ri, r , K r t!t, r ;..-, ,t,„.,.,:.t. ,.;-iji, /,.:, ,'■ .nflV.-: .f.u»- 

(wn« ^. Famigliai m» fila, c.aè de G . i 



cW.,;f i ,,a ap.:,:a nt ,'■■■»■»:,., f i^ratlcy F*ì e Jt,a tli C,-.,f;.::::t. 
«apeli fu dal „y:hff,-t C,„.,,n„ i,. Ce.:, i,,:-,t,i ^t,,;^:,,, , 
«m fi pus veiia.e dai Uca A.,i' L,u,^:j}h::, S,y*,r C.„.t,„,l 
rivirivi „;„.-,L„ 0 Di J:; -:[ H In H,,h„„ m j iy . !J /fiW .;..'.. 
373- <'<-•' /«.'p"= "> 

, c ;, /f!; ,.,,,, a z;.,,:;,:,/);., ,.<,.. : .v «„i c;,>- 

:,l.tfi .pirjìn ,-,(./,:■.- ; V ; ; frali in r fn-ji-J (Iff 14(10. ". «J « JJO. 
■1/, Itflissit malie dwijfìmc afe da fjfo campajlc , ma per ma. 
'p/. fine difavueiilurnlti'Wtte perdute , Coafi-.:,fi prò [/»■ 
X ». ii 



i + 9 . SERIE DEGLI 
il N. H. Signor. Jacopo Soran^ Patrizio Venne t'originai t*a- 
o:l.-rii:o dello fieffo Guatilo lidia Iraduxjcne dal Ceca as'dìeeiiet. 
te litri Mia Geografia di IV. . lio'ie. S'.iznnlc ,.' t,'if.>ri,io alla ttl- 
durien di qutllopera per tem<aiffiene di Meati V. Panifici; * 
per Itfiimam!, di Vejpafnn , .fai-,. t,e-jo , mila vìi* di Melali V. 
apprtjfo il Giuntile ile letterati ptiiidiealo in Finn?? T. LP.IIL 
pag. 115. l'impara cerne i-.ca.h f/.'o Ciurlilo Iradetso 3. Patri 
dell'opera di Stufane de Olii Orbis, ciei l~ Afia , l'Africa, e 
l'Europa., donagli il Pontefice lyjr,. Ianni, 0 Zecchini d'ere - 
Traduci ancora indie, .ItìL- -.„;< a.nmn, M»;ì«, gii firme 

111 Crei. ;« S Bs i.'.i i'.V.iivu. Jtrij/f „;,(Vc cine ì',:;; , ™.i:: /[" 
fomg/ii ut/ lit. III. dilla Verena Ulufirata del medefime .ir.;,r;.- 
gnor Marcbefe Muffai; oltre te. quali nelle tìntila tiortnti- 
ne di Luglio 1741. mim. 30. pag. agli, fi fa Mussar rfi m/i. 
coetaneo tu i/na-ia lo,' [tritale :iu,ì.> : Comeiuum five retof- 
lefta: fub Guarino fuper artem novim M. T. Citcrrjr.:i : hi 
in fine : RtirloritoruITl [c!ici:er rtcolluEÌ* eipliciuru nob. 
Guarino ..Qjias recoUcfl» iranfcripfii Prcsbyrer N.rHvjs o!:m- 
lohsnnis Berlini de Pilcu prò le fuifoue l'.iccsiToribijs anno- 
Domini MCCCCLXXXI „ die vero lenii mcnles Augpfti . 

da oto.ro de'fuoi fcolan fopru. i libri ad Hcrenium . .Nei 'e. T. 
delle mifcellanee fìamptae dal Bettinelli in Vini-ia ilei 1-41. fi 
legge anche un'Orazione dello fleffo Guarino ad Alfonfo d'Aragona, 
per a-jer rimejfa nel prifiino fiata e fptendere l abbattuta Cini 

di Vibena... 

^ Jacopo -Prete ,. che deferiffe in ver/i i mintili di f. Zeno , pub- 
ilisati dal P. Lattoni nel firn Paflor" Verone nfis tu» fiori iti 
XII, ma nel XV. fecole , cerne l'impara alla pag. 144. nura. 4.. 
dell' Mmt Edrqat di S. Zenone . 

- Marco di Sant'Agata fu Delta* in ambe le Leggi: e da'Regi- 
fìri del Configli» di quefta Citta fi rileva cW egli fu Vite- 
llo del Mercantil Magifìtalo nel 1451. Raccolft la -aita di San- 
Giovanni il Baliifia , e quella del uoflro Vèfcm San Zenont 
traduffi ad iffamj, del B. Giannole da Verona dell Ordine de' 
Gefuati. Qnefì, due operette fi confavano malferme ntli, hnc- 
r-o- de'RR. Monaci di S. Micbd di Marano, la prima pero man- 
cante nel principio , e la feconda d' una jcla Kit- a pagina net 
fine, ed è la /ir/Ni c-'-t I!.e.,.'t JyKSf Mjr-i-iU Majf, fu 
latinamente gii pubblicala. 

Pier Zagala era. ia-uila dopo la mtlà del XV.fecolo. Serige un 
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SCRITTORI VERON.ESI. 14? 
Diarie de' farri deVemufi, ttei quali mirar» noi eie ìutnimagt 
q,afi & H* <■ Creami di Pam da Cerea , atoiMffc di qui. 

indenta fibbie™ quKl tiibmUtm e S cÌaiinumore dìlla CrJata 
dr\Patu confidimi. Alili piti fini di finte diarjì , dicendo che 
U Zagara nel rejfite la fua Crenata fi -ualfe degli anlìebì Anna- 
li , di em fa menane ,1 Panvmo . Comunque d, qmfll fanc f,a , 
Cefemplare firmo- in membrana, il quale fallo per usi maurflfil , 
pervenne p iftia in peltri del più twin mmman Sìgmr Maritejr 
Magci , principia col nome dei dtttl Aulire , ni llrrepaffandi i' 

I j 73 . fi n-ie egr, n.inifcjì,,,:,;,,;- in.peyfi ; ,g,,.:h, e:,., 
cV.;:h /cric 1 i a, ila Ciira noflra fine i/I'jiik 1454 , cani" 
r,;ii fi-.gy, . ![,;■,».: , L.t.iw „ el lini J.:i [. ru ;a„ „,:j /„., CVail.:;.. 

ci( riaJ/j tJiiulrt ,/< G«i Crtfio JSho a/ tcni^j ti'i-j/i fili- 
la tram , W . anni gii fcotfi ; d. che pA d,g.fa.r,:„.- 
lira lenirà Wj'ij m /,s.j« j; /'un™ ."Junjt .ii .li^/fu Scarni!» Put- 
te favellala minia , alleo qui non ci rimane dire . 

Ballifla G,t.»„:i fir itur.:-.- .'.1 Ci.»™,*! fnptriatmenre fi~ 

i farle minime ,■ nacque in Verona , e fiiccegl al padre nella lu- 
tala in Ferrara eia glena non minare ii quello . Si ha di lui 
molle poefie , tratta*! , li epifilli e alai open Jiimaiigmi , 
e fapra min fi refe fingolarc ntli' emendazione di Calullo ; ma 
quelle furo* di nuovo guafie-, mie Aleffandre , dal puh tacqi e 
alln Bairifla Autori del Paftot Fiio, accia non perijfire le fari. 



caci 
\ idi, 

ih 



—Del Beare Palla Maffer Canonico Lanranenfe , del quali ci re- 
flano alcune unii spire fpirituali tifali* dal mentovala Sig. Mar- 
chef, Maffii laddove parla dì nafta Bealo uomo nel IH. Volumi 
dilla fila Verona llhfitara , ci nfitbiami alcuna eofa irte dive fi 
' ' iella noflra Ch'afa dì S. Leonardo. 

Ire Don Timone Magli, dell' ifilffa RtUgienc Lai, i-.:i:,i:- 
fr, fi- >g«gg» Predrcalite; e d. lui fi ban moire cefi ,.f etili dal 
gii menmm Signet Marchtfe Magli nel dura Volume degli Striti 

- Malico Biga, ddrìjkjfl Laltrantnfl iftiiulo .fiorì nel {itelo fitf- 
fi in. tui fioriva il fuddtue D. 7 mono Magli . Fu, Semini anch' 
ego pregialo agli; e morì in Padnia nel IJOi. 
^ Mani Rizxpni nife anch'ego nella medi/ima Religione e nel 
nidtfimt tempo , t Ki lui fi hanno forni ti Epiftolt .- 
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SCRITTORI VERONESI. i;i 
M f!ri t e le fu* correzioni originali fi conservano rf^tf «■«* rf«J 
T r ir.-> Cyjle Goinùetto Giafti. 

Lelio Ciuffi t nipoti del jud. lette , /■„ f>s.i.-/f.i fVmuy, t 

jym.-f- .-...'..jì. 1 / fl/fc rj.M«ii> ,/. .ir,-;,',. o'».< . 

Manfredi Caffi , antentpotaneo al Guatino, /«/JJ= Wfe 

— - CtilW-irc f..ii;fi-.i il, -(.'.:( ! iimifetr.ffdlo fcrijfe Un libro de PtJSCC- 

demia Docloris & Miliiis. 

»- ft'CI™ Itìrt/.i la.V.ua, jV m.i.'.- /n Prrwre ™ Manine, Bo. 
'•{■(, c Fin***, /< i* Ormi"' da effo recitate nel Ji 
in.-rrffe. alia Piatirà Bologna . Qaeffa Famiglia di' Saierui ,'■ 
Sodala por amichili in una Epìftol* del Barbato . Diairib. 
pan. 115. 

— Di Jacopo lewgtoh Camjanfnia fi ha qualche Epiflola: e 
di lui {a men^one i'.< ,'V..-r/ f :.r ..;/.■.= ,-ita di Niccolò V. c lo tifi- 
co Anonimo del er,d,ce i;n 4 , riferito dal Signor Marclafe Maffei, 

..' r . ' ,■■ ; . ... ; .:. ■■: >:. .'.i.i, 1 il 

i;.fcri»i, nnc fi .snelle dia v)ì . Diairib. in Barb. 
-- Di Mariti de . il Ginrilcoufi.'io jj r.:.-n~,oac il. Biondo , 
l'I Guarino, e di lui fi hanno Epifioll ferine al Conte Lode-vico 

.SanbemifaM. 

~Di Girolamo Maggio fi hanno Orazioni td Epiffole . 

— Giovanni da p,a!o fu Intere ordinario ir. Padova. , 
~Silvcfire laudi Cjiiccìiirtc delia Cina «offra fece il premio 
r.-jìi Stanili. Di ,ji,~ila Faauiiia e tifili, il fi';..wr GVr.f'r'o ì.andi, 
ora Nii>:-,o delia (iiilà ai Sinai, ffi.-io -.eli, e Fen-.e.pe di Vene. 
~ia . Di lai abitiamo le Ambajcene di l':id,o tradotte, a «offra 
iliaca, ,1, Creo „, Italiano , flampate dal «eflro Ra«io« K ini. 
-D' Domenico Panvinio , chi fu elmo arbitro Ira'l Duca di Mi. 
lane e i Sigimi da Carrara, fa menane Frà Onofrio fio prò- 

ZmJtc* Pellegrini, viffuio nel i 4S o, faiffe aloni Configli Cri.' 

— 'Inie ria.iu.i-.ate fi riffe un Itattato intitolalo aflorum Noli. 

J- Di Paolo Attite* dal Bene eonfervenfi nella libreria de'PP.di 
's. Niccolo ver/, latini e prJjT. 

+ Anche di Tebaldo Capri/a f.iri dotti componimenti fi Invano' 
virfi e/inetti della vittoria de' 



i. Tobia dal Borgo fcrijfe EpiJIole a Ifott. Nogarola, «me pnre 
al Pedeflà FràTeifio Sartori, ih. 1 Ornarne : Fu Petto di Stgì&m- 

do MaltuJU , e firlffe tre Ubri di Bugio f'P" 'fi"* Rimini. 
II Signor Cordini Quirini alla fig. 133- D.atnb. in Barb., e 
- ir/ luoghi porla gran pey^i delle Orazioni di iptifto Tobia 
So di! Borbnn. 
ardita Campagna. , ferìffe m ver/! Sondai una Tragedia 
, P*jfieh~JtlNoIlre Signor G. C 



RIE DEGLI 

38. contro Filippo Maria Vi/auti fopr 

Irgo {erige Epifille a Ifott. Mogani, 



-f- Bernardino i^ampogng. , j<rij;c in vrrii t 
fopra la PaffionMNoflrl Signor G. C 
Boldajfar Graffo. 
Leonardo Montagna. 
Girolamo Donifi ■ 
Antonio Montanari. 
Girolamo Bagolino. 

rkrfrtKtf* m. 

Guglielmo Gloriente . 
Mattia Zacio. 
Bernard; ~ ' 



j Volpini. 

Tratte fio Remilo. 
e™/™.»/» Segai, 
Filippo Muienovo . 



Di tulli augi vi fon, jarj 
Signor Moncefe Moffti. 



Gafpan..... Perone/e fu maefìro in Roma, ( fcriffi bit' Ifloria 
di Paolo V. Munt. Rer. Italie. , e il Signor Card. Quii-ini 
nella vita di quel Pontefice. S 'affatici ambe [opra le Solire di 
Giovenale , come l'impera d.i! dirsi ve;!., -Jtj ili Nieeolo V , 
dove parla del Contento di Gafparo Vttsneft /opra aliane Satire 
di Giovenale. 

tv.,,..;. PiWfM.v ferif .-/".■West S 'b- V :i di Caldino. Il fo- 
fcarìni lo ibiama Prete Veronefe, e Pr'mcipt de' Medici . Viffe nel 
llfil~Veggaft tlCard.Quin ' " 
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- Giovanni Panno , che fu Latore del Gin Calumet in Padova ; fm 
anche Secretarlo delVefcovoErmiiao Barbaro, indi Arcipur d'Oi-u 
Santi, poi Canonico di Trivigi ; e di hi l'hanno alcune open , 
ernie accenna ri litro III. deli* Verona lllufltata . Meri quo. 
Jli nei I407, effendi Vieni di Bernardo Regi Vtfcovo di Bellu- 
no, conte fi raccoglie alla pag. 157. delPIJIoria dì quella citta, 

— Dì Laura Brenna Schiappa tratta diffamatene nel fuo Li. 
ire de'Scrmori nofìrì il Signor Marehefc Maffei. 

+ jÙUtn'n Beccaria fu tefanere della Cbiefa m/Ira Cattedrale , e 
di lui acbiatnTvoTie dotte cefi, fra le quali alane opere di Sa*?. 
Atanafio tradotte dal Greci in Latine-. 

trllarìone Monaco Benedettino morì a Rodi , mentre pajfava im 
Tetra Santa. Di lui fi hanno alcune tradarjom riferite d.ii 
le mentovato Signor Marchefe Maga. 

jf Dionigi Caldmà nacque nella tetra di Torri [opra il Lago dì 
Carda, e meri in Roma nel 1477,- di lui «e fatta a lungo il 
dillo Signor Marchete M.igei . S'affatico in emendate le tavole di 
Tolomeo, ola di hi fatica fi. fl.„;p,,a , conte t'impara dal Sig. 
Card. Qnirtn, nella vita di Paolo II. 

"tltloZdeL gue'rtTciudaica feriti* da Gmfeff eZco^Tì 

lo Hile d-Oraxjo. Nette lettore del Barbaro , pubblicate 'dall' Emi. 
ttentiffimo Qttrim , ut ne fono dìverfe dirette a Lodovica , e da Lo. 



- Di federici, e J ai-epa On:i.ti:e:i alami Epigrami fi trovano. 
4. Pie», Bravo anch'ego fu verfeggeatore . 

J-Di Gisnfrancefco Butani fimilmeute vi fono alcune dotte cofe, 
^■Antonio Cerni forte WEB* lafciò fermi uelV arte Medica mbì- 
lijfimi, fecondo il ftflema del fuo tempo. 

— Giovanni Atcolano fu Medico de! Duca Borfo di Ferrara , 1 
fcr'tffe una Pratica medica. 

^Pietro da Sacco fa eccellente Datori nell'arte delia Medicina, e 
ad effo fu attribuito un vocabolario medico; ma qucfi'eptra è d'Au- . 
tot Padovano pili ville fìampata col nome di Matteo Salvatici 
Padovano, diretta a Roberto Re di Sicilia col tàlli di Pandcéll- 
rum medicisse fub A. 1336- Laonde il tufi. Saibamc nt 



P-II.Vd.JI. 



•ISignir Marebefe Muffe', fu copiato ne! 1451- •«* 



+ 



Jfianza del Sacco Veronefe, ,.»« perche Mi-: e & :, l'Aver di quei! 

Aleffàndro Benedetti da Lrgntgo iufigne Media, nella guerra 
panimi Carli Oliavo, li Prmxdìbrri condottelo m 
/tr.Jè nel T^prf. /a re/a^cMC ftsmpua i» V,--.: c -ir. munisti, Dia- 
(La ilt Bello Carolino. Gfrufi* libri di Osarmi ànairmebt di 
lui ufaronl alla luce ari Itfg, p:h volle nlhimpau e minteti 
Hiilorìa corpo li.! Immani ,- .vi. 1 mire mi ijbo. gli opufcoli drl 
Pluteo, t un. libra della Peflc , e .if.'j/.o b* A feri fai Medici . 
Veni fepra le fatiche S A Interi Barbara e di Paola Eg'melta : 
emendi Piti* in re Medica, indi «il 1535./» flambata m Ba- 
ftka in figl,, la fra opeta pofiuma Medicmalium oble rvationum. 
vera esempla -cu m adnaiaticjrjjbus Dodonzifhdata dal Vender-. 

s Bernardini Pìmurq t \ Tanna ancb'ejfi Medici , ■pulì fcrif. 
^-Gabriele de Zcrbi. ì fero alcune miti eoje. 
^- Di Pio» Gualjredini Jì ba una lunga Intera ferina nel 1401. 
a Roteilo Re de' Romani . Queflo Gnalfredini fu Secretarlo del 
Papa, .t iniettane nel Concilia di Coflan^a, ed i nominata nelle 
Ducali 1405. apprego fUgMIio Tom. 5. Icjl. 5ac. psg. 906. 

^o'd^filn-rf.'^"'' " ' "" """" C °" 

Fmctfia Aleardi traduce in latini Pop/retta di Manuel Cti- 

Bartolcmeo Nitajo della contrada di Santa Cecilia fece un libra, 
I quali molli falli Storiti vi fi leggono, cccorfi dal 1405. fino 
1411 il qval libro mane/ermo Ji itifiad.r.e dalli blmasi ili 
San Zen Maggiore nella loro libreria. 

' ~ dentea Vcrouefe , Abate di San Niccoli del Lido di Vene. 
Zia circa f anno I440, fcriffe la Storia del fuo Moaaficro . 
Marino Saluto , eie fcrijfe le vili ete-Dogt Veneti, Tom. 11. 
rerum Italie, pag. 501. .& feq. fi riferì ad una Cronaca del del- 
lo Barlllomcc Ricordata pare da Alinoti Barbaro Vcfcovl di Vera, 
na nella -oda di Sam' Atanafio appo i Bollandi Tom. L pag- 
»5i. 

- Benedetto, Agoflino , Dlfiderio, t Lemure , latti quattro della 
''Fantiglia Anetbini , lajbiarono ferini da loro diverfi divo» Libri. 

Cipriano Monaco Versnefe lofcii libri fei Adverfariorum. 
S fi Jacopo Ris^ani, eie fu maeflri di Pietra Barbo creato Som. 

■no Pontefice col nome di Paolo U, fi bann alcune Epifille, ed 

tra iti vita nel I4J0. 
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— Fra Lodovico delta Torre ,. de' Minori Ofervami diSau Fran. 

Slgnlri.. Nella libreria de' PP. Riformali di Fritte vfe uà' Ape. 
logia di ejfo- Fra Lodevioe- al Vedove di Padova per quel Mente 
di Fieli , traila- da un Cod.ee io 4. mano/trillo della libreria Ma- 
gltabecibi Fiorettila, lodata da! Fabrizio nell'edile™ 
numinti , come fi bx dagli Opujcoli del P. Calcerà - Tom. 34. 
pag. ijjrf. 

- Di Iacopo- Batifiella abbiamo elegante Oratone de raiio- 

* Di Mare'antenio Cerfioo ; Paneoiricus Llullri fórno Donai no 
Jdìo Coniaceno diaus. Veroni 1005. 
_ Di Piare Balde da ^««...alimia-dtiràmor di Dìo. 

tlficiale citalo dai Dolcc- 

- Di Giova» Maree R,u::i:.::.h Ciiirll;e,i;i:iis rinomate vi è 
uea fua lettera ferina di Verona ai Hmderbacbie Vtjeove di 
Trento, li IZ.Otteke 1475. . „,,,;„,. ■.,.,„■/,'., .Su.,,,,., Ugnila mTren. 
lo l'anno 1747, della Differiamone slpctccrlic: ti! F. aliena 
da-Cavalefio pag. 145. interno al fatto del B. Simone di Trenta 
ebe fu martingala d.i'li i:ùm . 

Di Atonia Pellegrini ,. di eni pure vi è fra:<»;~;r u di tener* 
latita- al fuddetlo Vefceve Hinderbaebie inumo- al fatto tnedeft- 
•m, ferma li 4. Dìembre 1475 ,ftampala alla pagina li 3. della 
Dif.laziene fudjeita di effe P. Benedille, ove f. narra la com- 
mozione de' fanciulli Veroni/i centroil Ve'ccvo d. Vinl.mlgl.a , Ce- 
^g.,,-10 A[::-jh:L-v , fee, <ti, /,„:,.,■<■ -L-;-li Urei, fl.,ie corrotto dal 
lor danaro, mentre da Rama era line IptJiii ; r.-^.L-re , p,o. 



La bolla della di lei Canoni^a^ionc , 
diione naia in Bele^na, ma , fecondo gli annali de! P. !'\;-.its::/'> 
d-.-ll' Ordine de' Padri Minori pag. 88, prefica offa Jleffi d'efer 
naia in Verona, ed efjere fiata educata- in Ferrara , 
_ Jacopo* Findementc fcrijfe una Cronaca' di Verena eie arriva fi- 
ne al I4I4; e'I mfi. i appreffe il Riverendo Sig.D.'Campagnot*.- 
- Filippa Spiami raccclfe in un Velame le CeflitUTtenì del! Vni~ 
-jcrfiù ,!• Padova.. 

V i- Stilai 
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paolo da Pirata Eremitani fiiri nel XX. /itole, e fcriffa di 

Vennefi * nmmaU fra i Gee-grafi dal PognoK. 
Jf- Binari Bngnk fa, una tteferk&f M Tirtìttm Venne/*, 
Ventili 15*8. la qual carta topografica fi trrua pur* tra/pina, 
ta nel Ttatn dilfOmli, ci! «m detl'iftefo Brognolo. Net? At- 
lanti dclBIacu tnvafi pure lAbuM il Ritorti Verl,»lf*, e pa-^ 

dedicato a' Protilditori della Città . ^ A' tempi mjlrì no' altri ri i 
flati dati dal Sig. Gafpare Bigbigtatl, un'altro dal Sig. Già: 
Franee/ci Seguier, t dipi di ejji un'altri ancira rial Re-avendo*, 
Signor D. Gregorio Piccoli . 

, Di Bartolomei Rojfi; 

Imitami** Rido'/'' 
,-Di Ottavio Cipolla, e ih 

- Vittorio Lapo , rimi agermava aver veduti il no/he Alaci,... 

rVi CoftatiTi Felici fi hi un'E/imiride. 
— Di Ulani Ptrpcri da Leg-togo un di/corfi Aflrologico _ 
^ Dj" Fan/lino Mirriti due Stremimi per trovar /capre il luogo- 

dilla Lana mi Zodiaci, c faper quanta riluci. 

Di Grtgcrio Caldei Agijlixmia unOaiionc- delle lodi di Ra. 

preconi «B* /- 



ie pojìo alla bilancia peripatetica . 
,,- Di \.:OSl P,;-hi ,M-;.ì:c<, c e Ui,e , 
divulga.,. 

Del Dottor- Xowgmmi , /otto il n 
trattoti del Pani fittimrfln, del Fafiini 
■- Di Bartolomeo Vitali vita di S. Ere ' 
f Di Giaméat.jia Priantc, Rilignfi D. 

^ Dt Gafparo Farfugera, Tremila de' Predicatori . 

Di Jacopo Ciancili , (Ma Spirituale . , 
Di Bnriolonteo Cartolari Vi/covo dì Cbieega^ quantità lafciata 
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li lodato dal Card. Agcfiino Valerio ; il anale lo ficea leggere 
nello Semi: della Domita Crifliann. 

— Girolamo e Tommnfi da Verona-, morì il primo del I48Z. c'I fe. 
muda viffe anch' ego in quel lempo . Di egt ne fan menzioni g 1 ' 
annali dcPP. Servili. 

— Jacopo Malalejla fu Mnefiro digli Acculili della ncflra Cattedra, 
le, e Infili molle Orazioni. 

JrFramcfco Brafm Vtfum di Nics/ia miTifiU di Cifra mori 

*Gio-janni Bernardi Prue mania il libro de ingenui; moribus. 
1 Donneo Ave^adro ; abbiniti di Ufi va ragionamento degli 
„ llluftri delia- Pam,, : „ei( Hulu^on? del Santo Meme de 
, e deirorigine della Fonigli* Riferii. 
Pietro Boemi, dello anch'elfi A-..-a A .nlti, , firge un piccini trat- 
talo dille Cornac, ed era m vita nel layjl, 

— Michele Fonala [erige in lode d. Verona in verfi elcifiici, deli 
fuori del l'-reil, nelle pollili* .,.i' <::.,;., di San. Zenone . 

Bindello Vini.-. Melici- fir-.- mi Di~iM.,rioGcografiio,fiorì del I470. 

~- Di Benedetto Mjgci ni i un Opujcolo Latino direno a Bernardo 
padre del Card. Bembo in un mfi. del Barugaldì ftamp.in Venera 
del 1747, Di quello Strillare 1 d'alili della Famiglia Hiagii nt 
parla ri- Signor Marcbefe Sap one. 

JC jtgtflÌM Begam.fcriffi alunni ver/7 ti 

Bartolomeo Dufiìnì do- lilafi [erige fra Vallee afe il dora di 

Jr- Agofìino Caprini compofe una Comtdia latina inlolntn Gcrro - 
Fri Gabriele' Jà Verona de' Minori Ogervanti di San Francefio 
fu creolo Cardinole a nome delRe d'Ungheria. Fu compagno dì 
San Giovami da Capifiram. Strip alcuni Sermoni ,e pii, anivc 
di Iti! l'ggon/i dal prcfnlo Silver Mirc.kfi M.gei rifinii. 

— Giorgio Snmmoriva Bollore dì Legge tra l'altre fio egregie co. 
fi trnduffe in tenatima lune le Saure di Giwotnal* , ed era in. 
vita di! 14.71*. 0I '" diuerfe altre dotte opere, accennale dal Sì. 

M.:,^,:e Mg.,, deterge ... pure il M.mtrto di .V.-. 

Èajìinn Novello , 1: il c.-.jT,.,, d.-.n ..' Cm.Jei in l'cnrri* , .mo.-i -Il 
tal perfidia m Porlo Bufili nel Triwgiam, ; il qua! Poemetto fi 
compito, e- fìampaio in Trivigi nell'anno 14*0, in cui f..et 
cih.Vj fu ■ncifi. Dalla Libreria del Signor Apposolo Zeno ne poi- 
la lunghi framtmmi il noflro P. Benedetto da Cavale/io nella 
nijftrtr.r„.nr Apologetica ili S. Simenc di Tremi png. il tiri? 
Archivio de' rtofiri Sig. Conti Ottulini v' ha il lefiameals di quefio ■ 




OnWrat 

uri,Slmn,c Antiquarie, e d, ini mitra diflef.tmeitre.il pia -col- 
te nmmu Sigio, Marebefe Migli.. 
■- Jacepe Rimani emioni li Cnw;j di l'i:' Zzarti,, e di elfi' 
•ì-.-U,! ,,-yl,.. Iti,:;.,: /-r-jrF.i i» frj,-.:.- ,'rr.-i ::' .'-'s.'anie fiit/I.t fi. 

— Gintàm dalli, Tutti fio, di vivere fende' Lettere in Padava- 
del Iso6..Cerre£e <t IX. libre d' j'iiaxujer, , C V k «;ij:o liur™ 



,, p/mn IH Pà™> „ Tran»' l'i «Mi. 

.■(:„ ■.- ce' ):<::' i p-.U-.* . ',\vJ t.Y.^y J-.tìA 5 .ji! fi ? .j. 

-./A* ,„„ A,,,,,, J, ,,.< /V C ,V™, ,,,„.,:. lette- !\,,„-; 

l^O.Paele <;,«■«■, f *r /« /, -W rf«»,,,. c ,:i 
rijjjw /=*■<■ ,W/< t .-..is/ìro -™'Ji delZerèi, e ebefumt- 

Gambtuijl*: Mia Terre- efereiii ■ C «te- Medie* ,. fi dileUi di 
comporre ia.verf,,. e'I Dememch r:-,;.Vi.) .r:i.j /„., «atj/su fa.- 
fimi rfi jmy?» ,;,':./)„■ ,™„ 0 . JWj.V n,ic a;;,„„ .Ur.VKi [i»,l q ^. 

Jtchiid-'td'"' ^d'"! ? hmi 'jl' fl " ' p p f'^ /a 

" LntfaMi^dT/d^ 

the r< tergine neih i«»Im ,/,-.' Muffii , dei: , iiMr.fi ..- M Piai. 

(iinLete A-vaoie tra- in vita depe La creazione del PeMcfice 
Paele III. Alle Minila io cbijxe „m:o dai:,ff,-.r.e e dì fealoie 
• •■y,c;>»" , t rAi'.iwr, . pei- mir.t'ior fin" ■.■[.■il:i7j-i»e , f Vroinr »Wre 
AÌ<htB,f nutria : degCiagegoi .. lejfe F,hfefia Hill* Cini, d- Pa- 
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Java. Fu Critico {limato jiffaJ, EmtndilMrtyi , e fcrijja a 
dette eofe riferite da! prefatte Signer Marchile Magli, 
■f- Benedette Bardar- ■ ■■' 



Ifalarie, eie ffmpreffai, 

Si hi it- 



ti Libre XII. Di quelle Beveria» fu figliuolo 
qutl Giulie, chi-, nato i» Verona nel 1484,^ fece chiamar poi 
ci [granente di Scaligere, ™« fi .accaglia dal feamde Dialag. 
de'Fxti campofla dal Giraldi , il quale età tua g-rnide a,«tea . 
Afferrami! il Nife che il padre di quejla Giulie fu delio dalla 
Scala, perche ai, ch^ui-aj', il lue-i 111 ai :" i li in Venera di- 
morava . Cerna feffire quefii Bordoni infiali «eli 1 alice gencale. 
gico della Famiglia Scaligera , Tabbiam net imparate da certe carte 
chi femaimfivM ai furine da un nefire Vtnmtfe, e nella giuum 
da m inferita alla detta Genealogia Scaligera nella Prima Parte 
di quefla Cronaca, ciafeun puri a fila pefla vederla. Da quefla 
Giulie dìfcefe Cinfeppe ,del quale cofe gioconde affai feriva il pre- 
dato Signer Marclxfc Maffei. 

- Girala™ Frmflen, Fthfefe ahi^m»,macqtte iti 148;. ■ 

quelle del Mensa** fui paùzr* Je Signori Centi Murari al pente 
Neve , dipintivi dal Brufaforzi . Al merito di quefla graniTueme fu 
dilla Cilìà innalzata unaflalua , carne Ai fapra nel Cronica alla pagi- 
eia gò abbiavi ricordate: -te di cui memorabili opere Je fi ootrfftr 
mirrare qui ad una ad una, farebbe una ripetizione favercbia di 
ab che di fai eggrrgiaoienle fu regiflrata dal più nelle mentovale 
Signir Marchefa Majfci. 

__JVi Onofrio Panvinio, il periamo degt ingegni , vtfìl il fair, , 
cin-j derli Fremitevi di S.iiit'.-i : „fi:, : , ,r.; d, f/J: ,i,t,n 11, r 
«ella fpaxie d'altri Itf, che nife , fcriffe in diverfo p.nd e ,efe 
materie Velami Ialina t mlgan in lauta copia , e ceri tale ap. 
plaufe e decere ranfamati nelle Roggie Canal-eie pili eofpicue lì. 
orerie , che averian éaftata ad imprez^ofire il lungo uivere a" un 
affidue a indefefa decrepita Scrittore, non ch'ego lui, il quale nel 
trentottefima anno dell'eli fua pa/ti all' altra una . Il ri,- m™. 
■• il Al i s . Marra i 5 (SS. nella Città di Palermi in Sicilia, co. 
me ferivo il Signer Marchefa Maffei. Il quale -del delle Autore e 
delle di lui opere traila cen efqtiifita tfaltrtja . E fabbeni 
dal Fadro Grutero fu aecufaìo il Parmir-io reo di finzione , egli 
peri nell'opere fue non re/li d 'inlerirvi un gran pezzo d'ttf" 
dainfleffa Panvmie. 

— Paola Emigli pajfata in Parigi a miglior -Sua nel 151?. tnx 
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dal Re Luigi XIII. era fiate chiamato e prevedute d'une de'Ca. 

Mattai di quelli Cattedrale , «ella anale anco fu appellila , Scrijfi 

la Storia di Francia in X. litri , l' ultimi de' aitali rimafie imper. 
fette /« Supplite da Damile Zavanfi di lui congini». 
j- Di Lodovico Canefa abbiamo feffanta Epifille tra anelli dal 
n Rufcelli raccolte firme, it Prìncipi . Il libro I. della raccolta di 

Temmafr Percaccbi è cemfejle delle Intere del medefimc Canofi 
ja,ema fi ne vede firma in Latine tra ascile dErafmt. Ce. 
«■Minto del Fntefite Giulia II. oliai trattar cofi gnidi, fa da 
effe impiegalo in affari di Stato , e quindi avvenne cbt da Leon 
X.fn ffèSif Nuncie a Francefce I. Re di Francia per appicciatili 
tei Re d Inghilterra . Dal Re Franco gli fu poi conferito il Vi- 
favaio di ÌSajeux, e lo max.-ii i'ìi t!,ffii:;,ffimi tempi Amba. 

■ Jciatore alla Repubblica di f 'cuccia, dove tre anni fi trattenne . 
Mori finalmente iT anni 57. in Verona nel 1531, bincjic.iu.-.o io 
Cbiefa noflra Cattedrale . Fu Seppellito nella porte interiore del 
Duomo dinanzi all'aliare; e nel di cui Sepolcro fu polle ambe il 

e.Tirantó» Donato di Anfano , caficlle della Famiglia Negato, 
la , mfsgnì Lettele Credit e Latine in Padova, di dove pajii 
in M.afìro ,, Ginftinopon mil'i/hu. lnfegrì anebe in Parma , 
e di lui Jì ha un'Ora-rjem de liudibu; Parme &c. Fu poi al 

111" lejfe pubblicamente. Trasportò di Grece in Latino i dieci libri 
Ai Enjebio delta Dimefi, azione Evangelica. Tradujfe anche il li. 
bri di Galeno delle paffteni dell'animo,- di Senofonte e di Ari. 
fidile dell' Economia. Volgari^, tepore di Vilmvie. Fu fua fati, 
ea la prima edizione del te/io Greco di S. Già Gnfeflcmo Jopra 
San Paolo, quella di Ecuratnio Grece jopra lApocaliffe i di libri 
di SanGio: Damafcena della retta fede: alleila pure di Macrebit 
e Ceaferine : e di Ini fi ha fimilmente un Dialogo della Filefo. 

fia di Platone e di Aeifietilc cavato dal Greco di Gemjle Plotone. 

^ Giambalifia Gebia trafparti di Greco in Latino 1 Cementi di 
Teodorelle fepra Daniele , fepra Ezechiele , e fepra la Cantica . 
Tradujfe in Volgare le Storie di Zofime, celi riebiefìo dal Panvt- 
•lill. Fu anche l-;t;-'UÌ„:tiff:,i:c Ari! f>,„ic„ , „,,„',■ f-ir nt'.-t :..::r- 
te verfien dei Salmi . Trafperli in Grece il Calendario Gre. 

j, Mattea dal Bm tra/portò di Greco in Latino il Cemcnn del 
ViUfmm frpra miri di Arrotile dell'Anima. Spiegò del 154)1. 
Omero pubblicamente; ande tonar/ere a vederlo non Scio gìev/ni 
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Rahììffin' , Mfl «omini ancora ci' trami in gradi di Mitjlrì, e 
tra quelli di' Btvilaapa , t ile' Muffii , il ibi f imaart da un 
efimplirt dtir Ojijftt , ibi flampato fi p»b vtdm tilt Librino, 
A'aejlri Pi.lr, C.,:::,crhi . Qittxdi jc^f, ,„.,< frffi f, fluj,. 
dilla Greca lingua in $,c'ttmfi ndit atti aifira; i fitbene col 

ifwi t:;;;:.. : ; rJ J.i;. .V.'ip'.:,,; .7 Pi.li : ■ 

Don Giulhm Frvr.in J,:,''.-A-.T.'s.ra ,A .f. r'iiiflpj (V<r.,- ,V flwfc ptr 
««««ire ai "s/Ito dcfldtno, rt' primi a mu del fuo fludic velli in. 
ballano i t «.«i™ »;iin:i «in dtìC Iflsvìt di Ercdoln Alicamaff,; 

chi i primi cinqui Etri Mf'ifttffi Erode», cl'mm'gii fluii »rìt „ 
dotti dal Latin, dal S,g. C»/»Cr/i« fl^n,. a.,^,, t ,,A,r , ! . 

ire/Ira n» mandata m («I «He Jìampt M nojln Rimangiai H 
«ti 1735. 1/ P„*Vr Don Ginfoms </* JW dell 1 iflejfa Csngrigi. 
ri,.,- fi,-.,*™ , ,., c y ( jìi ,(../, ,A-.-r.> intendati, ha 

dato j«„-i HI citavi [,:.■„, I J»^,, ™ „,„„,„- 

*:<w ^ /», , 1 ' lI ,.i.-.,-i . 1: .iv,-. c„,v<, l.^ , ?1 ,„< f 



r CiB/v/w Tonili, oltrt r,«t.l, : ,,„ v 
a Jiflmguefi ; t rf, r/o .ii:',:.|.|io ici.i 
rji dtl primi, Itero itti' Emide di V» 
, celli ftampc dit Stm.n.rio Vefcnil, 
ri gl' mtcnrlctti dtl Grrcc il R. D. S 
- uno di'migllori Granulia, 
i Tornando a ,,,,-G.iciJli -obt fioùr, 



,1 futi d.fpo/t pai r tdk.'"' 
r. :y.-!f rrf.: lUtitur.r, . 

Dii;.",l-ù Montrtforo trifori. 

IMl.Vol.JL 
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™ Maggiore i» »b ar- 

-, ,'„;;., Cr«- ,VfiJ"? ...■■,/,',->:,;„„ ,„ J> a fo^j (a flou* A" 



I ì-i.bm;.;;: f.ijfj .,/fr,;;:., , ,;' s , ,, -/;<„:.:.,. 

ilo fcbiillaimnl^ insili ginn ak i: -,';'!.;.-.■ >■» imr.ipn-fj , ind.- 

avrà copiata Ai (afe il IV, t V P. /,irc rft.Vr _*!,'j'ri,-'r,i JViwrf/ì 
/irills aVI ibih/om/s Siri'wc; i quali due itili infume oà frinii 
/«" rft^ii" jtfitiw/; i/ri (tow C™S« ti" /ss ptruenuti fomi<:.it,".i- -i- 
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*™;''J!™' Il8 7-^™*^ ^cTXiali «flirt fiLfiàf 
Caufiglitrì d/1 f, ma prt- 

™" '* a "' 1 «»««,(> fao' a'n-JjS <#"■ Jlaw<J cagieaa /Kr- 

oll /». rinu/ii i,,!,/:», .p-A r t<V ^ nojTr» Coaff 

/«nfc nOll /.noi;, , .. ;. J ,,fi natii traile introdotte nella 

/" ! "'»^ A- tir »(« 

/«■uno r/j Jrtri Annali; ,/,■'„„.!,■; e." /,.,.,;,; ;,(,,■ risi f ,-,;/«(.,.', , to- 
iììt iir .jhp.'?' rjp.'f., (;.,f™„ p„i vedere . iV J ri'i.r.i.vu.'i- de' :a;.ìr- 
tvm Annal, ti; ,fj pr,d„t, fannia», «ci; 4 fiu i ik/j.i- /«.Wtt. 

tu- lettera- Dedieati'i,, /.. Kcr^'iiic ,-bjV fic uf^(; y/rfli -#»•■ 

«*'»■ l'<"e«gù„f, /.( Ji-.r.'f /].■.! „-,( V <■ l'.'j aiif/)» IMtrt,- f ài ,■ 
fif ^ «Mf „.:, MIC /'a,-,;;,,,, C«.i- «»,<(-M , P I IMI-/ /«C- 

tic- atiorfe,, n<// a Ci'lij nr. d-'imi »r«c /f-Myi //i "»ri 34.34 , 

M quandi i fiata Città: ìiier.t , cara: fia fiata in buina 

<*ftd<r*-ym tb' 
» àof, ftji ag- 
gregata al Sanata di quella ».■//.. 1 „ià ftiiV/w: /,. .. f-.--.i rf,i 
effi «/«i,r uc/it /cn-y-v aliami 1- /,,■ kisj-.'l -ir.;., thd\tt-ime dà 
Romita .Imperi,, con guai accafianc Mafia Ilari mmju 
Cui:, dagli. Ofiragati ,. da Vandali , da' Loigabardi . ( da' Fra»- 
«fi ; , „ Me .,^,,,,J, .,/ .^ Jf , M rf/ /c /fctfi , »«; j.ui 

J;-iiSo ,-ir.ri /,-jì, ,/: rrJi.v. drJIU 1» £ ,-.'.:'r!;JÌ:i i.i unii:: i.i-:fi . 

= /«'« IWrl'! Wi,;^ 
mfrUc, ,><:::.,»;,■„,:[„ ,;dt:ltj fu !„ ,■; jVxiff.nxi Inipirio (V.-nelo , 
quale- wuta 1,1 jkimlìvit.: (..: 11 :. j 1. V.yS m; jjnc.v . ^vtr t^/i ri- 
(rjv.itn (.1 /e„'s di tuni 1 Crl.-fivi , ('.> (JimiV ctrai'nn'j ^ Jaiil'Eu.- 
f<tpic..fiat> al fu,- t-mp, . A-vcr nominai, inni S nc'i'cmjf/7 c-Oc 
*a ponilo ritrovare ,. eie di texapo in Icmpo fono /lai, ri-celienti 
di lettere,, di arme , 0 dì altra sacrata prcfrji„tc .. Jicr parlato 
' ' ' >> p'iucipio te- 



la grande^ della Cittì «V «umera de' Mmafltrì , degli Ora- 
•or;, Ojpitali , c di altri Intubi- p il : il Burriere dcj-l: Ee.-ie- 
fiafiici, e delle Cbìife *a«< le lata nlìaiiìc e carpi- Santi : il 
numera- delle- famiglie , e gutii,- dalla amala: la dn:,f>u: da' 
Collagi: tutu gli Offici, c tutti • Mirati. A-jcr rfl» d-fr-i'- 
ti r;;j,j„ : i, < : .. :I! } „,/., , ;., quantità ti, tir .i.c.i 

6 de' traffichi .. U bil-gna che ba di gratis , di viti! I di tutta il- 
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vagivi.; ùfiril» «w q»«-°g 



;.,.,!.;■"■< <.■,■$!;!■: U Paint couojcejìc .-,<:.„;?■> 

ig-wntugim, co,^nch^.anu valore - 

Raecolje fra falm tifi I 

Ihitn , da noi inf-nn /Vi'k:j ?a,n :U au.jì Open; ma co. 

u-, :J,m r ,»,,:,.■&■»■■< , ?■"« <* 

o/i W.t «.:(,!(> /:«(» ../.-Il »!»'■ Jl-CI-JJl-f, tM,.'c ..CfrT/£f« U 
,!..■<:, U;,.:u:,,„:, , co,, .,.<: /ii , ,W, WHWI M p«w ■•/!«, .>*- 
i;.i»> ,:oi /irp.W „i;\,i.™^..i.- cl.:? ; .n ebbe di minorarla cd 

^"'"lT 

.,, ,<»,,:, gli fritti ,U! Va,,e!>,e d, f-.f /. f«i ^^B,-,,.-,.,-,; 

pemwcii «.-ri. <" »»(" •*"*«« r * 

j piò «tic/» e mfp.-cui .;J'f/'J C-'iii,i . r*»' 'JfuiT in ìo- 
gmrjont Ji rao/tc eofs tic njj/i -i'«i Jen'Mwi" , fui/i fniM 
>/i fa. uman /criin. , /i»m b.^-o/ic .' ™ i »::!!•$'»> ««:«""■»<• 
ct'tgli ibm /«ri e io n» MtwW, ra»w ii C.«j-\.;s ci* pnil-li- 
ci per le jlamp* di Giratami Di [et polo "I /'<" tajai : cjì.i.i,c». 
le ciKcfc-ix , inde 'I Cene ali,: pernia 6. d.if XI. libro della- 



hivi di iui:r 



& £ /,- /h M»M >f /» In.»*» /, v ,l, <tì Zen»» . 

ffcrvflj il O.ioiio mo/tc opereue dot Signor Marcie/o Stipane 
Majffhi i/rdiiMlamtttle ricordali ; finalmente dopo dì aver pel Cir- 
io d'ansi dJverfi [avito in P adiva Menfigncr Ormmtii no- 
fin 
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fila Pcrencfc^alVora Vejcovo di quella Gli* , «ori verfl il 1614- 
lafimndo dopo di fi tede-ree. Cintili fio figliuole , lì «ujie ;,. 
anab'ejfi Archivijìa , come timpani dalflfiotia del Mcnaflero di 
J. Spirila d. qnefla Cmì firma d,i Cernia CtriuM. 
4. Marfilie Cagali Med„;> u*„e in 8™. U Calibra di Leni- 
rà Primarie . (X M m i^TT^K n ,1 .1 .■ ifrf 

tii dttr incu'.,-.,,,:,,- ,ki /-,-..„■(, ^;v„ /i;ai»ià ,j; 

««, del^Epideime^fipu. U it'ZìgZ 

rGiufyp* P.ldagnl, fiori anch'alfa «al mtAafim* IMtjw, • /■ «■ 
erte»» tieflW ,AVi'.. ;.:r. .' ; ,.,.,-..-, 1 „ e fc™ 4i /vi i J«</- 
U di Pialla de Molli /fj»>o.:w mi/?»»:»- r.-i .-ine n.^ii de Mig- 
liore ,„ ii.,j7,' ( ,: ,'.„;„„ [^i, O (','«> «tó. 

rfwi".- ««'a/mi /ifijjr jjjjjic/.aa Eudc-M PhjhalcLliis Apulo- 
jia^Vsrons^s^ j- ■ j- s [ ■ f libri di 

fR/cù» p>7 e jr«r ^ »»» « a™/™. 

-- ^/u,/c M,,,iV;Y., ,;,,■,■(;;. .,ppjr:cncnli J.'.I .HWiii- 

**, crf r#ì punti/aie chiamalo Media orVeronefi ed er il «5 . 
^-Aniomo Fumimi!, fitifc venlhre Iran,,:, .1: jl. 
ti » Zwg» (W .5-57. 

— intuii» Carolis fir:;;,- :i~ S.isud.i vena rn Hyrirop.. 
Giimi-jlipa Cenfrhnmi Ut,,:, filino dilla «alata Sii vino-, r 

dell' elernilà dal monde. Mori in Mentagnana del 1537. 
— ' Paulo Giullari l'olii ùrievemcnlr Mia lipra , delle ferite nei 

capo-, t /opra Ippacrale dal inno nt'xidi acuti .■ trzifirì ««tira 

dal Greto il Cbmanla di Guitto fopia ("(fllff* Opera . 

Biagio Peccata, e -> Jlwii ,:>»eu;lt.c ■ .„,;!,' ejj] bfi.-arfo 
tommafi da Vite,! multi ferini apparimeli allo loia prò. 

feflìenc. 

— Niccoli Marogaa Medico nifi in chiaro quanto Dtofiortde a 
Plinio infognano dell' Aitteim. 



o,Pufiffora nelTane Medica ,lr*lii de prin. 
•pali in Verona del [576, e di lai fi battila 



«ipìis Nacura, fiampaii in 
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Vimrh Algarotio fciffe fipra il famofo medi™ 

pillole, e mori cri .7; wi'.-JJ. rj'ljr ,( f ;-:.J3, 

Batoiomc, Pai i" S '.f r„ volare .7 ™««i» 
JHjgg.il «»%,;■■/. slrclitòwgio^ 
ST Ctanandrea D el li ree-, /;-.-; ,.. j.Vr,::i .TOttmmrBjA nutre ft, t 
/Ir fìampaa i„ ■■ i'.,, !;-.--;. 
Francefeoda i'™i, /.-»,,<■ ... CV,,,, ;t; ,.... 
„ Feancefco India [erige de ic'm Maligna, & dt gutta poda- 
grica. fc« cominciala a [ergere anche d' intorno emjti digli 

— C. Zi J ' 
IH' Praga; di ;Tri /,' t^u., «ir.TjT .U-Ac, rr.w.-j!,. 

ItfjraJs Monlrrfira Medico griffe un Wh. eie /w per li».. 

Bartolomeo Pafchctlì feriffe tre Wli »- Latino. /opra il calano 
fl.,:,:p.,ti t; -■ fi. -V-Ji» e Fi,'.,^;», H«.- f }7 ,V S5 , „^/, 

jJnnaU oV Ccnov.i 1,1 i.«i.ii rf.f,y.n in P.i-ju „ r ;. 158Ù": 
rfujjl' pure gli Annali Latini di Boa fatte , e la traduzioni in fa- 
tilo fu rt/lantpata del. 151)7.. ili. Clima ove fi [appone ch'egli 

_ G,.:mj.itijì.i Po,,.! fu Melico affa: 1 1 nomato , r morì del 1588.ÌH 
ai- et «mi 31. WwitM u/ firn- funerale l'Accademia lilarmc- 
mca,.c[,e fovea ugnato ■<■' fu'.- numero: l.,f„ì -,-ae;e cempofi.- 
trioni non Jole nell'arte dtil.r lUe.Uma , ma [opra, altri foggeh 

Giovarmi Fona fratello del ' /addetti fu Speciale e Scmplitijìl, 

di primo grido, onde compofe uri utile vitali tir molte rare pian, 
le che fi l«-j.iil(; ... Menù/laida, ed altre unii cole. 
~+- Ftancefco Calceolqri fu celer e .Spedale anch' egli , e di lui fi 
ha la defc*r.-ie.w ili ,". ,'■..;.,;.■; il. lo jla"rj ■.:!,: net 1 ■eyi , c avea pri* 
ma data fuori ulta lettera in dtfe/a- delia [uà. Teriaca, lodata in- 
qut'lempi coni la pai /inceri d' agii altra . 
,+ Tonimafo.Bovtc Medico diede fuori alcuni [cittì , chi meritai,- 
, iTejfrr letti: mori nel ifoy. in età d'ottantanni.. 
^- Jacopo- Rccci',om- j:r,f[e .Iella -jr'r.'ì de medicamenti , feci rime 
nello Jltlc del Petrarca ,. e di. Moafignor. della. Cafa mori tei, 

„ Pietro Pittati ,profeffore di Matematica r fcrijfe diverfe cefo «or. 

,/.,; .'. i!.„:.hfe SeiiieKe M.,/fe, . rj;; rlw „.-:;.: ;,;,;,i. 

del. XVÌ. fccolo.. 

Andrea. 
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- .Andrea Mtfcbi {erige U Tarici tte Pianeti. 
■f~THatlel JJjitii;:iii Ir-: tivri de Plsnifpllino jlampitt J 

in Venezia mi 1^0. 
— Cww' p*/™.» y-mfc iW» r„fi ancVegi enfiate Jj( 

Alio Aj>w A/jrtAeji J!i./f«. 
»- Francefco ftìiri.rm ,. ; .r I,!^'/"t pnUlici'iut (rj Airi sC 

Aritmetica tei link di Scila Grimaldelli . 
„ Vtcemo Rogati m/perii in -Zanno il I/ira rfi JUbJTm <fi" Sr* 



fi (unito ,JtpTn !• tratta fauttmaU 
junm/rrtf» .ir» 1' Jtór. Itti' Aerimi* , 
I» i( prs/aro jVgnor Marcbtfe Muffii. 



_ .*,«*.,/( J5.,„. :u ,W ( - fj-.,fii „. «,,f™ (fer/e, e ir* I* 

aflK rfri /e//, e r,p.//i mare; fa in 171» rfrf 1571. 

- JV.i ,;--/« a-.^f:,-, cri.'./ .'. ni- .( j j.'ìrji'cj euittiiiffirm , pubblici 
tre Wr. rfi «f/i ™« I.i -r., t -!,„«.>». ai Sinl-Orfd* , 

a\-Mcn * &r,: j /Vii. fi.' ,l' libitum . 

t i „m,::.,'c tì:?-JÌ> /nvjii ii. -.v,;,i W,v ; :., f , de Laiidibus caflri 
omini & Btnaci . 

- Paolo Dl'oilltf IrtlO" t. iWow .MrfVljJr „j wrjl elq-iiti S li 
Affcrifmi t Ippxnte , < Hall* J» */<iffl«» Jtft» «adira aWf 

CiBftsof Tiiii™ /crij< xu lunula, rie £a jt. uro/a Phibi 

- .fittomi) iVTni /cnjfe /op ra /» «o/ira Fantina Al Terra . 
^-Lodovico Camp ana -I' Predicatori ira gii moria di! 1515 , iper 
teflimenio 1/1 Fri Wi> Alberti /erigi fninì t -ver/i. 



«Ili JBf/Jl TI ZttlJHO flicBHI psciì 



^Apfiint negri* , 
^■Niccoli dal Mene, 
ir Agogno Brt*r«** !» Letterati m£ tjft t 
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ampmtmenli fi 
li <iil IrfOJ. •* 



Qarfl: tutù fcrifcn nnpomr 



_«/«OTwj frani. 

— FrjHctfto -W-.^-, 

— AwnSt Seihffi fingi »«« ComcA* fsjkrak m f »/* , r«ÌMM 

^- Jumbo BmfaJio Futa 'd Intrico «aio fu'l L-f? Jì Garda, fu 
alleno M F.r^ <■ G,„./.„., 0 Ghdi.u . .'.hi;, 

<, ,. s /g,m-,cie jEarinure .k/JTm ito» XVI, fate r.ccnhii 
in B /c«nc ri'™ ito ito» Un'aia C««i<//, t rmii tfWii-jfi 

- fili Pnk Cito™ Ji Ugw^frmC^Uw f™$'j?£* 

t„!l„ /;.„-. .t.Vji,;,, [-,-;...■,',-.,:., > i .,Vj«.i; f .;:...:A« O- 

filila VcTOHtfe Dottor dì ttggf tìi 



ro fi 



P. lLVol.11. 
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fia 1» ntfniw con la Genealogia Efley.fi è alali dal dollijfi. 
ras Signor Muratori tre rfi (hi 7?j-rr(j pi?/ biro iimu. 

(alo O Ili rv a; io ni liijva !a [c.isrJ -:c. j'.ampata nel 1708. /u;. 14;. 
_- Alejfaadro Gnagnina dt/eriji : ' 
« Europea, e la prima E 1 -' — 



j. Galca^ro C.i.-'t.i, Patrizio -'eroMfe avo/' effe, , feri jfe della gput- 
■ ra Mm,,'!,', ri" /(,(.'« IJir.JfiK flJ IS30,-eJ ^ 

ri/mrt J u ; .DnmJio m/it /uà Biitìtuta. 

Fcanccfco dal B-rn- , mj'.c fcjjc 1540. ttrf* Crun»*, t 
luirì Afe f.ii.r, - ^ W, A J-,™ , r >,.■.„:,,.«, fW/Iu 1-3 

, - Cavila, P.-itr, P-'.lor,t„i , Gcp.'.'V.W IVirw, .Ci- 

ft^,,™/., /? >,» /.■r:»..; J -i pV f r™ ™r <<< fV. 

,1 tt^ii ..■/.:.:.;;.- p/ ifn? .-»" mr i),.;.p 5 :v- 

.rfiprt Jj( Torrejam , e d jjj» 0,„--; C ppj ipp .tei 

rmvMti all'Imperatore Maffimigliano in Vicenza. " 

' 'miri» Fri/ftM iJf.-:J ji.trjpm ori [j-ij. ,p, L,',nt ed 



CofliiiiTjo», di S.alta, ed altre cefo 
le aggiunte alle epere d, Iodico f 
^Um fatte dal itti, Saraaa,-, da 
ri/epa., ch'ebbe per padre Zenu 
venie (opra la fa* fepeltura -uicma al 
dilla Colemia fi legge , ; rfrf 151^. i 
del Regi/Ira . Orlca/ìo parimente Gì* 
te, fu eletta nel t- 3 if .Giudice Calie' 
digatà dilla Patria, Pretore Urcaii, 
VntgrauJa&n al Doge Memo net „ 



..< T aaU,-J„e ,/,«, y ,:gi, da .J', , 
,/W«ft> , e pei Cadice de' Ducali , e (.praflame .,.V Offi.ac 
i/Ire, l finalmente Governatore delta G-.-.mfiu-ime di Caa. 
•t cerfo d'inai quattri, ■ai foni ire -jsfewjpps/c raccolti ri' 
e moderai immoli , con molte di lai /Indio e diligenza 
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formate e ordinate per alfabeta . Uia per la Famiglia Pignolati 

f^fiwvv mi 1703 : mia •« ■ j....-j • « ìjj.i .hi i-gfconie 
Ciambati/h Boutadi* Parta M 1731 : e un'altra in Vm*t> 
per i Signori Mate'-efi Gia,..kiu,i.i e C'ijaffi.t,-;™ Jpiw'wfviii 
«e/ I74L,- e /» /»>' eie .11 f»c/Ji JJJJ.J Ira/M-fl ■ emendo Pino- 
ti Urbani il Datar Colletta 17:;jj t r J-V.njcr.fiij .!>.ir.(fàj'ji , fi», 
limoli rfe/ Frante/»., teemrta ^ni (opra ; /rie turauiir J'i/cij"- 
(.one aJj'a™., r„ /.j;W„ «W Otf.-j.'Vs in «-• ,.V Mer- 

canti fopra h pia-_~.i . Dl'/kcj JVn.i riii.163.11.wufi cis funa di- 
verti , ire uè diati, alle 'lampe in Fienili nel 17:7. per Ja- 
ua/eiij aef prunai rjij.'s ,k:tu Si,;, Cine Porlo , e «in in Ve- 
»«« nella raccolta Postila , !'■•' del 1740. fu /l.impala in Me 
del Podejlà e Fi» C:.fiu«%ni f.111 Ji.iil-.nho , poro, fruipo 
dopo creato ieiulore .. 

■' FranceftOi Morando- Sitena pjr;w.:ti Givrifse-.ifiilio , Archita. - 
Io e Potfa, fcolaro- del! Aici.-.to , amico Jet t.gonio , /« 

rei f/iVìjir-Hiie crlesraio j >-i: ; iijr.-/-;-s.'i' /.tjjjj.i A-J fi-.-/,ji» ij- 
^ijdt Marcbefe Majfei con elijlej.: lpesi/ÌJa7^r.e „-,.'.'l- j'jjj <!.. 
re , /ra /e ^ji,j. ; . j.' M-r.j-3 Ii'.v n:i ci rin e- miuij^ , retrni nj-j L- 
que charta:: C Epifisi in ixr/l al fc/corn Ormanelli: COraijo- 
«c in nr/i Ianni- iti twfe tfi Ga/corro Nottola : e /e a/p/aa- 
dilijfinie di Ivi Oi'ìzyr." al Cr.-lia.il ;.j;-.jj . A/uri ne/ 1575. 
c pura frtW ./i /pir-re rfifli ne; /in £p,ra> : che tornan- 
do, cole gtiiidi, tpciìu mancatogli avea la Fononi,, mai la 

CjjwJ/i Pellegrini. Dottore Ji Co/feoio rfrf- [57}. /«peri in Aiuto - 



tre importami enei, .™clr / ; ,';.«',; J -„jni.io fenice 

JSfc/tt /« ./re/Jet, et,.-:, lihi.ta 1,, ,., : eol„ fi c,:,:f,.v,no 

in afa Pellegrini del Signor Benilde. S,.-,,:, /'<(.'.-,,;, . -.:,[* 
di CHI allenati li !k«i.:->:-, ;I. .. ur.-.-'r .'j i'j-l,i r:/ci-rm rl.,1 !',i(m- 
,.1 r * „ r , ,,j. C.,<..„.i fi „ t J « del [e. 

«lo XVI. 

Agofl.no Agoflini abbiati* »n* ltggìadra vrTf,cncdcf. ^ wl- 

do fiata flampma in Vtnt^v ile- : per Ginl.r.ae porri ; i.iJ' 
del 15515- •» J<n-utrfa ; t' abbiamo tòfana ttelta r.mtlta per «oi • 
j;<:a. I ri; hj /, jU ;ij,,:— .,„-) v.fi't ki:;:.mr;,:< . 

Y 1 Ofcre- 



E R I E D E G 



ciò in S^ay-in , fìajirr.r-itc ixl 1 -JJ.J truche fn rmirr ih jlanrij 
fi tig;;.: del 1 Jjv. «(/ Itine tilt j'^ ili. hljicniìc Mjffei j pajlìi J 
j.'.-^.'ijc nu, A tir uà, iit 1 hi qujl liicga ani è a ucflrt nuli. 



ufit.SSvefiri- 'bc mtrì «ci 1518.. Gnwa/t de'Dewmca- 
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ejfciio F(mmrf>, ami fai iffir eie fife , fecondo Cipmunt di 
dttnlig. Umitfi Moffii. 

Giorgia Maganti, Canonia di S. Giorgio in Aliga, (oriffi ii 
dar litri de Duplici natura humani & Angelica . Abbiamo ii 



J Mremi Muffa de ■ 
ne dal prefam Signor 



--dui.;- U di Vair-i , u/ii.v in .'m del 151(0. Dlflgnb 

in Rem, pmutt profani ài T.™/'/, ' -'■''■j' : "'7 

I e 'ih-g « 

Frimafa Filippo Pìnàcmvinc fermi •! refìjìra . 
di '.une U lapidi ai j«;:sc pivi, n n'^i.flrf , in fc.mati-i il j,i,i. 
rfr^j'o i/i' J>i'm>b J'.-i ■■tf'il, CSJJir /? ut/ .'lifS rtli.lfis i/n'.V /n; 

Epìfille. Scrijfc aneorj fipro li Pietica di Oraria, come agernla 
il Fumana. 

Bariilinico Lo-ai-,,,-,1: fcrifc h.kr.i la Peelicj ài ^rifiatile ut , 
libro ìnmiteie ExplinatìmiM ,1«°f » 3 ! )5°- 

Ciilft,» Matatifla fcr./fe dilla mm» ttCpt un D;ah^ i» </,- -. 
fef. del funofe, e fu fiamptìo in Veneti* del 1580. 

Valerio Faenza Domenicano firijfe un Diniego de Orinine rr.on- ■ 
tium , edito nel Il Libardi nel f„o feconào Tini, <Ì,- M I, 

S.-.::i,,-i paq. 180. ir. ,i; C f fiui-i.iMa ; u. /? p.mìt a un I).,;,',!ia, 
ria /j finge in Car.ia i,a . /la l'.in-a 1 il Canonico Bairà'tto 
Mdelfì 



tyi SERIE DEGLI 

RMfi «sminalo < Celi, ìkkuI del /ira Mente/pi «'Ha terra dr 
WH' > previ coei-l, eri ue;ii-« d::L, I\, biglia Fotoni, allora 
p.:.!i-oai frttj.,:.,,,! ili cjjà -jiiìj , pjffaia .•' icr.ipì ns/Jrj' ni poltre 
Art/ Famiglia de' Signori Covri Oattim . 
Alberto A-.\:*~t. C'.iui^r.-t Rt : /..,rc fnjp de Univcrfi artificio, 
^ ywfe open fu Jlampala i* Padova del 1571. 

■•- M«/W Jf«je ■■■ I»I»>3 (.Vi;.!,..'™!™!,", ,( i« ptvfl che « 

1..-.-/Ì f/v™.'r f , r .-Ali Wc.'i.: i:.'.m,'. : cclU , editi dell'anno I58B. 
. - ìttp™ J t -*,.,;,.„0mj jcli-'l-: ,:l /..= .-„:, 1 ri /.*7- 

taf* C™wr> d, Ce/are ;c&c fi leggono '«eh, ,« Italiano. 

. ■ Gi'oiMil Miu» C«Hfiw c™/w/« »ii mi/iMH cflrf sia- 

ry .J' «.,':«.„■ ■,,ii j -;,.- , /f.:„; S .^ ,1; iV,„-,a ^/ l;tì 7 , t Ji 

.Y, c ,,i C-fii ,,i,,p,„:, mila fi.Ja „:.:,er,., c,,,'e,:,:„fi ,;:,„■,;,,» 
/., /■■.:«;■;:.< .r.Hijii.v , iti'q»iì, ,-i-jite buone rigale ordinata da'CoU 

Leonida JWeiw.tt m djfafiJkU* guitta a" 

ii.-ograjo, apparendo dalia .w effFviiggnu, 

e formolo carte Geografici* ,;,,,-,/;.. 

i .■j:,-,tj LWjKr' , rj.rr* mJ 134L c.'.v.; Ji-.erfr.parle flam- 



Sìenri Frego?,: la 
a' giovani ft„,l,e.r, d, 
e Eti ehgi del Tra. 

^ IWi-r» do Moni. 



irr^fl- /i campagna da Benedelio Venie,,, ,U /ìl-.-jf^ha li.Jice 
^. t da Crijlofci, In-:- , ,7 ,,,,.,,'r ,' r ,, ; 7f A pittura 

ti, py,fp,lt:-.i„ , r d. lui fi ff^/r ,a i.ieda^ia lagena ,11 

Mre d, ,fo Sifrnr 
Andrea Ci.u.-o /i.;i,:.,ie. f/.,,, ,V.-V f;-,,, ,.'.':<■, /."fljT.^' 

i» S'amò rff frn-n* , /" iu/j ;::,- jlJi-.iico ii/miio Ira 1 Sincri A: 

caiemici Filar/natia per le Muta fra dene epere dati in luce Fi 
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hfificbe 1 Mutici*, Jl.nup.nt alcune in Verena dt/ r»],(i>ft» i* 
Piantai del 1Ó04, c/xrt 1 amfinlti, eie di lui fi aufenam «ci 
Muftì Saibanlc, tra . evali ju« <:i (• ti^r; , in Gran,, t. 

in Ialine, carne p,U diflefamtnte {piega , tranaitdi Ji fai, 1/ ci. 

Ftmafa Pila Ginn fin falte fu nipoti di Federiti Cimi, da __ 
noi ricordali qui jij.u ; tij: ,.u,;!ìri , nel (in 1 a Sitsmtt Ogerii, 
r i\c-Ji fimlj f.L^.r.'i ti P.:«cinllo c il Mcnicbis . Fu Patta Lati- 
ta td ci clica* Orrtort. Fu anche Lenite delle Pandette ntll". 
Unrverfnà d. l'adiva . Mari ir. l'ere: d'anai 54, e il fai funerale 

Antenio Cara fitiffi in vtrfi un irieve Eptligi de falli de Ve. ^ 
riaefl . Rnecilfe anebe da narj Scruti,, una mifiellnnea feptt ' 
tUvetfifftme nutrie. Scriffe ambi un libri de rtcandilis Gritn- ^ 
mici™ rebui ad e lega mi Ili mum Laiinum Sermontra, che pria. 

.1 p;-.rir, Viijjiim i ,'.451. 3. Idus Dtetmbris . 
^uli appi mi mfttvhtni. 11 Signor Mar. 
„èi peri affina ibi n,n fu Vitine fc. 

;'f...l.-:-',i ii,.-.,-a-.::in,!«^-f.; dcpil. . : .y:'. : :i . ,': ti Jell.i ulfira Fa. 

- fue nir. 

de piU /un ■olila le prime cuncbc della Cuti ; e ilali faggio .._ 
ilei di lui malati fan.ec citi alcune /ne ilm ptt lo fludii cb'ebbe 
mei «cita Greca li-isur. ; fi,, .ih.iente «Gl'anni j-^v. in Ha d'in- 
ni 66. cbiufe i fungimi, lafcianda * di lui pi/lcri ptnrjcfi «• ^ 

pitale di glonifa imitacene. _ 

// P. Luigi N..v.irhn P™.» R-yvlin, eh ebbe per mae-^- 
fin Ftdetiei Cerini , fu ptritiffma ntllt lingue Greca , Ebraica: 
c Caldea , c fc-.f ,„ii,i ™.W . fu-. . quali u«i , in cui Iran,, 
de' riti amichi di varie genti . Altre Opere ferii : Omnium Scien- 
tiarum anima : virianim Opufculamm : Adagia Sanflomm 
Paitum : In Timi ti. Cimenti feptn i quillre Evangeli/), , _ 
fepra San Paeli , fifa la Genefi , F.fidi , e Numeri, elite al- 
tre quindici epeteiu „i -jth-are : Nella firn Epifilla Io:), dite 
ibi. flava fcrivtnde un altra Optta de Chrifliani orbis Ad. _ 

« p'.'Òievan S r.felteme Filippini dilf ifleffi Ordine , fetiffe in^_ 
dui litri in figlie de Pri.iìegiis i-noramiir , ; ,,:\,l,n de Fi- , 
l::tior,c -Ssintluli , ;, c , l.i q:i.tk trai perjena pu! tfjcie ' 



SERIE DEGLI 



tipagna di G 
Iredibri Italiani dilla Divina Pro-jidtiyia, e ui 
di San Carie. 
^ Benedetto afa-i di S. Giorgi" 

h Ahga. 
^ Arcangelo Pina Cam 
ranenft , poi Capace,, 
_ Lutar® da Vena pur 



•»- II P. Barnaba ila Gambillo 
-r— Ottavio Cominciali Agojlinii 



,uljli hanno fcrillacbi in 
chi in falsare colefacre, 
i, e -vite A Santi ac. 
cennatedal Sig Marcilo fai. 
dttic alla pag, 451. del libra dì 
- - ÌVenneft. 



, Gnfparo Aliprandi . 

„ Lrifrt Siraparava 

^ Andrea Vigna. 

"^7. meri nel 



lyr:%, la fui i,:,:y.r.<cri;ta la traduzione 
mintari, 1 un Catiehifmo in Ebraico per i Giudei . 
Religione Criflan*. 
BeneditnCiruti figliuolo diFc. 



icefet Pina Scrinerò apio. 



Contagio diFercna 163 
Franiefco Turchi. .., 

"^Valeria Ba'/iTi'. 

"Xsrr^Trdino JiJuT ' 
_ Alejfandn Piccata. 



Tulli quelli hanno pnfefalt 
trattati, ehi ferino flampati , 
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«rCanbatifio- Merini. 

— -Cj>wj™ Fraajofc-. 
,Pietro da Caftro.. 
r-F.;c:l,i:U da Coflro .- 
-rC;s: Raimondo Forti ,, dilla Gioì 



Quelli puri privarono di 
Medicina , e lenitane- divnfi 
trattati * <&r fui""' fiampaii . 



"leale Leali. 
;M Candii. 
SWc&eljngioIo A 

Z%™"r*°Jl*Tl> 
jfAlejf andrò BtlH 

^Girolamo- Allegri.. \ 

^Roberto Cafoni. \ ^ 

^.Gmfeppe: GozcIj . .Uv.'.W :\ c;!e,,ci fotto-wemt di' 

- Micbcloiigioto Ru-reneiai.- " AttnJtmitì Altnfili del l6Sa). r -. 

^Ciufeppe Morando , e impugnatoli dtl troppa friqueiits-! 

^S,k.M*vRto*rr.. J ufodolcavar fa^ , ., PI ,:,c^ 

-j-!f,;;.;r.n , c fanguelolt . Acquiflarenfi fama 'or drvtrfl loro ferini - 
clrilliri Fftì, Ciu.nri r„, i quali fmgolore fu il irattalo, 

Ai iyjuar- Donar Camola- Jnddelto .alitatalo il Monde- ingaO-'.. 
naio- da' filli Medici ,, f£s Iridici volte ■ rifiampato per lo pi'u.^ 
dogli Oltramontani , ed ora. coma- dicono , in' Parigi tradotto in rtifi 
glia Francefr: Gli Opiifcolt poi , eie dal faddettO' Signor Dottor^ 
Binari furono in fua -una- pubblicati , fono' fiali dopo la fua mot*, 
le raceollidallifuai eredi.in un greffo voltano in foglio ,. e fiampaù 
.M.Ht™.. 'itl'iJ /itf'»s™ /,f;,;;.. 

■ afa, Girolamo, AgofliooTonelleUi, del primo ancor giu- 
ba un libretto di Pct/ìt Latine fiampalc net 1588,^ 
« Tragodi 



■a deffOif'no! 



0 Poetica ; il Siagrio 



' Pian Paela Peni 
Fobie Mjhtjjuj C 



RIE DEGLI 

li Legifia, eimpofe Saefie ed Epijlala af-^ 



da'verfi di VagiUi in jenno il- 

Onewfit Saria firìffi Cua— erutto da Vii 

< un Diolage ìh Lama m verji tntitalate Ph.il 



^ Jaeape Aitante Tagnali [eriga in w/i Latita de Mundi fptoe- 

ra, c alquanti campani***» ledati dail Ogetia .. 
^ pierfrancifca Toccala Gentiluona «ijira evadili traduffl I» Lati- 



TeJrjiUl 



Tutti qtujli e meli 
ri Litui e Volgari in 



«effe * 



ajpAtlti.lie QWw - 
^-lorenze Faiitana. 
s- Meffanin Za*;. 
jyCelte Bugiali . 



^Angele CtttÌMm. Camillo a della Dama [uà Canfora. 

J-Crijiifan Ferrari. 
^Andito, Paganini ~ 
-tUiccaU Mondano ^. 
'afkOkadu Mtdatti. 
\s Gtanfraueefà RtmMii ferine due litri di Elegie Fifa.', .::«-- , 
adiri due Mneenlagici , altri due de Senfibus, de Univcrlo & 
de bona fortuna Ajmf n r/jnwn ««*^'wt urli' 
direna, e malte olite par fi, ■ Ialine tu numero m.t-.'ptor d'ign'al-^ 
ira deli' età filo.. 

LeonarJa Tsdlfcbi Cananei ed Accademia /nife ibi librata* 

ali Elegie, e dcfcrifle una Giaflra fegaito ut. Verena nell'Arena^. 
Canne 1*11, -.-1 e «emìa.Ha :,<! Hi: si. della Stono de! Conte- 
Mejrardr. ai un libre ihmp ila ,l.il Fl.^lii,». in lene;!* del- 174+- 
s~ U' fona lettere di Cn-eh-.ne l eilejiìri dciaiitnine l-ereiirje t'.i-.'J- 
lìere di S.m. Marca Seriltsre del faela XVII. 

Dan Ciamboli/la Alriea tempo/c un librette di Epigrammi. 

- Paole- X.jk.W Cn'eif-ii t-ijeiì mane/crini di Peejìe Latine _ 

, e Ificape. Mirati, deli' iflelfe Ordine divulga eampanmtnti an- 
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// Datar Antonio Biaatii {ermi d, Coloni «MjHmmntt Uj. 
ti i v'ita «a: fittala tfftamjne d' «»a /<j pucj t 

/< i«rM fendutigli w4 di j«/Jo /«»/» ««■ f '*- 




Tulli qutfii fi difli'-fm mi 
tftXnxri.cUmvaJtt « 
f!o[a. 



, a ew* jww, c-.Mri»* pv;/fgn*i JSgm»b, £Sv 

•^Jiltt SfOoimi Nubili Mr.tr™, di qtttjia nofi.a firn , Poe. 

£MMMir <fi Tomoiajo B«mtj riftnio nti di™ u^i/inn del Con. 
i /ti forgaingf di fotfia To/m* 



t Ji ijr Sentii. « 



yj.fw/wi i.J h>u r«atu ftalati-*' /ini 

( io HW ftr «Ita dt Iti Orarono tot rime ta rj«n _ 

tri L-tmt flampati Beffo qu> ftfff iwhwmW im/w Cwnm.i . 
Unfo aocJÌF-utngtwrtìeanldtriltl Sigli* IBarthifi TSaffU e«/w; 

-^Pnlatmle , ' Vr.,-:„,:,:., Bi .!;;:<■': 'li Culi!*, Je mi /««(« ^'jj.J* 

difimjen «ismi Nttiii- donne Pironi/; , /«rwi drg.K ^4T" T 



i8i SERIE DEGLI 

dagVlfiaiilì riarder;- imo. menadi memoria degna fi fu nel prc- , 
finte ficaio lo Ce: Ifotsa- Negatala Pindomme , le cui ceneri giae. ' 
cimi. nella Chtefa di S. Anaflafta con Eptlafio degno- ™-j-, t -.^ 
di mainimi li seni. Il Svilir MarcWfi Majfei rirjrd.iiidc- '.niijia 
Bcrgalii Pwtj*m, cime quella de per niello fiudio. ed ingegno. 

_^ vaila figliuola, del Signor Seia/lian. Marcello-,-p3tri^a- Veneti per^ 
le pellegrine Panche :j-i-,p o,7-.-c::j , r pei Li pr-.i-i.c^a e vivacità?? 
del dì in i,i,-- :< iu, ainmiraiiliffiina. ~ ' ~ £ 

la.Em-gli, eie fu c 

■<*««■> 

■ ; 

: diJ-i-fiTf infine- tnK, 
ini :ti-ip , il iiualc, ji 
■ dijpn-,:. ,. pJl-ji invìdie!^ 



aurine ntli. 'me d:.'p:,;e ed ..llr^-rm Chi!, ; e Ct.im-i.ili ., di. 
fifa ddf:,:, C,,,;::,, fi ,/.r„:>I.è ■Ila .at-le , „ , ,<T, «eli' an.in- 
ll"U le lidi a? agii ugna, coi fiai pudici co-j-.p-.,:.-^ 
ninni, nuli, de iiit.di efli mitri m-iia r.n-e^lta e : i-.i fra nel. ló'ld^ 
leit:-ri.n.!efi le nosge del. Marcbefi Ippolita Mala/pina caie. Dan- 
na ùii,,,,. G„:-a F a figliuola-, del Principe diì Solfano.. Pan. food 

fina i Drammi Cefalo e Proci, , ed E,r.e„garda. fiati nel nj- • 

firo 

Miniati funi la Madri- Addi/cala ,. l' alno, la- Matfrt- Confila^ ,J t- 
ima , ce' quali feliciti gli uliitai uetìeiìi tiri [ne e -i-atei , eie finì" 
nell'amie- ì-ltj, onde il. di. lui cadaune fu feppcllito nella C'i.-./.r 



tri impieghi BUreurfi ed angariami . 

, 11 Come luigi [Jagarola-^ c'I Carne Man! Antonio- de ' Ventrofi 

ideila Riva, ani» difimtamtutc fiorirono nella. Colonia de». Arca, 
dia di- Roma eretta. Mtguqftli nofira Cìuà. ut . diverfi: loro poetici 
Cempentmenli,fra'qndlbvifi^glitétiri6utì.di. lode dati a filaria 
Vergine No/Ira Signora ,,-ad uno ad uao,efpefii. in Sonati, puùiiìi. - 
lati alla fiantpa. dai liafeieduno di elfi.. 
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SCRITTORI VERONESI. iBj 
-li Marcbefe Girolamo Ifiiimii nato dalla Comeffa Adela 
ferelU del ftuUot, Conte frigi-, /«fl-fl t r/nVffi « Tragga 
Affida Jet Trfli pubblicala nel 1 7 1 p , « vrrii tu altri loda: 
fimi nmpetTtmeitii, il cor/o di quali refib dalla mene recifi ■ 
<-,:,■; tìcll-cti .i.'.'.'r .rflp,»:» cs »i, /.-.jv: «. tjl ,i . 



galini è d 1 altri / e fece NN tìlff ver/i Latini [opra altre ma' 

Latito e Jl Grt« doltiffim, .11 Iene, nominato iti Oli** qual 
ItceUtnt Chirurgo , /cr./c de Cancro , ds friBuris , Se d= 
cunvulnenin ; e il quarto geminato dal Cene per OraTjet da 
lai f.-.m r.el i;(5;. nif Accademia: , -o/Ire n'ire due /lampare in 
lede di due fratelli Nogarola,e tt libro di Cicerone da lui comi », 
(olo de pciilloTU: Oìrllulacits. 

py.jramjU /a, alle flompt in Vera 



- Valerio Una Servita-, Vrfctrt* di JBift nel Regn i di Napoli*-^ 
: feriSe un libro della Famiglia Bevilacqua JìampaK in Ferrara^ 
■ ■» HaltVgbelli t • 




^-Ohjtim § 

^Ago/lino Pnjp. 

^Ippolito Pindemem. . 

J- Cf/pi» Bc«*™ pMiei nei jólt,. un Catalogo di quo Me. 
rari, i rog dt de ' qu ali iattravane nel pubblio Atlbrvii, t /opra 
Marciale fere annotazioni. 
j_ Rogaci Bovio migliori la Grammatica. 
— Elio Donato ne ordt.i i primi rudimenti per le Studi ■ 



,S 4 SERIE DEGLI. 

'L— BaMa/sw» Mneciltfc, Nltnok ordinano d'Ha ""/Ira C-/.'-' f =i 
«e?vfl » rfj p"i volumi raccolfe y e folto i (nei "loft a.rogo-a iti ^t- 
faian ordini lutti • Deciti Municipali della nwdtfiffl . »^t» 

Cuti sac;. fi*o ni 'ài-i. I"" 1 ' '»■»'»■■ ''"«' 1 
jmJ» memorale p™ wù« Jfimrir/i c J. p/« 

^ fermi uh Wi« cepiefiffimo di quanti ceoMigene • emoni 
■ „'■;..', ?,,::„:; ,h i\,!,:.i Jhyip.no «d <*'■ flio f' P '" 

;-:.in;<i di auc: tonfo. .-/(.Ti) jiW.T- ('jJliS fa: rijtm.i Jl cn.j-.y. 

libra ni» prima rfi /ai pubblicità in iircra »W* flumpn tu la- 
glie ti! i;8B. J Dmiw M« Km»». 
L_ Iioiigi Spiritili De'tor di Logge, 1 Aliffnidro P*tXl 
Zelili ole,» ./««^tiw /Vrc C««/fe(« uSoj, « M 

CafiWi /»™r«ra ri Claufularie 'hi (piega .1 Jìgnificito iti.! a-j. 

*~AlcKa*dre fiorii padre del Cordinole Errilo, iti cui » fin 
»( pnfeRmn , /(«# i" M«« ' AW' *«" -*»»*« " ' 
Alt IÓ31. !■ ecciifi »> t;-»»^ da! liilK- .Tfl» .::':-■ F" 

« Ji Luteccu, „»:•■! ridi! ,,..:<- rfi A'-" /-«'«-J 'iW ' J •■- 
,-„.<,,:.- , - ì; . i. r ' " <■ ri Tedofdii 

__ Il Cordinolo I scopi Co'l.'Ji «Jlivc l'ce-iifr d. i.ir-.n l.i'fK,-, 
iinlbe efinfciioi co.,:dlv.i.;„c di -fi*!*™», .:'--Jcii::ia <■.-.-./, t ir r r Zf- 
' giflo , e di?» ™rj gradi Auditor per }■<"'•' «• *«™ 
r fiulmu Cordinoli , b/oii mola psofim di Rem 

-^j- Giri/,™» Brachi , Storico jiiectdiatt Jeirj*fer'J*rt If4°fc*- 

n (c,lfo la Stori., Al Cj!.t a" .fr./f./.r <>: dii.c- -Livi JLvipota •* 
Vicw no! [(-SR,' e r.>,.;.».'r ..<c.-» r O.pV t,-.:;.^.. i i 

H Caute Ledivi™ ISofcardi, fcfiwli < 

<c a r r _ 

u atti M- . • ™ jh»/« "Wfwff JWiy>WBft fi 

. ubo d.lU f*a F iilia li ooufrrv,. ,. ' 

^-TlsJirm'rt Jjit;- 3 :V./.:r.. t i,;-,';,, A A'!.-:».'.!!- «•>»::■ <„, U 
yloamu r pir h fui BMw.-j .-<>:. '."'rf'» OVt.-, :-;.-^.v 

.in. (■><-""-■»_:'' ^":' ,J ' '^'*. 

nMnd.no .'.'lincio .'-.■!: S-.-i^rri. ■ . - .' -a:,'^ 

^ Cari» Ubardi Cooctllicic dot. Capitolo do Confinici , r «f'';^-': 
T" rfilJ* ii^i A'.fc- ,*,-;ir.- .« f<T i.' Cmi«» -ifi^ 

^ J; ?; f , ;/,,-,„,/, ri.:,?,,,.,..:::., d.iii «r.,ia lo?. ' fi™ -■• ■ ^5 V i' 
(ail.: co»h,-,.,/i noi ,v.v= C.^ 'a , a «Wnt^KI. ^- ^^'/-' 

' «fa r«wf, «-.< pa/ cAf p-HM. doHo Tradii 
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'li 



141A di Lodovico Ld::in', iVn'.irt .-.'■IL CW "'' -T- Seùafiiam. 

h/ch.pù /enwi /ira M«o, mimm^d» gli Offici Arili 

Città i ili perirmi lbiJ.-muo in anno furai» di C»«/igli»: la Ce. 
malaria l i Tt/isr. S:e:i:--ni ; flìterU e jWi 

flVMt Famiglie, e altre nidi e metabiL , 
«wAr Feenu-fcv lo.rrf.m, fra froteii,, ci. «itip» DìCkii < «Je ^ 
#fl«jrtl alEOffitit dei M*ltficì»i 1* gitali fatichi fi cenjirvan 
mei Mxfeo Sttfatntl. 

Del Cime fr-ì fl.irJr.Ws ilei Fu-; Cetaemdaare Strafelimi' ~~- 
hh» per I* fi* Storia della /I,™ * ' 



nel fu, l,br» il «vm'^,. 3b»fc/f «àtei. 
+1* tjìm Gir/t G««iffi Cam dilla Catudrale , jì pii* «j 
" VrtfEf» iferi^ird, noti e di pernii. 



t> *Mr jSut de giorni f*'i tm iti ilttgenari 

kmiiJ-jìm tfi ' -' - 

può dir ntnn del quali per Vj 
Documtain auttniico delle prove . janm meoe i. tjraria 
tfìtr» di Si- Spirito di quejì* C«tH, il di cui Originali 
-, ni? Archivi* di ego ««M' * ptacend. far* 

"fi, Tm^.^g«t, rf/Wwjl™. ««Wi» miniale». 



Uri-- Due* di Tapmm dIU dottiti d'ifiiiin Ecdifiap.,-.:, i» 

Fifa.. Dai metti tnrutrfai eh' egli tei», » Mie replicate opfo/i- 
SUti eie furo* falle a' fi.ci hbn , tbbe. Brighe la di lui ifatitnèo- 



g«7 jVW^ò' 'mgà^fr" jÌa, 



Wffc , velie OB 

"fi" ■!«'~!°»' ; 

glie. Fu opera . 
Operi di quello ti 

jr M .W, 
/fra CbiefaCatie. 



filli', J Bo/o^B» 



F«(J&jS, ti altro jcitmc . Chiamalo poi in Rooia ./.r/ C U .,'i. 
nalOnoto,,,, fa U.^oi. . r.d rffi-.o 

nu i Ap, rtfJu^al delle Jleffi CardhuUt al Soglio Po,» 

i.-/i-:t : «a/ .fjwfe /u proveduto anche di alluni Caiimiicj. 
li te. ; ri* (Ir fartbben mancali btnefiei di maggior impeti onta , 
fi .avijft volalo pagare al grado iti '.SameUxM-, t non aveffi 
aduli tìmtaHrfl in qutllo tizi Diaconato . Clemenle- XI. lo volle 
fri Onerisi- d'onori, t da qui/lo grado pafii a quelle il Pit- 
talo domeflico. Ntll'jtttime Concilio Starnano tenne il prime laogi 
fra. gf IJloriogtafi , e quel IJlorico or, fiat, monda, pria* a Ua. 
peli alla Legali»*» iti Cardinal Bettetini ntl 170L . Effèndi 
fio,, poi decretalo .daW.jleffe Concili, eie ogni Bafiik, rifondi: 
ft le [ne Goflhnj-m , tgh eia, corifeo Breve fa deputi* -a ri. 
• formar purità di Sema Maria Maggiore. Dil 1705- f" */mW 
fon mia la fai Famiglia dal Staiti di Roma a quella .Nobiltà. 
Ntl 1711. fu /palila a portar la Moretta in Francia al Cardimi, 
di Roano ; siila qual occafionc fu arecomf- agnato da onorifiche Jet. 
ette Fenlificit ditene .a ver, Principi , fra i quali •< Ri Cnjlia- 
nijfim. e al Gran Dna di Tofiana . In. lai congiuMura pofii i.i 
Inghilterra, e .'« ali" ftaamuie, e tappammo f» e—'" -' -■ 
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JT[<. ■ allctto alle fi™ ^/t ,l(ij'w/(M'-'l»' 

' Ì717- ,1' t,:np,/,., n, eli ,f iì-J , Bl'eutfjfi 



FRANCISCUS" BLANCHINUS' VERONENSIS 
HUJUS SS. ìiVifl.TCAF nA\ T ONTCUS 
UTR1USOUE SIGNATURAE RÉFER£NEL 
SS. D. K. PAl'AF FRAF.L. DOVI! .r 
SLB! VIVliNS L'OPTI' . 
OBITr VI NON. MARTII ANNO MpCCXXIJC; 

. AEXATis.suAE.LXVji.- 



Exemplum ex Aifiis ConfiliGiumiMa^niT 
' fica? Cìvitatis Vcronar ; ■ •'■ 

Bit. Sabatbì 14. Mali mane 1719. Ài Cmfi/ìe XJ1. &. 
Quinquaginla , Prefidente Illuftrifima &■ Excillcn- 
tijfimo D. CapitaneaV.. Poteftati. in: Vòiir ^.. 

Fro Monumento ad meritum q. IllurtrtITimi & Revc- 
réndiflimi Franrifci Bianchini. 

Letta igilur fair Pari infraferipta relata- de hcoConch- 
nir per Magnificata D. Co: Gomhertum de Jefiii Pra- 
vi farcia ,. conlraditla per Magnificata D. Ja: Cara- 
lum de Branda Pmvifurem Camraìiniiatir ad capjam, 
affida fuHgentem Legata- eontradittìmlr , ex colielìie 
fuffragiis ,pan ipfa capta- rmaafit:àUras r r al.^i.;pr¥„ 

1 £■ nome celebre-,. cBe fi' fece Monfignor Franwfco 
Bianchini. colle lue- opere intigni, che' godono la 
pibblica- luce , C può dire in ogni: linea della più iiquifi- 
ia. 1 ta-Jet- 



• B8 SEME DEGLI 

ta letteratura prctfo le piìi colte nazioni , e che gli 
.fecero riportare il grand' onore dell'aggregazione all' 
■-Accademia delle Scienze di Parigi per moto propri» 
■di Luigi il grande , ed a quelle di Londra , e di Oli. 
ford per acciaia azione unanime di tutti que 'Le Itera ti* 
che le compongono; obbliga que (lo Pubblico ancora * 
«he h* la gloria d'averlo perfiio h"glio.,di applicare a 
•dar qualche tc(ìimonio della (lima che ha Tempre fat- 
to d'un (oggetto cosi riguardevole . Perì» a propofì- 
lione del Magnifico Signor Conte Gomberto Graiti 
Proveditore di Comim , anderà Parte polla per lè 
Magnifici Signori Proveditori di Comun, e Confielia 
tfe'XU 

Che ora, che con pubblico difpiaccre è accaduta la. 
Toorte del fuddetto Monfigoor Franccfco Bianchini-, fi. 
eleggano due foggetti di queilo numero, che abbiano 
rincombema di fargli ergere nella Chic£a Cattedrale 
quella memoria , che (limeranno propria a contra- 
/cgnare U di lui merito., c la (Hma, che da Noi ft 
dì tempre fatta, c ciò ad imitazione de'noftri Illur 
ftri Maggiori, che fempre hanno, prucurato d'eterna- 

e le getta dc'fuoi gloriofi Cittadini, e per far loro la 

lovuta giudizi*-, tp ' 
fori, ad illuftrare /e fi 
«pere. 

Pro, duobl» Civibusin, esecurionc fuoraferipta: Par- 



C Gafpar de Pórtalupis. 
< Co;. Gombertus de J'uAù. 



SCRITTORI VERONESI. iSg 
ta cfauxfQat del fari Eterni fu min nella C&icfa Cattedra, 
h la j«a finiva tt« quella Ifert^iut 

FRANCISCO. BLrtNCHINO. VERONBNSr- -■■ 
ET. 03. EGREGIA .IN . URBEM . MERITA .INTER . 
«.OMANOS. PATRICK». CVM.SVA.GENTE.COOFTATO. 

VTRIVSQVE.ilGNAr. REFERENDARIO. ET. PRAEL. 
DOMESTICO -OWNIGEN AE .DOCTRINAE .SINGUL ARIS ; 
1NNOCENTIAE . AC . MODESTIAJL VIRO . Q.W I . EXIMILS . 
EDITIS.UBKIS.DE. RE. ANTIQVAlUA.HISTOiUA. 
CHRONULOGiA. ET. MATHEMATICA. DiSCIl'LINJS; 

MAGNAM-NOMINIS.FAMAM A1'UI>. ITALOS.. 
EXTEROSQVE. ADEi'TUS . OUM. NOVA. SELECTAE. 

ER. VDIT10N 15 .MO NUMENTA.P ftO PED I E M . 
EVULCiANDA.PARAT.DIEM. SVVM.ODIIT.ROMAEv 
VL-NON.MARTIAS.ANN.SAL.CI0I3CCXXIX, 
AET.SVAE.LXYIt. 
PVBLICO. VERONENSES. DECRETO. M. P. 

Bi qmfto ctlcbratiffimo Preitìe molte erudite Opere aitiamo , Is 
quali, ami elle dal Sigiar Marcie/e Maffei fiume rtcariLi-.c ut'. 
Vaiavi* degl'i Scritturi i'eronefi , a- quel libra rimettiamo la. fludhfa 
Leggmerc; mentre- noi- per ma fallarci daktto/lra tjl.lnto éttn' 
nercm-ceii di gaggie. IR. e. Giu/epjH della Ccngrcga^ane dell'' 
Oratorie di Sa* Filippa. Nera une de' fai Nipu, , refe armai ce- 
letre dappertutto per le dalle ammirabili Opere che in Rema al- 
ta luce vai. pjadttceaJe y per le. quali pub ciafauto, venire in co. 
gnrriaas del valer fui, 

Ottawe Alecchi ,. meta coincidati dal ne/Ire Sigiar Marliefe 
Maffii nella fila lama pefla ni fronte al vilume dell'Itlirta degli 
Sentieri Vite me fi., {erigi più dalie n/f; delle- quali- perà ad alcune 
fallarne anca qua/, dal* T «Iurta mane, cioè ad un franati degli 
alti de'Sanfi Martiri Ferme ,. • Rufiiee, e della identità de Ieri 
Santi Carpinete Wl'tn giacciano mi bm«n di quefla lere Ba- 
llila. Qnefte tritate, ci afferma ti R. P, Frd- Filippo da Verona, 
de Minori Capmcini di- S. Francefile , averle- parca/» mefi avuto 
in fm paere, aliarti* dimorava, «ella Congregatone de Preti del? 
Orainie-lU S.&Hplt Ntrio ; la Storia degli Scrittori Vetetiefi ave/ I" 
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Ahccbl fimAmtw -futfi ptrfwuta, e , wn*W» Il 'emira- 

to dell' mpriffimc- della mtdtfima eoi ..j™ f™"?»; 
/wfjw. >n ?uc' mentre °'" J "-' i,J > ./'""■ ,lcl !«'■ v '"- 
ito andate ime le fu! epire- fatMuratmcme /mirrile- l infirmi 
con effe una gfM eaQ* di memora da elfo r.tcaUc: jrj U quali 
„,i /.<■;_-.> Sllhoi l\.o»dc. AI*.- ■'' fS-"-' '"»• «M> IO. 

Aprile dtl 1730,. ( fit.fefpelliic.aelU. Chitfo di Sen. Fina* Mi- 




s 

DE 



ERI E 
PITTORI 



VERONESI- 



1 luci» Turpilie, Vtnmtft di Patria, 
, C.i-:.:'.Ì!r i'tiujti, info™:»™ /a Je. 
ne de' Pinati Veroatft ; fimmj già. 
ri* ;ifi-c/ò T'tjmni/i"ic illa Cini no- 
Jlra , rie triti' tilt in auefta Filmi, 
ca fasciti pùì iranr i piaci?; . V 
j ri r tcjhwim àel ». Quo/ho 
Rtrt^ta » appoggiate a' ferini del 

yn 'Ittita jUtPto mflrt foie 'cr-.'i S:'r3 

*r/ ri. s^m/i : 

un noli™ , quarti muftilutiio ilio 
. noftn trilli. Quorum pntopuui fuic 
L. Turpilhis Eoucs Roraanus, de quo Plinius hb.XXXV.cap. 
IV i-c. meationeni fjrii: Clanorem art(m Roma; feci: gloria 
Scnams. Pofìea non eli fptftsta honeltis raorihus , tuli \n-.c 
"Turpilinm eouitem Romanum e Veneti! non™ «wu beHe 
refill, hodicque -pulchcrrimis I» opeohns Vtron* «imo. 
bus. Lava ."smina innitii, quod de nullo .aiuta memorar. 
Ci,' pai feg»«*ffh fr* i nifi" f™*/' <W' ( <-'-"* 

^ * ^ir^^-^zJa-rX 




* WC ne /™» e W lemme. Ni prafa '"flr« ' -#<n«' 
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,., iia'.ia affatto fjen^la Pmura, e che il fin F,e,e,it.u Cini. 

mtmn fer ultra farli mai™ ad e/lìnguerfi ia Grecia più eie 
Utili tal arti dm,™ tjftr fiata la fafiewrieae colà ftrnfamtatt 
roefa teatro le dipinte i,--. C >,■,::,,,„> Inferir, d'Orien- 

te, ehi ira nei non diUteffi. Un Eritertc Piume nel IJf. 
ricorda il fempet lodata Sigia Marcie/e Jtìjfu', rJjta-i J( bu- 

ieir'%ar maggiore il ritrJtVdi Guglielmi di Cufici Biro, eie 
«ri Iipj. aveva *$tg*rts t quei Religiefi datale •• copia fa 
reificare .., I,,:,,., !., dell., Ci.efa , e fui ditafl di lii 
■vide del teleiralo Cimaéue e di' futi coetanei le Opere , fi lami 
in Tifiteli aiterà di Pittura fafeafi . Ni quivi in Vere** fi- 
ara T.-,!.;.;^' -X.;:;,..,„ ,„«,>.(, ,«,„,- . Si Caller 

Malvafia, «din fua Fclfini Pitnce , ricorda le Opere anitra 
efifimi , ct'i «orar ed anso , di un Guide , di un Bcaven- 

fi tifis/tatin dlWllaìiena Pittura CiWk.V:.* nulla pili fi. 
fra eli inlerlenendeei , frocediremi a trillare di co/ira, de' anali 
Je filare netiTje a Bai pervenute fine tea le Opre iiifieme. 

Akichtrio o fia AHÌgitri. 

Pitur di primo «mai fu 
parlarono altamente il Biondo od il Va/ari 
Zevie, e di lui usta le* inde le Opere dipnoi 
Scaligeri allora Sideri di Verena; ma w aggi 
.vtfitggi, alcun, uh ti***. Qua,,, fijfi la 
de! mede/imo, ijmfara dal Savonarola, doto 



funi[ee. Narra in dire eie Mpimo ave, la Sala delta degC Ira. 
pf.ir!;;, nel Palarle del Capiiaeie dì Padova, od il ficeieh Tem- 
pie di S. Giorgio, nel dar raggualio della quel fatiti tifa qwfii 
preci/e parole : Mijimo CUiU jiiificio decoravit . Segue poi a 
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hujufce stitii cgrtgius. " 

Girolamo, e Francdco Beiugiio. 



STefano da Yen»* le chiama il Safari, narrando the liutài 
graria diede Alle Itile d'uomini, guromólt, e fauci*!!, , che 

lare jladio; f S £> i-.'.-::.rs fj.r'r..- F:sr:,,:;„a vifle In di lui 

pitture iti Verona ne foce te Meravìglie . Sopra la porta laterale 
di f. Eufonia S ammirai e,.,;,Ji li lame dal Vafari lod+ 

U frofeti, le lofle de' quali waeifrmt , e earnofe moflram azan. 
» intenderne fldtam Ji maneggiare il pennello egli fife. Di- 
piitfe ancora >n Manina nella -Cblefa de' Monaci di S. BcneJet. 
lo Canno 14.03, ed in altre Chiefe, lanla iti Manina Jlrjfa , 
r!.* .,, V a „U il V*f*ri aititi* il Mita . ette f.'lft Atfcenn. 



da Mahomet Seconde Gran Y,.;.(. ,/■■ . Le nera firma tv 

nome del Malaiefla da Roterlo Vallurio al .Gran Signoro ce no 
tende nobile teflimcnian?* . Eceene mo fquareio: Qua in re cum 
Mairhium Pali ium Ve roti enf™ plutei ism annoi con.ubirm- 
lim, & Comitem mtum, mirificum hirum rtrura ariifitem, 





■ Manco PaI.i Pi.tOM, e Scultore. 
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hunc «Ique dicm nulli coliceli™ , 
l'pomc ni il [.enduro, curavi , &c. Ni/ 
* m«a/A> iV n'iMii» iMa celebro Ifoila 



..te empiemi U eofiui opere , vedrà /punta 

■^j fanlaffc avantaggiando la Pittura m Verona; mentre f' 
nel fuo marftro Stefano vivali idee , «ra^afi velli e camofi fi 
veggono; Nelle pitture di Lii;e.,: e li m-j.f,i „' im.-o • ■,-ietnc pilt 
e ili p,ù quaL-be bel:., pilatura, ed un rilievo stufata 
da ombre ardii! e bui coiie.-J.-~- , che difficilmente in quii? eli pa- 
tri ritrovarli l'eguale. Arrivo ad efprimer le pa/fiovi f/r.Vj.i.-'rira 
Ut femma bravura, del ebo tanto h commenda il K»/<"S <W 
giungendo ebe, Marnato a Siena, tanto putmm le opere /;<;, eie 
oltre l'aver miniato a' 'Monaci Olivetani imiti libri, fii li'i inl""- 
tainto con mollo fuo guad 'jgut a miniar ar.ctra quelli dell.-. Cri- 
Udrete, e /itila libreria Piccolo*»*,. Non è però ctf .-;<,! ', iten /(/- 

L Jtl JW«gj' ni/ Dui.™ d, IWj'im L rm*fc di M«™- 
«r in J. Vitale, e con l'altri- Ine r i„:ajlect, [arderemo ibi dot. 
tarante e forfè mtglit iipiufi U figure grandi, the non It pic- 
cole. Miri quello de^ua pittore d'anni 85. nel 1536, e fa Jiptl- 



Frar.cefco Monlìgnorl. 

D'Alberta Mon/lgmri nacque Franicfco m Verona t an,:a 
145;- Ne t.jfe- hi- .J;ffi;„i S<e.:i ( Cirene lodilo Giorgi- 
Vafori,c a gran ragione finire «olii di lui dipartimenti fi 

'«»'* ;»■"" Tera.e e pn'loy ,<..,h„, 
I.„.e,<e .ej.o, ite ::i».,:,.., . Tra poeto f .e Cefo „„«.]:<(. e 
ancora bea nnfer-oata la tavola nella Cappella d, S. Bugia in 
S. Nastro , dì tu! il foprementovato Sentieri fa giujlamtnte le 
meraviglie , Vijfe la maggior parte del tempo in Mamc-.ii, ci' 
adorni degli ottimi fui latori , e viffo cariffima a Franoefta 
Kmbefe, ebo l'onori al maggior fegna e alai di tutta!? • ** 



SERIE 



frinii* e la Grmmia tiferò pur fu pittori, il lui fiopn iff 
gnu con diligo*?*, *fi«<l" «»» <*ii**r*- FiW™«r «cri m/f 
',»„. C-jj: : ;vyj,,J 0 .i^.M».,™.,)^ 

prmdnjM, e •fotdine d'i Martiift fruiti» partito, a 
■uà fa j»u JijWn «//a C*«/> J> S- „ 
Ttà Cterubino Minor enervarne. 

Monfignori, e 
Fri Girolamo dell' Ordine dc'Prediejittn. 

FJU Chmttino, ti» ai mmheviG «», f» WI.J-- 
/trino™ ( «rf «/ir A/ ) » *"»» ■ 

meli- fratelli di Ftanafci pttdtue, i di Fri Gnolami,c&! , infit- 
ti tata, diS. Dimenici, legniti * d.pi«ger faentdc eptre molli 
itili tatuo m «mn»,.« <«"'-, S""»" « Vati*. 



gai miefiri iti cìnauttenw . Anthi m S. Berairitox difrrtcjfi a 
xteravtglia, ourvì il gefii avendo qttolcbt afa Al Cereggieftì 
Fu ciriiGrindi- iipinfr in- Milani, e molti pir li Na&t&ii 
Mtmjerrato w Cajalt . Agiato di Uni di fall**, noorì ttm j6. 



Zeno da Verona . 




Giinfrancefco Caroli . 





patir iM antico-, ter poi fmxo imagi 
Kiwi di inori nel tSSS- 



Adi!- 
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cai npprife a dipingere . Ltjciandi da patte- le mire moke opere 

frefia dipinta; Tra cui ha furio cine figure con tefil lì vive , 
ci;- »nlU più puoffi .lefider.in . OJ.r-.-ifi in c i,n con qwnli gin. 

\;t r.:.':'..c.,;3 nr! li:,,!;: -A, ,\ f u, „, -Jtcrrìc-, apre,,, 
do fc-rjc il primo la flrjda ad efprimen nel jet* r, /« le bel. 
Ittjf àtSttt» . Nel leiy. fini di vivere , e fu twalaio ai- 
•amo ajil frfn. 

Paolo Morando iena Curinoli . 

NO* attìngila ma Mirande f« il vero cognome di Paoli , 
ed in prova d, ci , /e.;, d S. Sebafiia». «Giovato da 
Giorgie, tir nella Cbiifa deUj Si.dj.fi -j,:l:.: ,'.;;,io: PjijIus- 
Monadi» V.P., e cesi p„re fi -j.-.l- 1,1 :r., ?•',(:■ del Ciliegi* 

de'SS. Siro e libera ove infame ed n,.,.?.,,, f,j„cefcù Merce 
tra afirillo Ci* franilo . Tenne egli nel? ari, le rane tubo alti; 
. fila mortene* ce li rapiva d, foli anni mi lin.W,. 
Tibie il fu, nome al pars [crfe de' p.h f., Mt/ / lijli.nn pater. . 
E che/la il vere , ft off/ni la tavola di S. Francifa nella Ca- 
pilla allo jlego Sana didima nella Cbicfa di S. Bernardini ; 

■ gin/la fimtrria, una virila ,1 invidiabile fi farge 
■ - - ebe-di pd. ma fi puì 
ro pennello cfciKila ci 
neltr* quanti gravi 'fìjfe la 'perdita del pittore , che compir- 
li non potè int!,:ir,7,:<: . Ivi jc,,i le figure moffe con ■ grogj* , 
mnaflote ^ flit^^Wljim- t U ttfle ben degnale, t Iti. 

ovile difpojìe. ìn fieima gran ragione l' ebbe fi , al dir del Va- 
Sarì , Verona di [fa morte atetbateente fi dilfi - 

Giovati Antonio Falconetto ti aliri della fieli» Finibili. 

Rottilo- deir altrove mentovate Stefano da Ztvie. fu Giova* 



F 



onio , eie un figliuolo nominale- Jacopo allevi nella più 

que da Jacopo altre nominate Giovar Antonio , eie molli afe di- 
pinfe nel Tremine con fama di bravo pinoti e miniatore : onde 
fino in Francia paffinna Itr fui «raraw . Franilo a- cejhti fu 
<;,„.r.-.j-.-ia , cbi gli antenati Superando dipinfi i: Cupola di Svi 
Biagio ir, S. Mnpnrj bruche poi abbandonando la pimi» 
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fi Jiede liV ArMttttara , " «"' divenne quel grana* «ami iti 
'g»-« fi, come vedrajfi me park?,™ di nU Mefiti. 

Francefco dai Libri. 

BRava .miniatore , eh narj libri Corali eaellealìjpmaminle 
Àpinfi; nacque luna alquanto o liberali, ma i igmlo il 
lampo e dilla m/™, e della di la, .mrlt. 

Girolamo dai Libri. 

■p IgliuabJtl fop,amnravan>Tra«cifio fn Ciraiani, chi d.'wriBB 

boro pari, i mffli jarfi-^/J^B^ma/, D. CACtoii , 

ri , farle e hci:w iwl t:-:.-. .r,' , t- ■ ■■ -,V .•'.!v-, : f,-^l r: fi 

fimi. La Invela Mattar maggiore di S. Andrea i mirab.lifiima, 
, fi ol.ro ,1 ™„ c>»fir,fi le rf» I0 JI M jr, ; a maniera, no* 
uatmmw d'agc,,,!,, per fua. Offervif. la Sanùffm* l'erbe /„,','<= 
«ii. caffi , ,<,-.„,, , f J, fù! f G,,^;..,„fi, ella fi, . 

.nw «u aria di vaho chi innamora . Il S. Pmn poi, td il I. 
Andrea 



Fri n etico dai .Libri il Giuniore. 
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Niccoli. TouIibm, e 
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COiiml la pittimi in aflw a farfi veder in eri* veremen- 
II fuilime, f /iWalt 4f.U0 «ut f jjm/j minugie de' p,f. 
feti, fi feci emairer ime ira, «oiilie, e miriidc^*. LetrU 
Itjfima levile ire li elire , chi ti» \. Spirila, m pili far Itfli. 
nm/o, epprendtndofi de quelle d'ondi Irotjjt il gre* Ciliari le 



•mie. Nel 1480. 
Ì'À , lido M veder te foriero e j 
le [«preme icaUnxe dell erte . 



ile eie godette di 73. «hi, pndujfe eptn ,„ f om mo gre. 
- ...■tllnu.lea» ed osili, eie e fitfa. Dell, prime „:,;„;„„ 
•me levo!* , Ire le ellre , in S. Eufemie fi vede , tendone ai 
„„e ptvfrrjw.t, cui r.nie «ir,-, „,-;■. .tftmiff, : A frr/ce poi ,1 p*. 
I.:7~a .il Sigimi dilli Murari dipinto virje L'Adige, e in perle 
i, j,r„de, .,10/ha ,-,,,.< Telaif egli fi . V .1^1,. 

il.,:.: /,-i:;lyie. Il carmi d:,::e,,:i, I; v.ir,e jo,:.c trr, 
grande inttliigen^e id erudizione difegruaì nudano q'uell\: c , .. 
un* jouile del p,ù fini p.Han, a grjla: i„ „ lr . i-.jeii, w,,, fi 
veggono di peni, me auefie fempn epparijci.ni aererai, cJ , i!ic 

glume virile e leggiadri* , il più rari delle enuebt fleln, eie 1'. 
pli. beh delie u.nur,,; ,r.,.-fltj,-J,fi m.jtj un,-,. [ale, eli aver- 
vi dipinto un frega mirabile CI va') eluviali ci,- Ira Ifn ioni, 
tettoie: cefe UHM tèe lo ajtitutflene Ira i primi pilori di aneli' 
aureo Jenli* 



1 ineam/ereiili eri dipingere e: 
diflmtl nelle figure. Fife el fervigli di Fer'diàindi Crai Due* 
.li Tcjtene., cui fa mala taro . In Sente Eufemie fi vede una 
fue levile d'altere. 

P. II. Voi. II. Ce GÌ* 



3.oi SERI E 

Giovanni Erminn Li goni 

U?ì* taw'i ii rifluì p v> 
quale in iipinjt, 

Bitiifla d'Angelo dt.to dei Moro. 



AMpj wtumì finito 
frigi in rj 



"suit ^ '■ r0 *" Ic 

pnf*».. I*bh*»*T. 

,;, , ». ^««j f'»«-..ci «. w jf £ »« 

-Wi Jif. ■'■ ™ <■■"■-■;■;■'■" 

in,»»?*' ^«gnitJiphn.ful mi.»., «A™ >^ 
^««ri degni Itmf 

Ori indo Tacco. 

V-*/wt(ì w permuta pium, ti ■actllintc «n Jifa •» fi* 
Mir.iK;, r-i.i adi' ijknc .jnm™. iiai M- fl'r dì f,«rfle jm- 
tue fi «^ono Ciir/j </(TJ. JV«*i" f ^««f "» 



. - r«««i ■ / ™ e 

tr /kj ionrin i/aftj patria : cerne pur fece 
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Mara , che ebiufe i /"uni" £Wtwj in , ausili» Spinto eoa 

/omisi inlclligene-a, e fu h fl'lc talvolta di Raffaele , tuta triti, 
glande fuma dall'ermi di BattiffM fan gatte. 



PEI urlio dillo- pitturo- fu fotte C'fodin- di Fifìeia , eJ 
avevo insilo il quel Confighe: Viveva nel i*S6. Tante fi 
Kju dagli /mih d'Adrian Volermi, 

Giambaiifla. Brufiforai.. 

F Tornii di Delire ^itigtrar pittm , , fin* al ferviegir 
dell' Imperodere le dice- ti Nil. Volermi; Mm tefolra. 
mi fyirtgtgi ne» foppame «corion , ' 

Felice 'Bfa^onX, 

SOrte Domenico fm. pa.he flil.iiì pai,- Felle? , arrivatile g di~ 
flingtter/ì Ira i pia rinomai, Artefici „oflri. Le di lui egre, 
gii pmure fonti /fir.-v , £r,/r.j/* , Iva iure/e, talvolta manierate 
t- a-ici.ro cenjaiic fui -vere naturale con fammi, bravura, 

L'Organa della Cj.'.-ju/i derjm e fuori dipinto } jua cofpiena 
■foga. Q_«el fa.xeVefievo ''J^^»"^ , * •"». k-ra 

L-^-a.i/a, l'azione "i*r/r e uolurole , le pieghe maeflefit , etti, 
«omette difpejle , P c/lreaniead, tu lemma- enei' effe ■»»>, . 
Hiei lùos.teimui euejlo. grand? uemo la vita, d'anni 6 S . 

adi» Bhlfir*u. 

^Orella- del dette f! difiinfe ne' ritratti ,. ernie Meriti ftjfe,: 

Tullio- iavn l'India \\ Vecchio. 

DElieatee-bun- 



E R I E 

a l'Indii U Giovine. 

D'unt affai vaga """"' t,B f"' f™P* "I 1 *' 1 ' i 'f'"&"^ 
miln a fref*. e ti - & !ìt. m trina» , = a fmny . 

Bonifici» d* Veroni. 

RAjJTw fiutre fa Bexifaie , Ir di cai eptrt, a! dir de! 
Ridalfi e del BifMù, jrf «™- «' P»W"<"« 

fi'» W r /In" «»>"" P» Viw't'™ i'-/ 5 ''" •' ' ! 

iV/f™.:»» : ^r; i,'i,7 'te^» /» i'. „^.,: dell, refr ilh,jhi 
A, .-.mi:.. //■:.„.,,,«!.:, ,(«»/( v^--'" «'-'■■ 15^- A™ JifOJ. 
ruminarle {ave feti**» de' pm:-:i .: <^ > ■■™«*. Cm) fi», 
re 1/ Inum, (i* n^utw aj"" «ti /»• Muffimi trat- 
te Ai t(,Tef*m.v tate dui w/« I. «nc/b, »/» f 
Bonino Vsrunclc dipolo dd Pilma; /«»■ 
</cJ ^iijJ parare "arra pure i( fiioe/ji , eie apprefa aveva I ar. 
p,',::.,;., ; filanda nttf aernimWn fim^im», /e «.1 erme /i- 
mi ■ ;l Bj,', un . ,.13W lui ■ I .' 5) ■. 

in Orarne, U quale i la feconda uvtla a defìri nell'entrare^. 

p*'.,r^.^/«" it't S fe"«", predio di rifarehl, : Efer.,pi,. 
ir toppa pojlo e/ypdi iu r -' — - * 



li impanesiabili prenotarne M fi/tri 



... U i^liìàr. ] m fmplki, 

ma txltigine, l'A-'," r -' ■ ' «wfl'™ tf™'"" , 

lo (il UlW «Hit insiliate , f£,'(f :' li:~u!wiiu quella di S. Porle 

tirarli* illc[a)jtupe*Je : Vaccardi i« /«*, iY finii», > rt-irjp- 
po/il <Ji maniera fintjjima e prerjifa . fatela peri gade di quefla 
....... — ftal» palli 
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PjoIo Caliiri. 

IL fola nome dì qstfia fowaumano ingegno bafla ; già uhbt. 

glia ilgìndi^ia che Jt lui f,c,,j aie:,:,, „„';,„™ l : ,mi della pit- 
tura, e tulli auefli inlilpaiiti di par^ialu.ì , pitch jl,. interi . 
Trafantlanda peri paMi con fiamme ledi tana, detto i dì Imi con. 
temporanei pitturi, i fermai Limalo, Feditisi! Zucc-aro, e Gior- 
gio Safari, UHM per altro guardingo nel lodar, i non Tafiani , 
e tal, t putrivi , come nel fu, Girupen, il bravo putire Pe- 
rugia, eie iltitjimi tifi lewuìglit, ed. Stri eie per itevi.* 
fi tralafcano.-Solo in alcuni pochi et fermeremo , dì ih. p.^ c 
™ notevoli l'Ili™*""-! : e fc-o in primo luogo ,/ «rtì. „-,i', iK « 
GWo Reni, Aleffand., Tifili, e ,1 L Jr ì,;..,, ■«■<■„„ „!,..,,.„:, 
i( Giw/a Cf»ic- J/fr;',,).. /<■< .a A.'/o Scarnili ni Ina 

Micraiofm, , d,po aver,:, „, 7:.:^;.i le <rJlwl , ,p,„ ammirai, , 
a»fcfsi non poierfi in futura defide.ar di vaniate: e ite fi: 
a tu, {offe ila; impartito il pule, tramutar]! nelle alimi ,,:,,,:>, , 
la fila v..,„n;-a a: l'atto filli, n'avrebbe, wj la p.i iella e 



ti Clmmtini, fippe quante può in pittura faper/1 ) proiefii diri. 

Ttant'ó .wr' 'Jli 'fi„Z''ll atH/la TM'alZfia"n"l^"ua^Fllfin0 
Filtrile. Il Guarino poi aver dal, negli tieijfi , attutii > dipìnti 
ntravicttiolì n'ebbe contemplato, racconta ,1 Befebtni . Simile al 
gi-.,:,~,-, quelli fu aneli, ancora di motti alni , come dell'Alba, 
ni, del Farinelli, e del Barin.;, aitai, ultimi due, cime fatto gii 
aveva ti Principe «V ! :„ ,n,i.i-, b. Punti Pietro Paul, Rubens , 
profondi fìudf fip'.i le .il il" irete 'te fiato, e t' ingegnarono fov. 
venie d'imitarne le jl.tr: Ma tralafcianx, a belli jìi.d.o , au/Jìe 
ed a'tre onorevoli noi ~je telimi, li , p?,i,.„,;o in fi, :e V ireefragabi- 
le te/limonio e ftiperiore di oi^m rc-.e-rione --e' ma/istori lumi della 
{cola Bologne!, , ? ,r ,,„ dir d, Roma fie V . ,- me,,:e urne fi ti 
in niul.a mf, ; ,f Mi^'i, in licci a. ài: ; R,g.,ilo l'ammi- 
ra e fi jlud.a h celere famofa C: Una da Annibale Caiacci di- 
pinta. S^ianu non Jtk il iridata Attaibule, ma il mecfira Lo. 

Javi. 



DE' PITTORI. VERONESI. 107 
tal propefìn ratta fempre gran maniglia il veder confonder^ 
auejle due itti t *ma ferrite Jnxrfaancbe da jualcie p-j'i-./bi-i 
eie di pittura docun.ult ha pretefo il. dare .Riguardo alla prima t 
afa mia pilerft da un ignorante pillare efeguiie i tuo, componi- 
moni co'l più fina delf erudiritme , albichi cai dalli tanfi- 

/« j" J fJnflltL , Ti'^'hZrì^Jlanu't marni jnutii , 

tinti" eàpera'fljf, /aT'feglh'a **Ja più prenda 

per quello fpeita al diftgno , al colore e ah" aure r-i:. t:ini 
ahi alla pu,.r., appaiungono , flirt alla fumila fané a" inveri- 
■jioni , di lui ara prendiamo a favillare , e aie unita dipende 
dalla inerte dell'anace. Quefla altra non i, al parer noflra , 
tic una foggia etifpafoioue del tulio inficine, non fila riguardo 
Jille figure, ali! architeliwi . e ai! agni altro acci [feria , ausilio 
ancora alla pojhrkae dell' mire e lumi, al centrappofio delle lil- 
le , ed al comparto di luna Ja maffa , e de gruppi . le anioni ef. 
frate* fenra apuane, oppa/ir fune alle allre con aftolo ar. 
•>f'V°, ■ ■■!■■ I ■ .. ; ir.r.'W, la 

telai eh; in lai puifj fi rendili f opere /ne, twiriVu Ji eo.i •'■.■/fi 
per eccellente inventore. Cii accordalo, cime da chi ha far d'in, 
gegno anvicne lacerili; e cii non vede over Paola allentilo 

uùi' u:i!iìvicr.c il prosila, menile niun eirto più di lui ftppt 

^principile feggelT^ delPJfloria 'con S. , cif pln '[espliciti;™* 
fé ,..,e f't'tile quel a- Jlef f 

cune, di Annibale Cantei, oc /, folli mede/ima lo fe cade, ntlC 
affurdo di mppt ingombrarne il compoflo , panie in ceni -refpiri 
-,a- f >,,Jf,„ii l,gg.erof,mprt, ma non trincialo fi min. AVr;/i lef- 
fr.:, yu .pai ,„,,.-,„,V, r,.;-> ,,!,„„:,„ eff, f,,~« !r,.-r. Air;,,. 



ovendni efprefo ancata con formidabile ardire e mini,,/ rw/ata 
aaeffSft nobilijf-me arebnetture , the punto non pregiudicano a 
quel terriero, che tirile -volle è inilif; ni/.i'jjri.™.', renaio. Mi 
trippa ti farebbe da dire chi le pani fui ammirevoli utile -, ;>, ir di 



irf SERIE 
fnptJÌM Mirati , che pur tanto ci hanno faitt Ji'/wrMW est 
tettarli foJ d, f ■agaggv . Dal delle pero fin qui i-rggefì fe Pat- 
ere tlluZ'ji à S", Tprrtllrfl ^ JkrTfw'lr Igiene ^te 
chi*™* -,^W„ ,,,,,1^ t ,„,/,-,V,„; ,„,,„„ „^ ,:^fj,- 
» ,J /««» (. «i™, . ti, «V «< °g" <°l>° r "'Ì™ 
mini*»! perno », /* feri,™ B V,Wr, a dì .,d.,i,a.i ,e eoa A/. 
fervo^ione delle anni* Li;,-.i, , itile tjiuìi appunti nebilifjima 
ratte!:., era astiamo in Pa,r,a fa:,a a c.«u, fcttfc», e glori* 
ri, ,'.„' f e ru.hl, <JJ» iS >■ ». w.» .TI : .•/):<■'" ■ M-IO ilW&> 

fe Scipion Maffri. An^o eh, ci, cii UH mwAi, mmiit ■ 
frodar /a pittura ce.™ fe f.ffi ,1 r ,i f„Jido l, -ye ,ltl M->;- 
ilo, con! ijai preferito d,fie dolio amalatm del permetto di 
Carlo Alfonfo di Freftej . Ferrane intanto jine al Hamr dei 
nejìro Caliari, con aetinnar la di lui merle fegaita la Voteci* 
ramo 1558., e il oinqiaitlefinvjtjh dell ai futi. 

Benedetto Irate Ilo di s 
Gabriele, 

TRE? graed'uenini furerò quefli , teme repere loro dimiflrant 

foli ló^Zf'wlvaV'lZnde' JZ™ rfi nel /telinolo le fiera 
glie del padre , del c'-t jiupio i,-lii, m ,„v ne faune Ir nafie e 
diligane di lui tele ,„ fi «,,lc tendone con une JH k 

hilijfime. 



Eccellente frette, hrave donatore d, maniera rtfen, 



nella Cbiefa de J. J. Naran e Celfo , con Marno ed 
I terreìlre para,!,/? :ff,-n.,n. C.:r,.»;,„i, ,al uat" dr-.Vix. 
■-■ il Pariamo al p.i fqmfite dell'arte- 1 



aitamele traccia tea gentil ci 
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g'ante, mtfira ridia deìim itilo n#in nella figura pi- 
ramidale, ferpcnieggìante , e crcfctnle per li numeri uno due c 
tre, fpt! del leggiadro piede alla gamia, e quinci alla cofei* 
poffandl fi compnndt, giufia il famefr pr/cetlo del gran Bono- 
rota .- Non meno i rartffmo la figura del? Adamo <f •eruditismi 

fufoio, insali n,lla g pof""' , coLlfia^dofi in lai guifa t 
une eoa le ahre fi le interne quanto le efìerne , con una profani 
da ma nafcofla inlelligenta di Anatomia. Le stincature del ool- 
iti, lo fpallc, e le ginocchia font di un tal fentimenla (per par- 
lar nel ptttorefco linguaggio ) eie forprendeuo di piti di frper di. 
fegnare fi piecaffe giarnmai. Il foto che fi fede Jet Padre Eterno 
«m leva il pregio, mde anch' c$e d, fiikMitbélagnolejc, i 
-ht.o. fingente ,1 terreno, erte, la frafea f olle fempre Jb 
A* lui merovigliofamenle battuta) rondone tal opera tra Ir pS. 

li:;p.,r:-^i.,Ù:ì'. . Moìtijfiae open celi cl.-iiijTc in frrih , 
mofirando in e jje fecondila dt mwHtl', ih&ri veffìti, -va. 

ibi aitgliamenti , ben adorne arcbilcllurt; olire Ir figure dije. 

rnate con modo rifim'm e fiere, trailo particolarmente dalle pia 
flette Statue jmiibe. Decrepito d? anni Si.jSbì di-ohm nel lóoà. 



"J^Rroa piloro tra per divenir Orazio , fo mirre pnmatun 

la Cbiefa di' Padri Minimi. Onde, aeerefcMo, al padre o mar. 
fin Paolo, A li, ed i-Veronal* fama ne alerebbe. Ebbe pu- 
re una ferrila fpi-itofa pittrice, ebe non traligni pumi da cefi 
degne era» del padri e del- franilo . 

Btttifta Sciolti. 

TRcmend. freftanto-e -mfignr non meno pittare ad »ft fi 
qnefli. Ctndìfeepolo A Paolo ebbe non poco dt audio fide 
ma Italia peri di pane in quella gloria che nfr il Cjiu" fi 
{anvft. Una mafi affata perdala fua opera in frefeo bd filo 
Verena tirino A S.Giovanni in Sacco. Vicenza molte peri me pof- 
fede fi A frefeo che ad eglia dipinte, due nella Cattedrale, ed 
una talli, particolari ed efauifita «ella Cbiefa del Corpo! Pe- 

■ftU.Vol.IL Dd mai. 



S E RIE . 
•.mirai» /lupo" le di lui Opere nel Dueal Pale*. 
j, nella fulibMj i'iti-.f-/' , ' fjprj I' mura ancora. 

re di quejìo grande ingegno eie ree*™ Ktri-Jj-h* 
:\-„i i.;„ jecuraielg*, .in-jtiUS «fi gtndiz», e «Ah 

«fon 

,r fcrfe /««•» of " c *< Baróne» 

a fe./uc ( le opere itó ^ras JWo. Ter- 

Giimbaiilta Róvcdaia. 



*-J«Ofrt mirabilmente f {<"/• 



■ lunete i frefio Spiate iti Claujl 

Dipinf' p" '» pi* ™ 



V Empia Padova , t varie Villi ad/aeenti lami pitture di 
q.eflo degno profejfore, e& ^' strebitettura ancora feppe 
non poto. D'inni 57. pafci i .miglior vita nel l$f)6 in Fade- 
-.v, 1*4 Alexandre eCbiara fmi faìivoU <>■«/; j W r(« 
paterna: Avendo il prime an opere infittì dal* à divedere inVc- 
flttU ed altrove H folto fuo valore e perita nell'arie . 

Pietro Lonardì. 

Antonio Bcmone. 
Marcantonio .Serafino, 
Sigiimondo.de' Satini. 

Giuicpps Curii, s 

Girolamo Ad df ioli . 

uMÓmalier Ptff 
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Fraactrco Montemwano- 

C'alarti di Paula circi lenir dit'ro alle di Ini glniofe vt/ftf 
J pia, operanda Mi <Mj.K-.jw, r 'un --oleari mitili^ tn" a ', 
•ro'ducnidt maffimamtm ni' fai dipinli ita inrefe arcbntuure. 
' ' timi una fa lavala " 

*nt*U*m figura, 1 

Luigi Benfaiio.- ' 

oT^Ondifcepala al MUUMV» , e Nijutt al mtc/ln miflrì fc 

vendo tempre dipHtt* ili la fi ili dil Zia ; fin chi m/J*j,r.ì/io. Ji 
fa vita mtttr II tllfi dal Manda nti \6l t. 

Mafi» Verona .- 

C OnJmo à Vcnn/a fuKmlh foie Lniri pi dr.:-. iii-.nU . tu. 
disunì dell'ani. Fu egli rTingtgno fervidi, i prima al 
fitnmo ael dipingere. D'anni afl- mari m Venezia, lafciànds fiat 
dì travi piuo™, catac- dalli fa- open tali- tfifiovi fi -ftA-vtittp. 

SOrù agli pure dalla Scinta di Patio Calinri .«tMTMAff , *W 
qiunK pini , olii (lite dtl ranejira.. Una fa Uvei*. ì rulli 
Cii'fa de S.S. Nastro t Cllfi.- ■ • ■;..>.; 

Girolamo Lanceroui. 

Fior) *J MeJefima Sitilo in cui wji t'Aliprindi; di cui gp~ . 
prfj» UCavalier Po^ fi pomo vedtr maggiori amxj:-: 

Dario inno* 

C"S alba astrilo aveva di ingegno. Unto avefe allefi alla fin- 
ij J«>r grnd"mm alano farehbi divanai, ami. dalli par** 
tifi da ini fin fi comprenda , - una. dalle quali t. mlln-VlrxfisI' 

S~ Sranscfn di Paola- > ■ .-.-ii : i iv... :■ i- ■ ■ 

DJ i Gin- 



SERIE 



i- Padri» 

o Bernardi . 

o Melchior!. 

Girolamo Vcrnigo. 

Zino Donalo. 

Franettco Fabl.e 

Tadeo Zuccaro. 

f\Utfìi [ti/ altri ite fi ailifàm perche t opere loro m 
KJ_wggona) fanno feohri di Felice Brufafirri , e di q 
ti. ,lima ; amo il l'irrigo aalltmli pac/ifln r & H M'Iti 
the dìpiafe con buona maniera, ne potino far tejìimoni.. 



_ , rr Ipprefi i rudimenti primi da Felici Brufaforri t . 
un 'tammjimt polli- all'opere del Tintarella in- Vene*!* r ' <**' 
pi mentali in Roma, tvt fui fatti' ' 



> preduffi Ut quella- del maefìro- affatto- 
lontana; nw fi far;, da iaf,ga, tela in- S. befane. Ejprcjfe 
— » àrie varie finUaffi ed tflerit in carta a chiaro /coro , della 
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il lab rnimflg fimplhi- 



Varìl Jt'mhi efprtft It^hHranuntt con lab Bini 
fi, <Wi'W da Hi- IH /» sW di /am/ì, r4( prè ■ 



morte fiaR&nffb* 
firme , fi* adenu 



a, forcar, Vrbbn, P 
84 

HTW, di' (HI 



AltUàndro TurtTii, detw l'Orbtno. 

SDrl'i Altjfandrti o/curi ì liliali, là ftppe lati tilgrgtt rtn. 
derfi ri,-™ e f^mtft . Feliet fif»/«/"W . f» t«M J*»* 
oii'riJ A 1) ,.1.111,- ™Ji "> p« da ri f«Wi c J?m4mh- 
A «su m.-.o /« i'tptrt dt" piì la/ìg-4 pàtri, tkftpr/lt «.(•- 

«Marna d/ftgiuu, n,Wf> "<"' H 'JmSfpnfKhligm 
ni™ dipìmt A la trntU itllt Natnilì tìU.S.inS.Fmmt 

tMi&mt, wdtndtfi quclìi che tfijc.ru mitatft-tl Ica pmtipim 

fitmmi r.t/et il mWTMI : Ir ii-lh cin« ptllwc 

k ejrgaite f.tme, chi Je/iAtrar no» fui »/* fii tradire e pih 
kilt. Si mr» kilt tJmitjt ì il JStmflfl» W'"'" 1 a J"~ 
fin ginnetti, ibt gran (irle dal ptfo jnjleneadi «Ampie an«- 



OigilizMBy Google 



i Sancititi ancor* *™ chi cimj e polpa», fini Iwre M.i'pir 
anprcr„: m a f.,pcrlt far ime . Je jw/w pi mj £ /j,™ JtiVi i.-f;^. 
V , (/■'ri !>,;,- m fi.MML, M :' d ,'Wire, Imito 

I' fim &#•»■'■ S ' v^ 1;S ,:, .'f J. (ai jvivj.'» " 
» ' --""^ <-ic ™«™. ,- TV-™ 

•»• pi Utah, i pi/; .-.v-vj f,- JI .v,sj-.- n .to;;- fi c# «^w, 

Rinfilali /t;;i;/..v.'r,;rac i pi.t/7, ( A: i^rriT rni jib/ìjw /uAim un 
f j i-rcjlsJfa, f J.ii pi,::oiV !--!t (r.l.l./i ; In /il»™ l'/vi/o, i( 

mei.», h mi.t,i;„ di/r.-.-e co; r~-ìe .,., F ,„;I:.- 1 „■,■..,..„;.,, cii „,„ 



ferprendene egm più fabiane Intendimento. E giaeeÈi di anefla 

'f*' «Agi* pnHkmm A A» p™/,, ,'#™ no ™« . 

firf, (i( />«. r,-N- rfl/f;...:» mi, „,„ ,7 ^«n. E 
gare {per uj.r T efprejie.ie d'AnnibaleCaraeci) che .1 noflre A- 
kJTandre abù.a macinato, carne umana; **„ 

/*""' a / finr! " p " 1° ™*> ,j ^ mJ * 

axcjlo fingati! pitia, certa ptciìitt manieri di paffete le lami, 
jlejfi «n U a tempo, e luogo ne' chimico lime refe negli 
fari, eie ne rifulta una verità /a f& feave del Monda. Ondi, 
francamente fi pai aderire clic negli ignudi t nette.cfircmiij , nrf 
ujlt, mani c /w«i" fia attivala ad ■« */irnw perfezione , 
(ti difficilijfimomcnlc parafi trovar cbifla giammai arrivale* 
tante in. eii eie riguardi il difigne, quante in eie eie (pena a l 
vere naturai modo di colorire. Perciò fi come- può fi l'ami" J'n-o. 
ma- a"av,r in erto modo il /no Guide; eie tale alla ttilttg/t 
,. altane de' volti, ed alle ben ninfe pieghi ì il 
nofiii 
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mfln RMfi ; Ceti d'aver antri il fue Ceree?» Ji jwi gloria. 
"> P'" ' f^raaedell'Orietie^siead,;, ai.e/ì, ,!,, : n,:.i- 

'■'=■ «t?/ ^fuwfj .fi /'..-<.■,!.-. - Jj/jh r,i,i:,p it c :„ ,, |, jrj 
fiuj,aaefa,,:e ™«„/n. /„ libiamo sane flupende fu li. 

vele, £«ne /e ,i „,.»,, C/i,V/j ,;', .r. ito™ rf t «„ 

D.f,pi,„j, ir. r.l-r:ì. t „ t .',J A':<t ..■,-«.,',„ , C /opra IBHo „„ mtra- 
viyiie/ijfiuia tèe fi trova tÒriffi i Mmttfl QbtTirdim. Finì i 

' ir v, fece. 



. . ., ™j?w rfi/i„ _. ... 

ri; ..'i mr^Jj i!jj%n, p,t:c:, , c'.-t per laute jp.i^-j n,„p; ,il:,flT.i. 

Orbate lentia, dalli patri! marnarti, me «Ire i JiV cà cb'i'verf, 
l'i ,'<;il~:;« ( iW'l' fi, jnrrju) ani fiat da pingiailS ji metti 
che nello fleffi 

(augii timi rifitjfijut fui 'rìffimtoxSttht Tit't, S»"nl 7, ' 
S. Giorgie , e nella jicrijhi di S. Maria delia Gbiari. SpUei , in 
,n gnndiofo carattere , una fo^a flraerd,,,.-,,-,., ,!, ri.-.-™ /«„■„ 
frt/i »» m/c r,/»/^.»™ C J «m/f?™, ci; f.;.«. dai!., 
teij li .;ip;«le col-: ; :! difrgne i pure esmite, e maefle-fe , tea 
plebe pani raj Mti,;;a»iralc iui-.'c ;™:i<.p.™u>;- !- earai fa firn, 
re di lai dipinte di r.iij f.--';.;.: (Lijiu , tic raffembriao ira- 
baljamite dai fede fmt Pordeaeae gii d,ffe il Befehim) 
ffargemU laceri tutta la etoffi fan tene flave, che rende una 

la di S.Giorgio Il Beili Vergine fi, le nubi ajfifa ferabra di Atini- 

fpleedtun tagliar di {eie mirabili ì-Cdkp puri mirabìliffime ftas 
ie figure de' Santi il bafe Ila ampie piegature, e nugaifieen-ra 
e fidile . Di fabliau fuk imi sitile i aae.ia pefl.i iteilj f,:.-rijlia 
di S. Maria Mia Ghiaia ; ivi 11 comptftsyam i mieflifa, bea 
ttMTapeJU i manenti delle figari, il difegne purgato, la maf- 
[a del chiare furo inlefa fluidamente ; «ili eoa profonde- 
"•'fi*!' , depe i gran lami , dif-isjle griadie-fe le muffi emiri, 
fe, eie mirabilmente funi età gli altri fi bilanciane ; Le ariani , 
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Jacopo Loccatcili, e 
Antonio Giarola , detto il Cavai ier Coppi. 

AMbo Settari di Gl'idi fniafen varie hde-ath fatichi A 
lo flilc di ùuelP w/igue mejlnt mule *' «jui/iareH» i» 
patria la MIX» tJUmerÌH,. 

Giovanni Badile. 

BEite*» 0"i"rffi prr inn™™,!^ , pur; « r di laeerfi la fa- 

"Ll° fi'™/ 1 "j^jP/s. R ""c Ì^Za' 

t£arwe«-e Sa» PilZ Marme ^ {orni. Evangeli) fi vide 
iifhU m aria Ho/» graffa la Santina Versine avente 
in brace,**» ahrefa-o gen„l -fancinl/.r., ; Sia ( « a ^ m 
tabernacolo ali amia , .-^rio L |. l ,:j. T ,7'.;' Antonie Abate , fCrfl- 

C. ■• ■:( 1 . .. ■ Ni (.: :; ■ : 

nebilijima Paalefca numera . pinti ile, Li Verghe i ferina 
Joanne* Baili , BjgnWt ferita, co 'I dialetti ne/ire, e tale apporrli- 
il» ,ii,li;,e„tr>i:,nle tic! sii.no !,b,a iti fifa. Viveva quefio »ej!n 
lifpettabile artefice nel 1400. 

Giambatilla Lorenictti-. 
Franccfco Bernardi. 
Giovanni Cefchini, 
Giamhariili RoiG. 

T L'Iti e jnaliro fi diji'mfers Ira i Verentfi pittori nel Seco, 
lo {enfi, e Ipe^iaìmente il Bernardi , di cui due laterali 
fi vigne.™ hi S.Carlo, e nelh Cbiefa de'Badri Minori Ornati- 
li difilla della Scala; Avendo «alitati in détte opere ingegno 
mollo, che affai p.i fi farebbe fnblimalo, fc maggiormente awf- 
fe ,-.:.-!„ „,;, /•„,/.>■ dell'ara. ' 



Ut S E 1 I £ 

Antonio Ci In . 

COiM fi tiimffim Cirio Ciguani 'ppref* hnmJt in pittura, f 
tj diede pei 1 fegnire il Borgognone ««//clic tu i.uiafht ,n tal 
figne in™A, sii /ut tan juaWe iti f«J gnat .wm fi- 
ntai girrcggìine. Ni* sì pei fi per propria elezione , M / ri. 

j/ /W™ Orlati), fi pen-ffi a dipinger fii quel!* marnai, e 
fa le infamie*! Magmi, timi afferifie Giimpier Zanetti 
udii fj'u .i'=; ^rwc«»-.Jf« Oj™o. Cii fi'i di dubbie fi è, 
di tfm filt A lucilo ftilc, e picfi m*corl,e*de ne vinto piti 
Gtllttn.t Gabinetti di' Printipi coti [emme di lui pregio td more 

te* c'impegnetemia darne ngguiglie; fili "éggamgindt , tht. ufi 
effendi iti l6;ì,ciiufi igierat fuei "c'1715, il dem-i'at 



Eccellente fu ceflui ,fperjalmenle la copiare f opere de! gran Ci- 
liari, merendi poi in Crema , ove Ir» 1 primi pitlcri di futili. 



Muffii mi- 



Pi»» 



OTtimamenie afferifie il aofin Sig. ■Mini. Scipio* M, 
I* fiia Verena illufirati , ejfir flm il prime Simo 
eie la declinante pittura M Vero*i lernaffe a far rijergen; 
avendcegli commiato à b.ruer quii? orme ohe flap fiUTTÌH t't- 
tane, Andrea Voltolino, e Biagio .Faceti gli furi* .marjìri -. mi 
egli fendendo generofimcrtH il giege , tenue le mire pili alle .av- 
vin^andef, à riunir li wri difptfitfm del. tutu inficine , le fir- 
me miglteri, un celarne verace e paftofo, ce* tali armonia, .1 gu. 
fio fquifiii, che non invidia i più rinomali moderni -piatti. la 
prova di cri vediji la tavola Ja.lui dipinta nella Ghiifi di S. 
Temmifi Apefielt con l'ifi 'meQcnt del SS. Sacramento : nella quale 
i (pitie uno fublimefiile, che le .antiche celebrate fenile rimem- 
bri. Èvvi un . viro e fido impifie che Tkimeggia , ima la mif. 
[a di grave armonia ripiena , rc/cande uafcefi l'irte da una fibiet. 

- une tefie degli Apofieli fi. vera, 
'a fartificie del campi cut le ab- 
taglia. 
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. ftppcliiu il [** corpo net cbiofira di 

j, iì.tj-rj:i .j.j jy .-(.jr: . FVi f^'i ,^[jro ^# meravtgliafa inge- 
gni , fui- attivale con fiudj ma ordinar} m tal manie- 

C-t/cSt f^*« WMa» t' /« fapeit^hitadendo ottima. 

quali di lui ira efegmia con fammi hmUigttxf t-gmdirjt, ìun, 
%c da certe idee fiorte, ma con fai., regola »/J™, sii w«- 
ce, ri uibidicf infitti la naia ai vantaggiali fattiti della »,/. 

precetto altrove accennata di Carla Àlfonfo di FrefnoJ. Opere rat. 

Ambe ad calia abbiamo di lui ffncteìu cafa di Marchili Chetar, 
dirti, e ritedi al Duomo, ed mitravi, «ette futi. Ji.dijìingua l'ec. 
ctUttK? td il merita di un lama pittare. 

Alefandro Marchetta!.. 

D- Aver in urla moda pu* gloriarli aacbc ferina il fin Alba- 
ni ,[e alla bravura ed 'eccellenza dllttpete, fpmatmtU pie- 
cole, av, raffi riguardi del predate pittore . Paf ih egli M Bologna 
Cini il Calati pittare, per le in ■/ìaua'nm iann ji dall' amici Santa 
Primato, che prima . ..'.i r'J fiata ; etl ivi netta /cuoia dì CarlaCi- 

S " R'wiate i* patria varie opere dipìnte, t tri.lt altre una tavo- 
la d'altare nella Ci, ■:■:.) d iaiii-iSltfaii ali" ct-,:,;,c,:daia ; ma nel- 
le opere iti p.edelo fece Jìupind, cafe . Ir, Cafa di' Signori Marcie- 
fi à«r.irJ:.ij Iv-Ji uiia-ij.i'o copine!!, ni fi-tl re co f. <J alalia , il gita- 
le prrlutti i m«wiì d-l: '.„■ re <■ «•.■ra-.a.,!io/ì£ÌMt: la effa il difegna 
'e graffi e ben ime/c : l'aroma laei.uUaade.- ti g.fh paflo/à l 
morbida al fomma, ed ilnlanlo fon vaghi contrappesi tatto flava. 
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fonia 
RJLÌ 

ne 1 Sepolcro i, fu* Famiglia 



jcjola di Denunci -:\/ Sei; Beìe;-^:, 
vele: una netta C/rie/ad- S. Celatimi 
R.R.P.F. Camoldolefl deli, de!;., Rc:r.i 



N Atipie Antonio 'tati t*66 in Tinta , t i/opn ftttfi li 
■ Irti, i ■-!]':-. i ■ : i . , ■ ;,ri , ,': , 

pùnte; Indi a Bologna e a Roma, pagando mila [calla del lelebre 
Marnili, aerivi a un fegno, a cai rada altri pervenne. Certa. 
mirti la pili gbiolla maniera rilrivirt dif!;d.n-.,ie [ì pai , rullo 
1-r.rrjt ejr-i-ta ti,:u i! m h [■•' di Ji fonare, che il colorito ance, 
ra. hiveatb eoa [amine irmi 'ri , * piamela ; Fece le-le ih Mi- 
donne mirabdif»;, g U7.jiijt.-j di »<i contimi ■■: fa lo e aaiilt 'ir 
innamora; Nelli fanii.dleili poi eperì mrr.f.ql.e , de' futile u[h 

'i.,:,- .p.uu.-.^./.peì,., !,:,-, J ;.-.,., c sJ 1 -:i ; i'.rr,. l .™. IJ rj-.,;ji. ;r c(-f ;;,.j- 

m un vago mijh di Sareeefra e Maralefca maniera . Il mede in. 

motte eccellevi fui fatiche Le ni [eigtieremo in K»w, che baflf 
noie tejìimenie fanno dei fapere di un tanto uomo. L' una e titillar 
.1.1 r,vi: della CJr.efj,(,i\ Maria degli Angioli , nella i/nate l'inveii. 
-inirs, i conlrapfmV t .Ìt gaffa, f ermejiia , e i particolari anana 
fono di lai pefo, die la dijtin 3 mno per in/igne e miratiti in ogni 
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fua parti. IVtr* ^ air Aitar muggine- de' Padri Scalai con fa 
Santijfima Vergine dall' Angelo a»»iim-«M . in jbf/? - -W ** J"" 

j'h> /i„ C „,.,:!,:■«, »»a 1KHMM» /«fa «IMOHM . 

LVA-.j .-.'rifa .rjBji.jr.-ix : V-r-,;.i, ; ..'.vuu,- j fd/i i-r.C», 
pr^™, t^^B*. jj™,^, fa ìj.v.. ™ 
fi. ' : .' 1 ' '■ . ■'■ ' 1 ■' ■■. " 

truppe converrebbe dihagarfi ,ibidi ' egli f—prtfftmtelftififpiw 
la; Cerne farebbe a dire chi vtlejfe le « tea ]'••' ina- 

ni, fa graiief.jjima abiette, f «»™ ■ JWm. ,-. £ '"-A" 
,/fa a. meraviglia mtefa l'Angiolo, '* Padreterno, e gli. affilienti 

JW> il Xalcftr,, rati-:.!" J.-.:? F.:fW! l'-,L::r„, h : frfit. 
tire, w aeconfenlire all' inchiede il modello altre!»,,; 

quante eccellente artefice; le cui fr.cte Retta , /!».'*- 
», fa O.™™™, rolanda.-tlnghtlierra, fa 

& nu .fa,.^r «d a™ j«yr- «« ?» "*«" <i*w 

foaV, * tM JJ»iWf nmnjm . Fi. aggregate, al? Accademia di S.. 
Lata di Rima nel 1717 ; "tifa Gufa giovinetto era già fiata 
detenni, dtt premia «ella cemeerrtaz* pitone* ~Dipi»f e eeahrma- 
meate • e eoi, meraviglia fece negli ultimi fri giorni --■ ■■:>■• ■'-<- 
vela per Cremata di tal [apre , ferra , e iatelligenra , eie diede 
J divedere non «Kr. pJ"J« jKr</M» Jtl graadl fr fapere ceni 
avanzar degli, atti ■• tifa eae rado , = ferfe mal tea fi vtaf . 
Fi'uhnale quella, grand' uomo allreliaalo iofigne «elLi futura, 
eòe «ella Crifiitaa pitti cbinfe li giani fri r ama del Signore 
1 740 il di il t Aprile , e fa [atterrale nella Cbiefa de'P- P. Ser- 
IHBjìS^Maria del Paradifo. Refìerebbe a dire come Principi e 
Signori- di rango in. pajàndo. per Verona -voliera eonsfeerc lì eceel. 
Ulte pittare, come fece il Daea di Niaglilt, eie nel 173S , al- 
lenire venne in Yc rena ,. portoffi a vifitatlal ma ce «e difpeafa. 
U brevità al principia praPefiaei. 

Felice Tonili- 

Dt aaefio nofiro- infigae pittore ci afalve fare alla lun- 
ga: la dovuta, onorevel MnJMi , quanto lodevolmente ne 
tcrtffe Qiampier Zanetti nelle vie degt Accademici Clemenltnt , 
al qual numero era egli- afcrino. Tuttavia filmiamo ■«>. .Wj- 
revile dir brevemente qoakbt tajii del medtfime. Nate nel 1670, 
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. «eli. fini* di ■!«» Pruno,. , fino V «i fedi injegnn- 
*<*%°fli »'« p°eo, Wi feee quadri £ mw*ra*t , the 
■ìm Cofa de'Cemi Bnriji r.™if.n°, ne' quali fi Jeer- 
vUnun* eie divenir dneva, «wnQ»A «» T. f iJ gli 
**. Pillò indi a Bologna, n ,,Jipiu gm dtf irà quo' 
:flri,ta fotle.epe^ l-.;.,ì»< per -_...r:, Ciitj .i'ftj.'n, eie 
emttm « ^W» /, t/«. CHt^jr Uri» <M fkvehdà. 

- ■" »ddf»i.>,. 

oniriidiS.Pie- 
rmtjr. Nella 

"•Miri %e i AHMdri MB ^Fìfltia d'i Maeeaòei in S. Seioflin' 

o nrt'i. t»M inBologna il dxideeimo giurai di Gìvgm dei! 
anno 174H , e /i. /cj>gjm atto CAré/j di S. Tumaft m Siroda 
.moggitre fiu Parreetia. 

Francefco Permeili itilo il Ferrarino. 

SOtte CiUlio Carpioni apprefe quell i li filar* , indi -palli a fli 
.di epnando ciwfr 

■Giovanni Huggi 



fine flati!) il fm JimuiRt in Milani , rue et* gri- 
f«"gi"'i. 



•ne iti ficenxi > *" > T" la tnugn 
•h/wi JaJ Cavalicr .Potj? nelle 
-, Molle fui opere neggonfi per le 
" lt iddi 18 Diraf-r rfti 



AlVnu i7 MMi /■ eeteììente .faefifia , effendi lt Ine epere 
li ; a «riti «ufo», < j; un «™ patetici e *r- 

tmùjfi fide, tio min i etnmnir " -' 
Jii il di 6 Kevmtee del 16q6, - 
X Pati, di Camp Métti*. 



Manin Cign.roU- 

AN«m il pnfe.nt pi-art fi difimft utili petti, benché fig*. 
re ancor! con nn« dipiar effe . Da fermi, rat 

bj£ 9 m d* Leonardo Cigliami! ,p affila a Crtma , tr ma'', a Mi- 
lano fere; un m'usiur ■:. Mine itile jut optraxion,.- on- 
de filate al fnvigh del Ri Sardo mi 1714 a l'or,*, ponof- 
fi, lungo tempo «ti faticando ptr la Cafa Reali , finalmente ca- 
rilo d'anni morì il giorno decime di Ctnnan dtll' anno 1716. La. 

'•1 ffvellfil 



•t Jipiifi. Pajfando pò, a Milano He 
Coniti/Ioni t,:-.v,:,ltJ,ir.1r,i^;,.i < p;ì m:.it;„„ .■ ' n :.dl e eptre, 
le qual, a til fe :i n, gii „ iK r..,/,r™ 0 , chi ptl di lui 
ebbe ,1,1 onorc-usle fra/lo e mole obi non pelo gli fumavi . Open 
feci fui gnfle del Cavalitr Temprila, d, c«. era flato ftolare, 
che gareggiane, note da «arie tefiimoaun^t fi forge, con amile 
Ali celtbratomaefirù.OndtlaPrancia.laSpagni.tlaCtrmania am. 

nti, che ad adornare paffarono i pili ///«- 



firì gabì 
Cirkfl Impt, 

Milano, the da 



V.^lli/fuM 



patfe di- 
Cutà di 



no Pit.ro Cignirol, firma ; nella amie dopo aver defilo- 
lardila iì, Eirm^s, qujl ci-- nt fiffe la caffa , ntlfadtm- 
1 imptgn, contralti ; e/pone lonu ognidì fiate firminolo 
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idi '.fi ha quadra, che rima/lo era imperfetto , da Aw.iCj^, 
non mu jw/?' /«111» pareggiare l'eccellenza del Cernili., ti 
il pnfindi di luì fapere; E pure fi li { aneti a deus dell 1 al- 
trove ledala Giampicr Zumiti ) che il Calra feppe dipingendl 
;,.7,-.-;n..,,-; ceti il f,»'tfe Hergegnane . Il quid™ fipr.iddew ,r.,rj; 
fiate ordinato. 4*f Pnvapt Eugenio di Soim,e , cui fapra dijpo. 

tr/Meio eJI» grttii , tvta rifaji * ■'" ' 

io Lire. Dipin'e i 
tuglii par Luit-ì XIV Re d. 
uggii gli predujfen. 



X T Acque il Giuli alila CmiirWj ili Santa Cecilia: divenuta 
±\ aditilo apprejc fiati di Ftlne Titilli fuo Zie i primi ruàU 
ir.ev.ii de'.:,! [.i::i„,i , nuli pnn.iisfi .1 F nenie e Rema , cilà divari , 
jluJianda 11. li più eccellimi spire il, quitta jcuala per ila tredici 
anni. Prejt pir rwjie vi -.-.,/:.■ r . 0 „ì f K .l,:::,.„ Sua Cimargli, 
jf rubili Bonacirfi di Macerata malie cefe dipiafì., igcndafi li- 
quanta tempi apprejjb lare firmala. Titillata a Bologna , mentre, 
difpata dell' invitila , ira mirj-.'iui^fi figgi Jet Juc fa pere , fu 
dalla marte .rapite ;.: tu atea ih ir:„i.nn: nani mi I717 , al- 
Urt » 



N Acque quefie degni pillerà in Verona T amia 

menti; bull ,1 Behgaa p.iffata , co» la ,l-re^~wii 1, 
•tali molta avanci nelle cole delPArte. Grane collie 
un tempo fleijo Jefienne: la mine del: 'erudì* mar] 
falla qualificati , .'ir aiiì.:y.dfjn^..'H-' In- v.fj 

vedeva: Onde priva rcjla-ino di direnane, e ili cu 
dime, non è meraviglia je alquanta parve declinar* 

elfo dipinto* pj la Cappelli di S. Bernardo in Sa. 

P.LLVoUI F r 



*iS S E R I "E 

Organa ì m'aptra mela .precriofa , t da pai „ . 
epe altra dc'.primi muderai artefici.. iihMn>N , -/aHo^ quinti 
foraggia, .dipinfcara travura _4tCtilctai ritratti, Jincbi , .coa-fale. 
riano Pellegrini mttffcr infigie, psrtaffi al fctviggte dcir&rtiar Pa- 
Unita . CaJa,*ola cpcraffi di/iiMamcate net {appiani ,mafet M 
che aveadu ìrapcfa ajtipingtrt ,1 Coro de' Padri Canafiaai, feri» 
dui antuggie, *ht in eae'apaefi infieriva, .Kmigi .in .eri jtntae 
xi„ie h -.«a, e fa e: jal*e jtella he* Cbufa da' nedefivi 
Rdigaft -faietrata.. 

■ Giimbatifli Belloitl. 

Ta. ./, malte /Indiate eperayeni dì qnefio Java patere una 
-tavola d'altare rampa™ w S\ GV,;.»..^ ..-;/:•, i f » .«r,/,, 
I confarci e gradila patino/a tinta condotta. Altri in Grana™ dti 
1730 , Jpi JM rfi fiffantam atti , e pi jepptll'm nei /c»/c» jtf 
/i« J-'apa^a > lt ,'ù Ciré/a Ja«* JMar.a J t «a feda- 



.Frtncelco .Cafitr!, 

FtT cafìni pieno, di /bea, «« iwrit /« m/è omo/Ira». . Ma 
d'alni 31 mancali., «an pati dar qHt'fram eie da M 
.«■« ingegna _i' afpellavana. 

Bartolomeo Signorini. 

D-* JV»ta Franata apprtfe Patir il -Signorini , e diede frgni 

miatn fptrialmtntc ti piccale ne aiiiama .veduta di molta prege- 
voli. Mia Chef a delle Zitelle, e nelfOraivrio de' Putti di Sana 
tiara fi veggena d„ fin tarale .d'aliare ftr .malte parli di- 
finte. Correndo f anno .1741 fi,,) di wi nel giorna decima 
amarla di Mar?? , e di ftta era 6» , .Sade /« jeppcUat .nella 
Cbiifa di di S. Salvar Pecette, 

.Giovanni Teadcbi.. 

SV la flile di ledevice D'Orbai, dici fa {dora, dipiefi 
il Tedefcéi , come ptojf vedere preffa i PP. Scalvj , ..p J'. 
"f.:«,,.J in altri iawèi allotti delle giadiriafe faticbedel di lai 
panello. Pafii all'alfa vile in ancor frefea etade circa tanna 
lyj; ih ta/a dc'Signori Caaù Tarn nella tfi 
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, . Antonio Biront. 
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Hi. NdtOrtUris de'PP.di S. Filippo Neri/là allatta una /« 
•avola d'altare. Morì ia ai di 51. ano, il dì iS Luglit 1710, 

t /. ftgpciiao ci«> £ i. F« B yi.„» . 

Giauin Pietra SalvaKrn. 

A Vendo dal Editai apprefo il dipingere diede ri pubblici 
varie prave dei fot pipate.. Neil' Oratorio, delti il Crifla 
fi vede una òsa andina Annuniiala. Finiti, vivere nel filali, 
do ginn ii Mtggit dei I743 m olì d'ttna 56 e ff fepfcilila tal- 
la Ciiafa di S. CùvdHKt in Fwu , 

Aaionio, Mil». 

£»M PmiMI» effendi fiala erodila tetta facoltà piuma- 
ta onriiàr Li gloria di quali* fiuti* , ile jU ( mie* ti 

gi fusai» . S a JmJw diligane vile ufi fila , e cocci jàn^ic in> 
niio fandatamatut t'ii. che faceva . Óifegnì eoa feda ixtaUigirb- 
« eoa, hi s/i»^J mìm»ì/s,- la eie aiiaflanpt fiognmo via 
r; ignudi & fui «Ua maturi* Asca.ienu* limali in caria.. Di-. 

p./ f ^ * * f"fi* ■ » w fa- 

se dai juc tavole d' aliare la Verena, cui in Stata Ai.i-i: Ru- 
ta Maggiore , e in Santa Margherita , e ut Wl fingi» 
B.'faiano , e B: , >; .„, e : a fr,fi, poi fece due genl.l.Jfin.i fol/iltì 
nel vafla e ben intcfo Palagio dei Sig.Car Cingilo Pompei meli* 
urrà d-Illa/i - Gianli al raefi di Gingili dclfaaao- 174» /«/erjn» 
da ut. mali iIWsmio, the in pechi gierai la tolfi dal mondo. , t 
fu il giorno denma dd predette mefe, effondo in età di aioli 4». 
U fui Corpi fa U«s-::h:„ ,,-Au Cl:,-:fa di S.Cilvaiiai iti f(W, 
•W Baili pria* era /Itili fama* l amalo mt^n- 
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Achmino di S. Giorgio Scultore. 



qtefia Sahare fi -vede ut epiteti, di coletta «et 



Guglielmo e Niccolò Scultori. 

AW>' il mille *p,r.,vam coflort . I Ufihmtj Ali hr faperrjt, 
toia-vero Mici: E ..«'i.-rf. .t,v >,<«■■ !<;«- 

n tti fàlpiw "Hi- fi'""* d'Ha Ciuf* d.S.Zetsse. W»™ 
f/miciiti le rendi VStmiiii. 

Briòloro Scultor t Architetto. 

IIWI/OM* «««1 <»fi-Ì e !e^ 1/ conica dell, »« fé- 
Belila rtWtf di S- Zeno** , & itmhre il wfc mcln «"'pi' 
£«* fiU pezzi a delle dello predete CUtft , che ad ufi jet. 
viva di fin" B/tsefntale ; e eia fi «erra Jj ,fi,-:vv»c w; wi'f» 
net fitta». Le quali ata finto fm alcun tempi dupc de' fiprad- 
Oetli. 

Martino Scuhor c Architetto. 

NEI 1 178 tot la coflui Hfrmtm S/h* ed truffi la parie 
„.,.. „W Campatili della fipr' accanta!/ Ciit/t. Dd ebyi- 

CbUfi wfint al Itero roi fitte rifejh Id Ceppa , ietcboil Catta 

t.Viì ',:.:, ia .:jfi„ì^ èjlete alitai/, • CO» tfttefi*** Mlt> Atw/i 

mi Campanile. 

Calure Architetto. 

QUtfit artefice borirne d. Ctt Gr/tde I atfirujfe te'.!^-, 
ftmtft pari/ /Ile nutro dell/ Cina , che dall'Altare prejc 
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il mede di Umane di' fiueea in qncfte parli .Mille altre puUIicle 
e privile epere ali feti: Ove tal 1534 ciinfc li giirai futi . 



J Falconetti. 

Stuccatori. 

Ftglmtii ài Gievan Maria atlefere a* lui 
te, ed il prime intera « dipingere , fegi 



COfa abbiami operate i due primi ci e lentie , file reflandeeì 
,,fa!a^el. V a d- efere fiali ncilArehilennra 

/ /«ll 4 l* 

fi, ,' „-....:,-», rh, = l'opere /„r <■„.. i r,,,*, ,„/>,„ ,.,, lt - 

^ri. Nell'Architetture civile e minare fece meraviglie, aprtude, 

l'j ;r. ■■ . Ori,! r 1 '.! ji h Uijsrl: 

f""i ZTfa glertfa fV.*gTmÌZ.t'~^2' aja, te* ghr^fm 
'^«•jar y'e^aJe fidùL le Ire.tclt'iffime Perle *^CM 

' l' , ;<■■,.■;,,::;: ,.,'/]„■■ :J;,„ «I, >>,v r, fa- 

re , cer,/p>-ie ijjenJe fl.ne a Clemente VIS , . P tele III , al 
D;.; „'Uryi«e, e ntt alt,, mai,}, e.tr, il celebre Mitici Angle. 
le Beimeli, eie al jsmme t ette in pregi,. Ejfer.de «ale nel 
1484, ehiufc li giani faci nel 155 9 , e fi, fipeUe in Sa» 



DiOilizM t>y 



DE' SCULTORI, 
svan Girolamo Sanmicheli Architetto. 



rapì fi-I fio» onera d; 5 imi firn.- con aver 
pub dato, prima dì sbiadir gli mbi , ampj icfiamj del prafandifff 
™ fi" f*P"<- 

Luisi B rugnolo Archi ce no. 



fi impttgalo dal Scrini/fimo Prìncipi. 

Bernardin Brugnolo Architetto. 

Figlialo di Luigi i rarijimo talento f„ cofltti, w ( altre r 
altri fabbrichi col fuo d.figna enicitt ) fi vedi ni /uft- 

n« Monfc Daniel Barbare , 'gii abbajSnia^nSefnwaler" mai 

Niccolò Avanzo Intagliatore di Carati, Corniole, &c. 
T E «Jh.- operaci fnrono «a rf,' rf,y«i ma. 

'" J piricercete; lenta era t eccellenza del lamia, la Rama pafi 
li /a iiUjfi'ir p.™ 

Galeiiio Mondella Intagliatore di Cime!, tic. 

NOn mia valÌ,U dell dna fi Gatta?™, ed in oltre, al dir 
di Giotgu, far*!*/**,, braviffima difignator,. 

Matteo del Malfarò Iniagliarore dì Carnei, Gemme, Slc. 

FRanctfco Ri di Francia f gran promotore dilla belli ani in 
cuti Rcgnt, ) tmlfi, JSifWdii, t tariffimi fi unni il m. 
/!ro Manta, avendo dare coli tali provi dilla filpraua [ita in. 
tclligen?,, che gli meritarono tutto t'affitta di quii gran Monar- 
ca . Ceriamoti, per quanto ftrifft ti tante volti citato Va/ari, 
arrivi cofitti al fommo dtl fafere ntlP intagliar e difignar fi- 
.rji.rr ville più prrtjofi grame. Fin) di vivili in Francia, ow, 
ilirt la provvìjìone, ira fiata [sito matfira ili Con) dilla Zecca. 
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Giovili Jicopo del Ciraglio Intaglia [ore, lucifere , 

IL Rojjà, Tiri** del Vaga , c il Ttrmttiamm enaìlraùjfiwi, fir- 
mi, libito ad more che Jacopo li di turi opere incìdere ed sili 
flampe Bt«W*ff«; Onde , por J~ittolitnx* di tati intagli, gran nr 
mi fi feto. -intagli Mura mtravigi.ofamenie Canti, e CriJIalli, 
c Gtmmc ; ni quivi firmandoli all'architettura infumi aiteft con 
Jua lede, i vaaiaggio. Pircit con malli era, accumulate .ai.fert 
■Bigia dal Ri di Palania, ripatrii «ella ad fast pi, avariata . 
Fri Giovanni Monico Olivetano Maeftro di 
Tarde, ed Imagliaiore. 



P'r Tejlimtnia dilloScr 
padre, invernare , e mai/tra di 
egli il primo aperti la flrada al f 
tigno, mail, projpettive, grniofe 



di varj ectimi pe^i di 
«, candelabri , ed altra: 
te gode. Manti di vita d'ami 6S mi 
I S ; 7 aia dih, di Rima,. d'offa Religione, a .di Vanna, eia 
aveva aa Picciltemi fui fonde ri fi ..adonta. 

GiambatifU di Verona Scultore. 

A Due tratti dipi*™ diì Vafari fiama dihiteri tire* qufU 
iaelU.li artefice, eie fen K a nomi farebbe Jìait, efen V gir 
ria fi il ledala .Scrinare ne tacca la natica,, Nilla Cappella dtir 
Epìfupal Palazzo evui un Cricififfi , per fimei 

P* i '-ceffi faftmt 



ravigliofe. Mantova, ove ptr lo più vtffe, 
re di quefi' in/igne uomo. Ma a noi nulla 



tolimo Campagna Seniore 



DI Famiglia ìntefa altane della fcatpeltino fini reflui i na- 
tali nella contrada di S. Vitale , ed applicando alla [cultu- 
ra drvenue quii famafo rtaefìro eie il morula ti . Vernicia ta la 
maggior pane iltile di lui opere, tt» /lupare agni giorno ammira- 
le, arila Zecca, aICMf anali, in S. Gnrgii Maggiore, i in altri 
mett.jfmi luoghi. Mila Cbxfa, ed alla Cappella del Sarto in 



Padova un fui taffa riliava Jì dift,ngm.c le prime lidi l'acquili* 
in eimpeliaxa de' chiari JJimi Scultori Jacopo Saafovini, e Tullia 
lombardo. Saligna anccra verterà dua ftatue latlUntiJJime da 
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hi falli. Ed in Verona per fine,, trmagine di- N.-Signora col 
jumba» in kuw ài la uraiiU oWi Ci/a' de Mercanti ,. e la 
ftiffa Noflra Signora in bronco, annunziala dalCAugiolo ,«dla ■■>'- 
eiata del Configli*, fin- fatiche dì mu.fi, grande ingegno .- Pri- 
I' une BJf'il Ol.- elitre!,:- fi d,:- ., lrr .-„„ od 14(0. MI 
Girolamo /nifi» /a femofa flelua di Santa Gitili»* , p'fla in 
VnU^a-Ol la Parta delT Aefanale a agito di fra beluga, a,lt- 
fiecbè fu altura bensì edificete la porta , ma fila dipi dm -p«a 
paflavlla jtmrna. E cbejia il «ri ■tflJcjvffM ri Campagli 
Verdini dilla Cittì , di Viti»» la fiatila dll celtbrc Frai afiora , 
ehi aneie oggi mila pubblica Finora fi vide. la ibi confidiran. 
do, impofiibik fi rendi aitami dal Cini fa- ferita.. 

Bartolomeo- Ridolfi Architetto , e artefice di Stucchi. 

L'Ani plafiiea, t- Jta dc'flucchi, prima in qmfli parti fifkt' 
in ufi dal uofiro Falconetti, vtnnt da Bartolomeo foltcva- 
t. al pA fini del bum gufi.. In Verena 1 fui Victniino fina 
aueora in tffere le di tu, optn, ehi ttfiimmio firn alti fimmi 
lidi chi ne- feeen gli Scrittori , ed in particolare il grande Ar- 
chitetto Palladio. Da uni de'primi Signori di Polonia fu fon- 
dello, il uiflro- Ridalfi in quii Re atto el ftipftd.o del IO, ver 
cui nm fata-di flutti operi- fece, ma dtfegui di fabbriche , ,: 
Uzji arnatijfiti, an l'aj.ii d'un fui figlmila a lui ma iufi- 
non, .al dir di Gitrgioll Scrutare delle Vile. ' 

Gabriel Ciliari . 

LA figura a man deftra, entrando nella Ctiifa di Santa Ani. 
fiafia, che- fefittne- la enea dell'Acqua Santa è jeuca pre. 
gin/oli di co/ìui,. chiaritimi affai per cfjir fiali padre del? im- 



molagli! £ uomini illufìri diftgni 1 fnft in bronza- 
iftnte nobile artifici , comi di anofio e a" altri fffe- 
a puiffi vedere apprejfi il Sign. Marci. Maga, 
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D I V E R O N A, 

Del Palma: 

SLlrove abbimi riferiti tffir epitimi d'alcuni 
1 eie /o/Te edificato vicini al Ponte Emilio; fncf 
I chi il filo m era i la Cbiefa d, S. Paujlino 
] fino al tempo dil Vefcsvo Rateriop chiamava la 
i Cam del Duca: e quindi egee cofa ~veri/ìmiie 
1 eh, ivi {afe il Palalo de 1 Prcjìdenli, h Gover. 

>IBW"'-. Paiifcc perì quella opiniate diffitel:ì;pcn 
■demi che quivi fojfc il Palalo di Tradente , abitala 
t Dacbi de' Longobardi , mancano i documenti per 
ni nella altrove ittcnttroaia Iconografi a del/addetto 



3.3 •mpt'i 



a Prima Parie di quo. 



mede/imo Volume. In jotù il Cambio parlando del Palalo on. 
tedelto cai, tafeiì regimalo.- Tanno 1007. Benedetto Prete 
abitava io Verona appreflò il Palmo amico vicino a San. 
to Stefano; io -credo ch'era quello del quale li veggono 
i fondamenti nell'Adige , dove fi dice la Lora, ali opponiti 
della Ghiera di Santo Stefano. Pai 'Sere eie ruinoffe pafia 
edifico injiemt colle Regafle, h quali del I105 precipitarono, 



ANNOTAZIONI; 
r =- — "5* 

/^.C-Tioiiijsio ajito 
mDiaione-M.Reoastà* 4 
aue^sfS-- lustapontem 
a parte inferioì kpi ì 
Wmceciiervroiec 

sa^an-x i m-iiìtiuTUo, 



imo conigclìino quinto Indici™ 



Mc«m avaatopcr twfcw t impcpi 'jtmiJ', eie per fn^i e a 
filimb dei fieme amJur fi vcltjfm Mita Città U jk/^ difefa 

Peli* prima venata in Verona del Re Federico, 
che fu poi Imperatore. 

TfUaixic regi/Irata fefra la {acciaia della ■atàcpmaCbìtfaìa 
XS venula ilei Re Federica in Femia tiri ixnlc/mfnatU ghr. 
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Hi Ntvemt" del ino: -che fonilo qmfli di Verona , ci urne 
«ti* UMarehefe infume cw //Cmlf, nii i< Mtrcbeft J'Ejle, 
, il Caat Binìfacii; .e eme ^i/ 1113 «Mi 10 Jv"«™b™ W. 
io.«jrcwci i Munitali <■ K»M, igutin'trtm afoni nel .mejc rf* 
Smirne-re del 1107; .< tifimi— i del figurate itnm. 



bini ©tiinoui^c-xx-^-nitTTraerfiiwx-xni 



Còl 

VII. ncunte Augurio MCCXII. Indiflione XV. Ru Fri. 
deridi! venti primi. Veronanj , co anno quoque Marchio, & 
Coniti men fe Novembri. Coronami Villi eieunie Novem- 
bri 1110. X intranti Novembri mj venerane Monticuli 
Vcronam: .«iciani menfe Stpiembii 1107. 

Dell' incendio del «Hello di dldiero: 

SEeul T irattdi» dil dello caflello li «alle prendente jii prima 
Venerdì £ Aprile del .133 , e fu Iole il fuoco eh dolente 
per/mi fra uomini e donne colle bejìie e fifpcllelili , obi dcmrt v 

m«„ 'fipri li focata iella mtdcfm* Chìtfa. 



fla Cenaci.. Dittala ala-m Mail fot qutfic pD*U MM fiat , tptr. 

li, Wm afermaebe ,per /VinW^W del fiume Ad.ee, figuit* 
,o Ottobre del I i 3? , /euaV f « Jn« alvini trek, iti perni , per e U . n-.J/j 
Olia /ipajfava nlCaJìelle,deI pou.e Emilie, che non {u mai, ebbiam 
, (Ji „:r c /3 favellale, jm^^ icl pente iella Pietra fi de. 
r-e nUrWm . fere*) peri «ir. firimyme in qaefie mganne, *vver. 

« /! fefirT" /■(»* *« /<ra'«M Ìtlh<^f/if^USUfMl ' nella qua. 
le rivdrjin:rile tiisendcfi ejjir end-M miti li peni. JclU Cittì ni- 
fira , «cerio jkJJ* rW/u Filtra , (Wsmeirie fi farge igetvt ftatt 

Wl-Wm 0CtB.Gmir£i?rt3.TOl\Te^UPK i tsS^p 

tecj^auji 5ifi.e nucrjSFp feclt im^Fj 
|ua>Jta itid.ii efll ixx^sg^sij 

&i. MCCXXXV1I1L Indiaions XII. e* VI. Non. 

Oflobris erevii Alisia, ponies rupir. omaes .^excepto Upi^ 

numtr6 fecit; imperante Federico 'setondo, qui lune erat in 
laflris fupra Me aiolà n urn , anno imperli ejus XlX(iJ. 
Della Dieta tannali da Federico li Impsradote in Verona. 

R Accenta il Zagata teme iti 1145 WIKe in Verena tlmper— 
der Feier.ee , fWa /» fittoteli Re ii Germania , e de' 
Romani: BlUmt Imptrtdsre U'OrieiM, e il Data d'Adirti -n> 
P.U-Vol.U. Hh 

u t" : - ., 



tifo, a*-ti t*. "jS—Vit 1» ftp***'- f 
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icipi e gran Signori . la venuto deprimi quinta fa regi, 
il facciata della delta City d. i.«>» Stefano, ' 
a nuefio frepefile ivi fi legge è del tenore figuenle: 

j ce .xCb?.] nìstc-t =^3^*^ 

Rai i^&trt^ntr jma&qpir ca$l 
^nopotóaiìV^ ex /fallimmo -4 



-Die Veneri! fccundo mirarne Jumo MCCXLV. India, icr- 
tia venii Irapcr^or Fridmcns in Vernila, & duxi. fccum ele- 
fimem veni: RexCciTSdnseibm filini de Alamanii , & 

iplis diebu! venii Impersior Coniti n li nopoliunui in Veron. & 
penultimo die difli menfis vtnit Dux Aulti-ia ijuarius. 

i'n-'-r fil.rfii Prinripi C«:.ì ,:s/Ir.: fi nanr.tTerù r.ircr.nljfi 

auefli datContc Mefcarde , affermaavee Itilo eie per andiudere il 
maritaggi! fra Pìmpe rader Federico , e una Nipcte del Duca d'Ali- 
ftria, , delti Principi fi portare i<, . M.ì ..' CV.V «/si-,/™ 

pjr ; 0 contrarie- ( e nor crediamo d'egli meglio degli altri i.j .jbc/Jj 
fn.i; rfi'.Vt iT.i j .-5; nàm:-ì mutrie ,:-jr».io à !;-,:./.), ;< ; -.77r«.' : ™ 
di dover/! trovare m ferma nel termini di dot mefl pir lriM„c de- 
gli atfiri appartenenti alle difiardit fra U City, e f Imperi,* que. 
fingine vifiraunapro: eie tnvandnfi alien Btldeinolmpnrade't 
di Ceftmùmpeli in Italia, per jMt/te egli pure v'intervtniffe . E iti 
f.,l:i, ernie ricorda il medefimn Cm, fbtpirador Federilo era al. 
Ina ammoglila ,c fi amie noi fojfi fiat, , non era neceffirui ite pel 
di lui maritaggio .culla Nipiie del Duca .Aufiriia i Principi JtS 
Imperi! fi perlifere nella Città mfira , • fngtdarmcnte Baldcita , 
eie non ci awa niente a fare . E' afa pnilKlt molu , fi» fra volgari 
fi* fiala allora la va (parta the l*vrttm*deMmpcr*doro hFtr— 
fipigk 
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•nifi ftl di fu marimmo*, * pi «vcft mgme aaefio fa- 

:, r ,cco,:„ . L'i.- ,f Z,-,„., r« , ri 

cr.J?(, inllà-CnaMmii Atp»c ( S"*'* /• 

:Wc cttjirosrfi ndS Archivio dd no/Ire &Mr CuM Cii^m 
i"f c; , (a 9 [W/t da quella dd Zagata mente è differì»!! ) noi ere. 

■ i da 'creder piutlafla; cerne altrove aiUam delle, cVeghdella 
mata di Pàridi, 0 da altra mau/wma' M-Ptuvàut le da ejp>- 
«iU cefe piglìajfe.- 



ALla pag.zjz del prime- Volume dì quefia II. Parte di cafld 
Vere menzioni abtiam fatto Retando iti dal twflro Cllfio 
ci fu riferita. Direna adefo carne dd delta eafielle dura ancora al 
{.ninne ti nome alla urrà , ov' ira edificate , . ttntbì non fi j-'.f- 
fia il preeifo Impo nei quale feffe demolilo , La lena dì caflel 
Vere i iS miglia sui' lungi dalla Città [neri della paria dei 



PRe fra detti alcuni aver rei equivocate ad deferiven i nemi d, 
aliane Famiglie, le quali erane ammejfe una velia alCeuji. 

' •- --\o avtr nei iniifo i nomi prò- 
w;M:,i[Wa<à**mi- l p<l. 
^ F il preprie. nome di un Confi- 
glielo , il quale nel 1407 ebie pojìom Coafiglio, Mi* a tortoi,! qurjìa 
pane ci riprendenti ejfi , awtgnacbi la Famiglia AimiTicia vi era 
in quc'lempi .- e un Bertoldo Aimerici da Malfefinc vedefi regi, 
filate in certi ifami eia fi feeer nel I47.X , come l' Impara da un 
frccejfo tfijìtntl ntlfArebivie dd nefiro Signor Conte Giugni Pom- 
pei. Dicono ancóra- aver noi erralo il l»f della Famiglia Gatti, 
diani- poflr ce* quelle di Sahariani: che la Famìglia Crema f,l, 
dd I07S fi vede ,,„ deiù refìflr. deforma , e nm dd ,618 , 
con ailnfimile- errori, ,i quali, filali fono, non minori fari la dif- 
fiedla di emendare- • eia tanto più auanlocbe negli Jìejfi regiftri 
dal 1*05 fino al 1450 , fingelarmente, motti ibaglj s ' incentra- 
no ^ onde adiamo ad altri di buina vaglia l'enor di muggirli.- 

Ehi Dilli 



Bacalino i 

.a Lega di Carabrai . 

Efikm peierc di Majfimilìam I la Coti mfira , nana 

di rane usinomi di Bagnane; una dille quali btnijjime cai/tr-i.nj, 

ire Pempci, per fedditfare a putii , ehi di nedlrU defiderajfe. 
re. Fittati* fi"'" imprimere, ed imprimere in qaifia pagina; veg. 
gcndefi cimata da una pane l effigie di S. Zino , e dall'altra la 
fltma di Majfimgliaae Duca £ Austria. 



R Accenta il Rhgrfli "me fra gli anni 150? e ,517 era. 
ne inferii dui i^jcn, «i.l.t Cinà «efirt , atra delia de' 
Maraai , f allrj *'Mj,i.ìS . Chi jeffir eejhre „en le dici il 



pojfcdule dal Civalicr M.-.rl,h!c ; „;i-rli .'.-j.-j in.j.M ,:,:,„:-, [.. 
Juccffi^srr 1 
mila Cina «eflra, quindi abbia» feerie, che di fueflt due Fa 
glie fammi fiati i Capi dell, due Estimi , e eie ptr quefle I 
de Marani, e de' Mariclafi e alita fi aiminajfen. 



Delti 
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Dalla, Penta dc-Borliri. 
I Ile pag. \66-t le/? della Prema Fune di qarjla Cronaca eli 



in-jvtdau della Verona IHuUraM dtt Sigmr Matcbeje Maga r 
vgioil vaste che di quanto tjji pur ne di/corre al jecotlda Cap. 
delle Amabili Romane, finvimemt fi- dia malfa'. 

„ A *tcx& ■' Cerjs j l'er-vc egli dunque ) ìjimAiù Jj rt.-.V- 
„ Moflo /injo/are , o'er »h,i prr.r .-, i„.,r,i Kjuj.mi bella e ime- 
„ t.l , -j"n:^„'i' re ki/er; ,r/; - .: rT_'r..i - Lr rryn /o i' .illra in O^M 
„.p#. nnjJmr/f. Rwjaf, fa) tufo di a„e tempi di far dip- 

: '■■ ' ■'■<■■■ 1 ' 1 ■■ "i ■■■■■■ ' ■■ 

.', f:,;- < c ;,'„. !>, ,'; J^-.-.u ,,, „,'J,i,; ii,; Carda, del 

„ Saraiae, del Panviaio, e d'aliti. Ma pttma d'aliti dirai, è 
„ neceffario fgumbrar terni' rtmr,™ y,-ru, Amia::.,/:, Ankiuui r 



amica, chiama quello cJ.fiyo Por» 

« /«t <Wi p^Jg', .capir. 
'*« gli Arti,' tempre una feda, o 
■,plicmear.:icbi£imofn, erigale- 
onc Scee, «( un»» del pib dijpm 
porwbip»KiKy/iff> auejlepnr d. 



„ dine grati ztianlit.i ,/j ^>;l- rjlrfiv Hn-ri.v .n:r.-,ji .,'n^- 

„ Ira ir /Buri , /i ritmojeerà perfettamente da ehi per jttte l'ìn- 
„ coairi a voler n/cire in carraia , a ia caleva la mattina per 
„ tempo da una Cini popolala , in quella flagiene quagli gran 
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14» ANNOTAZIONI 
„ tmmic foni, t in» della armu ufinquu. Un «Jfci» «= ri. 
„ mine ncf tonile di afa Carli , che b*fia e mflrtr la cimi. 
„ •umim dilla linea ; prefigurano folleggiando l'Arias fia prcf. 
,, fi la fìtada, cbevun Mia Bri, e uà virfi i Iran.. Quieti 
„ f oceano angola, e veUavane «W™., ™r .»/<£■< 
„ ere, ch'i mila fintila afa dopo quii cali. . Due gran pa& 
„ fi ae veggono in afa Tuta,, uil can.li, e Bel jW^»;,fm. 

„ « po , «j / e ».j„ «mfc rf, «/. 

jWMMt ? attimi -in eaft Majfii da leoni , li™ (a Cif- 
„ piflj demtjlica è mila incavata «ella graffila dell'antico rau. 
„.«. Meflw la diretto di rffe, come preferiva fin* „i;W, 
„ e </ova> /UJgfl/c a A/Jrfl , fùcii la pena , clic fu « jwjle 
./Ilo ni fecali di mczgp fa detta di S. Fan:'. . /'-•;.:■,■., u::,l,- : is. 
„ ne fa eie fi creda , egeic fiala dì tal pena quelF amica {ima 
„ impofta alla chiavica , che arila via fi vede ce' Ave Intuì , 
„. anali diedero. fin d'amia il nomi alla cuntrada. Amica i oU 
„ trerl la pinta del pCXXf projfimo , chi vi/ligio fervo tifiti* 
„ yen Romana. 

„ Si e provala neirifitri* , cerne il ficmde minio di quefla 
„ Cina fi, opera dì Teedorica. Di effe anpj traiti rimanga* 
„ in piedi lungo t Adigetlo , quali fi pejjhn vedere camminanda 
„ pir di fuori . Di la dal! Adige , dovi fi ferrava parunenti con 
- del mcaluofi, varj pizia ni appa- 
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Se i Veronefi per concefllone d'Ottone L Impera- 
tore foflero meflì in cerca fpezie di libertà. 

Troppo facilmente abbiane mi coniifiefe ed accordare che i 
Vetoacfi ( come abbia»! dette ella ftg. l8(i del primi Pel. 
di qaefla IL P*m ) fogir poflì <** 1 '" certa fpe 

rie di KttrA: quando anrj dalFiflefo l-»P<r«d°" !«•«'"• J°"«- 
pejli, tltt* J fili'- Ceste, 'rjandio fan Mar-. 

ciefe. Cbe e'Matcbefi feffe feggette la Cittì neflra J imputa ■>• 
guanto, ni ufiimoxlo iti Sigutx Materni, ebbiame eccinseiea. 
W Proemio di quelle Volume, ci.h. che eveiie r.fcefo F bnpc 
i edere ■ il 'Virnufl una intollerabile impefcotie, fu obbligale di' 
Marcbefe Guelfe e refluirle-, decade che permettere non vo- 
leva che- cari una così pedale eoncribmione foflero aggra- 
■yati i fuoi Sudditi ; Nen forerà [etti dunque libi" ■ Varatil i'; 
«none, cerni terrea gli Sierici neflri, ma filteppelli a Marchili 
td a'Ceuti,. io? quel, ejfiir doveen dipenderti, e mudarle mede 
auebe dagV ijkjp- Upnada» . Quando per urne acquiflajfc te ve. 
rumeni i Vtrone/Ì la liberti, sei feguente cape fi ferì, mantfefi* 

Dc'Conti, o Governatori di. Verona. 

DE" Ceni , da' quali fi,,. gF foperedeti fu governata la C«,i 
noflra, «elle Tavola Cr,nel,gice del Cini. A.ifelme fi > 
Jetle inceminciemcnto ; Me findoii flore fefeta denaio- 
da u* Amico wfln une pili eopiefa tettili* da iffo falla de «e- 
vii djejfi Governanti, crt di ,udUi *^WJ*j 

tempo in cui li Verme fi, ed fMfaròm a" altre Cittì Lemba rJe, 
.aùmwìirono r. n^ir/i per f: tr.cdifimi in forma di Reppubblica 
libera circa, il principi, del XII Seco/e ( ttflando il feto Mele de 
Co«,t di Vermi, non la giunfdiejeae , a cecili dilla Famiglia de 
Sanbenifecj; molti de' quali averti era* fleti «WiwCh» 
ài Verone ) ebbiam fieno the da un Guglielmo inceminciar fi 
dovrà. Affine per tasto ebe anche in eucfl e parte meno imperfette efea 
in luce quo/I] Opera , ti è pernio convenevole afe deferiverc la 
ferie di tffi Centi a »» cape a porle, principiandola del dei» 
Cime Guglielmo, e continuandole fiac al Conte B.»ifa«»i««.- 
piU fmgaUrmtnie epperifee ebe i Vtrenefi non a' leei/i i< Ottone 
1 Imptredert preferì a fpvcrnat/i a guife di Repubblica libera, 
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nmr 1' vati) Seritttrì xafiri affmfeem . Il prime daajM fra i 
Cnali Ji Verona ehi , dipo dijlmit ri Regna di I. ;b.ird> , 
prefedg^ern. -ellr., fu ,rS0ÓJ< 

I n r cU «Ite- 

ra era S ii mene . Pan ehi fi* lo ficffc eh- in a;r™ rfcn:,,*™ 
ìij, ; V.rlviii,) Cc-,„, . f„ G,-.,;.-. j:m fono Carlo 

Ma B no «w/g li /frir Jr.TPI// IViWo ; ed i qudle fteffh th è 
„<■.' /,-;;■.,.;. l-r,-„l, 2 :o di Lodovico Pio 0™ 

[ tane Si 6. 

Adtmario nrwrffl ne/ miiejtm Jecannat dei? %o6. 
Hucpaldo , (Wl 1 Sìo. Ji «We ( JT<™ /« y^jji (A. m «tiri 

dtìamwi Limando GV,.c d, Pern*. 



goi E GOVERNATORI DI VERONA. 
Ripianilo del i)p3- 

Uhcrio del 1 ote. gur/rV f* dilla Fonigli* Saaioaifac'e , « 
in carta di q.cflo aede/imo aaat tjji «/ /™«Jfe Manfreddo 

Tadonc i Jadone rfd Ioli c 1311 , e proiabdoiente a*. 
tic alcun icmpa dopa . Qitcfti per aerilo di Tallone ò Jadone 
/«o G;„„ 0 rt y U mal^U rf B ArngO li a/grWo Oi'c rfi f'.-- 

«Irmptt , ,1 Malica verfi di Jidone me,1ra^/! grate ' ri. 

•anatrarlo , lrrjn.1,,1,, .ti,,:,.,-* «'< G.,.,/,1 r rfi «me .i Apm», cJ 
if.ilunda „«cic i d. lui fi .-..inoli , come ttiòum dine. 

Ugonc padre rfj Mi Ione , nem'uucs r'n arti del ioói, 
dall' UjMti . Nili* quale dichiarando effeSTdOpe prc 
ì.-lf.„i in le/re Romana, auiadi fi innata clic oca era della di- 
Jc.-aiù-ii-j 

«Sfì'jonil Ma'rthionis proavi fui. 
Milone del 055 , «S era dell, Faglia is:,i:<:,<:;,c,c . 

Ubcr.o, U quale fa forfè Cw» ,/o/w i/^a»//» Enrico. ■ 
Boni kit 10, i/e/ 1073, 1082 io?5 ,t t log.f'tmih'tgi dilla 
F.i^li. !.„i!ion,f,.i,o , ed Mi pi. mcqlii la Corre ffa Rkhdda 
lr,!,:,ch ./Alberto 111 , din. Mil.-I.:., ne» <cu V errar dall' 
'vi/i, fulcebbe un figliuolo delio il Marchese Alberto, 

S* avrehic potuto accrcfcere quejìa ferie perai/ventura aucot 

«.'.«li pur* ■./„■«, 4 «0 Cu» <w . Hj 
o.'i.i r ij.:,:,o aveads baflevolmeme provate che i l'itone fi uh fi 
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NOTIZIE 

DELL'ANTICO TEATRO &c 

TOLTE DAGLI ANNALI 

DI ALESSANDRO CANOBIO . i 

Illa pag. igpJella Prima Parie oli quefle Cuna* 
* 't abbiamo iUrooìotu «a Capisti-, in cui Iran» 
«ofiroTinto, petunia il Panvinie, tldfamtÌM 
atro , le cri nefliggia Imi' era appajen Bel Celli 
1 A S. Pietra. Ub difegno di quello, rilevate a 
■ ne/Ira ifion-ra dal! Architetto Adriano Cri/le. 
fati abbiamo in qvtflo Volume fimilmente inferite.- e feguendo il 
Carello, anche la primiera ferma e fimetria di quilPEdifi^io. Ma 
pereti nel brieve marcirli di quel foglie era impejfbilt infime 
cella fpitgfrione delle parti del Teatro dare una mtiodèca erudi- 
ziene d'Interno] al] Teatro flejfe; abbiamo perai credule ejfer 
ben fatte efporre in un cape .feparatamente eie che a" interno ai 
limo Eilifi-rio lafeii ferme \il Cenobio nel Seconde Libre de' foni 
Annali, lenendo egli, figuendo encb'fge il Panvinio , che tanta 
il Teatro come P Anfiteatro feffero edificali al ItmpO dlIFlrBpe- 
radore Dilaniano, enaVefcc nel mentovato fuo Libro con a fa. 

Net è da dubitare che il Teatro & V Anfiteatro Ben fof. 
fere fatti ad un mejefime tempo, perchè fono di uno fleffo ordi- 
ne, cioè rafiico e dm'co, & il Teatro fu folte di pietre tenere, 
tc.-hujiì pere i gradi, C alcune colonne, f> tapinili, & ha* 
[e, che fono cerne fi veàen, di marne, & cene i l Aufitiarre, 
e quefio fecero, acciochi con maggior prefìer^a fi pelcffc tgeU 
Mare r opera dell'uno e dell' atiro . I 
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csvarau mtt mrdcfitao luogo i» egli fu Rifiata : quelle Alt 
Anfiteatro in un fumile noi niello difioflo ila Vernila, dal quale 
col del fiume Adige fi cenducevanne vicini all'opera. 

Primt che ie mi» lilla particola/ deferitone di quefli Edi, 
fV, fiti tene che i- ,« & ioni con brevità del loro «> , per ,:o,i 
ai avere^ ad interrompere . In quefle mi ferviti dei? .Jkjto 
l-itruvio, & infami del commenu, del dottarne -Barbere, finirà 
qtijlc diffidimele fi pai con chiarella intendile q,„w r.-Ji 
/opra dì ciò ne feriva. Quattro erano i principali l'Udii, dm. 
ero c'inali i Romani , davano pubblico trattenimento ai ■ il 

Teatro, [Anfiteatro, ,1 Circo e la Naumachia; tute quefli 
erano così eommodi, che natie migliaia dì perfine, accommedan. 
do/ì fopre alcuni gradi, vedeano gli follaceli. 1 -Nobili fedeanc 
d,ilia pane inferiore , fi pachi e-^:':: p:i- -L'ici:ii , ti a:i:o pitc'.-i- 
fra» fi/firn ogefl dal matador; che [egt.one rendere ' ordinariamente 

forieri di affai" «liner giro de' fupe\iorì, 'fi la/ciano ai principali, 
ite fempre fono di minor numero- pereti anco per qxeflt i fupe. 
neri gradi (uno per le commadilà della plebe. Le forma del 
Teatro è come un femicjrco'o , pieno di gradi dal piano fino alla 
fimmilà; nel quale tei mt^o delle Commedie, delle Tragedie , 
delle Favo'e, delle Poefie, delle Voci e degli Strumenti mnftca- 
li fi cjercita lo ingegno e là memoria, e fi rìf-je A !,a la nini. 
te i lo intelaio. Gli Anfiteatri fono i 
firme, Ut' pi-li 
tori fi ejtràtim 

do fi polca farvi entrare S acqua fi faceano . gitati, «aviti , 
che erano per rapprefentare & efircitare le guerre che fi fan. 
ne fipra I' acqua, & quando in quelli non la nettano ceidurrc 
aveano altri luoghi particolari, che in gran pane fi raffimiglia* 
vano a gli A,iìi -.cai» . Si jacej anco la caccia con la diverfità 
delle Fiere; Cr alcuni dicono , che finita, & reflaie Semivivi 
ni era [opra loro condotta .1 acqua ficchi con il moto loro rap- 
Prefinravan. la varietà de' moflri marmi . Del Circo il rifiorire 

O ugualmente dìflanti Funi dall'altra. E di fua natura non 
ha portici j 0- dicono che il Circo fu fallo ad ìXutt&Ht <.'.".'.'; 
cefi celtjli; per) avea dedeci entrate per li dodeci fogni, fette 
mete e termini rappre fintanti i fette pi anelli , da Levante , a Po. 
fiuto ftt mago gli fpxtj del Circo, tome difimeie il Sole e li 
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} Biìtt folle il Zodiaco-, & non più dì w mj } ir.«;ra darti ufiva. 
tfi per te veatiaujllro ore, eie è una riujj'r'^ii'j- r/'c/ C'i-'/e . 
,,0 Jiifj^ fwfft cSf nrw» fa quattro livree eoa coltri diflint^ 
nuriJiiHiA ni wrft b Primavera , col rofato PEfiate; 
al bianco V Autunno, c «■ ■( /o/co f fnjj™. 7>c frano /e 

cc/o^ì, /a tramezzate colonne Ararle nwwri: (ap^Hs ./f 
«■3«ùtu .( corfe era deli* carcere , noi chiamiamo le moffe . In 
Verena ti («no il Teatro, l'Anfiteatro, la Naumachia , & i impof. 
Ubile a credere eie flou m /effo «co il Orco ; /joimo non fi ne 
fono ima w^.*. di ferie alcuna . Ma vedenioH le c/o di mag- 
Z"r fpefa , non e da eredere ebe aveffero lafciato il Circe ; oltracehi 
in diverfi pure e fatto mentono de' giuochi ebe quivi dentro fi 
faceano. Abbiamo ohre a rio HCampe Marcio, che fin'ora ritieni 
il nome e l'effetto, prrcbl in queflo luogo fi fanno le Rifegne 
Ji' Seldaù a piedi & a cavallo : & alcune volte per esercitarli fi 
fanno i Battaglioni , o fi combattone Caflella , Torri, Bafìimi -e 
famigliami cofe- dalle quali i Soldati prendono f ardire, & impa- 
rane la difiìplina militare. E' luogo di preferite affai bello, 'e fpa- 
■riofo: ma ne'tempi antichi era di affai maggior cimilo, dilatia- 
te non occorrer.) che in altro luogo io ne ragioni. 

Il Senato e Popola Fórono/o deliberare., che con il parere di 
Yitravie o d'altro eccellente Architetto fi edifieaffe un Teatro fi*, 
fra il Colle vìciao al Tempie di Giano \ mi qtul luogo oltre la 
tuona caflruzjone dell' aria e le quattro parti del Ctele che co. 
si temperato la rendono, ha la cemmoditì del fame Adige, 
nel quale penfarcne con quejia etcafienc di accomandare quivi un 
luogo chiamato Naumachia per trattenere il Ptpoh ; dove la 
Gioventù rapprefentava le Guerre Navali, delle qnalialfuo luo- 
go fi ragionerà , volendo io prima deferivere con il pik fa- 
melo c ccn U maf^icr Imiti di fia poffibile queflo ent- 
rato Edifico del Teatro. Sopra t ifleffo fiume alla Jinifira par- 
io fecero un'altro Ponte che di prefinte I detta il Ponte della 
Fieira , ficchi dove terminava il Colie , e dalla defira e dalla 
ftniflratavea un Ponte lontane ? une datt altro trecento e fif. 
fama piedi. Qutflo feconda Ponte fu fatto di pietre di «tarmo, 
del quale dì prefente fi veggono due di quegli archi an- 
licbi verfo il Colle, & uno ha nella chiave vita figura di 
Natura, & il rimanente fu riedificalo , * e lune muro. Tra 
fune e f altro di queflì Ponti ira edificato il Teatro & la 
Naumachìa infime , che terminava con ma loggia alla ripa 

F.U.VoUI. Q, q tW. 



ìoó NOTIZIE 

, J .ilh,' ■. compartii* con pUafiti alla m/He* ii longhe^a ti 
j... ,■, :<■ . -"ti fcìp,»!a,.t di largita, JifieJi iBtiuieinqutj della 
autlt f"* veggio "■'A:» d ' """" "'• fl""'- ' ài un 
poco d'H- impifia iti .vitto Mia fiala .delia Rigafia .ebe va .aie 
Adige- .Quivi da quattro parlifi («frana per alcune [cali in tene 
villa fitieranee , pane dille quali ii prefente fino im effen.. 
In quella loggia fiavanta ledere .ì .Nobili Jopra figgi portatili 
per poter più cmnncdamcnic vedere i giuochi navali. Il volto di 
quifta loggia fatta pavimento o il piane acVun altra loggia fu. 
pernre della mtdi/ìma lengèe^ra, ma di dupplicnta larghirra 
perche il Tintameli dtt pavimento era piano, & uguale a quel- 
io dei ponti t dilla Jlrada matftra, cbt di ptefente fi chiama 
la Regafla. Sopra i pilaflri .tra una iellifinta torniee con M fu. 
frifo & architrave la quale fecea ftdaT^f & infume omo. 
nenie alla [ fi lo inane al- 

con 'il fi, /tifi dorico iol'agl,<i,e . Tra [una t [altra .di "qut]U 
evkmuttra una fine/Ira di proporzionata .allega e larghila, in- 
voltata fipra pifajlrate quadre, che tenevano nel mtxzp li co- 
tonai; Cr il numtre dille fintflrt tra eerr./povdcule agli archi di 
fato , r> avevano tulle il loro perapriii , ficchi per quelli eotn. 

leggi* per quattro porte, due per ogni eape vicine a f uno t [al. 
irò ponte, e di dentro ira tutta ornala , & intagliata di open di 
fiacco di tengberra erme fi. è dette d. trecento fifoni, piedi , e 
di largherà cinquanta, tOH un ordine di colerne caimcH.m -ir! 
mete , le quali , oltre al? effetto che faccene di fiflencrt il vello, 
rendevano la loggia ornatiffitna e nebiltjfima . Per qurfla con Ire 
ielliffime perle intagliati di ordine dorici fi entrava mila fcena 
dei Teatr, luna di pietra nel profcenio , o nella orchtflra e nel 
medcfinu Team. Di prefinte fi vede una di quefii pine nella 
tafa di Michel dell'Orefice, e fi dee /lunare un .icfero pir la 
gran fide che fa di qutflt Teatro , e dilla nobiltà e del[ ami- 
chili della Patria «olirà: r verni che per ? avvenire fife té*. 

ctnfirva il fiddilte; il quale per non ingiuriarla patifie molli 
iteimodita nella prepria tafa, e pirtii merita grao.lede. Si- 
fra quejìa loggia ve ai tram dut alirt, [una fipra [altra 
della medtfima longhtrea t Inrgberr* eia lo fitfe .ordini delle 
alea ne, i delle finejìre cea le fiie villa t con a fuoi parapetti 
per pcitr vederi aa una pane fipra [Adige, e dall'altra ver. 
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ft-H Teatro. Nelli fuperiort leggi,, in luogo di colonne iella 
facciate,, eie dtvcanc rifondere a quelle eie fono Ira fune e 
E altra fin'fl'a , vi erano tante figure di finijfimo marmo,. ma- 
delle quali fi crede the fia quella, eie mila fiatane della no- 
fin pietra rapprefenta Verena, la quale fu- ritrovata nelle 
mine del. Teatri .- Saprà f ultima loggia erana alcune fiueftre 
quadre , , ebt rifpondeveno^llc inferiori le quali r termine- 

aiata , & fattane una- loggia folto il letto. Quefia facciala 
era di atterra di ttoio quindeci piedi da i primi pilaflri fina 

filafìri: quadri ,. quaranta colonne rotonde,. & venti figure di 
marmo maggiori del. vivo, con altri bellijfim, ornami : '■ f,r'.-f 
tra: cofa. di merovigliefa bellezza, e ff vedea per Itala la 
Cina, ,. & anco di lontano per la Campagna; Una fimi. 
. tè. facciala, rifpondeva eoa f incontra delle medefime fine/ire 
nelle ftefie leggici alla porte dei Teatro . - Nel principio e nel fi- 
ne della primiera loggia con dui perle l'entrava in due vcjli- 
boli, con il mago de' quali i Nobili- pagavano mi Temre per 
federe nella orcbejlra nei leggi- portatili ,. ovvero ne 1 /'rri^riu 
gladi, per effere pili vicini e più cornai a udire & vedere gli 
fpeiiaeoli. Quivi, cominci e ve. il Teatro con 1 gradi di marmo, 
Cr, afctndtafì fin. ad una btllijfima loggia ■, .la quale girava in. 

gene, de' caputili e delle bafi. in opera nel propriolore luogoan.- 
tia. nell'orlo- de' Padri Gefaaii-. fopre quefi.i ve ne era un al. 
tra con le porte quadre, e fipra quefie ua finimento di mefaì. 
ta. 1 di cotonai di baffo rilievi , evi tre gr.i'iii n 'ubi, e luna 
queflo fi vede nel detto ■ tra . i" entrava nel Team ■ a federe fo- 
pra ì gradi col mergo delia prima loggia,. ebe girava nel fimi, 
circolo per diiciotte porte, {ci per le quali fi entrava - ,:■■; /h.i.:j 
del Teatro, e eoa il *te?fp di piccioli gradi intagliali nei 
m, gg'* r '', fi afcenitva alla. torta parie de' gradi con il mt?$i- 
the fi è detto de' piccioli gradi, e con l'ultima loggia t' enti a-- 
va: al. rimanente- de' gradi,, e la medefiina loggia era comoda 
per nulle migliaia di perfino, ebt in lutto .folcano tri qeefletJ- 
• gradi capire ( come: dicono i Periti .-) . fideci m,lla perfine. 
Per lolle quefie leggio, e quelle del jenieireok , e quelle fipra 
iAÉige dalla longbt^a ebt fi è dmo fi pelea liberamente gi- 
rare fené alcun impedimento,. Era— in quefii Teatri coii bea. 
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iute/i quelli che recita-jino le Commedie, a Poefie od altra toflt 
il.ilial.ini, ma.: da' ni , ' limi: ciò JlTm/lB dalla ydnfl.1 
proporzione eoi In anale erano delti Teatri campanili, majfimt- 
menle . /oro gradi: e fe ni non foffi, frantimi e vaia jarebbi 
fiata la fftfi, , li.' fu falla per comodità' di laute perfette , fe fi. 
Limate i vicini, che ceti pochi finii, avtljlm udite. £'~ vero- ebe fi 
coprivano i Teatri eoa le vele; eie- firfi , ito* il benefi-rie^ che 

chiarezza che ciafeuna può defifnm , e che io fhffi vorrei, dt- 
firnU quejla digita & onorata machina: Iti debbo pero- m. qual- 
che pane effere fru/alo , pereti quando- ance f opera ftffi intera , 
non farebbe ceti fàcile il poter chiaramente ceti, parole ctrccnfcri- 
verta; ma molto- pii difficile e- il voler -def et iver eoja della' 
quale coti poco fe ne vegga vtfiigio-. ìo>nen ho ufàta quelle vo- 

VitrnSo'!' ! percot da plebi farebbero {fate intofe.-Di twejh Tea. 
tre fine veggono vtfligia nel Mona fiero Jnddan Pad,'. , . 
nelle cafevtcnejì veggono volta, {opra le quali erano . gradi.- 
& fono, tal, e tour, le vefligia, cb, con fonda,, ragione fi è «- 
vota là prefitte figura da Giovanni Canno uomo eccellente nel? 
*-QBtfioi Architettura ' : Io non ho volute perder tempo in defcnvtre le par- 
*fescio ticelàrimiftire delll bafi.deicapiteili.dellecoltmo, delle porle e de' fa. 

V' m '&l" M ' membri , avendo giudicato ciò fovertbio; pmbe non fa. 
fuori "i\ V"S m " "-'' ,! -"' ,'; ■ 'he non comprenda che- il tutto 

W i inp.'r. defcrilto come Architetto. Ritornando alla Naumachia per li gì. 
" uocbi navali duo , che all' incontro- di- quejle nobliijfitne leggio. 

*"ln'"qnt" dalT altra parte del jiume tra l' une e l'altro ponto era fatte. 

on.. minciava da ttn ponte e finiva all' altro , del quale ^ fi yeg- 

.cie fono da quella patte alla ripa del fiume-, tot ocenjìanc di aver. 

molli quadri di marno , che accertano in quella parte effer flato, 
come a dire un contro Teatro , net quale erano- molli gradi che ve- 
nivano fifra il fiumi , Mentre che io ferivo i peefenù Annali, ebo 
e Tanno T^S; , Frnnccfce Genovefe timor da felf , avendo fatto 
rifianrrre una fua cafa vicina airone de' PP. diSanta Anaflafia, 
nei cavate la cantina ha ròrevino dherfì gradi di qutfii , e molti 
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a'tri chiarì ìndie; di /sièrica untisi, che fanno indubitata fede di 
{Barilo io din di queflo mM IVoIre. fi^iw fede» gran parli 
di! popolo per vedere i mmtnititml navali eie fi fata** 
utlt acqua, & tra luogo 'btllifiìmo & muti/fini con diverfa 
figure di Dei Marini, quali fino Trilliti & aliti fintili: de'' 
quali- le «e «mi ,» eWJJ to a 4i par là Crtfi „ tane ««*■ 
Sporieria rftJ G'rgMo, nel/a m/b de'Comi Giufli ,a Santa Nana 
dtlia Scala, ne! Conventi d,* PadriCappuccìni, deve fono cpitafi), 
eelonte, diverfi frifi, altre pregiate cefe . Aitinomi™ di qutfli' 
gradi [apra alle fiacftre dell. Uggir cit fi foto deferita Jia- 
vant. le principali Signore a Signori ■ & e' anco da credere che' 

fitte quivi fi accernedaffiro per vedere. Nel putte Emilie trMO 
fatti, come i da tmdtre, alcuni itgtgmfigimì Ijragli , » cerna 

a"etXTea^ e 7eì"Àd)gT'fiùli dTt.Jfila parti, 

& il rejìo- del fiumi tra quefti \dne penti reflava piacevole * 
guifa di ni picciolo lago: olirà eie tra divinila ,. quando fatta 
bifigno, in altra parte per un condono fonerranto ,cbe lo cotdu- 
ceva all' Anfiteatri, mi qua! luo K o aleute volle fi fax.:-.» pnili 

me. Parti di qucjh'condotli or L ritrovate Ambnfio Cemvtfc 
einter da fata ,. nel cavar una fua canina , ,1 quale m,ia afier- 
maio eie continuava verfo- V Aafinam , & era il largita 
di piedi cinque , fallo di quadri di pietra , de* quali io ne io ne*- 
dulo aleuti che egli fae eavare ,.& ha la fua cafa poco di- 
feofla dal pania dell* Pietra r e rifponde frpra il fiume & ."« 
altro luogo non molto- lontano, dopo alcuni anni, fi e ritrovato 
in oecafiene di fabbrica- para di quefto eotdotlo nella afa di 
W aelo Petali vicina alla Cbiefa di Santa Felicita . Or penfl eia. 
feune qua! tafto] meraviglie/a dovea effrre quando fi fallato- 
" " .» rappmfentalì ,m quefla maniera -<■- 
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cerne per le mmaltt ite- fi fwM/«.« per. L, 
, l, v vn yfi altri lutili tr am anti eie per qmjìe oc~- 
in, ?»/f!0 confidetar al giudieiefi Lettere «urlìo 
-r ji/c^; ir^ni cell. ben ornati, la onorata vifi» 



di Duo; t 

wjf«n« ir 

i quefla Nsnr. 



M/si fimjlre delle altre leggte 

■ji-'/h ÌH.-ck ripien di V-.::,:::, 

™f«>» pojfacenfidttaretanta 
a /:,<> ^.infere la prefìtte fig< 
a Nei mtdef,me tempi i nejìri preclari e ptrg. 

caroto P Anfiteatro ,n una piatta grande, em 
f gran, pane dalle molle fabbriche fio. fiala, eccnp. 
,| anticii tempi li Foro Boario, e di prefrale ci 
, Piazza de'Fctraboi. Egli t di forma ovale, ci 



ics $ wic p,w;. ©■ t ; 

ì gradi .digroffe^a di. 



!«r larghetta 
• da pian, di me 
largherà, e- cm 

eiole- feaietle per ; 



«biffimi p,l«flti . S 
..Oltre queflifei. 
rgt di dodeci- piedi 
li piedi fei per quadro , 



et~,.fegan U fei.di 
«.pilafiei d, gr.f.. 
m ftiasladue, ii« 

li larghe^: dì 



i altrettanti f accano una .leggi* di 
fiedì dedeci & alta.ventioia, ohe intorno le gita. .._ 
primi ardi, che erano quelli della prima cinta, eie fi diana-in 
Verona, t ala,, non ve ne fino-altro- eie quattro- interi, con :ia fu* 
legZ-a. Per quefii fetiainidttt archi fi aitava. ooUAtfittattai c». 
Iti. 
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tal tediai : per dieeietu primitraaieiiii fi j«niii «/ fùw, jw/"- 
yWo per n/irt due Uggii, cbt nel modo dilla prima girava™ 
inumo V iVf Jm^lo ii< ttc;;o dilla prima loggia, che è 

vici** a' gradi, -a» Ftftefa .di fidici fiali i ducimi fori fi 
amava al quanodecirta gradi : ,t con altri dieciotto paffitnda al- 
ia ficotda Uggia , e fatta fiale Supplitati , [? latrava ad altri 
quatterdici gradi .faperiori, e fir altrettanti unii inlravafi mila 
prima loggia { dilla quali al prtfiale ni' fi ai vedi fi non 
quanta .■ i! giri di quattri -ardi ) afiinditido fiditi f;.i:e tri- 
plicati , fi entrava per altri diciatti fori, nel finì di' quaran- 
ti di [opra , tonte fi ì detti. Cufane/ìl factltjfimameule fi pi taà'Tu 
e«eava e fi .ufihia .in qntfla Anfiteatri . la quifl, loggii , maf. f'ii (°- 
fintame.it? in quella tic era vicina a'pssdt ilei piano ." 
/■ cov: per conjervnre le fiore in eceafiint dille cacci.- C' „/(,■, ' a ■ \ c 
luoghi ptr li Combattenti centri le fiere-, C- altri per li Gladia- ,rm P l tei 
uri, quandi .oc-.orrevaBi fintili fptltacoli; li quali itale di pre- C«noblo 

in quejìe c^e .ma il me?ri d'attutii pertiche ferrali irata jljfi j'^ut'lm! 

pìlaflro di fuori e d'i piedi fx e ' werjo i quali d'applicati & [|*J^£ 
pifli lefieme eia la liagii^a dei piano fin in lutti p«J»4IJI..' sn Vfi OM 
la fva larghetta tei nido fuddello è di pitdi jzj. Quefio Ati. li n.1; U . 

t qulltn fili archi . Denlri vi ha gran pane di' gradi, li ""k" 

pire timidamente più di fidìt'mila perfine ; & i nefiri Caladi, 
ai fi ni fervono per li ghflrt i per altri efittrxj di cavalle, 
ria.- l'ordine dell' architettura i rullici e dirla. Nella parte di 
faori giravano tre -leggio una fipra Taltra ; dàlie quali , cleri il 
acravigliofi .irnamenta, fi pigliava comoditi col metgo delle 
fiali ptr mirati ni gradi, e eiafiuia avia fitiautadut archi, 
the fino ia liuto 1\S , fopra le quali loffie, olire il finimenti 
di una htlliflima contici cin il fot fnfi & architrave , cime 
fi vede al' quatiri archi rifiali in piedi, vi erano dltre fenan. 
lodili finefire quadri, the ma per altri Jtrvivano ibi per ir- 
amen». Qfifia i la firma. del tu/ha Anfiteatri, la miefla e 
la grattdaga del quale aia i ini facile da offerì •definita, ai 
-appena a» la pnftia -vìfia fi fui axipnndtriì neadimena ac. 
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CìeceH più facilmente peffi egire anfiderata ,fi ì pifa h prefitte 

*•"•>• fia figura «« i' fi* pv«<* *-ttt quii», et*/; Atti- 

™\gt"> dilli pietre, e dalla diverfitì dell' ejfer pafie in epera, fu 
!, pa. cemparlito qttifìe miravigliafe Edificio a drverfi maifirì, acciai. 
jìvi-cìì «ji maggior invia di iimpa fijfe fped'rto; majfimarnente 
]l fi* è epira altre II Unte fue onerate qualità par peteifi cemeia- 
■ dà m "" e ^ a B ' 3 '" ( ''Sfa''» i™'m effettuare. Con m in quefte fi 

elUI. i jiilajlri c le volta ,f un /ofe pn^a. Le volta rie fifitntane i 
'■ S"di, e le altre Chi «prono fe /tggw ferii fune di pietre di 
campagna ne* malte graffe, le pietre letti e avvinili jet* 
grand? .1 fatti di btll.ffw e Jatiliffim.^crry lajatcc d, tto. 

'iafieme ehi La fi ptti fi non coi grasdijfima difficili, fipa. 
rare a» mtl, ti, fia fiata «fata igni opera , e co» fu™ . 

xhe abbia in lotgbc?.V di tante tempi attuti drverfi dannjantt 

f\i p.it<y>'i cbifi .'j -j:Jr . c-.igritltura i, ohe -ne U 

le dtte principali perle foffe alcuna antica i/orinane di quefia 
macinila; ma perclli fina del tutte dtjirmle , pereti min fe ne ha 
fame fjpere ultra cintura. Il Panvinio nel Libre tene e «il 
Capitalo arso dici ceti. De Ampli i ili cjir.i Vcrancn fi Cap. 11L 
Eodem tempore, quo Theairum , Amphithitrum quoq. Vero- 
ni ire pubblico ■ Decurioni bus , ,e* Augufli Crfans auttori. 
late, cnnUruclum fuiffe, praicr ipfam tcm[X>rum rationeffl . 
.qui id maxime j oHulare lidetur , referunt eti.rm annales ve- 
iuttiflimi Veronenfes ut fupra dixi , 8: Ciriatus Ar.eoniia- 
jius vemllu! fcriptor,his verbii hujus Amphithciiri memi- 
jiit in Libro fuo, cui tiruliis eli Itinerarium. Et denique 
,Veronam fcracillimam , St antiquari! Civitatem venit , ubi non 
«ìgua veterum monumenta comperii , pratlcuini labvrinthuifi, 
quod Arena mine dìcitur , Bt habatur quod conlìruft^m furrii 
anno Imperij traviaci AugufH iS onte naialem Chiiiìidie 
tertio. Mdti rejlano meravigliati ibi Plinio najlra Virtmefe 
«Illa fi. tfiarìa non abbia falU alcuna mentane di quifi, ono- 
rati Edifici: tnaffimamente dell' Anfiteatro; al che fi ,ifp,nde, 
the egli non ha fatte alcun trattate particolare delle cefi di Ve- 



rsila, il clic fe fiffi tverebhc rag 
altri nobiliffimi Edifizj , che al tempo fue fi ri 
rena; altre di eie i da .avvenire e confidimi 
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-.alia per religione diruntvù, cerni ji 
i cdìfixj e parikolatntctite il Tenue v 




iffitm . 

ultori; dove fisa fintili , Cr altri mmiflrì. Quefli luoghi 
eratla falli e tMntlnuli dal Pubblica, & vi. crune mattili che 
ili di e/.;r,i..~.-a«! la Gioventù Verenefe , e fi cbtamevano ■tulli 
Pubblici, n* noi chiamiamo fatale quii lunghi rat s'infognane 
tlivvfr -jjVhc;:- a~.:„,:i. E f.-bèene m» e da dubitare eie . la 
in Vena* ito,, - L , fujh:, f„„:u hiopU , ejfwdtvi f Anfiteatro, 
il Campo Manali e, come creda , il Circa , dove {acca bifegttr 
icn ifpeffo dimeflrarc quanta in qmefie prafejfioni vnlejfero i V*- 
lenefi, il valor! tì- furti, de' .quali fin «e i prefetti ttmpifii 
anjervnla, non avendo .già mai per qualf^oglia finiflra oc 
cafione da quella tralignata, >"./ , ] .,,j, l , h .; L nj ii'-. L :r^ j.n f* 

mie luogo et* la prefetto rftritjtn.c , che fu ritrovata «clic 
tura prega il Cafiilveicbio , ed ì in afa eli Gìatrtbatifii ,Orti, 
IL quale per f ' 



tilt quale per /'ani/firi'/i fua .mancano alcune lettere 

Lei. 

'SE 



XUCIL lUSTTNU 5 

EQUO PUBL1CO 
HONORIB. OMNIB. 
MUNICIP. FUNCTUS 
ìttn. . ■ ■ TEM IN PORTICU QUA ... E 
duclc - - - tfCIT ftT LUOUM FLJBLC. 

C . - OLUMN. CUML SUPERFIC. 
E - T STR ATURA PJCTURA 
V OLENTE POPULO DEDIT. »J 

Da qucjla ifcri^iom fi vede tic egli dovei effere «rsrmjfi- 
•» lingé e fallo con grandifitma fpefa; mpcrcieceii avrà tm 
panico di moire colante e di pittura . Dalla prefitti! ifin^iano, 
t da molte altre, che dante e fuori della Cini fi Vggono, noti 
P. II. Voi. II. Rr creda. 



;;r;:: 



ji 4 NOTIZIE 

/«ri «fc«. « ,«/« «.^.«M. J*H«4» 
«« r Jfc »»/?r« Cini fa fai' tbMInt d. patti mtMMtt, rf/ 
L.IÌ ™/« «h« « /«« JJ«« pf-W«. E W'° ™ss*«- 

ni.- *«* <W/i «a.W. -js'h» ;!.<.■.'"».■."■■■':'■'"« iwy.Btirt , cjb 
fu trovala f«m IS7S. Cfl0 l""' ^f.J^. 

rumo dell' Anfaeatr, nella «/« di Amatila Ferrarcfe Ptfare , 

J-oU i«««« < di r«i«;z«>>*rw'"J,<*'':NOMINE. 

O DOMITE ALPINI LICINIA MATER S1GNUM DIA. 
NJì JET ViiNÀTIONEM JIT SALIENTES T. F. vL 
Vali* p«ol, f»n=ni« 

3« "/I«M «m'mwm di imPalma .Cidi di Ami*, '« 
/, rr« «AriMf* di *■««« mortiìgme r evmmoditi .che giudicava 
m -Mr-»,!» V'Jt 

ehi e auilic acqui che tifi chiamavano laUenHS ; tulli W 

«Bwrfì «»( ^ ^ fi P'"Sf 

^r-jrn: ìljcW , Hj7yt« il e?«(#m» GÙ»I. ^ 
ir» do M^diudiiw Ronut\» >J™^^ j* 
con. è 'puTvi'din dalli pofenti ifcriTitnt; '« P"<" della,qua. 
1, i di .affai onefla grandina, ti ht.kx^fim^tdf 

5 JtS. U figura di Diana , o ? aHn in .enfi* frapof„o ; 

m Kftfc- •» «« """" T'- 

{ani da Agrippa . Sì veggon in oltre Aqytiau titubi Inni 
della Cini alla parla di S. Giorgia e viene t Parma . £r«. 
vi ai pomi della Filtra .il Cafalh , jhtic fi fatvcvaao le acqui.- 
Dì tulle Wìo «t nndons ttjibmw*>Xfi iti prefmu Inip, ,k 
lame feniani fparfr p,r f*JU .Cini , chi è il midtpm.chi **■ 
gli amichi limpi tram le tape di i Meni* . In '"re , p" » 
min altre notili vefligia ibi fi .veggi" ,«r« adorna i< fon , 
di Curie, di ?«ti*i, di pofiliih,, d- Time, d. Jemp) , . 
parthilarmnie ii oior di Giano, dì Giunoni , della l«*a ,di ite. 
IUB0 , di Mercurio, del Me, dilla ViKorit , diC'fari, d. Pria- 
Po c d'ali'!,' di' quali vi erano anco lo kro Slam tifale u* 
quelli di molti Imperatori o di aliti pirfine ibi u, /«» flau 
fa*»!, iota, fi i Jhwojhth da tptliipcbe ifir.r.0.1, ebe dilli 



ni-,iii-n-i h,if-rinijl| | 
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file bafi foto rifiati p,i. pe, mirali che per ah.a. Si veggono 
«CU pIT (lir,i q:i:fl.t C.,rtr. Viii: llW;-.jrj:,tr.; ; ,tt, jhmc , ài 
toniti,- di frifl, ài . : '-■';! r., . :ii .elume f,u,Jfi,H r.-.arat 
lì' nitri /jijH^ijatj" ,i.rti(!';ti, J- JUJ /, dinotano edtfi-jj alli/fi. 
mi t «oòiiijfimi ;.cotne vicino - alla Cbicfa' Cattedrale' verfo la 
Canonica fi veggano- quitte dui gràndijfime e meravigliofe pie. 
tre quadri di finigmo marmo intagliate: " (*• i /™r jWi^a citato . 
ili alta e fuptrbiffima multe : nello' Canonica colonne ed al- m 

■aggina erano in opera amiti , Sopra- la paia del Duomo una co- 6 
hnna di porfido: alla por,,, del K. Gay ne» ,.»., colonna grande 
t.:m::i!=;.ì .■ Ci re,:.',,ie'.: l.i truffe— ., ,-«,Wij .,;„,,., 

dal Palio di Jcry.-.:::,,,,-, tv 

rieri ci ■:::,/]„„ f ,',/;-„ ? P „„',.J, „> 

fo^o prego la Cala de- Magri un quadrone grande .magliaio; un 
(tr.-.tlc cut vtjpe-.ui .t nm,ic preffi la tj'.. ài C, tnititt j:i „,,Ua 
torre del Tanna. Nella comrada di S. Filate fono alcuni i-1- 
ligime Intere in diverfi peni di marmo di grandino quali 
di un piede intagliate in un fri/o di Ma contile- eie ì i„à,. 
Zio che dtrveo [ervin ad bb altiffimo portico. Quivi nel mura 
della Cafa del Rufiìni Jlà fcpolta, che -appena fi -jràr, una 
iafe grande di ordine Cerilo, ci all' lucetti aie», balfiwtti 
•rotondi di una grande eirConfitm^omali ■ di una catrtic . Xcii.t 
eafa' del Co- Girolamo Cufìi fi trovi un peno di colonna Gre- 
to Riva vi è fori* jèi piedi di fri/o Derko' tàToAh 'antichità.- 
Si vede folto la Cdfa di Giacomo Faella una figura amica ■ »,tla 
Cafa ài, IhiJieri L-Ilt a,,„ : ',l;à hu-Jiaut , ed (ftritìem i nelCata- 
pr.ni! del Duomo diverfi antichi marmi intagliali: al Ponti delle 
tJavi^nella'Cofa'di Antonia Landò letteli di mexgp piede C una 

vedi una colonna di marmo Greco intera cannellata alla' Porta 
de' Co: Pompei . Per ogni luogo della Cini fi -veggono fimili front. 
màti'ytper- li firade e ne' muri e dentro le Cafi ; come' in' quel- 
le delli Co: dello Torre, e porlicolarmenle in quitta del Co: Giara, 
bau/la; olire alte y.ib.ltjvw ijen-ioui -Ji <' ,'„:,, futuro quafi In. 
tero di mano di eccelleniijimo maejlra, t di finitimo marmo e dì 
gran valuta , olire' ad' alire pregialiffimc antichità ài tarmila ri- 
trovate per la maggior parte mi' fuo podere' della' Villa di Jlle-r- 
lanc. in qutlla fimilmentt de! Co: Antonio' fono delle ielle anti- 
«hili-t dt marmo; in quella det drlidico Serego, di Torello^/. 



DigiiizGd 0/ Google 



3 ii NOTIZIE 

reìna Dotlor ài legge. Nàta Cefi di Claudio Olfatti t Senta 
Ccb/iu di è un capotilo gmilmm e di molta finta , come fi 
inde del fto difegne; 9- di Policarpo Fato*» JxKcanMt, 
molle- ne fono conjcveti JIm C«m. itfrttt Ca/a Je'C (nl ; 
Cerni}! fina molle fregiar antichità^ ed in ftr(f/d ; rfe( Ct.- Ma. 

tiài e di manna e di mitailoT Nella Chiefe di- lanatf 
firn letiere , figure ed altri antichità di tallii casi *(■ Deom 
di S, Irrora alla Riva del Fiume Epitafj e » Cupidi . 

T'ud^l&A^ifffm f 7 *r^' i%;"-'^''Jt 

Ha alcune' di cjcjtc antichità . Vicino ella Chiefa di- S. Zia 
Maggioro fi vidi etici pttrjlfiJpBit- •■ flnpnda vefi di fiaiffi, 
me porfido, del queli- firfi altrove mn hi perì. Bivi F il 
ponila -Virilio ai Rifinirlo fine capitelli di fonine eccellenza , lai 
altre rnhiliffim. antichi:.! td ifiiinjen, Ipjr'r. y r > C„:„tcria 
WOr^rh di S. Zeno vi i un- capitello effei grand, dirci 

"""iina^T ™ d " cfi£U " •*"£>'"•"-- 1 "f'f?*?.' 

ed nr.ee, per la flreda fina pc^i di colonne ceumUL. Di 
quefìi f.-^wciti fi ne vegg,n, infiniti «tilt mura drl Ceflel 
Vecchie, in amili della Cittadella; o nelle amiche fette dai 
Calì,eni ve ne fono fenya numera li- anco pe^i di Reme, he 
Campo Marcio dóvi Ira la porte amica, fi- vedi ima figurai 
ali marmo. Nil Campanili dilla- Trinila una belle Nhdiifa, li 
-ni Parlatorio ifcrFrjimi ed altra ; come pari nelle- Cefi di Fiat 
aro dai- Monti Brefcian, fono hello •finzioni, come delfini, co- 
lonne ed aliti i:i.ir-.a r.-.nichi Migliati;- a S. Pietro m Car- 
tarie ìfcriujoni , e- quinci alle M. M. degli Angeli una helì.t 
alunna cannellati. Simili eniicr.-ià fi veggo*, nellaChiefa e Ma. 
wuflira dì Santa Croce , in pelle di S. Fraticello-, di S'. 
ferra, , di S.. Stefano : in S. Giovanni in falle me èefi 
prandi nei fondamente dil Campanile di una ahnnu di ordir* 
Durici i„ a'.:--,-.! quadri inulto grandi. Nll velia- fina U 

Chicle vi è un ,irct antica dì marno- Greco , la anale- ba nella: 
jacci.r.a davanti enei"! Fs u " antiche, due nei mcrx* poflt irt 
una h-!l,/j:,:ia cape di mare, e fino marito e moglie con aleuni 
piccioli fanciulli eòe fiumani fot li aneli, - dai capi na finir 
dm altri affii maggiori di nomivi parimi , oltre alni i„:.,gli <r 
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klìiflime cornili.- il aperte ma i il fi,e,ma era, ad altro ufo , ri. 
fino di figure , delle q:,.:l, f. „,, ,..,,.„ ..;,'[.',; . 

Wf/fc Gi/t rft^i /tlwu.-ic ,v, Si«t* Chiara -., i una fiaiua del 
Rip,fi. cm Itttr, afJET: . « r. Fm*w i„ 0.,'itH. «.<<>«. 
H r parimente, j/.-r.-reju fj ir „.,,,.,;, .,„....;!.;;.;. 0 ;,„ 

cs«/i jó.» «Jb Qui . «u. ra;. ,bt * ^ m ,i,- «s. 

< /.fi-rkrJjZ 
le fintiim btlhJJmtKMru dtaansbiià. A T. rosi» , <*- 

i( fa taf, m opera ,' con. molli capigli frinii" IZ' un bel",}. 
fiMtf pavimento', la quii operi »™ JM ver Jb gli „[„■; v j c ,„; ; 
r tifa*, credere eie auwt Offi fan, epidtk fifaii^m Tempio 
0 qualche Foro, a Curia, e, Poma; perdi quefia Contrada ara, 
ranco J, /™/»,,, «a, ncb.llijfiina pane della Ch.a, efen. 
dóvi il Foro. Quivi Mino cavando uà Menta*,, detto il Co. 
marcio , perire nel!., i«.< tjnùna p,~o , fi Lavarono al. 
c:„:, »„,J,™ di- Marmo- finiamo intagliar,, pe^i di nlonne ed 
jlim ;■„■;,■<■ . l-sm idi viga ed urtala pavimento fatto alla 

molaica . Alt ,,, centro della delta Cbiefa di & Tornio fi fi"* 
y:h:.-,-.;u csp-.nh, di marna r colonne e iafi. ite furono date a 
M. Antonio e Niccoli Maga, mia Pianta grande ove fi vai. 

f.Z^oTonnZ i^,° s '&r " ev "° g " r,f - 

/,,„.. ;„ (■,.,,,„ ,!„-, „„i; 7 j tt/^nJ'ffh.i/'tUlCZ 

Nella Cafa dell' A^y^f: l- „-,,-,„„ un ètUigm mirale, ed 
altre ..nudità: n, v :- : ;ì.i di ialeri, ì'alcrnu fi., avc , ulare: al 
pezzo di I. Faaftino un pe^p di colonna cannellata, e ondi del 
Teatro nella Cafa del Gabbia . Nella Cofa di Giacomo Filippma 
cinque archi interi del Teatro di opera rufiiaa di pietre del mede, 

Mi frch, fZ'o 'aViZ'riaZì C FraZ°,'fie T.Z^nel t'irà v1r% 
e Adige ™ beliijfim. fellone intagliato in marmo,.ed una cai,,,.,* 
cannellata ed altre pietre; i alla Pori, del Giardino del Vefcovn 
in N.-.~.trer una balla colonna .Sono il volto , per il quale inaurili 
parte fi entra nella C.ifa del C,r •>:.:,„.,,:.<:,. X.,;èo.«faei,, vi fi. 
no .liverfi- pietre alitici*,, coi due figure di un Cupido con le 
faai:.>, f.-_™ di Info ed altri fammi- dì cernite: e m 
due altri tutti vi- font quefit itticre. 
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ET M".. AUDASIO. SODALI - - 



L'altre' 

L.. DEGIUS BLASTUS SEMPK.ONIAE LEON- 
TIDI SOROR1 BENE MERE NTI - 

H: 

aipprigo il pezzo,- cbe i quivi «iri», fi un pez& di et.- 
tanna cannellata affai grojfa: Nella cantina det TognaU be' vtdtt- 
t<r ma- bella bafe di marmo. In Cafir dei - Radia /«< ««""e 
amiche velia cir entrato fitto ir funga di S. Mano: ebt -a 
B» credere finirono prima- per- itoMiJime Terme o paibhc, 
bagli, eonte fi pub tono fi/re dai loro' modello e dai Uro pivi, 
menti {atti di belli /fimo ■ mofaico,. de dopo ■ furono per ufi d, 
prigione e perdi la Cbiefa fi- tbiema -S. Marce- ad Circcrcs, 
Di quefie ftmili volta-vr n' ba con- pavimenti a mofdief Mli/fi.- 
mi nella Cafa del Suturino . Oltre a ci'o fi vede- tu' pJTOMnt- 
te- di pietra eie termina- ixrfi- la piazza con una beila e gran- 
de cornice, la quale và r continuando vtrfi la- Cbiefa' di- 
Tornio: nel guai Ingo fi fine ritroviti F e^i di colonne e ca- 
pitelli molta preveff con alcune baft in opera ; Sotto la Cafa- 
M-Mna-tUi fine volta eoa' quadri ed ifiri-rioni- ton btllìjfimi 
pavimenti, e per lutto-quelle Cafi hi vicine; d tic ™di- 
ZÌO deaera un portico eie' riguardava nel Fere. Quivt vicino- 
r wt!a Cafa- de'Coffani tavandefi- trovarono prtziefijfime colon-- 
JTSSil.»' di [erpentint: nella Cafa ance di- Rocce Brugnch, al:'«i- 
^ Gabrio- fi «trovarono- colonne, baff e capitelli 
ntlLToi molto predio/i. A S. Pietro in- Monafitro- i feritoti belle. A'.J.'.r 
re Girono Qafa di Vuaero Curane " fi fonò trovate nobiligmc ed antiche 
Il^mì"n- 'f ln " per- pavimenta delle cantine l'antica flrada' 
«V»' una'»»" la/lrieata di- pietre .-Dalla parte evf fono- le Spesene fi 
fitte He- fina- ritrovate- molte antichità dì colonne ed altro , e ancora' 
pi. il Cor- „,„;„ fi nt vetrone nelle- cantine- in epera. Setto il Merlala- 
5>* (^dalla Biava' fino volta antiehijfmc , e quivi appreffo nella can- 
F rt 1. 'ina di quelli dal Pefie- fi- fino- {coperte molte pietre antiche, e 
pi.iiiiltl. due gran peti}' di colonne di finiamo marmo. Nel Palajje del 
leEibe. Capimmo Rettori dHIà-Città nejlra fi i ritrovato gran qaan. 

«ili 'dì molaici di fimnla eccellenza ; fimilmente in Cafi de' 
Magni, 
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Magni, nMJ/GwrriHw'. JUU Cafa di Bernardin Pelle, 
arino vi fono belli/finte piare eliche: netta Chtefa di Santa Ce. 
Mia e per. mia quella eonicella vi l grandijfma .machina di 
edifiz" «Mm i/enjyori arila Cbiefaed anco fari;. nella Ca. 
fa ari Zanbcuardi fi vede un [agite antica e ara/lo bella. A S. 
Sebafiiana alla Chiavica prega i Marion! una pietra antica incer. 
vinata ed una colonna grande cannellata . Alla Pigna la .mede/ima 
pigna e la colonna che la fifliene fine- ambedue antiche; ' quivi ' 
prega ,1 Quar riente una danna di marma Greca antica Nel mure 
dei P.P. di Santa t Mg. frifi ed altri intagli SfSS 

di marma; e per quella jlrada andando a S. Michel i Pona di.olonut 
verfi pietre antiche , ™jfim, alla Pena. dei Volpini: fi vede due XV 
p,ed, di una figura antica nella Cafa di Michel Filler- alcuni ' r \ 
epi.afj.alla Porta de'Berfari. Nella cantina del Ce.- CoJtthlZ&i?*' 
fella, .olire un muro graffi e antica, un caputila fen Z a lettere, che 
.ha di fapram: arnamemi con due figure , le qunh fidtane giecan. 
da a fiacchi ad altro fimile giuoco: e netta flcga Cafa in una otte, 
ralijfima fianca fi conferva una colonna grande e di malto prez. 
X?. Nella. Cafa del Venterò e in quella dei Ridetfi ivi vicina fi 
veggono nehilifiime antichità, e particolarmente alcune figure- 
«eli., C.,[i de, Cifri,;; alcune ifcri^ni . Ciambatifi., banchi" fai', 
brieando lafua .Cafa ^Wf^mmU , r m£iM» pavimenta 
lafincau.dirtarjno .con .malte .bafi di colonne grandi i„ < r .; 
altri pe^i: ed erano gli int.rttìanm casi ben compartiti e p,L,,. 
pinoti, che fa giudicato dagl'intendenti, che quivi fiffi un bel- 
, maujtmpta antico. -Nella Cafa del Dottir e Kov. -Zanebì e 
eli Marftlio Fratelli di Giambatifla.vì fino chiarirmi Miri di 
mobilitimi .Terme j sedendovi fi .alcune volta belle , che hanno il 
pavimento alla mefitica parte delle quali pagano fatta JapiaTrf 
di Santa Anafiafia, e fi crede che accupaffere tutto quel contar, 
no ( avejfera da quella pane la laro nifia verfo il fiume Adige: 
nella Cafa del Zuccalmaglio vi è m. Cupido non finito d, marmo. 
Pietro tWaneejcc Mint/clso ha ritmali ,y.chl amichi , tra 

quali vi i una geandijfim, bafi, che fervivaadMnn-celenna ca*. 
iellata: nella Cafa di .Giovanni Cipolla fine ifcrhrioni i fuori dei. 
la pina una ealenna cannellata . Alla Chiefa di S. Michel a Por. 
- r — valla grandi a mille antiche, e pagana alla Cafa di quelli 
e, nella quale fimi/mena fi fina -vedute di quelle volta 



* fi fino -vedute di quelle volta 
fa , -the quivi Umilmente fi credi 
eie leljero Terme. Ai Leoni fi veggono i due leoni antichi , a a 
putta (hiavtia altri inorate . antichità <T intagli :. al? altra tbia. 



J10 NOTIZIE 

, eh Nella Cafa di TttioTurn "ola 

L'l::-ih'-'t i!n-hh»i L,»i«e ed anio-Grecbe; in quella Hi Leonar- 
do 7 ;^,n ',■!!:= tiic/ti rfi echimi, e cavando una camma, 
,o«<c mi ha rifatt Pie Turco Dottor e Km/., trovarono Mia 
Medaglie di urgenti ed una fepohtrt di porfido ma /urne ac- 
eefo e con il pavimento di molaico . 2&a ora e d'avvertire .che 
quelli che hanno detto che le mura fatte al tonfa di Gallieno, 
fiirouo riedificate e rifitttH sfiondo fileno fiat' antichiffimamen, 
te nei medefimo luogo edificate; quefi. noti o £ menano : im, 
■e jofra quelle grandi e antichi machine di'" di /apra, 
che occupano affai terreno dentro d. quefU mura e fuor, fona 
fondate le ttteJcJima^mtra.- uiierie ciìm ctt prima di meftt 

due porte de' Borfari chiaramente dice che furono edificate e 
,.;p:n:e dedicate , che è il medefimo di con/aerate , die non. 
fi dedicava ne men fi confettava { per mia credere ) edificio 
the faffe flato r'iftaurato: In forma io erede che poche .Cafe t 
Ebicfe fiant che non abbiano qualche indurlo di cefa antica. 
Veramente ehi confiderà quanto fi vede per tutta quefla Citta, 
e qtufi in ogni luogo del firn contado , giudicherà che io appena 
ne ho ragionato ia millifim* perù ; come lo Jìelfo fi fui giudi- 

Muraglie*? nei fondamenti di fabbriche diverfe , e q^nufai 
fior, Barbiti in p.U volte c in diverfi tempi e fiato abbrucia- 
re e diflruttt; da tutto quefio fari certa conclusone che, dopa 
Bontà, Verona fia fiata la prima -Cittì di 'Nobiltà , di Magi. 
f*'d' 1 ""^'B'-' ttei'Fnl'tM oeiìpac» 

firi {netti edifilì, l^ìr/^ggonTlfiL^li^' 1 ^ 
fiigia, dal? occaficne f.,i.W.„v fé ne dell'ai. 

Ire /coprendo.- impirciecihl le Csfe Je C.hefe e ;>.'. niiei edifni 
fono edificali fepra le rovine dei Fori, de' Panie,, delle Belli- 
che, dei Timf), delle Terme, del Teatro e dei pubblici e fri. 

ti i ritrovali maggiori indi?) di grana, e miili ed/,-/, l.r„ 
che h altri luoghi , coli i da credere che quivi fàffirt • ' 
J.l.ri , I .If.: . ....-i.:. 



Iefilicbe, i principali Tempj , lo 



' DELL'ANTICO TEATRO, BÓ3 jii', 
Votame eie Stallie: persie in e /a .dubitare, che evi di prcì 
lente è la pia-^a, .vi fi* fisi* ■>"» in' tempi antieii, ma 
affai maggie" , p"'a»d„ eoli [.'i tifigli per il numero/i popoli 
ile abitava. U Cbìtfa.di S.Gi*vo»ni ci, mem.i molto Imm 
Mia Pitta' i ' cbe i *B™ fi domanda S. Gitvowtì >« 

Foro: S. Marci fimUmnU pece djfttjh fi chiami, .corno fi è 
dato, èsile Carceri.- nel qua! fogo, per ejfir egli affai pillali, 
dille ordinarie /bade della Cina , fi mi afaodewdn per ogni 
pane come per un picciolo Clivo: il eie mri può ijfort esalata 
te non dille mite RUM degli edifixj che fi fono 
' firn, deve cfcrc occcrje-mlta Cone d, SY Clemen 
Santa Cicilia (■ e 1""" fi veggono nella Cdft f 



le sen. ti loro por-co ed altre 



tacila dì 
:IF Alberti co/un. 
.•ieiiia, ) nella Corte 
altri luoghi fi), aJii.gjfii. 




"VoLn.Rt.lt 



Delle quattro Fiere di Cambi che li faccano dopo 
il principio del XVII Secolo in Verona. 




> V"" del Magiflrtit 
rijir,:,c elette d C.,,:::,tl.:,tt, f^fiieri 1 feri* de F JI,Fi. 
re da prittcìpii t fecero * SeiemkeA, P'f"" « B</™Wi f" 
in AJli.PitH**» ed «im fa»£*>; ma etc Ìa-Piett«z« effendi M 
r- ; ,i:,M,,rr , „y itfn del Stmte d. Gettivi /« A-fitìBiii 
che"dovejfertt etltèrgr/ì «Nevt^aogsdelGenevefatt, pofio etili Cd». 

fi,:i .Il L-Xifa,:,',.: . T„!e detibrr.-.e-ime pei «cu fa „Hrj.-.-bl,i d.ilic 

«II" N*&n fi""" 1 " ™"« »pw*> , J»ri«*. furwmnit, 

tempi dille [addette di Befanie: che pti'et-, j* .Vì'ijt. ;".-.r-.-~.-'.j il .1' 
tanfata delle altri ut Vaco.:, chuvx.c th l\-ibr.::ti .. ::i ,ìh:;r,. : e , 
eTAgaflc e di Novembre, cade quelle di Piacerteli foto thtuJU 
a«»:s;l.ì:e , e/fiadofi Ir nazioni, ci.- dì' ouramMiia , ri'iw/ic 
C«gr|i celi' Mclligeneea di dover ( /«(ira eie /iflir rfjprte /e 
lurboltaere delle gitene eie rrji-jijiijf»» i'/rj.'ij J War A' nco- 
1» a J> /c fieri di Befia-eai:; a l'unite;.! ; c-je fi pai credere 
che cancorreffero anche i Veneeeeanr. Dit qttejlet rela^iene del Fe- 
ti fi ricava che dopi il Decreti del Semiti di Cettina, de tri]' 



ferì h Tiere ài Skfimmfia P 
»e 161.1, dai Veneti.»,, fi. filli, 



: fi,-. 



Tena Parie del filo Ne^anU', che f, : 
fauno ló^ lt^adef, mila- feconda Cap. za le finali r >. 
rote. La Fica BfSienori Veneiiàni eh: fi fa a Veroni qim- 
tro volte l'anno al rempo delle Addette. ( cioè di Belando- 
mi ) ad imitazion delle <juali Tono [late fané, ed ha i Tuoi 
Capitoli, inni per lo più Ics.. .j.icIIj. tl^ [io iiolire Fic- 
r:.- : n'.iiL ]<. Lo-idcttc Piane e Fiere ( con cui cambia- 
no le Fiere di Belalizane, notare a^ami ) c per le quali 
cambia ne! medclirao modo; -ehi 

PREZZI DE'CAMBJ DELLE FIERE DI VERONA. , 

CÌMiìm ptr Genova, e- dà fimi cerno di marcie per «w 

ì'^t y,ti.inù , c rt'.ì mi fiuto- di- marche per aver in Milano' 

fildi I73 più i, mrnsj hi\[i-i:aii JIJuJ,.',r ì/j Caini/a. 

Ptr friruty , £ dà- (ani 100. di marche per aver in Fi-' 

""^/'' r!- 34 ^' ^^«7 Vcra^rjWs^' «r'mr ■ V - 
(tt^'j due. 170 i m«^o più i »». - - 

Per Roma, fJÀ fini- 100. di marche per aver i- Rama' 

' Ptr Napoli, t dà fimi 103 ptr avi/ M Wdf-ott doc 1Ó1S e ' 

J'«-/' a Jo™, e mi /e**» di marcie /w «n m Paterno' 
Carlini 38 e me^j pii. 0 amo, eia un Carlino f erotici* ptr U 

Per Meffina di un fiuto di marche ptr aver in Mefiti' 
Carlini %Z. è un saetto più 0 meno, cs» pia doto Carlino per' 

. Ptr It firn di JUtdina del Campi , de fi fama quanto vol- 
le alCanno, c dà uà fiuto di marche per aver in Medina Marat 
vedis 535. più 0 bum.' - 

Per Siviglia , t da un fiuto dì manie per aver in Siviglia 
Maravedi: 540. pil 0 mena. , 

Per Valenza , e dà un finii di marche ptr fildi 31 pili a 

S » T.- Ver 



■314- Delle quinro Fiere di Camb; Set. 

Per Anverf* , e dà un finte di marcie per aver in Anverfie 
grafi! v6g e mis? più e mene - 

Per (e fitte di- Lime* che fi- finta quanto volteranno,*, 
<U fitti 57 più o.atne.di. mmbe.fH.tver in- Lione fimi 100. 
Sei toh. 

Per Iacea .< dà cento fatti di marche per aver ite Lnccafiu. 
ni 148; più, n mene. 

Ptr Bologna, a ili fiuti tetto- per aver in ■ Bologna- finii 

Pcr°BaZ7lùna, e dà un fem ftf avelia Bandita* foldi 
3 1 e mtrf.pt, , mene.. 

Per S*rogoja,.e.dà "» fitte -di marche fn aver in Su. 
wagojM foldi e mexf fin e. meno. 

Per le fiere di Francfart, che fi fanne due velie Fanne, e- 
dà itti fatta di marcie per J ava in Francfirr uraniani 135,-. p,ù- 

Per Bergamo-i ' dà fati 100, di marcie. per aver- n Ber. ■ 

S Per Lette., c di finti cena di mereht per over- hi Lee.- 
te due. 167. più e mene. 

^ Per Bari, e- dà. fiuti cn» di- marche per aver ire Bar," 
~sr Norimberga, e 

renio, per aver ih. Antoni, fiati 151. - 

Per Amflerdam-, e- dì e» finte di Mar cht per over in Ara. 
perderà gtojfi 171 ptìt e mine. 

Per Vienne, e dà -fimi antodi nurehe-per aver in Vienna 
talari 1B2. più t mena. 
S F p* A " g '' ila ' ' M S "'" """P" avu » -*f«/f* "A"* 

Per Colonia, e dà ttn finte di marche per aver in Colonia- 
, griffi m ' * ««•• 

Pa Amburgo, e- dà un finte per. avo in Aaiurgo,'ereffi 
173. per pUe.o ve*,.. 

Ptr Londra, e di un fiale per aver in Londre Sterlini ai, 
più b mene. 

Per Parigi, e ' dì- finti s7 . „ nuu p ,i „ piene di marti* 
ftr aver m Parigi fluii- ioo.- 



Delie-quattro Fiere di Caa 



b'biam trovalo memorie delie delle Pie. 
ùan qualche lempe dopa continuate , 
In fi ricerdavaa il luigi ' «ri quale , 

ebe-fi facea' ''e j7 

l! fine cèc itioflf ,V Principi ne/ire Scroti/fino-* introdurre le 
delle Fiere in Venni- nuli' altra fi Mutatati fe ni» fe per ani. 
pliarvì il Cernerci!, -ginecèi ai tfiail^a de Mercanti VertMfi' j!ilO 



delle Fiere in Vere-uà- nuli' altre fit cerlamenté fe ni» fe per am- 
pliarvi il Cernerne, -finecèi ad tfian^a de Mercanti Ventici! fina ■ 
«el l6%\ permifè chef, fascjfer due altre Fi-re di M;~, ,» AJ., T . 
gie e iit Nov:mbre ; /iW.-.j po/fw" quei!-.- de Cini-/ an<:,-:r.ts. 
Tonfi , e ramftr feltaate le due ^ fepraietu , cèt duranti 

firimtttrLm milk e (liceale , il qtfal dimenìi- appreffo il 
aofìre Sig. Cullo .'.udì ,V ;(N ; ■■■ al livelline de.'!., V.il-.d n>fi„, 
:-e-.:e V , fi enfisi,/:, , ab:-U:„ 'fay;o covo faina Fura che fi fa- 
ceva fepra la pia™ di ?. Zi* JJW— { • eie « tempi d,-l 
Certe era' fiala dijmeffn ) fu per cenveme,::, rifpetn fcfpc 
fa per 30 aiuti , e ani; nel i jyl rifirfe un altra vetta per epcn 
del N. H. ]acepe II,;:;;.! ii-i:. l'iJrfi.ì ,11 .".'ì-3ju •» quel tempo, 
lo S:ci,:.i Csr.iiiirio ih! quale fu pofto per pùbblico decreto fepra 
la Pana del' Cerfoglio , centi benemerito ch'egli era di qu-.fia Fa. 

soia Mttutpr; «di POIiafi 'efìaétar photofit- un Mercato . n Vi. ■ 
cario della Cafa de locatiti «'tra ,! Capi, ci avea autorità di 
fallire cruv.in.i.r-.rMe elfi per! Avea quattro Prendenti, 

iqbali erano ,l«u dal 0.atr:l„; i.V .VII, ,-,■,;„■■) fi,-. , Xobili 
più propali. l'aule a ,,i„:c.,r qnejhi Fiera forfè pel Contagia dot 
té30 , ficchi affata quella difgroTja ebbe ineemittciameille l' altra 
(opra la Pia^a itila Bri. ftit midefime maaefentts abi,.i:.:e 
eziandìo imparate cinte lupaia per etti dalla Ckiefa di S. Te- 
mie fi paffavà e paffaft ttataDìa a quilla- di S. Marce , era mi 
recinte del Cbeltà degli Ebrei, fi chiamava la firnda dei Letti. 
Forfè s'alleggiava* pivi i pevere frfin la HOT*. 



anch' rjfa degan di ricorda». 
'Jfeg», ' fo*>**> *». che 
v ii n fa ..nel -pala del 

.;n,rj;.T(r:.ia- n/nmr p-ifer.e fi 

terminata U Ttptnjtmijau 
■h . rimedio fsrai ; et<te,„^:.i. 
.te/i le fiamme per ogni par. 
k, »■.»«» <v. cre c rroyn.* JlfJJi MWiumilM 

m.-.xihh, ficchi appenna Mi, agto alcuni fumatori di pere 
in [alvo dite violimi ed un CimMo.Fu fogniti aueflo ,,:c,::.i X 
da mi altro «ella Chiifa di Sana Antonio «ella Città di Pado- 
va ; Indi net wtfo dì Giugno da gragnole e^ pioggic et. 

feri:,-, .(.'.■'.■■. i,s.h ,-;-A:i C.-.i.i^i di wefl? Tirrìi^ìo, e più finge- 
lamenti q<i,'.:, del Padovani e dei l'Emma, dì forte che la 
fiatine ,' .-il fervida eh' era, auttunale e jnafi £ inverno parie, 
eh/ gimni dKnimt. Dal chi s'impara effir vera P ojfcrvationc 
d'alcuni Storici, che dopo il cafiigo della guerra ,f noie punir. 
DIO con nuovi fiagelli.tr e^p. J.gli ™mi»i. 



Niccolò da Vetoni PiKote. 

DOptTàtnc Pifant detono ullocarfi li due pnftnti Artefici 
.iqavvcdulamenti tmmeffi. Nella Chiefa dedicata a tutti li 
Santi » Mantova, che è di ragitne de' Monaci Benedettini , tu. 
defi dipinta fu 'l muro la Sanltjftma .Vergine Ctrl il Bamhini in 
braccio, e da i lati lì Santi GiamhatiJIa e Sntdttto, "v! ; - 
Htcchiate tlcuac perfott dal vivo ritratte ;. e a baffo fio J"it. 
io. Nicolai!! de Veroni pirixii 14É1. 

Ecco nn move Pittore ujeito àlla luci, 1 di cui mila fu 
detto dagli Scrìttoti de' mfiri Artefici,- E pure n'ha neljopen 
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Ni creda alcuno che Cauteri biffi rffrr il tnedtfino chi Nifi 
culi delfini ; Potete olire ejjer il prefisse nei pece onterìue ài 
•empe al Gin) firn, la maniera letalmente Jiverfa moflrt chiara, 
menti da fi ejfirc un altre fitttre quefii che operi .ntìfutttyt, 
naia Cbitft di Mantova . 



Nllle jìcflò tempo fiorì quefl' eccellenti nomo eie speri, w 
Fiorenza ton tutta iravnra-Onde ilfa/ari dandogli mille 
lodi ebiamollo divino e -Jopra egn altro ingegno tsrtjfime . Celi 
Ite parla mila iuta di Antonie Pella'mle Firretttine Bilfarr, 
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'r^Sfiade l'imptefferi in pretino dì fiemper t'Indite ti f 
l-H parsi etcefient di terriggirc ai» iheglie temmegi, ledde~, 
M—d ve itir tferdie da nei fané ed eltnne notebili tefi-fiitit 
dagli Suoni di Verena, feg. t *de l'tàmitàrtlel Cembit, ditta- f 
ne MI fina atìl' anno 1061 la Città noflra era governai» 
da Albeno Tinca uno degli olio Coniali con «itolo di Ret- 
tore; e come il fupremo eoiemo ad un Colo li tonccdca, 
o con molo di Remore , o di Gommatore , o di Conte &c. 
quende vertutiti ìm atei tenpe da' Confi tra la mtdrfma 
CiliS governata; t il enfitela fit i/Sìlnìio file elitra quando fa 
aboliteti gover w dtl Cinte al printiprs dèi XII S troie, in tuiprtfe- 
ro i Vertorfi a gevtrnerfi ptr fi mcdifimi » fife di Repubbliea ; 
arila quale il aeffn Alfine avea peffe reggnerAvele, tome i' 
impara da detJktntì ili IO Gingia) Mj6 atìl' Artbhk 
afe] MM&mo Meaifitro dì S. tettarla Ài Venezie , quali fe- 
re* pubbliceii un tiene, fi e Die pieterà, dal mffre Sigi.Ce: 
RÌZZorde Seabtmfatte. ^wtgnatbl fiade fiati teflretti gli Eri' 
di dtl Ctmtt Mitene, difitadtati dal fratti fio Manfttddt, e 
rinnovar le uno di Rena el ditte Mcniffere , ciò ftttr tgUnt 
alla prefenza del mfln Vtfievt Ttbalde , di Elee X are , ai Ode- 
te figlitele dì Ztaent , t dì Correda de Crefienj Cenfili. Si 
cendufer gli Eredi dtl Ce-, Attiene e fari rptfie rinunzia , per- 
thttU evende effe Mitene ptr (te tcflememto ardatele ibi et dtf 
te Menìffen dar fi deveffe egì arme ante megli ' l' mc fi** 
mente, tinte di viae, t in tentanti une Lira di' Deaeri Vere- 
atfi, te» qutfte, tbt irainrendo gli Erta* una fata velia , la 
terre di Reato devolvere fi davefft alle ffeffe Muiflert , fittttgi 
lete d'ìatotrtre -elle prua di trafgrtgieue . Fa peri rtfihtlte 
ìmmedìettla delta Ttrra de Pirlrc Badoaie a* Senbemfetj , UT 
vefìtndtatlì a ionie dtl Memftire, di! quale egli "e divietale. 
Cerne ctjfeffr il governi dt' Centi in ferina Bafafplem mi, ut 
il ptrtbè. Me i tifa mette ve'ìfimile tbt elttnbì A«ì di vrntre 
•I Coati Boeifeeie aerile dille Céttfa R:tbtlda { delta Matilda 
non firtze emr dall'Ughtltì) the ere antera in vite àrtel'enue 
JI09, dtffdtreadaìVeremfi le liberta, ineotoixciajfer e reggerli a 
taife di Rtpabbiiee; nelle anele tbt avtfftitVtftew paffa raggner- 
devote ptr muffe eutore fi fui ttaefiere : ptrectbi fa ardimele da 
Urtilo }V Imptreden tu fati diplomi mi 1 in* «fa. 



V Imptreden eia fati diplomi mi t ili 

Stre gli etnrrtft Marnare il Vefeeve di là dei marni , 
tjft V Abati dì S. Notare pravvederta dei tavelle , «r 



tibia' abbiane. detto .qnal Priiuìpt J. _ 

quindi pub effe r firft avvamU tiw la Porla iella Città chia- 
mala del Santo Sepoliro fia fitta alla- prefittiti* a nome dtt 
Vefeovo, e pii eaedefimo la gabella dì quella eziandìo rifetfft, 
Wt col vige, degliannì ptr.deffe f amico nome , amila StlVf 
fioro pigliando e tan , cerni alimi fimilmenii eemiitnraado di- 
cemmo , firn nsli' XI Secolo al tempo. Jd Vefnoo Onoéd fi- 
/.lindo d. J adone. Cotonale fia , è eofa cerloche iIVcfcovo 
■fa in tempo prineìpal membro della RepabUicafcmile , t eba 
ì Confili furono ifiìiniti nel XII Seeoh e m» pria*. , andando ir. 
.rato manifijlamenie\il documento vedalo dal Cambio: findocbi 
Alberta Tinca infieme tal dillo Eleazaro fare* Confili nel ufii, 
eome infegna ,1 Sig. Maralorì nella ju* Opera èntkofgta Antiqui- 
-tatti Itslica roedii fon. 

La noov* RtpMIìc* Veeeocfe non fa perì «/) Ubera ibi 
al Marebrfe figgeira mi, fi rìmantffe. Il Vefeovo perì son ebbe 
:!a.^a irvirema talli affari di effa R;!*'Hk,i [nella mali, din 
.,c; t , : j.,-i,r„ ,fi;,„; x ambt u p r eicre àrea l'anno 1,6$, comi 
dime delle, ed è mallo p>iì„-,,k co: Rivjauo f.glha.o 

eli Mancalo Cime. di Sanfonifacio fin fiali il primo; eateief- 
finebe del 1169 tao qncfto Hai, fi nomina in enne ehi appo iì 
r> inlevalo -Sig*. Co: Ritardo- fi enjìodifioaa ; dalle anali abbia- 
mo tvandio apprefi ebe quel Sauro ebe djil Monticele fn accitì 
■nICafieUodi Sanbonfaeio nel n*8 ( l'aon jeel lU6,ttm ri- 
/.tr,e il Ceri, ) nel ilio del mede/imo Ululo 'era decoralo, 1 nel 
iitìj tminaava nella Priiara, cime enea Iella il Cmobio. Il 
qnal riferifee ebe del ii6ì avendo prifo Federico Impera/fon lei 
Terra di Garda , renala da Tnrrifcn/e de Tnrrifendi , dimoila a 
Corrado Comi Palatini! ma ebe molejla,de enfiai e ingiuriando 
^cerbamenCt i Verone fi , ftffcr toflretii fiuoierc il giugo ^caccian- 
do della Cìtlà gl'Imperiali, e creando pofiio il Pretore 0 Podc 
fld; laddove per l'addiiiro noi de'Ccnfolì comi Prime governa- 
va la Cina ; fra i. qnali fi ricorda il fiddttit Alberto Tinca del 
1161. Altri affermano eie Sanlo AdalpriuVefcoio di Trento 
fn invelino di Corda dall' Imperoderc. Il qnal SanioVif covo 
fn ami amico diVtrom.fi. In qualunque modo la cefà fila, 
qnefio 1 certo ,bt.,I Preme fole dopo Panno 1 1 fli ebbe principio nel' 
la Cineì nifr,, , , i Confili f gli altri Governatori, cerne abbi**, 
detto, cn(a il principio del midefimo Stillo. 
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II Martori»! «ri Stando V*U:>n ,UI ÌLIiarh C.:J.,:c.,'c la 
mfiritt il lejìameniù di Albera Matdef, e Duce. Da ave. 

.1/...V..,,-, ,.7 ; 'itila di S a»U a , .: t „ Ci.-'Jja !»* fi- 

l'in: t'i'.rj po; : ,:ìir„\- ,.vf "C. -,;<■, Vo e TYit.i ."';.rrr. 

M. 

irr.j »u,i.-/j!j ,r.i r.y- : ",>; Cl.y,;,';;..-,-:- [,co.m\-,.ui JUti ccmli- 
~,t,i.,t, cjft imi ,1.1 Mhae, psrai uc« C.u-'fii,*i »u Jaii™, 

/„;,, i-,-i>-„, ri ,rc awjau.d» /.■(.,;;■.;.■ ,.<■( c.v/i^ 

jo.i.-.Or/o r. liti:-';- fu i/.i/ Mutitela . li , UJ / f i «fùnsi» 

d' alitili che ad ifllg*tÌM di cefiti ( che mal voltolini fip. 
pria:,* U privale ,:, ,,<„!!., Ttr,., ) ad a-:t:dt,e Saura )•,■„. 
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